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DESCRIZIONE 
DELLE PIU' RARE COSE 

·-
Dl BOLOGNA ~ SUOI SUBBORGHl 

In Pitture , Scolture , ed Arcl1itetture 
cl.elle Chiese , 

\ 

Luoghi Pubblici , Palazzi , e Case , 

Compendiata , e corretta . 

D1\. GIACOMO OÀTTI :BOLOC.NESE,. 
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J[ l gur[o mai rempre d:mottrato dal Popolo Bolo
;.pete per /e belle Artz, delle quali TJ' ç in ogni tem-

. po .rtato verq am,;itore, ed appre'lzatore , per 1! che 
,ion /z((. rn,ai tratcu,,.ato vcrun mer,zo onde farsi fra. 
molt' altre Nazioni ragguardevoli .regnata re , la sma
;,ia eh_' ~i ne preade che .re gli offra ri.rpetto a ciò , 
e finalmente l'. utile , e dirà ancora la necet .rità d' 
un L i'bro c/ie contenga quante di r a ro , . e preg1evolt 
si trova in querta no.rtra Ce,mune per la scif!nza, 
e roddirfaçimento della lqdevole citr'iori tà del virtu~
so; ed ·i',,,tell:-gent~ Viaggiat0re ( ciò chr: ~ stato lfl-
1nia maggior cura e scopo ) fono stati li prncipali 
°?pativi che mi /zanno indotto di f.zr intraprendere il ,. 
prese11te lavora a mia- total direzione? volere , e Sfe• 
sa. 

Mott• µ!tre Edizioni tono ;tate tfampate in ad
dietro di que1to libro tal çke ti pu°<J querta chiama
re la nona , ma siccome parlano di tutte le pitture, 
.rco.Zture, ed architetture che si trovano in Bologna, 
comprendentfov'i .t.nche molte di quelle e/te meritano 
pQço , niu.n .t"igu;,,;-da, o tr11la1ciandi»~ ,altre che si 
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tV 
er•vant in Jiv,rsi Palaizi, e Cas·e di dennar~.ri ~· 

ç r agguardevoli Cittadini, è notand,ne finalment~ 
n.Jtre ancora 'che ·diètro le muta:.-ioni di Governo , 
Sino state demolit,, • trasportate, e soppresse, oà 
Ancke da Bologn.1 Jev11,te, e condotte in strani~,•j (: 
lontani Pti~si, mi l,,11, dato forte campo difp(,)' nota.,. 
rè qu ,!le 10/t4nto, che al presente esistono, e ,he,me-. 

-i't t~na am,nir11t,ione, e ttima. 
Non è pe.- 1uerto c!r.e si vogli,: ac,ertare il Pufl ... 

hlico , e/te la presente Etli.zione sia immune aff~tt(! 
,i,1, equ voci, o sbagli, poichè in opere di questo gene
f'e. un• :nfelicr: e~per;en r.., a dimtJstra esser ciò impos .. 
G·b le a clt.tccbesìa, ma per altro si può d ire che in, 
•satt ·.:;;a ella J'.upera le precedenti , t e/te non è vin
ta tn questa dà n iun' altra, che in stmil materi~ 
Ii• stata fatta in altre Città • 

La traccia t-enuta datli d1vPrsi Compilatari de/ .. 
!e 1uide:te 1!,di t-ioni è stata qut lla stessa, 11 cui ie 
mede1imo mi sono app iglt.ato. E J·se nell' indicare l~ 
Ckie;e, Pal11tt z,i, e C a se ne !:.anno notato 1• origi.:. 
»e, l' antic~ità, e li principali fatti che le rigguar:.. 
,lano, e e ò è stato d11 me pure ereguito sul rtf!es- · 
so che rè tf!.li · notizie si stzm11,sseri, estranee non me
n o allfJ 1c1Jpo del pr,sente l ibro· , eh.e supprrflue al 
/, lettevole Ptis1agg;ero, non saranno però discnre al
la con,.r:11,d11,b i/e cJtrios,tJ patria . del Cittadino , pe~"" 
il c!te mi sono indotto di por mano ali' i1t,omtn•. 
ciaraento dei/' Opera -presente ton uns succ,nts 

, , 
1J7-fl, prec:1,t, , e veridic11- Prefazione 1,t"r i,a di B,-
Jog11a, ed in .rezui t, p~i nitre l'Indice generale i• 
tut to il contenuto , anc/ze un' altro di. tutti Ji
P , tto ri, S ~Nitori, ./lrchitetti , ed altri Artefici ,Jze 
!tanno aiornat1t- la 11ostra Citttt di tue sti1HalPili 
,pern.t-i,ni, e 1/z.~ -pen:e.no dil&ttnm~nt~ p1mi»11-ti iv, 

• 

• 

• I 

I 

• • 

v 
~uetto niio L i'br, ; e -;articolttrr»ente 1fU:tl1i della no"' 
str~ Sc uollf. Bolognese, c,ll' ind:taz iont 1t11.1ra dt tut .. 
te le C/t iete, M~naster1, C9nventi , Cnnfr11,ternite 1 
Compit,gnte, Congi-ega .lillni, Collegj, e Luogki Pti, 
clte sono s tati toppressi dal 1 1796. a tJUe1t1i parti, 
i, finalmente si pAr/4- 11nc,ra delle M i,,iere «e• me
talli, minerali, pietre prezi ose, ,d, altre che fan• 
»o sul Bologn:se , efìme pure dtll' ~rrtvt , e parteH...-
z..a de' C~rritri pe,• l,e. tpeiizi,ne dille Lettere, e di 
quelli 1t,11cora e !te prend1t,n1 c,n se F,restieri e ,u, 
/ri1, -:..o, de' pub'lilici B1tnc/i. ieri, t Spcdi ~ion ;eri, ei 
A/ t,' t p11,rtic o larit~ ii Bot~g 111t ; t d in t peti e· ie ll a f tt
mo11t., e 1i»gol1tr piètrti eh.e si trov11, ,,ez Mon·te :,a
tl.erno ietta i.11, 11-lru,;i Litcotforo, da tt.ltri pietra il
luminabile, e spongia. di luce, e comune,nrnte poi Fo ... 
trfcro, la qùalc da me prepara.ii, e si ventle all1t 
mi.e al,ita Gionc po1tll 11ella C1Htr1r,d11, dell;e dem()lJtte. 
Cki,s,e ai S~ Sebastiano al N. 032. di d1etr9 11tt• 
.Alberg, del Pellegrino ,e/ primo pi1en8 , 11 cui invi.to 
t'ec11,rsi · quei tRt,[i eh.e nt bramassero far t'tcquisto, el 
4t-ltresì quelli ,!te acud.iJ'sero f .. r compr,e di Pittu re .., 
S tampe, e disegni, ed 11-ltro , c/r.e io _p11r la ,ogniz. io-
1ie, prtJt.tic ll(. ., t scien z ~ cke /r.o delle medesime, sec~,i
d,.tndo l' errciz iD, t la prof11sio11 ,niagli :ervirò dè 

· d irezionè , utile , e rcorta. coi» qutlla. rince_rte fedeltà, 
e 1,ltiettet,Z,i che si richiede i11 un Uo":o onett, , ~ 
çon 1uell' integrittt ,he fll medtJ'imo ti deve • 

Se questa mia prima.' EJ.izi.one ':!erri d1tlla- be .. 
nignit tt . iel PubbJ,·co 11ccolta, e compatitti m• impe-
1.nerà in progrttto i i far nuove r icercli~ , nu.8ve pre
mure, e nttove indagini per ,i.vere p11,ttcolart mem". 
rie onde pubblicarne in brev~ 1t1J' altra lfttsai pi #' 
eorretta, ed 11mpltl$f~ , e 11iepi11 ieg1111 dell' untver-

·,e&le grfl.tlimenlo ~ · 
Nie nt~ 
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Niente /r.lJ 'lJ/f,!utato , o Pòpolo cortese, ltt cri. 
tiea, mordat:t e le fal1e mormera .- ioni àegl' invidiosi> 
non ho curn-to niuna fatica, o speta, t null' a.l .. 

. tro ho tl'a fcu rato per d1mo1trarvi la mite gratitudi-
1ie · col presentarvi quest' Opera in tal ,'{u;sa rifor
mata, e tompendiat.t i~ alcune cose, ed in altre cor
~etta , eJ aggiu.r.J.4, che J, ;ù degna la fanno delle 
vostre attenz,ioni.. AccQglietela 11,ddunque , s11ppiate ... 
la compat;re ; ed aggradire; e vivete felice. 

~ologna lj 1,1,. luglio 1 ~o 3. 
.Repubblica Italiana • 

, 

A1tn() Secondo della 
• 

• 

Giacor.VJo Gatti ~ · 
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I PREFAZIONE ISTORI CA 

DI BOLOGNA 
\. 

• 

• 

• 

~ ologna u11a delle più belle, i . più famo• 
se Città d' Italia ;,rovasi situar~ app.è dell' 
Appennino in luogo spazioso, amtno, e fer- 1 

tilissimo nel mezzo alla Via -Emilia, che da 
Roma comincia sino a Mi!a,no. Fù ella se
condo l'uso degli antichi fabbricata piccola , 
e ristretta c0u sole due Porte. A Felsin, Ré 
Toscane, che dopo la morte di AmnD ebb_e 
il dominio dc;lla Toscana Pro,incia, ne fù 
attri~uita la fondazione 117B. An11i circa avan-
ti il nascim ento di Cristo , e circa 890. An-
ni prima della fondazic)ne di· Roma, e dal 
suo 11ofue la chi a h1 ò Pelsina • 

00 po · lui success-e nel p.__ eono Bono Bia
noro , che a sua gloria volle ,b che 110n più 
·Felsi na ma si chia1nasse Bononia ; che per es
sersi corrotto un tal nome fù in fi11e detta 
volgarme~te Bo/r.gna. Il luogo cli s_ua fon
dazione si vuole di certo f,)sse la via , che 
ora chiamasi P0nte •di ferrfì nella cui vic:nan
za è collocata la Parrecchiàl Chiesa de, Ss. 
C·osma, e D::1iniano. 

Bologna f½ MctropfJli de' 'l'oscani, e Ca
po delle dodici loro Cittg,. Fù C olonin de' I{o

nia-

, 

• 

• 
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tnani, e 11el s;Uo Territoriò otto miglia lon• 
tano dalla Citrà fuori di P~rta S. Fe:lice su 
la via ·di S. Giovanr.ii i11 Pe·rsiceto nel sito 
ove il. fiu1ne · L~vino si un :sce colla Gi1iro11-
da., ed entra nella S ... moggia in un' , Isoletta, 
anticamèx1te chiatnata de 1 Fircelli '> l' Anno 
42. avanti Cristo C. Cesàrt Ottavio, M.An
tonio, e ~(. Ernilio Ltpido divisero la Mot1ar
chìa del R 1nta110 I mp1ro col non1è di 'f",-ìum
<1Jirat11 nel qual luogo esiste la ri nnovata n1e
n11 lia Ji tal fatto , e vi si vedono ancora al. 
cnni frammenti delle antiche lapidi, che vi , . 
hanno es i srito , ma consuma te dal tempo, 
~ distrutte • . 

S. Petronit princi1ìal Protettore cli essa) 
ç11e vi ftì dato· per Véscovo circa l, L:\nno 
dof)O Cristo .429. ritrovandola d i quattro Por ... 
te, p·ercl1è altre due glie 11' erano state ag-

- ' 8 1~ · · giunt~ da Gr.rlzi~no 1n1peratore 11el 3 5,, 
1 ampliò, ed allargò, e la rese_ capace di quat
tordici {)orte Maestre, e trè pitì piccole , 
che eh iart1a rohsi Porter~le , ed ove trovò le 
ir1dicate quattro Porte, vi pia11tò nell' An-
110 433. quattro Cappelle, o CrtJci che furono 
nel 1798. arterr~ te affatto dai fondamenti , e 
poste le Croci 11ei quattro angoli interrii 
de Ila CRiesa di ~. Petronio . 

L, Anno I 2 06. i I e on s i gli o di Bo 1 o g Il a 
l' ami>liò alla· presente fortna , la cinse di 111t1.;..'.

ra; e vi costrusse sedici Purte cl1e fl1ro110 

po·i diecii;ette con1pres@ il N ~:iviglìo; quattro . 
~elle quali furorio chiuse, t~lchè in ora sa-

la-

' • 

• 

• 

' \ 

• 

• 

tx 
Iamente tredic1 ~e ht contarlo, _i1 cui cir• 
c1.1 ito è di miglia circa quattro Italiane, la . 

,. Iungl1e2:z.a di n1iglia due, ed uno la sùa làr• 
ghe-z,za • Esistono ancora alcune ~i q ù.elle 
l'orre piant~te dal Santò Ve1covo, che dal 
Bolog11ese idioma seno chia1nati 'l'orresòtti • 

Boiogna che si r:,-ovà ivere 2981. Al"ln·i 
di esister1za, per la fertilità ttel suo pingue 
Terrirorio , per la bra vuta, e discernimento 
de' suoi Abitat1ti , e per la fermezza , e di.• 
stin?,ione dei stuèij è mai sert1pre stata da 
n1olti Principi, e M0narchi inyi.iiata ; e bra
mata~ tal cl1e ha .dovut@ non poche volte 
far pampa. del suo valoroso coraggio per sot~ 
trarsi dal dispotismo degli uni, e· liberarsi 

, da.Il' avidit~, e tirannìa degli altri ~ 
Molte sono sfate a tal fine ,Je guerre 

i1~te11tate dii Bolognesi contro i Jltè Tosca• 
Ei , e Francesi , contro gl' _Imperatori , i Du
ci di l\1ilino, i Pont'efici ed altri rv:Iònar
chi \ con riporta.'rne spesse voìtè segnalate 
Vittorie, a ma,ndo essi di esporre piuttosto 

· it1trepidi la propria vita, cl1e di vivere sot- · 
to il ti ran110 dominio dei medesimi , come 
pu+e diveirse seno state le Guerte Civili, che 
lla sofferto dalle .quali I1a saputo liberarse
ne. 

Gt• Imolesi, i Faentini,. i lucchesi, ed 
-altri Pop0li della Ron1agna , i Ferr~resi ~ i 
Vene1,iani, i Modonesi , -i Milanesi , i ])ar.;-, . 

meggiani, i Piacentini , i Fiorentini, i Qua-
dernati 1 ed altri Popoli l1;t11n:o pur· essi pr,1 ... 

, 11 i,... 
• 

' 

• 

• 
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vaco l' a~migero furore dei Bolognesi, ai 
'qua] i. cede1.1do s0no r in1aste le loro battaglie 
aff.itto sconflitte , e vinte, e soggiacersi han. 
no alcuni dovuto al loro dom 1n10 • 

Novanta circa si contano dalle Storie i 
cambiamenti di Governo successi in Bolo
gna e si ha che nel 18. e* ·di _Giugno dell, 
Anno 1402. venisse trè volte mutato. 

1 Due mili' anrii ha provato Bologna il 
-dominio promiscuo di diversi Monarchi • Tri• 
cento ottanta sei Anni è' stato intepollata- -

'mente soggetta ai Pontefici, e / /Cardinali 
Leg~ti valu~an::Iosì i duecet~t~ ottanta quat
tro che 1:1lt1tnamente , e c1oe dal 1511. al 
1796. se111..a intèrruzione di altri Governi è 
stata da essi dominata • Cento settanta cin
qt1e Anni è stata promiscuamente goèuta dai 
E ~ntivo:Ii, Pepo11, Visconti di Milano> ed 
altri Signori. E quattro cento venti sono 
stati gli Anni sempre it1terrotti di sua 'l~iber
tà, comprer1dendo anche quelli dtl primo 
triennio dal 1796. al 1799., e dell' altrò a 
quest' epoca rinnovato triennio del 1800. al 

, presente 1803. . · 
Passa vicinG a questa Città il Fiume Stt

f}ena, e dentro di essa il Reno, che vi en
tra fra P or ta Pia, e Po_rta ~- Felice , il qua
le se rve a conJ u r più M oli11i, ed altri Edi
fi 2,j • Ne' vicini Monti. \1 i sono- Miniere di 
allumi, d i f t rro ·, ed altri Minerali , e molti 
fonti d' Acque salubri. · 

Trovansì per lo più queste miniere-f~o
r1 

, 

{ 

( 

• 

I 
' 

I 

• 
• 

t 

~r 
ri d1 l'orta S. Mamolo 1tei Monti circonvi
c ini, dove ve n' esistono d~ ogni sorta di 
metallo d'oro, Argento; rct.n1e, ferro 1 ed al .. 
tro quantt1nque non si esercitano perchè mag .. 
giore sarebbe la. spesa, che il prodc: tto èhe 
se ne ricaverebbe. Si ha però dalle Bolo
gnesi Scorie che Gi_d. I. Bentivogli aveva 
ritrovato il r11odo d1 cavare molto (Jtofitte-

. voln1ente l'Argento_ da un Monte detto de
gli .Arie11ti sitttato fùori di Porta S. Stefa
fiO trè n1igli.a lungi dalla ~ittà 1 ma che col 
crescer degli Annì è svanita la cura de' Bo• 
lo()"nesi d'approfittarsene di tale scopert~. 
Inh que~ cot1torni trovasi ezi;andi~ del_ Sale 
arnn1on1aco , del ferro 1 dell ant1mon10, ed 
altri minerali J ed in specie della marche-

. setta , la (ìU.ale si e colta anche spesse voJ .. 
te 11el Monticello di terra Bedu1ta in Ct11a .. 
gliai . . 

1 
. . • d. . . 

M ol t1 poi sono 1 sassett1 1 pietre pre .. 
~t. iose che si vanno ritrcv ando in di versi 
Rivi, li quali lavorati non sono inferiori 
all' aO"ate orientali; ai Dias1Jari; ai Calce .. 
donj ,b ed alcu11i anche ai Zaffini , e sono li 

_ medesimi specialmente in capo al Fiui,ne la• 
vin·o , dove evv i la pietr~ del= pà rag o ne , die .. 
tro 1.t vena del gesso, che comincia nel ·fort• 
do di Reno verso la parte Setter.itrionale ; 

.· nel Comune di Casaglid, nell'altro di Gai• 
bola, verso Ronz,ano, come pure dail' altra 
parte verso mezzo dì della suddetta vena 
de\ gesto, e con1inciandd dall' alevo del Re:> 

tld 
•' 

I 
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K!I 
no nei ·comuni di C111alc~chitJ, e di CttsNi 
glia • 

Verso Paderna , li Pcg·gioli rl'fri, e for• 
se p,iì olt re evvi quella sin~o1ar-issì1na , ~ 
famosa pietra Bolognese, detta da alcuni 

' Lite()sforo, da altri pi·etra illumi11abile, e . 
spon:;ia di luce, ~a con1 u nerne~te poi ,F_os
foro, la. q ua._le deb1ta_mer1te calc1na~a, s 1m
·beve d' ogni sorta d1 lume tanto oel Sole,· 
qu-anto della Luna , e ~el f~oco , e lo ri
tiene per qualche s1)az10 d1 tempo fra le 
più o,cure tene~re, s~cchè pare un carbone 

· acceso , od un terro infuocato . 
Ve rso il Sasso nel Fondo di Reno e pre ... 

cisamente in un gran co11dotto .f.itt@ in vol
to cl1e sotterane2.n1ente passa alcune Mon
taone per lo spazio di dieci miglia circa. Jta ... 
l ia;e arri van do 1 ungi un migliQ da Bol~n2 
nella strada di Saragozza, e che , si crede 
fatto fosse da Mario, perchè conserva an .. 
che il nome di Mario dove ha principio, 
si rinvengon·o tartari d' acql1a cji ta--le gro~
sez1.a ~ cl,e ne so110 stati estr .. tti di piedi 3. 
e ine:z.zo di diametro~ li quali segandoli in 
mezzo riescono venati> e belissimi simili 
al}' Agate di Siei:a nominate della nova vec
chia, ed atti a tare pregiatissin1i lavori. 

Nel · Con1une di Casio v' è una pÌctra 
vo} p-armente chiamata Pietra da Sarto, ~)er
chè::, segna ?anni di color bianco come ,.. il 
g esso ; e 5en1bra sapone tanto al vederla;. 
quanto a. toccarla> della qual pietra ie ne 

tto--

... 
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Xtt-l 
trova ancora di color nero, che· parinj~nti 
las,cia il segno bia neo . · , 

Dietro il Fiun1e Sa•ve~a, ed 11 R.io del-
la Croar11 vi sono di quelle pietre, e Sd~si 
da fuoco detti ster lia i, servibili anche a far 
del vetro . 

Poco lu·ngi da CrerprllaMo in un Rio 
cl1ia1.nato delle 111er4viglte vi •si scorgono dei 
sassi veramente n1eravigliosi per la lorc, for
ma che hant10 cdi qualcl1e cosa naturale, 0d 
artificialt ravvisandosi in alcuni di essi del
le teste d, U 0n1ini, de~l i elmi, delle brac
cia , dei petti , dei piedi, in altri dei me
loni , pomi ed altri frutti. , ed in qualchedu
no ancora delle foglie d' aiberi , e delle tie
re di pa.ne da quattro, sci , otto, e pitì _ 

• pant. 
In qt1ei contorni nell' altro Rio del 

Mttrtig,·ie11e · altre rarità vi s' invengono in 
genere di pesci, insetti , fo11gl1i, e varie co
se i1npetrite volute da alcunì avvanzi del 
D ilt1vio ed ivi discese dal li vicini Monti. 

Nel Com11ne di Mutitn1t1jo 11el Rio Ftt
O'lar8, nell' altro della Pie"lle del P ÌHf ~ ed 
in qi1eII<i> di B11,ttediz,'&O si trovano sotto ter
ra cappe in1petrite d' ogni se rta, alcune de1-
11t quali supera110 iu grandezza, e grosseze 
za una mano chiusa a pugno. 

[n Piancaldo in un luog0 chiamato 111r/ ... 
tecchi0 evvi _del marn10 durissimo turchino 51 . 
e violato , del ca vili no , rosso, bia_nco, ne
·r0, ed altri. In e apo al Fiume liiç, altri 
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ve ne tono bianc•h i., e n1oscati di nero? <lie .. 
tro il Fiume di ('atte/ S. Pietrfl in u11 luow 
go detto G11so, ·soµra S . .Af:.1t-rtino in Pedrio
/() vi -nasce del marmo bianco allartato , ci0è 
11la~a1tro cli.e riceve un lustr,) be1isstmo , co
pure ~Ila ~ercitt non molto dista11te dal ~ 
$~s,o; ~vv i una mini~ra di marmo n1i scl1i<> 
.Atfriçano p • , 

Nefle stesse Montagne sopra S. Marti .. 
no suddetto trovq.si in p tù luogni del Cri
$tallo di Monte, del quale ve ne soi10 dei 
pezzi ad otto faccie cosl bene lavorati dal
la natura, çhe al vederlj reca stupore gr~n ... 
Gissimo; dietro il · Fit.1me Setta evvi dell' 
egual cristallo, e varie pietre a.ncora , tra 

. •le qu~li ve ri' l1a una c~e imita il Lapi.r 
La,z,z.JJrurn, cotne ·pur~ al la ~ere i a sù no
n1 ioat4 ve ne so110 delle si-m,li co-n vené d' 
oro, ma di color più grigio e della dtlrezzé\ 
della Selce* - . 

ln una Villa del Bolognese confinante 
colla Tose:ina eletta la Motcaccia vi nasc~-
110 . delle pietre ass<\i stimabili, le quali nel -. 
le loro raacchie scorgono quei Pae~i . 

In più luo~hi p<Ji, e precisame11te sul
le M 0nt;i gne I l:lngi dieci miglia da èastel S. 
Pietro in un luogo detto I.e R cvine, verso 
la Chiesa, e 11e.l Cornu ne del f!!!,er.zettQ nel 
i-ito tl1iamato !et Fonte s.i tro,ai10 l' ambra 
gialla perfettissima, · la pietra gagate, ed al., 
tre ma-terie bittun1inose dalla terra genera.., 
te, le f! uali ardono come la pete • 
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E' Bologna assomigliata ad t1na Nave 

.essendo più lunga, che larga; da 11na parte . 
dimostra la- Prora , , dal~' ~/tra la Poppa, 
avendo per ,.A,. Ibero .1 alt1ss11na Torre pian
·tata nel 111ezzo, ed !ficata dal 1109. da Ge- 1 

1·ardo A rin e lii ; e I, àlt ra vicina per Scala 
edificata ·dal . 11rt;. da Oddo,e Filippo Gari
sendi co.me altrove se ne fa parola; ed al
tre Torri per Sarte , fabbricate in diversi 
tempi dai Cittad~ni per assicurarsi dall> im
petc), e n1it1accie dc' Fazionarj, Ella 110n 

ha Fortezza a le u rìa , stante che là -sua dife
sa è affidata alla sicurezza dei Cìtt.idini. 

._ Circa quarantaquattro anni ciopo nato 
il Redento rt: , e per opera del Santo Ves .. 
covo A pp,l in are Bo log r'la ab bracciò la San
ta Fede; f1.ì dai l'ontefici onorata di Veico
vi , il prin10 de' quali di cui si abbia me
moria., ftì .S. Zama, abbencI1~ pritna di que
sto non tr.ovisi memoria alct1 r1a di altro Ves
covo, dobbian1 credere, eh"' egli 110n fosse 
il primo , non esse ndo verosin1 ile, eh, · ella 
restassi! cir-ca 22.r. anni senza Vescovo> men-

. tr~ S. Za1na comihciò a governarla spi1itu-
_alt11ente sotto il Poat!ficat,J cli S. Dionis,jo 
circ~ l' <f:tlno di Cristc) 2~) · , dal ' qual V~s
covo iit10 al Cardinale G:ibrielle· PaletJtti in
clusive, conta 92. Vescovi. Dall'anno 1s8z. 
ai 10. D ·cem bre in cui fù eretta la Ct1iesa 
Bolognese in Arcivescovile da Gregorio X i II. 
com i11ciand~ dali o stesso C"' rdinal P11le11tti,, 
c11e fu il primo Arei vescovo fino all' oclier-
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no ~Yo11signor Carlo Oppizzoni M ilttne,e, con• 
ta q 11a tto 1d1ci Arc1ve~covi . Tred ici yes-covi 
si a<l ,1rano sugli altari, Due - Vc:s.C{JVl, e due 
Arcivescov i so no St<l.ti i nnal zati al Pc'11tifi,; 
cato, o! r're quattro altri 'Pontefici Bo lo~ne
si, l:l l:\O de, q ùali gode il culto di S 111to • 

5cttanracinque Cittadini, di cui si h a rne .. 
mori.a ft1r tJno decorati della Por110.ra Cardi.., 
11al izìa, ej ir1fin.1to nul11 ero di Vescovi ., e 
Prelati, e 1:l aLtco sterminato nu nl ero d1 Cit .. 
tad in1 inc<.} mpa rabili, eh€ si segna·larono in 
San rità, neI :e belle;: ,Aiti, in scie112e, in let .. 
tere, ed • in ar1ni. 

f'!on parlasi ora della ri11oma ta , sua Uni~ 
versi.f ii, e retta dal 425_. d.ill, ln1perator Teo~ 
tlo,io, e,{ ampliata da Carlo MagnfJ, e _s.u<?1 
succ(:ssori, dai quali fii! Jargatnente arr1ch'.
ta di privil~g j, n1enrre la far11a n e portò 11 
su o nome . fi n p \ e_ s so i popol i p I Ìl j ~ n ~ a n ì ? e 
più bacbar1, n1an1fest~ndo ancora l 1nfin1to 
num~ro d' Uomini i11comparabili, che da cs-

' -sa so r irono, tale hè ft1 setnpre chia1nata la 
Madre Jegli Stt,dJ. Tacesi di qt1ì f:ir lJaro
la, riserbandosene a SllO luogo della ta r- to 
...celebre 'Acc-a4tmi1t df·ll' fnstiti,to delle Stien ... 
~e, ed ..Arti, che se1npre fù, e sarà l'orna ... 
mento pi~ prezioso dell'Italia ~\.ltta. 

F.estil issi.mo è il suo Ter ritorio , e per .. 
-ciò Bologna fù chiamata la (;rafrtt. Nel 
1796. conteneva 1~ Citt à più di .250. Chie. 
se, e Cappelle p ubblic~e ,_ 53. delle quali 
l'~ttocchie > 2.2, Mo{la~teri di Monac;he-Cl éiu .. 
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XVII 
stra!i, e ro. senza Clausura, ,3 )• fra Mona ... 
s teri , Cor1venti, e Case Regolari. Se i Co11-
servatori di fanciulle, e 3. di fanciulli orfa-
11i ', 8. S2edali p~r gl, Infermi, uno per li 
Convalescenti, e due per alloggio dei PeI .. 
legrini, e qua, i 1 0 0 . si trovavano ·fra Con
fra~ernite , e CcJt1,~rega zioni. · In oggi non 
arrivano a · 200. le Chiese ) essendosi per al
tro . mantenuto in nt1mero di 53. le Parroc
chie, nit111 Convento di Monasteri di Mo
nache e R. ego lari, alla riserv.a delle trè Re
ligioni de, Capµuccini, Osservanti, e· Riffor
m ati, e . poco men che dieci di Monache 
tra Claustrali, e senza Claus11ra, che han
no poca·, o r1iuna rendita vivend o coll' ele-
111osine de' Cit tadin i. Non ·estinti si sono li 
Conservatori di fanciulli e fanciulle orfane, 
ma soltanto ridotti da 11ove cI1e in tutto era
no in so li ç:inque. D11e soltanto sono Ji Spe
d,ali restati per gl, Infermi essendo tanto i 
letti, r endite , ed altro degli estinti passati 
in quello della Vita; quello de' Convale
scenti vive tuttora, ma gli altri pei Pelle-

. grini ,. e tt1 tte le Confraternite; e Comra
gn ìe sono stati del ttltto soppressi. Nel suo 
T erritorio, e Diocesi 24. era110 fra Con
v~~ti Monasteri, e Case di Regolari, e 7 • 
d1 Monache non essendov.i rirr1asti se non se 
que!li detti della lana grossa come in Città, 
e n1uno di Monnche. 350. poi si contano 
fra P ievi , Arcipreture, e · l)arroccl1 ie ; 2 1 . 

Sussidj C ura , ed alcui,i Spedali, e quasi 233 .. 
** ' n1illa 
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milla sono gli Abitanti .<-ii esso, essendo quel.., 
li della Città poco meno di 80. n1ilìa. 

Da questa .succitata narrazione forn.1i il 
Lettore un' idea di quest' inclita Città 5 C<)n ... 

fessa11.d.o che se in essa taato i1oriro110 · mai. 
sempre ]i . studj, e l' arn1ig~ro folgore rre' suoi 
C oncittadini, è verosin11le sia11vjsi a11cora se-
gn.àlati li I>rofesseri nelle belle Arti. · 

Sì che anche di qtieste Bologna ne por
ta il v1nto, e lo ravvis;irete all0rcl1è viag
giando la n1edesin1a contemplarete i Luoghi 
più oltre descritti vi, e(l i pezzi notati, per 
eseguire la qual cosa è· d' uopo sapere che 
B o!og~a . fin d al 1088 .. fù . di vis~ in quatt_ro 
Qyart1er1 appella11do 11 pr1n10 d1 P1rta Pie
ra, l'altro di Porta Stiera , il terzo di Por
ta Procula, e l' ultim;) di l'erta R.ave!Jndna, 
ora chìan1ati 1' uno di S. Maria. Maggiore, 
.il s~co ndo cli S. Gicrgio, il t e rzo di S. Dr;.. \ 
m~nicf>, ed il quart() dei Servi, il centro dè' 
quali si trova essere 11el Crociale dai Stello-
11i in Piazza or~n iendo il primo la strada 

' . 
lverso s. Pietr() sino alla Porta Ferrarese, .os .. 
sÌJ. di Galliera, il seco11do quellò de, Yett11~ 
r :ni sì110 al ìa Porta di Medena ovvero dì S. 
Feti ce, il terzo l'altra di S. Mamclo sino al
la Porta Fiorenti1Ja, o Porta Stefano, ed il 
qt1:1. rt o la ·rimane-nte dì Strada Maggiore sino 
alla Perta Romttna ùetta. di ptrada ldttggie.._ 
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9 voi che mnlte Italiane, ed Europee 
~ltta , e Pr0vì11çie avrete t)recorso , ed in 
1n esse an1n1irate le particolarità e rare pre-. h . ., 
r?~at1v7 e_ ~ ~espett_1v~n1ente Ie rigg_uar~an<! 
s1a .. e G1ud1c1 1mparz1al1, se questa d1 cui v1 

.de11?to le singo lari, e più cosi)icue rarità 
me~1ta d' e~~-ere a_n~-0veratJ fra le pitì rì110 .. 
.n1ate? le P:u. fertll1, ~ le più poterJti, e no11 
1ndug1ate d1 s111cerarv1 delle veridiche desc1.i ... . 
zioni , che vi presento coll' 'occular vostra 
ispezione,. ed_ a1Jpr~>_fittarvere a!lorchè il bi
S()gno Io richieda d1 quelle particolarità del
le qt1ali n'è ·ricca, e ch·e vi dt111ostro. 

• 

Banchieri migliori .. 
• 

-Valerio Morelli da S. Salvatore. 
Raffaelé G11udi dietro · la Chiesa di S. Maria 

M.1ggiore. · 
Luigi Marescotti nel Palazzo Be nati an11es. 

.so al Caffè S pagnuo.li. 
Antonio Zanoja nef soppresso Convento dì 

S. Gìorgi o • 
** '2 Spe-
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Spedizicnieri anticl,i • 
• • • 

·J_uigi Be11assi. 
F·1 avio Fattorini, e Con1p. 
Landi , e Roncadelli • 
Paolo, e Bernardo Lelli Rovinetti. 

/ 

( restano in vicina11za della Dogana. ) 

Pellegrino • , , 
Alberghi. 

S. Marco. 1 

( N.èlla strada de' Vetturini dove allog
giano personaggi d~ rimargo? e porta~o 
1l titolo di Alberghi lmper1al1, e Reali • 

• ,L<J, Villa di Parigi nel Borgo delle Casse, do
ve si serve a tavola rotonda. · 

la Fenice nella Via Larga di S. Don1enico •. 
-

Locande • 

Il Cappello in vicinanza della Baroncel1a, 
e della Piazza ùnica una volta per gli 
Ebrei. 0 

rè M·ori, ed 
j\cquila Nera· 
i ( Nei Vetturini.) . )}, 

~1este Locande fanno l' .ordinario "per 
comodo della Vettt1ra . e Forestieri • . 

Altre se ne trovano in Case particolari nel
le quali servano ancora a dozzena, e so .. , 
po; 
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La Villa di Le!>ndra da S. Francesco. 
Anna Dotti nelle La111n1e. . 
Marco Marconi nella Chiavature • 
Luigi Ghlglielmi 11elle Case rosse di Capra• 

ra , ed al tre • · 
• 

Fabbriche di . Veli; e Cre1pi .. 

Zagnoni, e Facci 11elle Chiavature •· 
l .eonesi, e Bignan1i in S. Ma1nolo • 
Giro I a1no Bel etti • 
Gioachino Sjbaud Nipote. 

( nel Mercato di mezzo·. ) 
Ma11ro Landi• nella via Battisasso • 
Piana dalla Posta vecchia delle Lettere • 
Gio. Sgargi , e Con1p. da S. Giorgio, ed al-

• tr1. 
Gargiolari più rinomati • 

Marco Mingl1etti dalla Pigna. · 
·Andrea Mattei di dietro dei Vett11rini . 

• 

• 

Giuseppe, e Fratelli Nanni da S. B-arbaziano • 
luigi Lolli da S. Arcangelo • 
Fratelli Mignani nel Borgo delle Cass;, e 

n1olti altri di n1inor grido. 
. 

Fabbrichi d' ./Jcqua"llite, , R,1,gli. 

Gnudi da S. Lorenzo Porta Stieri. 
Nìcoli in Strada t1aggiore. · 
Detta nella Nosadella. 
4amboni da S. Paolo. 
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Detta dalle Acct1se, 
Maranesi i11 Strad:i ;\tlJFgiore. ... , 
Ferrari in Strada ~refa110, ed altre. 

' 
Diverse Particolarità 

• 
• • 

Molte sono le partico1arit1 di Bologna, 
la qua]e 1)er la fertiljtà (iel suo l'crritorio 
poche volte abbisog11a di rivolgersi all' este .. 
ro per il bisogno delfe robbe vitalizie, e~ 
altre di cousun10, abbenchè annnaln1ente s1 
smaltiscono 220. n1illa circa Corbe di Fru• 
1ne11t~ ,,, 60. mila C:!stel!ate, e Vascelle di 
vino, 20. n1ila corbe dì sale, due milioni, 
e })itì libbre d' oglio d'oliva, 20. mila tra 
:Bovi, giovenche, e vi.telle, 13. mila tr:i 
pecore ., e castrati, 12. 1nila lJ@rci, 14: mi
la tra Agnelli , e c ·a1)retti , 180. mila Ca_r• 
ra tra fassì legna , e carbG ne , gli polla~n1_, 
e v1.)latili, senza nl1mero, ed altre · molt1ss1-
n1e c r~se , . dèlle quali no11 è possibile far11é 
I a n u 1n era zio n e . 

T r e d i e i , e p i tì R1 i g I .i on i son o 1 e 1 ili b re 
di C:.inepa greggia che ogn•i anno sì racco!~ 
gc.)110 nel Contade, di cui se 11e n1anda gran• 
tiissima qGantità in molti paesi, ed i11 diver., 
si n10<1i lavorata. 

U11 n1iglione circa di libbrç s0110 Ji.Fo
licelli cI1e dal Co11tado vengono i11 Bolo
gna ', 100. n1ila qt1ella cl1e tannò ir1 Citt_à, 
e I 50. circa li Forestieri ann11aI111ente 1n

tro.dotti tutti lavorandosi quivi _riduce11doli 
a 
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a seta, e face11.do veli cres i)i ·, taffettà , ra .. 
si, e,i altri drappi pregiatissin1i richie-sti, e 
mandati i11 grandissima quantità in tutte le 
parti del Mondo • 

Dài porci che an-nualmente s' ammaz
.zano d~i B0ttegai saglionsi cavare 270. mi
la libbre èì carne salata, 1 io. mila di Lar
di, 140. 1nila ·di Strutto o dileguido, 70. 

mila di Songia, e 200. mila tra Salami, e 
Mortaqelle, r1on valtitanclo quelle che si fa11-
no nelle c:ase particolar i , delle quali Mor
tad·elle cotne èosa pregiatissin1a se ne n1an
dano in 1noltissimi paesi. 

Altre sono le Bolognesi particolarità., 
con1e sono le palle di sapon n11Jschiate, fio
ri di seta , fr tl tti di cera , ed ~J1 tre vari~te 
serti di frutti con guanti der1tro molto a 
proposito per . far regalli, gargi che servono 
{)er 'alzar il P.elo ad og11i sorta .di lavoro di 
lana de> qt1ali se 11e fa g rande sr.1ercio, a.r- · 
g€nto <li mezza lega, ed in specie poi pic
coli Cagnoli~1i Bai.boncini dal pelo lL1ngo, 
e bianco finissi1110, chiamati Gentili, mtift~o-
1i dal pelo corto rossiGio , e naso nero se Il i
acciatu detti E'rlncesi, e · I,evrieri, pregia
t~s'-in?i ~ primi per la loro picciclezza, ed i 
levr1er1 per la loro agilità> e sottìliezza 
di corpo, li quali veno-ono ricercati da 
grandi Signori d' Euròpa ~ ed alle volt~ pa
gati ad un, esorbitante prezzo, essendosene 
vend\,lti per sino du.ec~nto scu•di 1' tI n0 negli 
Ai,nni scorsi, ma che al prese.nte a pxezzlì) 

as~ 
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assdi 1n ino re . si · vendono a seconda delle lo
ro q l l a li t à , e bèllez ze • 

E' poi così ten1perata 1' ~r ia di BolcJ• 
gna , che 11en vi 111a1Jcano luogh i anche su
bt1rbani, e special•rr1ente nel Comnne della 
Croara trè 1ni.glia distante d:}i1a Città c.iove 
la rugia1.ia nel tem1)0 mass.ime di Primavera 
si congé' la in }Ilanna sù le foglie deg li Albe
.ri specialmen.te i0 queJle dei fichi ed olmi, 
da dove se ne. raccolgono, e gt1sto110 fre-

, quentemente gr.osse goccìe di color di mie.;. 
le, e di un soa ve sapore, simile al z11cchero. 

· Fi nalmente meri tano sapersi le n1@lre 
rob_be mangiative in gepere di frutta che si 
conservano per l' inverno, e c1oè uva fres
ca, cardi, finocchi, pei·e, olive, ed a ltri 
erbago-i o ttim a1nenre salati., co ttog11ate, ge
latine 

0

odoroqe che per la loro particolare 
bontà , ed ,tbbondan za di vengono rare pet 
gli altri Paesi, dai quali vengono con son1 .. 
ma istanza richiesti. 

~1este, o V ,aggiatori , sono le parti .. 
colarità che vi dimostra la Città di Bolo
gna in cui poi al tre più rare, e più pregia. 
te si conservano degne rr1:tggiorn1ente della 
~ovt1ta lode, ed amm irazion vostra .. Degr1a
tevi di precorrerla ne l modo che in appresso 
vi denoto) d' osservarne quanto yì pongo 
a)la vista, e .ne sarete pagl1i della verità • 
A O's::rradite SOJ) ra ttltto questa mi a tenue fa-

,'::lo . • 
tica , ed accettate che v1 augt1r1 eterna fe ... 
licit~ • 
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I INDIC _E • , 

DE' PITTORI--BOLOGNESI 

Cioè i migli~ri Professori d'ella ._çcuola. 
E, v_olendo la ~,to_ria di t utti t,li Pit• 
tori s':· 1ndirizzi120 al no1ni1tato · Citi.- . 

, G~tti èlie glie là farà avere a pàrtè 
pere lzè sa;"ebbe ·stato troppo i~barazzan• 
te u11endola in q1iest1t EdiziGne • 

' 

A lhani Fra11ce~c~ celebre Pitt. Bologn. 
nacqt1e nel 1178. diseo11ò prima sotto il 

· Ca! vardz che gli diede
0 

setto ~1 aestro Gui
do Reni , e n1orì nel 1660. 

Alberoni Gìò. Battista J>itt. Bolog., e stu
·diò sotto F e rdi nando Bibbiena, e Inciso
re in Ran1e nel 15 80. e disegnò la Fac .. 

·ciata di s. J>etronio • 
Albini Alessandro B0logn. Pitt. spirit9s0, e 

Scuolaro del Caracci . · . 
Alboresi Giacomo Bologn. l'lé!,Cqtte nel 1657._ 

ebbe principie daì Mengazzino . Architt. 
poi fu ~culr. d' Agostino · Mitel li , e Com
pagni de l Colonna ,morì nel 1677. 

Alen1anni Gaet. Pitt. Bol. discepclo di Stèf. 
Orlandi, e del Tesi, n1orì ael 1766 

Al• 
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' X~XVl 
Algardi Alessandro Bol. celebre in marmo, 

fù all ievo di Giulio Cesare Conventi bra
vo Scult., morì d'anni 11. nel 1654. in 
ltoma. . 

AngelJ1ni Francesco M. Bol. allegante Ar
çhirt., nacque li 15. Gittgno 1725., m0-
rì d'anni 52. nel 172 r. 

Ar1na11i Vi_ncenzo Pitt. Bol. nato del 1757; 1 

· viv è, e fece la Via Crucis a tempera ìn 
S. Petro0·0 • · 

Armano Antonio Veneziano Pitt., e tiene 
un·a ~pecie di Gailerìa de' rnigl·.ori Maes
tri , e 11e fa esito -a chi ne volesse e di-

• segni , e stam µe. 
Bad.ugani Filippo Bologn. studiò da Vi ttorio 

Bi_gheri, Oi<:.e g11at.,, Sct1ltore Accad. C1e. 
1nentino, fù premiate, e rìuscl famosiss. 
nel 1780. morì. 

Bertuccio, G10. Battista nato nel I77S· Pitt. 
B,)logn·ese • 

Bianconi Car lcJ Architt. Figu rista Bol. 
Bone lli Aurelio discepolt) de, Cara cci , e del. 

la Vig11a Fon tana, e di G1<). Bonesi, e 
11acque in 80logna nel 1633. Scuolare del 
Cig-11a11i • · , 

Bon0ni Carlo> na:cque in Ft'.'rrara nel 1569. 
studiò d·allì Caracci, morl nel 1632. P,tr • 

Brizzi Francesco I>itt. nacq ue n1zl 16:.>3. stu
diò sot to GuiJo Reni e Bartolo.meo I)as .. 
se rotti, morì nel r623. 

Brunelli G .ibrie1lo Scult. Bol. d' 8nni 67. e 
nel 1682. braviss. Sculr. in terra cotta di 
figure . Bon-

r • 

• • 

• 

• 

• 

' 

• 
J Biblioteca dell'A' 

-• 

, 

XXXVII 
Eonvicini Ubaldo Scolaro di Gius. Pedrettì 

I>itt. , e Scultore. 
'Earrera Dornenico Ritrattista Eologn. nato 
nel r 7 78.. . 
Beccadell1 Anton. P1tt. Bol. oel 11·56. n,or\ 

nel 1802., ed anche Gius. Becchetti Pitt. 
discepolo dell' Ercole Gra ziatli. · . 

Borri Ant. Pitt., e Figurista di~ers,o da Pi~
tro nel 17.16. fiorì discepolo aell A lban1. 

Ballerini Gio. Battista in Comp~gnìa Pietro 
Fiorìni nella Casa di lui in faccia al Gua

, ciatore vi era la Stanza· delli Caracci fio-. 
rì ne) 1712. _ 

Barbieri F ;ancesco detto il Guercio© da Cen
to i>itt. 11e I , 1590. ebbe i principj da Pao
lo Gaggiani, e poi in Cento da Benedet
to Ge11 nari , e su lo stile de' Caracci, e 
di G u ìdo Ridolfi , la· sua maniera fù an
che Arcl1•ir. , morì nel 1666. 

. Bolog11a G10. da Fian1ingo Sèult. s uo·Gom-
pagno • . . 

Berti Carlo Fìliopo, e Giuseppe Macch1n1-· 
sta B0logn. l1a fa tto diversi lavori in Pa
tria, e dal Pubblico, nato nel I 7~-0. , e 
vive in stia Patria. 

Ciracci Antonio figlio di A,~o!!tjao, studiò 
sotto A nt1ibale , nato in Vei1ez. nel 1 583. 

/ 

Francesch io o• Nipote Pi et • . (i alla sua ass1s
tenza di A nn iba]e nacqlie nel 1595· , e , 

- morì nel 1646. figlio di Paolo • . 
. Car,,.1tì Dom e11 ico M. Pitr. nac,q ue 1_n Boi .. 

nel 16J.o.) st udiè- ~Qtto Guido Re111. 
Ci-
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C1ri1.1bue nat~ in Faen~a ~ itt . ..'\rchitt. morì 

. . nel· r 300. in età di anni 70. arr1111aestra• 
to dai Caracci • · 

Cignanì çarlo Pitt. nato in Bol . ne-I 1629. 
. morì in Forlì l' a11n0 1719. fì1 alli,evo dtl 

fimoso Albani. · 
C a.ra:ci Agc)stino l'itt., e Inta<1liatere nato 

. " 1 1· 8 ~ 1n 1-:,0 . anno 155 . . morì in Fari11a nel 
1601_. , , era qt1est?· Fratell<> 1naggìi,re di -
An.n1bale, e <:ug1no di Luigi , suoi mai:.. 
st!1 furono· pr1 ma Prospero· Fon tana , e po-
scia. Bartolomeo Passerotti. . 

C ara cci Lt1igi Lodov tco Pi tt . nato in Bo I. 
nel 1555. morì l'anno r6I9 . . 

Cagr1accì Guido Scolare di G_uid<t in Bol@ 
morì d' anni -S-o. i11 Vienna .d•al 1563 • .. 

• Cavedo 11i Jacopo })itt. in So~solo nel Mo
donese del I 580. morì i11 · Bol. l'a;1. 166oe 
Scolaro di Annibale Cara cci • 

Cavezi.oni Angelo Micl1ele Pitt. Bol. nato 
nel 1672. sotco· al Meil~azzino , e riu·scl 
cccelìente Intagliatore ìn Rame de}l> Ac
c2de mia morì n~l 1743. 

Cesi Bartol0meo J)itt. Bo!. nacque nel 15sC). 
studi èf so tco il T iie~llc.ir, e dal Passerotti 
fù stima t o dai Caracci, e Gtlid-o, e n10 .. 
rì neJ IQlCJ. · , 

Co n1pagnini Raimondo Sco·Iaro di Bibbie11a 
· nato in Bol. P itt. A relait t. vi ve in l)atria 

nel 1700. , 

Co regRio Francesco Pitt. Bolo~n. discepolt> 
del Cessi fiorl. nel 16539 

Chi a .. 
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1 Xxt~ 

e .hiarini Marcantenio Eolo:. Pitt. nato nel 
16s·2. ebbe il principio Francesco Q_uaini , . 
poi dal Mengazzino morì- nel 1730~ 

Co~ta Lorenzo Pittore nato in Ferrara alla 
metà del Secolo XV., e studiò poi da 
Fra11cesco Francia~ morì il 15 ~o. 

Cresimbeni Angielo Pitt • . ,- riuscì eccellente 
, per , Ritrat,ti , discepolo di Giuseppe l'e• 

tiretti, morì nel 1781. , · 
Cres.pi Ant. Pitt. figi.io del Cav. Giu~. Ma

ria Pitt., n1orì nel 1781. 
Crespi Anto·nio Pitt. Bolog nato nel 166-s. 

morì nel 1-74·7. · 
C;;reti, D011ato Pitt. nacque in Cremona nel 

1671. ebbe Scola da Bologna. , 
Creti Giuseppe Pitt. Bolog. padre del sud. 

non.1ato fio"rì, del 1664. .. 
Corti Girolamo· detto il Dentonc Pitt. E0l. 

studiò di fiiura: ;· e poi di q uo.dratura s-ot
to Eollio11i dice il Vaspari nel 1748. 

Cappu ri Fral1cesco Pitt. Scolaro del fù Cal-
vi Bolog11ese : -

Cesari Giulio Pittore Bolog. · Scolaro prin1a 
di Sin1oni d~-Pesaro , e . 11oi Fle1ni i1i o S,1r
ri 111orì nel 1687. d, ~nni 57.,. il !v1alva
gia lo -dice i l ll}igliore a llievo d :-1 Borri . 

Calvi Jacopo Aless. Pitt. nato nel 1740. pri
mo .Accad. Clement. Profess. 

Dotti ~arl_o di Fr!nceaco ambi lologn. fù 
.Arch1t. ctel ex - ~enato Actademico Cle ... . ' 
ment1no > morì nel 17 ~ r. 

Oe Maria Giac. Scult. Bol. Accad. Cl .. 
' - · Del 

♦ 
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Del Sole Gius-eppe Pitt. riusrì ecc~llente fio- ~ 

ri nel 1689., suo suo fratello Pitt. disce
polo. d-i~ir1se paesi, lT!orì ìn Bol. nel 1763. 

Do11ell1 Giuseppe Bol. Macchinista per· O'r-
deg1.1 i fiorì ne 1 142 7. · 

Dosiq Dorest'·ante e Dosi Dosi da Ferrara 
disc~polo di Lorenio Cozta dipinse .~on 
B.att_1sta s_uo frateJ1o con-ipose il suo stile· 
e R1.tr·~ tt1st_a a"sa.1 bravo morì nel 1560. 

De R,.)1ogna Lorenzo Pitt. antico fiorì nel 
J 5 7c;., 

F . ul;1 Gi.J. B .. ttisra Pitt. B®logn. nato n·el 
I 754. Acca d. Clem. 

Fra 11cia F r J rie esco P,tt. BoJog. nacque nel 
~4~r7 [ù o '.'._ fi __ ~~, intagliò iB ,Argento, e 
1r1_ R ~n1-: , Cor110 medaglie, e stin1ato as
sai d,1,, ~,.ff3eÌ lc , n1orì nel 1530. 

Fra-r,< ui:·~i 1 1 1 ·•cer:zo da lmol.1 Pìtt. Scolaro 
di \i1J. r•c1tte,\ A ll1<zrt1nelli Fiorentino ha l_a .. 
votafo. sul gu"to del Fr;incia., e dì Raffa-· 
e l i? ;,~:) ,1 d' a noi S6· nel 1585. 

Fr~ll1 u·•oacchi-,o B:.,l. Pitt. dis-cepolo di Fi-
ltt>~o S~an1-""1ari vive in patria • . 

F .-anc1a G_t(). Ratt. {'itt. Nipote ,ii Francesc<i> 
no11 arrivò al 1nerito de' suoi antenati. 

Fa do lini F rance .: co Archit. Bo l. di,cepolo di 
G 1us~f Pe Ca boli, sotto gul si facea _bra
yo ~{1se~natore e Accade1nico Ciem f' ntìno 
1mp1egato C')n universale soddisfazione in. 
patria v ive nel 1766: 

Fance~li I>ietro Pittore visse. in Patria per 
anni >4· 

Fan. 
, I 

' . 

• 

' . 

' 
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1 F~ncelli Petronio 'Pitt. Bologn. discepolo dì 

Marco Tesi in Orsati. 
Ferrantini Ippolito, e Caetano Pitt. Bo1., 

discepolo de' Caracci, e del Franceschi
ni suo fratello morì d: anni 6i. nel 1732. 

Ferri Gìt1seppe Pitt. Bol. era fratello dì An
gelo intalliatore in Rame vive in l)atria. 

Fioravanti Bartolomeo di Ri.doldo detto Ari
stobie D isegnat. Archi tt., ed Ingegniere 
fam@so fiorì nel 1455. · ' 

Fontana Lavinia in Zappi 1~ittrice Bolog. fi
glia di Gas pero naçq ue nel I 5 52. irn parò 
dal padre, ·n1ori nel 1602. 

Formigine An~rea e Giacom.o , qttesto jn 
attestato vedesi nella Facc1at~, e la sup. 
Fabbrica di s. Petronio, eccellente dise
gnatore , inta~liatore in n1armo, in legno, 
ed Are bit. , fiorì nel I 180. 

Fornasini Dornenico aliievo di Marco e Cri
stino figlio eccellentè in lavorare Orolo

, gi, ed altro qualunql.te n1eccanismo di. 
metallo d' oro, vivano in patria fondato
ri di Bronzo di Can1pane • 

Francesch i ni G iaco1no Pitt. figlio di Ma re, 
Antonio e suo discep0l0· il quale tentò lo 
stile, e fù Canonico di S. M. Magg. Ac• 
cad. d' onore, 1norì 1745. 

Franceschini Mare' Antonio Pittore nato in 
Bolog. n·el 1648. morì 1' anno 1729. 

Frangipani Niecolò da Rimini Pitt. amico 
grande . del Costa e Tiziano • . 

Gi7ssi Gio. Francesco Pitr. nato in Bologn. 
di 

• 
... 
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di nol)iie st ir1:ie 11el 15~S. disegnò sotto 
al Cal va.rd. , e passò so ttG> Guido che al
cu11e ,1olte lo pres~ in Compagno . -

©iotto Pitt.' figlio di un Contadino di Ves
pesiano nel Fiorentino, nato secor1do il 
J3aldinucei,_ ne1----rod5., e ftì sotto alla di
rezione , e scuola cle·1 Cimabue , f1ì anche 
Scultore , e Architt., n1orì nel I 736. .. 

Guido il più a11tico di Bol. di qul si abbia 
. men1oria del I r·70. dipinti riel la Casa del · 
ex-Senatore Malvezzi, e si cl1iamava Gui
do Pittore. Varj dipi11ti da lui ,onservati 
r83. e 339. · 

Guido Reno Pitt. nacque a Calvengano Vi I
la ciel Bol. nel 1575. ebbe in 1)r1ncipio 
dal Calvard., poi sotto a Lod@vico Ca
racci di qui seguitò di pri11\a· Io stile, e 
morì per r>assione del gioco nel 1642. 

C arnbarini A nto11io, e Pietro , e Girolamo 
Pitt. nat@ nel 1680., morì nel 1725 sor
to alla Scola del Pasinelli, e Benedetto 
Giann'ari. 

Gandolfi Gaetano, e Ubaldo suo fratello 
Pittori • Venne anche per disegnare , ed 
in·cidere nel 1766. Visse in patria, morì 
circa al'' I 300. , stuàiò sotto Ercolé Lelli 

· il N u<iio· ex - Veneti Ecce 11. 
GandoJfi Mauro figlio del sudd. Gaet. Pitt. -

Boiog. e bravo incisore, indi trasferitosi 
a I>.trigi. 

Gatti Gi·rolamo Bolognese. Pitt. nacque nel 
_ · xq62. studiò prima d, Arcl1itt, , e poi en .. 

tr• 
.. 
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:XXXX:tit 
trò nel fa Scuola del Francesch i11i , tentò 
nel Colorito del Cignani, n1orì nel 1726. 

Giann-ari Baitolommeo, e Benedetto nipote 
del Guerci110, nacque in Cento nel 1633. , 
morì nel r715. Pitt. 

Gavasetti Antonio Pitt. restauratore di qua-
dri, nato circa nel 1740. , 

Grimaldi Gio. Francesco Pitt. detto il !olo
gnese Intagliatore nacque in B0log. nel 
16~0. allievo del Caracci • · 

Gabbrielli Gio • . Angiolo Figurista Eologn. 
nacque nel 1692. 

Galli ·Ferdinando .cl1iamato Bibbiena Fran
cesco Fratelli Bibiena Pitt. Architt. na
to in Bologn. nel 1657. , n1ori in età d> 
anni 80. 

' lombardi Alfonso nato in Ferrara nel I 487. 
eccellente Scult. in marmo fino, sino a 
compettere col Tiziano, servì molti Prin
cipi, morl in Bologna in età d' _anni 49. 

· net 1 536. _ . 
I.elli Ercole nacque in Bologna sotto il Pa

dre bravo Archibugiere, bravo in Accia
ro , con somm·a n1aestria• si diede quindi 
al Disegno, ed allo studio di Annotomla· 
il quale fù ecce Il. Accad. Clem. 1norl nel 
1766., ed anche Pite: 

Magienta Padre D. Ambrogio i\rchit. 
Manfredo_ Andrea Frat. di Faenza ma per 

privilegio fù fatto Citt. Bo!. · 

Man. 

Martelli Tommaro Arcl1itr:. Bo!og. fiori cir
ca il x470. 

• 
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Mar1tènue, Gio. Andrea nacque in BoI., nel 

1575~ studiò nella Scuola de, Car~1cci. 
Mastro ... i\mico Spertino Pittore Fratello di 

GL1ido Bolognese era d-etto da due Pen
nelli percl1é lavoràva a due mani 1neirì d' 
anni 38. nel ~552. 

Mattioli Lodovico nacqt1e presso Crevalco
re Villa di Bologna nel 1662. I11ragl ia to
re in Rame," Fìttore in Paesi) e morì 
nel .1747. . , 

Massa Can1illo nac4t1e 1n Bologn, n_el 1602. 
facendo l' lt1doratore, indi passò a Ro
n1a, si diede alìo studio del Algardi riu-
scì bravo Scultore . • 

M:enganti Aiessa111dro Bologn. Sct1lt., dicono 
Ii Cara cci essere egli il Mi chele A11gielo 
iricog11ito, fior'iva ,nel.1580., ·ed è l' In1-
m agi ne 1nedema che s1 vede a s. D0111e-

nico, morì nel 16;6. . 
Mirandola DGn1. M. Bolog. Pitt. discepolo 

del Caracci, morì nel 1) 19. 

Mitelli Agostino , ò _Metelli t>it:t- Bo1og. na
to ne1 1699. ft1 discepolo di Gabbrielle, 
dal Occhiali , e poi dal Dento~1e ~ n1orì in 
S ;)agna , fù Architetto, ed Int11-gliatore in 
Ran1e • . 

Monti Francesco Pitt. Bo_Jog. nato nel 16850 
morì in Bergamo nel •I --;68. fù Accade111. · 

, t 

Clementino • -
Morandi Mangolini, Anna Mc)glie di Gio. 

Mangolini, nacque in flolog .. nel 1716. 
e servendo il Marito nelle sue Opere A11-

11a ... 
• 

I 

; 

' 
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natomiche si -rece bravissima; a seino ta• 
le, che in Bologna fù aggregata all, Ac-
c:ademia dell' Istituto, e fu creata let
trice _pubblica di Annatomìa in Bol. mo• 
rì nel I 774. 1 

Maria Giulio Pitt. Bol. discepolo di Loren
zo ~Santini e poi Segnoni de C-aracci stu• 
diò ad imm i tare. il Coreggio. . . 

. Muratore Teresa P1tt. moglie del Dott. Ro-
~ berto in Bolog. nel 1662. fù bravissima 

per la. Musica, Scola di Gio. Gius. Dal 
Sole ·, rnorì nel 1700. 

Minozzi Fratelli bravissimi per Ornati Bo
lognesi • 

Mauro Pitt. nato nello Stato di Modena nel 
1730. eccellente per le Macchini S epol
crali Accadem., mot-ì d' anni 36. nel 17~6. 
lasciò più figli. . , __ 

Martinelli VinE:enzo Pittore bravo Pais1sta 
Bolo nato nel 1758. -

Melini Niccolò lncisi,re in Rame nato _nel 
1 774· .. 

• 

Nadi Gasp,ero Bol. Architt. e Capo Maestro 
-. Murato re fi.orì nel 1483\ · · 

}>orcaccinì· Camillo, e Giulio Cesare fratel
lo minore , na'to in Bologna l' A n. ·1541• 
morti in MilanG nell' anno 1626. amb1-
dwe Pitt. 

• 

t>aolaz1.i Gio. Benedetto Pitt. Bolog. studiò 
Ja Figura sotto Antonio Dardoni, ma da-
tosi all, Architett. ~ andò sotto TomrnasQ · ' ' 
Aldrovarldii riuscl" Pitt. dilig. nel -1669. 
· Par~ 

\ , 

• 

' 

• 
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farmigian110 Mazzolla Francesco Pitt. natQ 

in Parma nel 1504.direttoda suo Zio ·in .. 
tagliatore con acquaforte • -

Paseinelli _Lorenzo l)itt. BrJl nato nel 16.29. 
n1orì. l' anno 1703. così disse il Zen9tti 
nella stia Vita .. 

Passerotti Bartolom. l'itt. Bologn. fiorl in .. 
torno al I 578. ' 

Pcdrini Pad-re, e Filippo , e Dom. Pittori 
fìgurista , st!-ldiò_ sotto a Vittorio Big,ri 
procurò d' 1mm1tare la maniera del Gan .. 
dolfi del quale fù. Amice efi Accad. viye 
in patria Bol. 1766. 

Palagì ·Pitt. bravissimo vive nella sua Pa
tria . n<tl 178~. 

.J 
I>roptrzia bel!' Intagliatore anche in Mar• 

mo in figura é ornato in ·Ran1e e a,sai 
bene avrebbe operato nella fabbrica di s. 
Petrono, fù ancI1e Pitt • . morì nel 15 ~o. 

Q..uajni Francesco ·Pitt. Bol. nato nel 161 I. 
studiò d' Arch!tt. sotto ad Agostino Mi
telli, ed accompagnato dal Cignani mori · 
nel 1680. · 

·.Raffa~llo di Brescia oblato olivetano inta-. , 

gliatore ed intersciatorc eccell. Pitt • .Bol. 
nel 1616 . . 

llambaidi Cari' Antonio Pitt. Bolo:nese na-
to nel 1680. . . 

.J\amen:hi Bart. Pitt. detto il Ba~nacavallo , 
nato in Bol. nel 1493. morì nel 1551. Sto
laro di Raffaello. 

, .Rolli g iui. Pitt. fzitello di Ant. 

• 

' 

~ 

uel 11J45,. 
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Rossì Antonio Pitt. Bo1. nate 
be Scuola dal Fr.,inceschini 

XXXXV!I 
n,el 17<>0. eh.~ 
morl l' anno 

\753. I ) • 

Ross-i ~f uzzo Nap0Ieta110 à 1nn1 18.. n(?l 
1644. dipinse nella Certo:a il Q_ru.dron~ 
soora la Porta della Ch1esa , Scuola d1 
Guido che lU()tÌ d> anni 25. circa l) ann@ 
1679. . 

Sabattini Gaetano . Pitt. Bolognese nat<;> nel, · 
1703. f1.ì }.jaestro -di Francesco 1v1ont1 mo-
rì nel 1732. 

San1acchil'1i Orazzio Pitt. Bolog11. nato m~l 
15 32. si crede discepelo di Pellegri•no T1-

. baldi morì .11el t 5 71. 
Sanzio Raifiello Pitt. ci' tlrbi110 nacqt1e nel 

14~3. morì da! I 5 20. . .,:. . 
Semet1ti Gian G1acom11> .Pite .. Bo!. nacque nel 

1580. compagno del . Cei;si,. st.liS.d i,ò_ sotto 
al Calvar~ , ·e da Guido Reni n1or11n.Ro-
ma nel · 1642. . . . 

iin1one da Pes2.ro detto Cantar1n1 P1tt. na
to nel r6r2. stt1diò sù le Opere di Raf
faell~ in Ro1na, tornò a Bologna, n1orì 
in Verona nel 1648. , . 

Sirani Barbera Pitt. sorella Elisabetta nata 
· nel 1600 . n1orì nel 1670 . 
Schidone Ba.rtolc.1m meo 11ato in Modena nel 

1s6Q. si pose _sotto alla _ Disci plina di f>:n• 
nibale Caracc1, e ma)s1marnente ad im
mitare lo itile -di Coreggio, _morì in Par• 
ma nel 1616. . 

,, Sedai.1.i Giuseppe Pittore .Bologn. 

" / 

nato R<l 
1'7)~--
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1758. , e restauratore de' Quadri perfet
tamente. 

Spin1 Rosa fratello_ Fran_cesco Disegnatore 
.Bolognese ed Incisore 1n Rame nate nil 
1760. . 

Spada Leonello ~itt. BoI. nacque nel 15s6. 
essendo macchinatore de' Colori de' Ca-. ' . 
racc1 n1or1 miserabile c<:>n la sua bravitù 
ve11endo in Roma nel 1622. · · 

~Sira:ii Gio. Andrea Sco]aro di Guido ~e
n1 nacque nel 1610., fù Maestro di Eli
sabetta e Barrera Anna e sua altra Fi~lia 
m?r_ì n_el 1670 • 

Sant1111 P1tt. d' Ornati Bol. 
Tiarìni Angiolo Pitt. Architt. Bologn. che 

molcQ operò in patria Accad. Clem. mo-
rl _ n_e~ 1764 .. , · , 

Terr1b1l1a o Tei:r1beIIi Franc~sco di Palarne- ' 
de ~lisse Marani f. f. Are. Bol@gn: mofi 
ri nel 16oz. · 

T~i~chini ~artolommeo A rchitt. Bolognese 
c_he fioriva nel 1550., lodato assai dal Mes-

, s1na • 

. Tragioni ·Gio: Veneziano Intagliatore in 
_Marmo fioriva nel 1;14.4. descr itta nella 
Cappella _di S. Petronio con1e· operò i·n 
detta Chiesa • . 

Tarbrur1·i Paitto re. Pj-sista, Custode ·della 
Galle_1 ìa .di San Pietro, nato o·eli, anno 
1760 Viv e • 

T~si Costanza. T~resa figli'\ di Ma uro Pitt. 
1n tigu.ra asslst1ta da Carlo Bianconi. 

_Tic."" 
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Tiarini Alessandro, Pittore :Bolognese , . nato 

nell' anno 1_572. fu diretto nel D1segno 
da Lavinia I Fon tana, e nel dipingere n10-

, 

rì ,:i' anni 91. · 
Tibaldi Domenico Pitt. detto dt Pellegrini 

studiò dal Fratello, nacque nel 1541 Ar- , 
chi tt. eccellent. 1 ntagliatore anche in Ra
me, moi;ì nel ·. 1583. 

Tiano Cador~ Veneziano nacqtie nel 14S0. ' 
riuscito molto bravo nei Ritratti, e 1no., 
rì nel j )7) • 

Val~riani Gìulio Pitt. nel 1706. 
VaJliani I>itt. bravissimo, ed Acçadem. CI~

meotino in Pistoja e stabilito in Bologna 
del 1135. . . 

Varotti Giuseppe e Pier Paolo P1tt. Bolc:>g. 
nel r780 

/ 

Va.ssari G1orgio Pittore nacque in Arezzo 
nel 1 5 i I • • . . , 

Venturoli Angolo l\rch1 tt. Bologn studiò 
· Pi tt. da q tt aJ ri, :Venne bra.,10 coli ' assiste n

za di Pt' tron ;e Fancelli, nato 11el 175r. 
morì nel r 798 . 

Viani Do-m. lVl. Pitt. Boì. nacque nel 16.58. 
Accad. morì nel 1711. . 

Vignola Jacopo cog11J1!1ina~<) Biro~cio D~t~ • 
Architt. nato 15•:}7. 1n V1gt1ol.a ne l T e:ri .. 
torio B-)1. mortv in Rìr11i11i ne: 1573., e 
ancl1e Pitt. 

Zini eK - Conte Incisore, · ed a nei: ra gran 
Intend·ente di Pitture, di Disègr1ì \ e; di 
Stampe. 

• 
I 
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Zan1becca r i exr- Conte Fran cesco Bo1. br~ .,,, 
vissi,110 per 1' Ae reosrat ica , e d ebbe il 
co raggio di partire co11 la Iv!acchina del 
Pallon Volante alle ore 12. e 111 ezza di 
notte co11 cor.._iggiE;,si due al t ri . suoi Com
pagni li 7. Ottobre l 803. che delle !)1Ù 
b t1lle cose· 110n si erano mai vedute, ove 
in poche ore fecero u11 lu11gJ1issirt10 viag
gio, indi ricuperati i n vista del l)orto di 
Veruda , e tracio tti a Po la, estrem amen re 
molestati <lal freddo, special111ente 11.elle 
e~tre111ità , presero imbarco per Venezia, 
ed alli 2. N ove mbre giunto al la sua P~
t r ia c?n sorr11no piacere de' suoi Concit .. 
tadi11i • 

M olti altri bra'Zi Soggetti si tralasciano per 
non faie il Libro ta11to Vol uminoso & 
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QU·A R TIE RE 
e 

DI PORTA PIERA,, .. -

Per dar quilche met~d~ e direzio11e al viaggio 
da intrapre11dersi per soddisfare la curiosità de' 
n~stfi, . L~ggi~ori , segtle1'do~ì _la qivision; della 
CJtt~ ne s 1:101 _q_uattro Q.uart1er1 , fatta nel 1088., 
come si è detto si comincierà in questo primo 
~uartiere, che sino al I?,.l,3, si di'sse di S. Cas
siano , dal Duomo capo di esso sino al z48 s. e 
dedicato ~ . 

• ~. Pietro o 

Metropoli~aqa Cattedrale, Residenza dell 9 

Arcivescovo, e pri1na 'Chiesa Canonicale. Si di .. 
ce che foss·e eretta, dal Popolo l'Anno 910. nel 
centro della Cjttà ia vece dell' altra Episèopale , 
a~tica fino dal te1npo dt' Gentili, la quale era 
fuori della, Città , ove ma11tenevasi per lo, passa~ 

· to il Sotterraneo delle soppresse Monache dette 
della Badìa. Nella prese11te cl.i cui incise sono 
state ttltimamente e stampate 1~ pianta, l'alza
ta, e Io ~paccato , dopo varj rest~uri, e reedifi
caz-ionì fu costrutta cir_c;~. _il 1575. la C:tppelia 
Maggiore con di segno di Doinenico Tibaldi • Pci 
dopo il ;600, co11 ,\rchitettura del P. P, · Ambro
g io 1vtazze11ta si alzò 1~ ·chiesa; Finaf1ne11te 11el 
r:747, per comando dj :r,~11edetto XIV. fu au1nen
t1ta delle que ultirne Gr-a,n C~ppellç, e compita 
dell;t {ac,ciata in terna , ed· estero a con disegno d! 
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Alfonso Torreggiani, essendosi rifatto il Timpa-
no , o Re minato coq f\SSÌ~~eQZa di Fra11cesco Ta
ciolini. Le due gr~qci Statue qi rna,rmo de' San• 
ti Pietro, e Paqlo i~ çitné\ alla f~cciata esterior~ 
sono la prima di A.go~tiq.Q Corsi~i , ~ 1: al~ra d1 
Pietro Verschaf Fia~11ingo, e lç 1nter1or1 d~ Ges
so sono di Lorenzo Sarti • 

.- l • ~ • 

N.e!l~ 1. J\lta.re il l3;; Nicolq Alber_gat1 co~ .. 
sacratq . Vescovo di .Bologna è di Aµton10 Rossi~ 
L• arp4to dipit1tQ ç di ~tef~no Orlandi • 

Nell~ altro denominato .Ariosti. S. Anna colla 
Beat~' Vergine-, e Pa.drç. Eterno con An~èli è di , 
Ercole Graziani , · 

11 terzo a1sai_p,agnifico di prezios~ marmi di-:· . .. , . . . . , . 
segnato da fra.11c:esco Tadol1n1 , 1ns1eme_ ~? _super-. 
bi Candelieri di bronzo dorato travagl1,lt1 1n Ro• 
ma da· ·Gius.epp~ Boroni sul disegno di Flaminio 
Minozzi , che ·dipins.e l.' ornatq di que~~a Cap?el
la, si çleve ~Ila tT!Uniqce.Q.Z~, e pietà de~ fu Car
dinale Arcivescovo Gioanetti a cui grandiose spe
se fu fatto; 1~ A.nno · 1789~ · Il ·gran Q1-~adro di s. 
Pietro ,' çl{è con~acra Vescovo S. Apolinare alla . 
prese11z~ d~ molti nuovi Cristiani è di Ercole Gra
ziani qui.vi trasportato dal qu-into ~lt~re • ~1~s
to ~ 1~dro è ·assai super~Q è, piacque 1n tal gu1s~ 
a Beneg~~'to XIV. çhe pe volle una replica dall 
Autor~ per l ~ Altar , Maggio.re della Chies~ del • 
Collegfq Oe,rmé\nico in ~01na detta S. Apoll1~ar.e, 

Q.uelfq di Boqcq1npag.ni di antichi, e pJez~o- ' 
si marini ornato • L'Architettura è del çaval1er 
Cam,illo 'itusc~ui Sc.ult~re esegt1ita coll' ~ssisçen
di Giuseppe Antonio Ambrosi, e di An_conio. suo 
Padre. La Tavola a olio con la Beata Vergine, . 
sd il Bambino Gesù, S. ·Giuseppe , s. GiacolTll) 

Appo~ 
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Appostolo, e ~ . Rocco, si'ccome il S. Petronio; 
ed il S. Pancrazio a fresco in alto sotto l'arco• 
sono del Cavalier Franceschini fatti in età di 80. 
A11ni. 1 p·uttini d-i marmo sono di Angelo Piò , 
e la quadratura del Cuppolino è di Carlo Giusep .. 
pe Carpi • Nel Ciitino ester110 dipinse rnoìto be
·ne Vittorio Bigari il Po.qtehce Ceiestino cui ap• ' 
pare S. Pietro, e gli comanda di eleg_gere S .. 
Petronio a Ve~~qvo di Botogna ' r e · la quadratura 
è del 1l'.led~si1nQ Orlanqi , 

~ ,- l , I 

Jl gran Q.;1a.dro del S,. Carlo che fa limosi-
na ~f f9veri nel quinto J\lt~re quivi nel 17i9. 
corne .sopra. trasportaço dall~ ~erza Cappella ora 
Gioa11~tt~i è, .una dell~ µitim~e -diligenti• Opere del 
Cavalier Dona,to Creti, Sotto 1• Altare evvi un 
Urn,~ d{ ~~-onzo dorato' ornata di° Lapislazarum 
con ~ntro il Corpo di S, Procolo Martire donato 

~ . t \ . 
da Benedetto XIV. l Anna i745, 1• ornato è dell'" . . .. ' ' . ' . 

Orlandi , di cui è ancora 1• ornato attorno. la vi-
cina porta -~ che serve alla ~~•nori~ del · Ca1:dina .. 
le A ng~lo Ranuzzi ~ Q.uesta ,si chiama I~ porta 
dellé Ca1npane, perchè ~deren;e 3:l gr3:n~~ ~- ~a• 
gnifico , e ben inteso Camp~nile • 

· ·Merita d'osservarsi in faccia alla porta che -. ~ . . ' ' . 
mette in istrada il Crocefissq qi Cedro appeso 
in alto di tutto rilievo de' tempi della prima C_hie
s-a, trasportato dall" ex ~M~ dell~ ~adìa quì nel 
éonfessio • · 

Di quì .passando µella 5agrestìa trovasi a ma
no 1n.\nc~ la Cappella tutta• -dipi11ta a fr~scç> di 
qua4r~tur~ di Girolamo .c;ur.ti d,etço il Dentone , 
ma perchè guasta dal tempo ri110:ovata ~ ed aggius• 
tata da Mare' Anto11io Chiari11i ; La tavola sopra. 
li due sporte! li che ra,ppresenta 1~ Rest1rrezjQ1'~ 
. . A, . i: d~l1t 

! 
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-della Carne ·nell' ·estremo giorno , è di '?i~: Pìe ... -
tro Cavazzo'ni Za11otti; a 1nano destra p~t 11 Bea• 
to I.odovico Morbìoli è -di Giul!o ~ori11a •. Il ·çro~·. 
ce fisso co11 Ia Maddalena a piedi, è "-Santi Late
rali è di Bartolo1neo Ramenghi detto il Ba~na-
ca vallo • Il quadro a chiaro scuro ,-·in cui s_1 ve
de S. Rocco, Papa Gregorio XIII. ~ .:oprav·1 una 
Pietà, è' di Gio: -Maria ' Taqiburi11i r1to-ccat"'.' al-

. q-tiant@ da Guido·- :Reni, ed· er~ ·n_ell·~ _Capp-ie_lla,
J301tcoippagni. L~ V ~rgine col ~1glro 1n __ braccio! 
e· Ii 'S,antì Dorne11icù; eçt .A.ntonro SOP:_:t· il _grand .. 
armadi o è del S.i·,rani ·• Il Cristo legato .. alla Co
lb,1na" laterale alfa porta per cui s' ent'ra nel -~a-
pitolo è del Valesro ·. ·:~op~aJ' la _' p~rtx' iJ B:_ ~1c- _ 
c0lò Albergati , ed i'l s. "Pietro 1n ~a_rcer': -v1_s1t~to 
dall' A11gclo a si11istra dell_a medes~rna, e d1 Gia
com6 Neo-ri detto Boccia ~~Il S. P1~tro su0ll-e N tt•

bi ·cori gf;ria d' Angelt ; che ador11a. 'i~ voI~o del
là SaP-restìa è di Gio: Fra11cesco Sp1111, e d~ntro 
il det~o C~pitolo nella Volta il Principe qegl1 Ap-
p ostoli che in abito di pe~atore ; geauflesSO-\ 

) .• sa. I 

;fv'ai1ti~ alla Beata V'ergine sedehte mesta. pas . 
con e,sa, a 11ome di tutto il Colleg:io Appostol1-
éò, uffizio di conèoglianza per. la mo~te del Re- . 
dentore è di Lodovico Caracc1 • I quattro Ova-

, ti grandi , e la.· Beat~ v,er~i~e '. sono di. Ercol: 
Graziani• Molti , e prez1os-1ss11n1 sono gl1 arredi 
sacri, cl1

1

e clalla 1nagnificenza 1i Be~edetto XIV• 
Jonati 'quivi conservansi ; o1t_re que~l1 -recen~emen, ... 
te fatti a spese del fu Cardinal G1o~nnett1 • 

Tornando indietro per l' opp_osta porta a q;t~I
la della Sagrestìa, si sale pel Coro 11ell_a 11obilis- . 
sima Cappelli maggiore architettata già da Do. 
-·nenico Tibaldi • Nel Cati.n(.}, o Turna. sopra d~t ... 
• 1- ,. , • to 

• 

.. 

·-

• 

• 

' • 
' . ·s . 

to ·èoro, 1a podestà cf eILè Cliiavi d-ata da Cris't& 
a ·s. Pi~tro _present_ì tntt! g_li _Appost?}i, è stil di
segno 4J- G10: Battista fJorin_i ·color1_ta da ~es~
re Aretusi ,, che fece la partita del piede rpvesc-10 
in uno di q,ucgli Appostoli; e dipinse ~ii Angio
li della Gloria, ed il P~dre Eterno. N·el gra11 
I.uneto11e ~opra Ja_ S~. Ann unzi.ata_ è l' ul~im: 1ope
razione d1 Lodovico. Nella Crociera ; e ne Sot
tarchi , come pure nel sotto Arco11è grande del
la Cappella, gli Angeli a dì-;ittur.a della -prima 
colonna che vi era , so110 di Prospero Fontana , 
e gli altri che con quelli si uni~cono a dirittura 
òell' altr.1 · colonna.. .tggiunta. , sono di Alessandr~ 
Tìarini • _ 

Scendendo dalla scalinata si può calare per 
up.a delle due Saale inferiori nel Sotterraneo di 
quella gran Capella e Coro detto comuiìeme11te 

' il Co11fessio. Nella prima Cappella dopo scesa. 
, la scala vici11a alla Sagrestìa, la: Beata V;>rgine 

dipi11ta in tnuro , e quì finalmente trasportata·, era 
dipinta sino al te•mpo di Giov:tnni V. Vescovo d i 
.Bologna intorno al 1164. e viene chiamara de: 
Chierici • 

Nella Cappella gr.tnqe vi sono Ie Reliquie 
de' Santi Vitale, ed Agricola, ed altre in un~ 
Cassa di Marmo • · 

Nel!' altra detta Ambrosini, I' adorazione de" 
Maggi è di Bartolorn eo Passirotti • 

Nella quinta il Cristo morto, e piantò da!fe 
J..f.lrÌe di creta cotta , è di Alfonso Lo1nbardi, ed 
era alla B.1dìa. 

Risalendo in Chies::l. per l'altra scaletta • Il 
'.Buste di ·· Papa Gregorio XV. con le f.amc lat er:i
li di bianco marmo col .res,iduo dell'ornato it-

• • torno 
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torno à quella port~, eh~. guida ali' ~rci~esc?~à• 
do t uttò è opera di Gabriello .Brunell1 ; 11 d1p1n-
to sopra è del Colonna. _ . . . . . 

Passata questa porta nella _v1c1na. Cappe_11a , 
che è la •settima il S. A mbrog10 , c·he respinge 
dalla Chiesa l' l1nperàtor Teodosio e di Giuseppe 
Marchesi dettò sa.hsone; . l' ~ri1ato, ai _ ques_ta, e 
di tutte Iè seguentt Cappelle e del I Orland1 • 

Segué la Càp-pella del SS; .sacr,am:rito, or
nata di preziosi ìnar!fli , e bi-onz1 dorati dal. Car
dinale A rtive~cov6 ,La1n·bettini , che fu_ poi ~e
nedetto XI V; sul disegno d'i Alfoilso Tòrregg1a
ni . D el C-avalier Creti è la Be~ta Vergine sulle 
nubi col Éa1nbino Gesù , é Sant' Ignazio con bel-. , 
lìssimi Ahgeli .: . 

Jiì'di ii Battistero. Cristo Battezzatò da S. 
Giovaiiiì1 è di Ercole Graziani ·. 11 Vaso di tnar
mo dei Éattesiirio sostenuto ·da ~,n A1igelo di l:>.r?n-: 
zo è d( 1nano del Coniatore Ferdinando SaJ11t' 
Urbain Ìòrerie~e • I.i quattro Corretti sopra le 
imboccatt1rc delle Cappelle piccole sòrio disegno 
dello stesso Torreggiani., Gli ornati delle porte 
laterali sono di ~rospero Pesci. . _. , . 

Li due Leotil dì 1narrno tosso, che sostengo
no le l'ile dell' aèqua Santa laterali alla Porta 
,Maggiore sono scolpiti da Ventura dà Bologna • 

La lunghezza ·di questa Chiesa al presente è 
.di Piedi 114. , la Iargheìzà riedi 1 '17. comprese 
Je Cappelle, e 

1

1' altezza Piedi i~3 . ; col Coro di 
più e Presbitero, che sono lu11g hi Piedi 74., e lar• 
ihi ove sono .li vani ,latetàli àll'Altare Piedi 71. 

Dalla Chiesà volendo passare ad osservare le 
sue aderenze trovasi àil' ustire dalla soprà indi .. 
<;ata. porta .dell' Arcivescovado il • 

• • 

• 

) 

' 

• 

1 

Architettato dal Tibaldi nel r 171• ne' tre 
piani del qùaÌe vi sono gli Appartamenti per re
sidenza del! J .Arcivescovo, e stì le prime due sca
le evvi la Salti de' Notari atttiarj del Foro civile 
Arcives·cov1le, Ìn cùi Ia Santa Famiglia di cret~ 
cotta colorita è. di Gio: Maria Bassi ; e sopra le 
altre due evvi il_ quartiere di Monsignor Vicario . 

Uscendo poi dall'altra opposta porta già det
ta delle Campane ; vedesi a linea a si11istra del
la Chiesa il grandioso porticò della Residenza de• 
Collegi de• Dottori. , 

Di prospetto allà facciata della descritta 
Chiesa di S. Pietro · si vede il Locale deti-o in 

• 

addietro 

11 Seminar:·o ..Arcive1covile, orti degli Uni.ti. 

Istituito dat Cardinale Gabrielle Pal.eotti nel 
:t 168 . e quì stabilito del 1639. Poi del 17sc . ri
fabbricato da -r;enedetto Xi V i , e poscia dal Cardi
nal Vi11cenzo Malve'.?ZÌ nel i77"• aperto, e co
~trutto il Portico con direzione , e disegno dì 
Francesco T adolini • 

Di quà , e di là dalta chiesa sonovi le due 
Fabbriche dell' una volta ricchissimo, ed antico , 
sia da. sette anni in quà chiuso, e non attivo 

• 

Monte di PietJ. • • 

Eretto nel t 473. dal Beato Bernardino da 
Feltre ' Minor Osser·vante ·• QJ1este si costrusscr• 
di pianta nel x 7 s1~ da Marco Bianchini , con ai• 

• 
Sl -
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sisre·nza di Alfonso Totreggiàhi , e di Antonid 

•suo figlio. Sopra la porta d' ingresso del mede
.si1no evvi un Cristo- morto di tutto rilievo con la. 

~ l • • ,; • 

.Beata Vergine Addolorata; ed alt,re figure- che 
sono di fpancesco Mangini 'Bolognese , rifatte qua.:. 

• • • • i 

I si intiera1nente da Agost1no Cors1n1 ~ 
· Scendendo dal Portico s.ulla strada a mano 

destra .evvi no11 inolto Ìungi l'antico 
, . . ' 

• 
. ' 

Palaz.zo Boncompagni 

- Fabbricato nel 1 538. di buona Architc~tura 
·1-1ell·, esterno, ecl interno ornato di bellissimi ju
tagli i11 n1acigno sul gusto del Formigine , ed a.
dorno di varj dipinti antichi in muro, e pittt.1rt . , 

nioder11e di buoni autori • 
Ritornando addietro , e prendendo Ia stràda 

retta· rrovas·i 1-a .superba ed antichissi1na. Chiesa . 
denominata la 

· Madonn11, di Gallier11 • 

De' Preti d.ell' Oratorio di S. Filippo Neri; 
fabbricata i11tor110 al 13 ie. da Frati nominati del · 
Consorzio dello Spirito Sa11to; ed anche Fratre1-

. verecundorum ( ordine instituito dal Beato Facio 
Veronese circa il 1i33. ) . caduta , e reedi_fica ta nel 
1478. sotto il 'titolo di S. Maria dello Spìrito San
to., conceduta poi a detti Preti del!' Oratorio da 
Gregorio XV. 11eJ 1621. Fu da CSiÌ ampliata, e 
rinnovata internamente nel 1688. con diseg110 di 
Gio : Battista Torri • 

Nella prima Cappella a mano ritta v; è il 
Croce.fisso di tu tto rilievo; nel volto Caino cho 

• 
ui;CJ• 

• 

• 

I 

I 
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j 
tide A bel e, ed :A brams pronto a sàgrificare I
sacco, ed altri freschi,. so110 delle ultime opera
zioni del Colonna; e la Madonna. Addoloràta sot
to è di Francesco L' Anges -già Fratello onòrarìo 
di detta Congregaz1ohe , le Statue laterali sonò 
di Gabrielle Érunelli, 

In quella della Casa degl1 Antonj l' arriorò
si tavola a te,npra con la SS. Vergine, il Bam~ 
bino Gesù . sulle nubi , e S. Giuseppe colli Santi 
Francesco di Sales , e Francesco d • Assisi è del 
Cavaliere March' Antonio Franceschini; come àn .. 
·che tutte le pitture a fresco fatte eoll' ajutò di 
Luigi Qpaini. ie Statue laterali sono dì Angc• 
lo Piò • 

Nella Cappella Maggiore I, I1n1nagìne mirà~ 
coiosissima della B. V. col Figli~olo dipirita · snl 
n1uro dal 1 300. La. figura del Bambino avendo. 
patito nell'ultima traslazione dal murd fu ràéèo11• 
·ciita dal Cavaliere Fra11cesclti11ì' . ~restò Aliare 
f·u rimodernato sul disegno di Francesco Galli Bi-1 

bie.na , coll'assistenza di Gio: Lodovicò Q!.1adi:ì • 
Il frontale a secco co11. gloria d • Angeli •, è di 
Giuseppe Roli: e ti bel_lissi1ni Angeli di tutto ri-. 
l ievo, che adorano la Santa Im1nagine, sono di 
Giusep_pe Ma~za • Le statue sopra , e_d i puttini 

·di legno, soao di Silvestro G ianotti detto il Ì.uc-
chese , e l'ornato dipinto è di Giuseppe Orsoni • 
La Pittura a fresco del Cattino rappresenta11te 
il Coro de' Santi Padri àel Li1nbò in festa p~r lit 
Nascita della . Santissi.ma Vergine; ·~ di G1useppe 

, - _:Marchesi , che pari1nenti dipinse a buon fresco 
t ·urta la Volta, e ·laterali della Chiesa • Gli or
~a1nenti , e quadraturi sopra l~ Cappella son~ di 
· J;.uc~ B.est~ga • 

• 

• 

Blblloteczi dell'Archlglnnils!o 
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q Già Rizzardi. S. Tommaso, che tocca la pia-

gà d·et Costato al Re4ehtòte _r.isorto, è di Teresa 
.Muratori 1'.foneta; gli Artgioli in aria dicon-si di 
Giangiqseffo dal Sole suo Maestro • L-a Madonn~ 
s'edenie col Ba1nbino è di Antonio Rossi • · I fr,es• 
chi tutti sorto di C.atlo Ra1nbaldi , e le Statue la• 
terali d~ Arlgelo Piò. . 
. NellJ altra già · Cagrioli; Il Signorino , che 

in 1nez.zo alla SS. Vergine; e S. Giu'seppe, e di 
s?pra l; ete_tno Padre; con Angeli che porta110 i 
sirnboli della Passione è dell• Albahi : di cui pu
re sòno 'r• Adamo ed Eva laterali alla -nnestra di
pinti a òlio , e i freschi tutti del Volto. Le Sta
tue .e tutto 1• ornato di basso rilievo s0110 di Gio: . ' . 
'Ìedeschì; 

Quella di 5. Filippo Neri è stata rimoderna• 
ta con là diretiorie di Antonio Cartolari; il S. 
Fi'lippd' 1i n estàsi in mezzo a due Angeli ., e la 
Madon11a , 11,terale, di poi àggiuntàvi. ; s0110 del 
Guercin dà Cento'; il fresco del là · Volta è del 
Marchesi , Le Statue di stucco di Angelo Piò • 

Il busto d• argento di S. Filippo con quelli 
di Sant' Antta, e di S. Lazzaro Vescovo, che si 
espongo°'o su l'Altare Maggiore nelle Solen11ità 
sono lavorati sul modello fatto dal Cavalier. Ales-
sandro Algardi • (• 

L'architettura. dell' i1iterno ; grandioso e ma
gnifico. Oratorio , è· di ' A) fc;,nso Torregg·iani; e la. 
Madonna nel ca:ìit~ne de-l portico è di Giul'ia·no 
Bugiardini • Di · ricontro . alla èhiesa suddetta si 
vede il ' · · ~ 

' PalllZZo Fa'lJÌ 
• . . -

En.tro il medesimo la Statua di creta cotta 
coll' · 

• 

, 

I 

ti' 

eof·l ' ornato che fa prospettiva att• inaresso è de•
F1:arelli Ottavio ~ Nicola Toselli su{~ disegno di 
Giuseppe Jarmorini. I fregi delle Sale e Stanze ,, . . ' 
1 0 110 111 1naggior numero dei Carraccj , cd aleuni. 
del l' Albani , e del Cesi ; ed oltre varij ~ladr-i 
mobi li d'altri Maestri . 
. Seguitàndo per lo stesso Porticò dove per lo 

passato e~a vi là , Pòttd àe!l.e lettert sottoposta . al 
Pa!Jzzo già Ghislardi, ora Piani che nell'Anno 
scorso venri-e traslotata nel locàle' dei sòppresso 

· Conve11to di S. Fràncesco; si scende una scalina• 
ta che rnett'è sullà Strada di Gall.iera in cui a ·ma
~o siriistrà incontrasi il primo Pala-z.ì., gitÌ Tor
fan r,ni-, poi delle Séreniiiimé Ettensi; ora Fa,ci, 
ov' erario bèllissirrii dipinti i11 muro. esternamente: 
ai. Girola1òJio da Treviso; e di Prdspero Fontana, 
ed iriterriameiite di Nicolò deil ' Abàte, che nel
la· fabbrica fàttarie da quelle ; rion poterono s.al
va rsi , fuori di un Gabinetto ora scopertosi ben
t hè ili parte rovi11:ito ; mà però le copie in' dise
gno di q uell i di Niccolò fatte dà Domenico Frat
ta esisto110 nel!' Ìristi t uto per cura, e dono del 
t~ le bre Dot to[ -Bartolòrrreo Beccari • Pochi passi 
distante da ll' .tcèeri tìato trovasi il superbo 

. ' 

Pa!a'!.Z.o Aldrovandi • 

• 

internamente fabbricato nell; Anno r73 s. ed 
il~, este~no Ornato nella Facciatà di pietra d' ls, .. 
tr ia nell 17 48. e quasi tutto di nuovo e con i men
sa spesa corrispondenté àllà sùà. grandiosa vastità 
ti ffabricato • Il vaghissimo. dipinto a frescò della 
gran Sala , con fatti i llustri di questa Famiglia ~ 
quello della Scala, sono dei due idi Coinpagni 

Vitt<>rio 

• 
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Vittorio Bigari , e Stefano Orlandi , e del prì m0 
ci0è le Figure ; e la Ql.1adratura · qell' altro. Con
tigua alla Sala 'sudcletta trovasi ~!na Gallerìa ·con
tì11ente dei Busti dì Marmo ·d' I1nperatori Roma
ni antichi mand·ati 

0

da Roma dall' Emi11entissimo 
' Cardinale Aldrovandi , u11 Cristo della Moneta 

del .Guercino , 1a Morte di A belle del France
schini , una piccola 11addalena in Rame di WaJl• 

. dervef Fiamingo, e diversi altri p,ezzi buo11issi
mi ·d' Autori insigni • L' Atrio poi ; che a que
sta conduce è dipinto da Antonio Bonetti , e da 
altri .moderni .Autori sonosi a concorre11za dipin
te la fa1nosissima Librerìa, éhe contiene tutti li 
Romanzi , ed altre cose antiche , 110n che le ·Ca .. 
111cre aderenti • 

In faccia a questo Palazzo oss_ervasi la bel
lissima facciata ,lel P alaz,z,ino già del Monte, in
di Angeli:lli, oggi Monari, disegnata da Baldas-· 
.sarre da Siena, coi capitelli intagliati dal Formi
gi11e, e poco lungi presso; che di prospetto evvi 
la Paxrocchial Chiesa di 

Santa Maria M11-ggiere. · 

La quale esisteva fi110 del 53 > • , come rile-
·qasi da una Bolla cii Gregorio V:II., reedìficata 
dal Vescovo Giova.nr:i.i V.' nel 11 !6. , consacra
ta, ed eretta i11 C·ollegi-ata da Gregori0 VI II., 
nel 1187~ ing.randita· ·dal Priore Ghirardì, circa 
il 1470. rimodernata, e ridotta dall'antica ~trut
_tura gottica alla forma ·, ed ordine· Jo11ico, che 
oggi si .vede nel 106 s. , e fatta assicur.are , e for• 
tificare da Be·nedetto XIV. nel 1750. Annesso a , 
questa Chiesa rimane il 

• 

" I 

• 
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·J> altJzz.o Fibbia , oggi F 11bri • 
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S. B~rtolome, Ji Rt1''o • , 

• 
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Della quale si hà memoria si trovasse eret
t~. del 1 2.16., vi venisse fondata la Co11frater
nita 11el. ·1 380., avesse l' Ainininisttàzi"o·ne 11 dello 
.Spe~a~~ J~ all_?i'a -~ppe_llato de' poveri Preti ; eh-e 
venne po_1 . convertito in Orfanotrofio nel I 48 5. , 
e fosse r1mocrernata nel 1 g30. 

~ella Cappella · dì ragione Stiatici , }a Beat~ 
Ver?1ne col Puttino. in 't~òtfo, ·--s. Catterjna ., s. 
Lucia sotto tre Ang1olett1 ·ca·nta·nti a libro · ì d L S 1c • • • • , e p1 L 1 orenzo auatt1n1, che d1 Feliée Pasquali.ni •. 

• Nella Cappella Maggiore I' Immagine mira ... 
col_osa, detta .la Madonna della Pioggia sorto il 
qual noi:ie ·viene anche volgar1nent"e chiama
t~ la Cn1e~a., di cui l, A uro.re ò ignoto • · Nel di
P!11t.o a fr~sco_, le Figure sono· di A·ntonio· Cac ... 
c1~l1, e d1 G1ose1fo Orsoni .1• Orna"o de' , 1· •

1 
d. . ~ , q .1a 1 

- pure tutto 1 1p1nto della Chiesa • . 
. Iìì quella ~i. pr_opriet~ Gessi , con gli orna .. 

t~ , e du: ~~tt1n1 dr_ Gabr1elle Fi'Ori1ii; •la belli.s.
s1ma . N.1t1v1ta. ·del S1gnore fu fatta in età di 1 7 • 

· An~ 

• 

• 

,,, .... 
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Anni da Agosti110 Carracci coi due Profeti sul 
voi to, e di Loiovico sono i due 1nirabi lì ~Ja
drctti laterali della Circoncisione, e dell'Adora• 
zionc de' Maggi, avendosi di qoesta un'incisione 

di Annibale • 
In faccia alla Scala, che conduce all'Ora-

• 

torio il gran f.aese a olio sul muro , è unica, 
e bella operazione di ~odovico Matt1oli iqtaglia
torc in Rame , e nel~• Oratorio poi il S. Barto• 
lomeo di tutto rilievo , è di Alfonso Lombardi d~ 

• • 

1 errara • 
Lasciando il Canale, e ritornando sulla Stra• 

da di Galliera vi resta ii' famoso • 

Palaz.t.• T anari. 

Architettura del Dentonc ;In faccia alla Por
ta dì Prospettiva l'Ercole a chiaro scuro è delle 
pritne opere del Gµ_ercino da Cento. ln esso si 
ammira una delle più famose· racctJlte di Picture. 
de' tre Caracci , Guido, Albani , Guercino , e di -
attti Autori famosi, st.3:ta in aJdictro intera1nen-
te modernata con Suffitti moderni • La coguizio
llt>, e scienza che abbia1no di qu,nto di raro ivi 
si ritrova ci ha spinti di darne la succinta descri
ziene che segue ~ ciò che è stato on11nesso nelle 
antecedenti Edizioni di questo Libro • 

E, primieramente nella Sala superiore due 
Quadri grandi rappresentante il primo il Martirio 
di S. Andrea, e l~ altro di S. Bartolorneo sono 
copie del Gessi giacchè gli Originali si ritrova
n.o in Roma; La Storia d' Ercole situata sopra. 
ille Perte, è opera di Giangiuseppe del Sole • 

Di sopra al Ca1nmino merita d • ammirarsi 
l' .Erco-

' 

• 

l'Ercole che vi esiste dell' Af • tf 
sono degni d'osserva . ~ard,, come pure 
fuoco che adornano ·1z1oned tu_tti gli !strumenti da 

B I 
I me es1mo del f 

0 ogna Fiamin 
O 

Au amoso Gio. 
tu11no sulla Pia~z;. . tore della Font~na del Ne-

Entrando nella prima 
della quale è delli J> d . . Camer~ la Soffitta 
un baccio di Giuda ed:1111, e .Mart111e~li, vedesi 
Martirio di S. Lor J d Llodo~1~0 Carraçci ; Un 
ne ,di Pietro , in. p~:cz:io e de T!z1a1~0 i f,a ne~azi~
U11 altra negazion d' ·p· Il _El1sabett:t S1ran,1 • 
•ico Carracci. ti· eB J :1cd~ro l!l grande di Lodo~ 
d' , agn1 1 D • i Agostjno Carracci . U V ia~a in due pezzi 
van11i, il Puttino lì, . na ergine. con S. Gio-
Guido Reni. Un 'sg Subra ?atur~!e rn grande di 
· 

1 
• • e ist1ano d1 Giò · 

p1c,co o Qitadretto dcII, Albani • rgro_ne; Un 
un altrq piccolo Q1adro Il , ~na Y~rgrne , ed 
del Donduzzi detto . il M s~t 1f Pietra d1 paragone 
Agosti110 Carracci • L . as ~ ett~ ; Una Cena di 
gno di L d · · ' ;J ~ascita di Alessandro M 

0 ov1co Carracc, • L a-
Caracci reciprocament d.'. e qt!attro a1nanti dei 
t . e 1p1nte d1 loro m 1 

r_o piccolo q :1adretto di Carlo . ano ; a -
di A belle di Annibale C . Dolci; La rr1orte 
del famoso v · 1 · • ar~cc, ; a ltre due soffitte 

ag 1an1 • Nella $eco d 
mera opera d,.l F n Il. ~ a , e terza Ca-

L' A .... . a ce l osservasi. ) 
ssu.nz1one di M v d' . ~ 

del Guercino U11 S A •. • con 1vers1 Santi 
tre d1versi al;ri p •. d:5Qs_r1~~ del mede1no, ol-

g
rid h . ezz1 1 s11n1l1 Maestri di . 

o, c e si a~nmirano nelle . primo 
del t11edesimo Palazzo c Came~e r11nanenti 
Q.!1arto Superiore a tna~o on esservi anche nel 
pi11ti murati di Ercole d Fm_anc~ non pochi di
d li . a e1rara q11ì tr • a a antica Cappella Garga 11 . • asportati 

.P 
· ne 1 ,n S Pietr 

oco d1 quì lontano v' è il • 
0 

• 

P1i-
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Eretto nel 1774. sul di~egno di Rain1oqclQ 
Compagnini , e dentro c\li hanno operato a con .. ' 

correnza li 1noderni Professori sing0larmeqte di 
• • 

Scoltura • La Dian~ sul C~rro della Luna sopra 
1~ scala è di Qaetano Gandolfl , ~ la Prospettiva . 
in fondq è Jr G_juseppe J a,r1norini , . 

Lascian'ào la strada 1naestra a mano dritta 
dietro le mu;ra della - sop,press'a Chiesa delle ex 
Monàclie· D01nenicane · di S ~ Mari~ Mad.daltn1' nel 
Vicol~ p.ocq tli~taqte tro·v~si il ~ocale, e Chiesa. 
de' Vecc~j Se_ttu~ge11arj, ove fuvvi iniziata la. 
Confrateru,ita ~el 1 568., dediç~ta poscia a S. · 
Giurtppe 11el 1116~, ed affidatagli io,olçr~ nel 1642,. 
l' Am1ninistrazione dello Speda:lc delli v ·ecchj 

suddetti • · 
Tornando . indietro sulla s'trada di Galliera. 

d~ll' altra parte verso la Porta i11co11tri~i il 

' . 

Il Portico del quale fu fabbricato con dise
gno di Raimondo Co1npagni11i , ~ rifatto,, poscia 
nel 177 3. con. disegno di . Giuseppe'. J armorìni di 
ctii è la Prospettiva in fondo . La Sfatuà della 
Flora ~ clest_ra è prim' opera di Gio. B;,.ttista Lip
parini in. gr,!tt parte ritoccata per div·ertìrnento dal 
Pittore Ubaldo Gandol_fi; Nelle stanze,. poi ga- · 
reggiarqqo li rpoderni Professori in ornarle~ e vi 
ha una beli~ raccolta di •pittu,rc de' più celebri 
autori Fiaf!)it}ghi, Tedeschi, ed Oltr~1nontanì ~ 
eltre una éopiosa $C~lta di stampe rarissime anti 
ch~ ~ ~ t11Qderne. Non molto dista·ntt irrj vasi al"! 

la 

• 

• 

• 

/ 

\ '- ,Y7 
1a Chiesa ~ Convento soppresso di s~ Ele11a di 
cx ~on~ch~ Ag_osti11i~ne, lasciato il quale press~ 
che 111 :faccia g1u·g11es1 alla ben architettata Chie
sa Parro~chialc; con Co11 vento annesso di già sop~ 
pres§O d! -

S. Benedett~ 

La quale ~rii:1a di essere reedificata nella pre~ 
~ente. forma ço! disegno di Gio: Bailarini , si ha 
menzione del e 202~ esser stata Parrocchiale. Es~ ' 
sa ve11n~ uffiziata 11el 1321. da M0nac1 Benedetti
ni, indi da uaa Colleggiata di Cano11ici , d.i UllO 

d~' q.11ali Curato fù. ri11unziata allj Padri Mi11in1i 
d_1 S·. ~ra,ncesco di Paola tiltìmamente soppressi ~ 
11 qu.i.11 I Anno ~ntecede11te l' avevanq avuta da 
Cle~ente V II. ~ e nel 1 505 ~ .ebbero la cur,\ d' ani-
1ne dell~ vìc_in~ Parrocchia di S. Giuseppe, quan
d~ part1rons1 11 Padri Serviti per la permuta dei
le Monacfae Da1nenicane di S. Maria Maddalena 
pure ~1lti1n~mentè come sopra soppress~ una col
la Chiesa medesima • 

Nel la Cappella, già de, Padri ora de' Parroc
chiani il S. Anto

1

11io Abate battuto da! Demo11j ~ 
n:1a conso_I~to da Cristo, coll3, più spiritosa, e ga
lante car1t::1i nel Volto, e le altre uauali due Vir
t~ 1:!erali al Dio. Padre sopra , s0111°0 ·tutte o.pere 
d1 G1aco~o 

1
Cavedone. La S. An11a sotto è di 

C_esare Giuseppe Mazzoni • Diversi bei Quadretti 
t 1:n~ngono ancor~ nella Sagrestìa di buoni molti-. 
pl1c1 autori • · 

Trovasi non molto lungi la bellissi1na e. 
molto be_ne 'àrchitet~ata contigua Porta. di GaÌie-. 
ra_, reed1ficata. con disegno di .Bartolomeo Prova
gl1a, e non già da F:oriano A1nb1osini, come di.., 

i cesi. 
• 

\ 

' 

, 
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..cesi falsalnente !le!Ja stampa i11 Rame • Costeg• 
~i nda le Mu~a 1nterne a destra ove soflQ le ve
.stiggia del più vo lte at_terrato Castello di Gallie
ra . s• arriva al delizioso ~ito detto La Mo»tagn.1J!a ~ 
e~ all4'_ grau P,azzti del Merc4to ora chiainata.. 
d Arm,, ove al presente si fa11no morire i Giu
stizia,ti, ?el cui ~~ntro evvi una 1:>elli~sima Colon .. 
~1~ ? ord111e_ D~r1co , ed in un· angolo a ponente 
3Ì sito per l~ ~1u?co _del_ ~allone • Al .fia11co poi 
a Leva11te ~ e 1 a11t1ch1ss11na Chiesa fabbricata. 
.11el r 3 50., già Ospit4le pel morbo Eoidemico de-t
to S. · Gio: Decollato reedificata ed· ampliata nel 
i77s. con architettura di Luigi Ferdinando ~er
tazzini in gra111 p,rtè mediante ele1nosine di devo
ti a mini nistra te dall' ex Confraternita d ( S. Ma
~ia della Morte che n • era la padrona • Si retro ffl 

feda, e costeggensi le Mura suddette sino alla 
Chiesa della soppressa Co1npagnìa della ' 

• 

Detta del Borgo di S. Pietro architettata d~. 
Dome11ico Tibaldi, e fondata circa il x 52,2. In 
q_ue~ta C~}es_:i ~vvi

1 

?i buono nella Cappella Mar
s!gl1 Dug.1011, 11 cniaroscuro 11el muro colli San- · 
tI Paol~ , ed Elena coloriti che sono di Cesare 
Baglioni • 

In qu~Ila Bonfioli, il Cristo mostrato al Po .. 
poI~ Ebreo è opera celebre di B,rtolomeo Passa. 
r~tt1 _? e la ~ascita sopra di M~ria Vergine co-· 
pia di Lodov 1co C~rracci . · 

. Nella !v1aggiore di nuovo da fondamenti fab
bricata • La M~donn a di rilievo 1niracolosa vi fu 
posta seconjo il ll'iasini nel i: si:z.., 1na 1~ ~tilè 

· del 

' 

• 

• 

' 

• • 

del di lei Artefice ia. ditnostra a11teriore d1 ~~~oi· 
moltissii.no ternpo • . 

Dietro le mura scguitaado giungesi alla Por-
ta della Mascarella, per la <-1ua_le strada rirnette11-
dosi si trova 1• antichissirr1a Chiesa Priorale e 

Parrocchiale di 

S. Maria dr:llct Ma,carella, 
. 

• 
Nella quale del 1200. vi abitiva110 i Canow 

nici di Ro11cisvalle, che 11e·l 12i8. diedero . ospi
zio ai PP. D01net:1icani allora venuti a .Bologna,, 
e 11e~ 18. Mesi, che quì dilnor,arqno vi si rcr1nò 
ih Patriarca i. D01nenico aliorchè da Roma passò 
in Spagna • Nel 142.7. da Martit10 V. fLt r1dot~a 
111 Commenda ; e riel 1 562. fu assegnata da Pio 

.... V. ai Gèsuiti , che ne usarono fì110 alfa loro sop
pressione successa 11el 1669. Resta a11che ir~ pie
di la Celletta dal Santo Padre Dorne11ico ah1tata, 
in cui ved~si l' lm rnagine dì Maria Vergine col 
F igliuolo, _la quale è vocé , che al Sa11to parlas
s e ; nel Salotto contiguo, che serviva di ltefet.
torio a que• tempi , si vedono varj fatti , e 11:1-

racoli del Santo suddetto, dipinti da Antonio G10-

nima , sicco1ne no11 pochi ritratti dì persone ra
guardevoli • Tutta questa Chiesa co1nìnciossi a 
fabbricare 11el r 70 >. col dis'.:gno, ed assiste11za 
di Luigi Caioli a spese della fan1iglia Bia11co11i, 
.che ne ebbe perciò da C leme11te Xf. il Jus pa-

• 

• 

tronato, e fù apperta nel 1709 . Prima d •. e11trare 
:in Chiesa sotto il portico della Canonica 11ella 
Lunetta, la Beata Vergin.e i11 gìoria, e varj San
tì sotto , · parte de' quali hanno quì abitato , è 1~ 
,prima operazione di Carlo Bianconi : entrand~ pOJ. 

• 
p ~ 1n 

• 

, 
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.. 
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in essa, tut-to il dipinto della Volta ( .fuori del .. 
la Cappella Jv!aggiore ) è '"di .Flami11io Minozzi • 

Havvi in questa di particolare-nel pri1no Al-
tare di S. Carlo, 1' ornato di Mauro Tesi. 

Nel secondo Cristo risorto sopra in gloria 
d' Angeli, e sotto gli Appostoli, e altri Santi 
di Lorenzo Cosca, L' ornato di questa, e di tut-
te le altre Cappelle piccole è di Ùavid Zanotti • 

_ Nel terzo un Croçe.fisso fatto sino ne• t'erri-

I 

• 

pi di S. Dornenico , Il frontale con s. Vena11 .. 
zio, e Santa Lucia di Giuseppe Suzzi, e la Sant• 
An11a sotto - quadro della prode Pittrice Francesca. . 
Fanto.nì, .la scolrura di .. '\.ngelo Piò. ..-- ' · · 

· Nel quarto varj Santi, che servo110 di fron-
tale al la Madon1ia detta dei Mazzieri di G1usep .. 
pe Varotti • . 

A canto a questa Chiesa evvi 1 •altra · di 

S. Mart'a M,1-ddalen(l. 

Già Spedale fondato nel 12.43 : per Ii Spa .. 
gnuoli, quindi nel x > 57. ridotto in Orfanotrofio, 
e dato in Am1ni11istrazio11e aJ una Coflfrat~rnita 
nel x 5 r 2. e qui dopo va.rj passaggi stabilita nel 
1 )52. Fù questa Chiesa rinnovat.\ ne\ 1763. dai 
Confratelli, ora soppressi, con perd_ira però di 
varj dipinti antichi uno segnatamente dì Cristofo
ro da Bologna , e gli" alt ri della. maniera di Vita• 
le, e d1 LoreQzo, che fiorirono intorno i.I 13 so. ,, 

l\etrocede1~do per- alqua11to di Strada s• entra 
nella Contrada detta Borgo S. Marino a capo del
la quale evvi il già Colleggio Ferriero de' Piemon,. 
t eti fondato nel 154r., a cui spettava il delizio-. 

S() 

I 

Blblto~ del ' 

I 

' I 

2 } 

so Pat~zzino già · Eentivogiio I I. ora Ceneri det
to 

Ove sotto a, quelle Loggie dipinsero_ varie fa: 
vole amorose a concorenza Ì pitì degni_ sogget.t1 
della scuola del Francia. ~ il Costa, G10. Maria 
C·hiodarolo , l' Aspertino , ed I!1n0c_enzo ~a. Imo
la, che superò tutti; on-le fe dire a~er 1v1 ope-
1·ato co · disegni di Raffaelle procurati da Roma_ 
a tale effetto • Lè Pitture t ~1tte della Sala sono d1 
l'rosp.ero Fo11tana • Di quì andando per la ~trada. 
detta le Case nuove si costeggia a destra 11 bel 

\ 

F ataz.z<J già Z anibeni 1 ilndi , Pico, poi 
Centurioni, ora Ceneri • 

Nel quale ai 1no1ti dip.inti fattivi fare dagli 
antichi Padro111 a Donato Creti , al Grazia11i , all" 
Aldrovandi11ì, ed alrri concorrenti se ne sono ag
ciunti molti altri t1l tin1arnente J v' ha uha Cap
~ellina sontuosa , che lo sfondo è dip_irtto da Gae
tano Gandolfi, oltre al 1nolto fabbr1.cato con or
nato d1 Statue di Filippo Scandell1r1_. 

Per la medesima Strada nomata 11 )Borg~ del
la Paglia prosegue11do, giurt?esi i_11 9u~lla_ d1 S~n 
Donato, dove non molto discosta s1 rin viene la 
Chiesa Parrocchiale; e Priorale detta la 

Maddalèntt. di Strada S. Donato 

Anteriore al 12,74. e goduta dal li Frati , e 
i1M. cli S. C1ttarìna di Qta-rto dal r 1,9 r. fino 
al 14,t. ·dai prin1ì, ed in progr~sso. daile,_altre_ • 
Venne q11 esta . rifabbricata co11 d1r~z1o_ne a I R-a1. 
mondo Compagnini i11 for1na assai p11l elegante 

Sll 

, 

\ 
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su la Ji>Ìanta i_deata da Alfonso Torreggìanì , co1n,; 
piendola nelle Capelle > ed orna1ne11ti , corne pt1-
r e aggiungendovi il Poi;tico, e. la facciata sulla 
medesi1na Strada . poi retr0cede11do a sinistra non 
tralascia il Passaggiero estero, co':lle ancl1e- 110n 

trascurì il Nzio11ale di recarsi 11cl 'licino • 
• 

Pala.,z,z.,o dell' lttituto delle Scienze , ed Atti 

Onde occnlari.nente a1nrnirare, e poa.derare 
le 1nolteplici rarità, le copiose antichità , le lo
devoli , e pregiatissime opere dì tanti illustri Ar
tefici, e Professori dottissimi , per confessare col 
fattç> ciò che ovunque viene decantato dì questo 
fa1110so, ed insig,1e Luogo ai-richito d' a111rnirabi
li cose , e ciò che no11 ha11no potuto a1nme110 di 
confessare li rnolti ragguardev0li Soggetti . sì N::i
..zionali, che Stra11ieri fra quali diversi Pri11cip-i , 
e Sovrani di prirno grido, che l' hanno onorato 
di sua presenza , e perso11ale ispezio11e co11 so in
mo I oro soddisfacimento , ed a111n1ira-zione • Per 

, dare un' esatt_a informativa , e dettagliata descri
zione di qua11to ivi si opera , e si co11tiene fareb
be d' uopo a diffondersi i11 guisa, che 1-1or1 ba
starebbe un grosso v0Iu1ne per accerinarlo, ri:ia 
siccome lo scopo di brevità da n-oi prefiirso 11o·n 
cel permette, ci restringererno qui,idì a dir sol2-
n1ente, q_uanto 211' oggetto dì questo libretto co.p.-

. 
v1ene . 

Flì questo Palazzo fatto fabbricare dai Card. 
Gio. P0ggi col disegno· di Pellegrino .Tiba•ldi p1e:r 
la facciata , e di Bartolomeo Triachì111 per il C'or,
ti•le, e venne fondato da-1 beneinerito Citt;idirio 
Boìogn ~se ii Co11te Genera.le Lttigi f erdinando 

1t1 ar-

\ 

• 

J..;.farsigii che I' adornò di moirì doni in straniere 
parti raccolti , qui vi collocati dal Senato di Bolo
g11a l' A11no 17r4. dì cui n' er:t in allora la pro
prietà, stato poi recentemente prescelto per N a-' 
zionale dal Superiore Gover110 della 11ostra Ita
liana Repubblica con approvazione , e volere del 
Presidente di essa l' esimio, l'invitto, l' i1nn1or..:. 
tal Napoleone ~onaparte a prcfe~·e.t1za ?egli ~ltr~ 
della .Repubblica stessa abbe11che degni anch ess1 
di 1nolta lode , e stirna • , 

La Sala a destra a pian terreno è dipinta 11el 
Volto da Fellegri110 ~ribaldi con ta-le precisione, 
cd cnergìa, che ha meritata n1olta. lode d~l Va: 
sarì ed ha avuto il vanto di essere servito d1 
Scu~Ia alli Caracci. D;llo stesso Tibaldi sono 
pure i dipinti della Stanza contig~a ove sono i11 
piccolo le Guglie,. e Colonne antiche., Annc5~e 
a queste vi sono due .Catnere dette dell Ostetri
cia. ricche delle i;uppelettili per questa radunate 
dal celebre Dottor Gio. Antonio Galli , ed ela
borate in gr~11 parté da Gio.- Manzolini A11nato-

~ . 
mico, e dalla rinnomata Aoma sua Moglie stata: 
p u5blica Lettrice d' Anatotnìa. Più avanti _passa
te le scale vi sono quattro Carnere per gli espe-"' 
rirnenti , e Lezioni Chimiche • La Cappellina «
sinistr2 della Loggia è dipinta da Vittorio iiga
ri, e Stefano Orlandi, e Ja Tavo!:i. deil' Altaré 
dai Cavaliere 11:arch' Antonio Franceschìni . Qµl 
an11esse vi sono altre diverse Camere piene de' 
disegni, :figure, e dipinti fatti dai Giovani stu-

<- • 

diosi delle belle Arti, e per Jj quali sono stati 
premiati delle consuete 1fcdaglie d' oro, ed ar
gento nelle annuali concorrenze , ed in una la 
mczxa figuri i11 marino ritratto di Francesco ~i-

no-
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ttolini è dì nartolorrieo Corsini con una serie di 
dipinti de' migliori Maestri antichi della nostra 
Scuola donata da Monsignor Fra11cesco Zambec~ 
cari; èhe vieppiù si va a111netarido • 
.. Nel Cortile l' Ercole di 1nacigno è di .Ange.; 
Io Piò ; di ct1i è pure la Statua piastica dì Be
·nedetto XIV. in fondo del!' atr id ave sono PlOtì 

pochi frammenti di lapidi ; e di antichità . Nella 
prima Stanza anltessa a quest'atrio si fa la Scuo
Ja del Nudo, 

.Da/ questa s1 passa iri unà Gallerìa df getti 
delle Stat·ue più celebri di Roma; e di Firenze 
per u_so della. Scuola di Disegno • Contigue a que
sta v1 s0110 c1nq'ue Carrieré continenti antichità di 
varj ge11eri, aumentatesi per Legato del P. Urc 
bano dell'Oratorio· della Famiglià Sa vorgriani • 

Salendo poi al piano SuperJote, le Statue di 
iegno su le Scaie ·s01io dei Fratelli T~selli ; Nell' 
atrio a: sinistra li busti di Eustacchio Manfredi; 
e. di . Francesèo Zariotti ambi d.i marn10 , . il primo 
di Ercole Lelli; l'altro di Niccola To,sellì; e 
quì entrando nella Sala: vedesi' iri bel Mosaico 
venut<>' da Ro1na il Ritratto di Benedettò XIV. 
~oli due· bustf di tliirmd dei due ·clementi' XI . > 

c __ XII.: , e cori varj diprnti attorno· di Pe11ègri110 
71bald1 •. Nella Sala: c·of!.tiguà che serve' àlle Ac
cademie• delle Scietfze i fregj beliissimi che vi so .. 
no si _credono del I• Abate· Primaticcio• sfessci • . 

. _ ~uattro . Camere .. sono· quì unite ripicné di 
ma_cch1ne·. fisiche· espet1mentalt ; éd altre due~ la 
P.ri~t .del~e quali_ h~ gli 'efega11t1ssimi• fregj· e dì-· 

p1nfi di' )!1ccolò dell'Abate, sono· ricche di' q\1an -· 
to ai:rpartiene· all' Osteologi'a; Miologìa,. ed· Àna
to)ij}ìa ,- dono di B'enedctto' XVI. d·a esso otdi:11ato 
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21 · 
ai vaÌotosissimò ErcoÌe Lelli ; S6tto Ìa cui dirè
ìione lavorò, Gio. Ma11zoli, ed alcun.i_ altri, au
mentatosi inoltre dal cessato . Sénato della serie di 
getti' i11 cera di ~ut.te_ le parti. ~el Co~po _fàtt_i co_n 
Ja pitì vera so1n1gl1anza dall 1nn~rr1vab1le preci-
tata .Ànatomicà Mànzolini ~ . , 

Ritornando nella Sala àa!Ia partè opposta s» 
entra nelle cinque Camere della , Storia Naturalè 
ornatè di dipinti èel Pril'Tlàticcro ò Di quì ri 1net
tendosi riell' àtriò superiore; e volgendosi à- des-

. trà s'entra in duè Carne1e dellà Gèogt;à.tia; è 
Nàutica, è sopra la porta di quest' ulti1na v' è 
là mèdàglia , e memo.ria della ceJ,ebre _ Làura Basi 
Veratti fattavi faré, ed ornare dalle Matrone Bo
Ìocrò.esi per opera di Gio. Calegari o . Contigue vi· 

• 

so~o trè Camere d' Àrchitetturà Miliràre. . 
Tòrnatosi àll' àtrio può entraì-si in ùn bràc

èiò della grari Librerìa cemposta· di _ qnàttrò gran 
iogg.ie; o Gallerìe cori una grati Carnerà pe' Ma.
ìioscritti , e Codici , don@ iii buona parte dal Car
dinal Filippo Monti ; eci . in geriere di stampe del 
Cardinale Màriò Bològr:i.etti -; 1na iii 1nass i1na parte di 
:Benedettò XIV., oltre i molti don~ti da prinia dal 
Gen ~ Marsia!i suddetto; e _ gli àltri quì_ traspor
tati dallò ~tùdio del éelebre Ulissè Aldrova1idi , 
da diversi altri , e che serripre si va accrescehdò • 
La principale di queste I0ggie è àrchitett'ata da Car
lo Franèesco Dotti di èortcertò con Ercole Lelli ; so~ 
prà gli armarj li busti di creta_. cotta sono fatti _ a 
éoncorrenza dai nostri Scultori Filippo Scandellàt1, 
Petronio Tadolini, e Filippò Balugan-i ; riel!• altre 
Loggié, e 11ella Catnèra suddetta v ' . è una P~n~c.o
teca, o serie còpi@sissirrià di ritràtti d' Uorn1n1 11• 
lustri , cl1e si va a1,11nentao,do., e la quale si esten-, ae 

\ 

' 
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de ancora _,nell 1 
atr~o ì11trodutfore atia Librerìa sud.à 

11el <} 'Jale il_ g.~an r1tr_at_to equestre del succitato Ge. 
ne:al_ Mars1g11 fu d1p1nto da Antonio Zanchi, ma 
poi _ricoperto da Anto11io Calza, e l'ornato attor-
n~ e opera pe_r _la sc~ltura di Petronio Tadoli11i , 
e quanto al d1p1nto cli Serafino 13arozzi • 

. I,e ~c~I~ son~ ornate di ritratti de' più inoder
n1 U_o1n.1n_1 11_lu_str~ Bolog11esi, e di non .pochi fra-

1neat1 d 1scr1z10111 trovati 11 el lo stato Bolo 
A li 

g11ese.,. 
11.aesso a e sc~le gra_nd1 v' è la Specola coii biz .. 

zarra, _e u~ova invenzione di pianta ,~alzata sul di
segno d1 Giuseppe Antonio Torri Sotto di· · , . • essa v1 
s?110 le ca1nere inservienti all' Astrono1nìa n I . f . . , e e 
p1~no ~ quest~ 1n _er1or1 vi sono quelle dcstinite 
al! Ott1ca, D1ottr1ca, e custodia de' Torni· d" 

I 1 . ' e i tu_tte e su~pe Iettel1 a queste adere11tì del celebre 
G1~seppe Campana per uso di queste arti acquista
te .1n d~no _d_a Be11edctto XIV., dal q ~1 ale veJllle 
pure ~rr1cch1ta ,1~ Astrono,nìa di eccelle11tissi1ni stru
menti conservati 11elle predette camere sÙperiori, e 
nella Specola stessa • 
. D~ questa succÌtl ta narrazione si formi un• 
1dea d t questo. insigne I uogo, che tutta vìa si va 
;;i..umentando 

1

d1 suppellettili, e di quant' altro 
ticcamente I adorna per Leo·ati e do r· · d ., e· d · · o na 1v1 e 

_1rdra
11

1n1bnon _!Tie1~0 che di esteri soggetti aman-
ti e e elle A rti , e Scie11ze e gi·ust· · , · d l • , -.. 1 est1rna-
tor1 e n1er1to del 1nedesi1no stato J . . . , • nQ11 1a gua-
r1 agg1u~to del r1n0rnato Gabinetto di Milord Cu-
P:r per impuls? • e 1nunificenza del ' defunto Ar
civescovo Ca:dinal Gioannetti sccondato eziandio 
d~lla gc_n~rosit~ d'altri ragguardevoli Personag 
gi ·. Q!: 1vi P:esiedono _setté Delegati, de' qual i 
oltre 11 dotti l?rofessor1 alle rispetti v~ Carriere, 

I cd 
• 

• 

Biblioteca dell' 

t 

'J.1 

ed instancabili Bibliotecarj alfa copiosissima Li"" 
brerìa, è destinato un errudito Custode Genera
le per servigio , lume , e :tcorta de• molti , che 
concorrono a visitarlo. 

Coloro pertanto che avidi lodevolrnente bra-
1nassero di àvere una dettagliata, e precisa in
for1naziene dell'origine, e progrel>si di questo 
luogo, di quanto ivi si opera, e si cot1serva, po
tra11no rivolgersi alli Co1n1nentarj dell'Accade
inia delle Scie11ze di franccsco Maria Zanotti , 

' 
alla Storia delt• Accade1nia Cleme11tina di Gio, 
Pietro suo Frat;lio a1nbidue stati· delle medesime 
co11 sora1na. lode rcspettiva1nente Segretarj , alla 
vita del prelod~tto Generale Marsigli pubblicata 
dal già vivente Co11te Gio. F:intuzzi, e più dì
fuian1e.nte poi al Libro sta1npatosi nel 1 780. in-

• • 

titolato Notizie dell' origine , e progrer st dell' Ins.tz-

tu.to delle Sciente di B,logna. 
Di qu'i torna11do addietro s• entra a destra 

11el Borgo di S. Giacomo , a cap-o del qu;1!e ve
desi a1111essa alla Mura della Città la Chiesa del-
1' ex Co11fraterùìta di S. Maria. C0r-0na-t.a, Ct'l.e 
fù i11stituita nel r 40 5., ed tiltiman1en te colle al-

, tre soppressa. Qpind-i passa11do nella ·Contrada 
- di Gattan1arcia , che inette questa nel Borgo di S. 

Appollo11ia, dal quale sboccando 11ella Strada 
:anaestra di S. Virale rriugnesi alla Chiesa ( fo,nd-2.• o ~ . . 
ta nel x6oo, e nel r68o. voltata, e ter1n1nata 
con disegno di Mastro Bartol0 Architetto~ di S. 
Maria della Pietà Speciale de' Fanciulli Orfanelli, 
e Me11dicanti , e perciò comunerne nte dett-a cle' 

. . ' 
Mendicanti, dov è a·i Maschj Orfanelli v1 s1 sono 
aggiunte ancora le Fe1nrnine che dimoravano n~ll' 
~Jr.ro Locale di questo Speci ale fuori la l?orta ct1;:lffl 

la 
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la Città, e calando giù !a detta strada si arriva 
òail' altra parte ali' a11tichissima Chiesa Farroc
chiale di S •. Leo_nardo rinomata fino ael 1 20;. , 

dove trasferitesi nel 1431. Monache Cisrerciensi, 
c?e stava~10 _a S. Orsola fuori delle Mura vi a.g .. 
giuns:ro 1I titolo di S. Orsola , e la quale ve1111e 
fabbricata nell' antepassato Secol@ con disecrno 
di Antonio Uri. A questa unita trovasi l' afrra 
Chiesa fabbricata dal 1506. dall'ex Confraterni
ta due anni antecede11te111ente instituita de' Santi 
Seb4 rtia~o, : Rocco, e poscia interament(;"' dipin
ta da V 1ttor10 Bigari , che n • era Confratello del
la 1nedesima. Conti11uando il can1mino si giuncre 
d • . b 

a un antica porta de}la Città ora detto il To .. 
res-ot!o di S. Vitale passato il quale avvi a si11ì
·S~r~ 11_ Pal~zz~ già Cospi, ora Ranuzzi ove sono 
d1p1nt1 an~1ch1 , e moderni assai riguardevoli, ed 
~ destra ritrovasi la Chiesa una volta di Monache 
~ere B:1~edet~ine già soppresse consecrata da s. 
l etron10 nel 430., che fù Capo Q.!1artiere di Por
ta. Ravegnana fino dal 1088. al 1483., ed anti
ch1ss1ma Parrocchiale dedicata ai 

Santi Vitale , ed ..tfgrico!a • 

Nella quaTe trovasi nella prima Cappella il 
S. Rocco che è d·i Gio. Viani, e 'l chiar0scuro 
a fresco attorno di Gioseffo Creri. 

Nella seconda , il Preseppe, colli Santi Roc
co , . e Sebastiano sulla Tavola, secondo che al
cuni ha11n~ cJetto, è di Pietro Perugi110 • le Sta• 
tue lateral1 con gli alrri ornati di cret~ cotta 
sono di Domenico Maria Mirandola e i S<"tt; 
.Angio!ì ne' scomparti dal voltQ sono del Tìb~ldi 
':na col ritocca diforrnati • ~ 

, 

• , 

• -
• 
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Nella quarta .iJ S. Giannino, che genufles

so adora 11 Signorino p,o;;rogti dalla .B. Vergine 
in piedi ., e S. Giuseppe è del -'Tib~IJi , e ~i n~a~ 
no molto differente è ~a. Santa aggiunta : l1 ch1a
rosc ·1ri a frtsco attorno . sono di Francesco Vac~ 

• cari • · 
Nell' Altare Mag~iore li Santi Vitale , ed 

A'7ricola torme11tati da' M.1nigold1, sono di ·1~01n-
1n~,;o La.ur~tti , d~cto To nrnaso Siciliaa,) . L' or
nato poi a fresco è del, Tenente Enrico H.tsner , 
e le figure del Canuti • . . 

Ne i le\ sesta • La Missione dellq Sp1r1to San~ 
to sopra gli Appostoli, è del Cavalier

1e Gio. ~e
ruzzini , li Santi Laterali dello stesso, e 11 chi~

. roscuro attorno a fresco è .di Do1ne111co Sa11t1 , 
il Sacro Cuore di Gesù con Serafino è di G1 Ll• 

seppe Varotti • · 
1 

Corre quì in accoracio l'avvertire, che nell> 
ttnito Locale dell'estinto Monastero scà preparan
dosi in alcune Caxnere racco~ciate in for1na cti 
Gallerìa u11a. buonissima racco :ta di rnoìti Q1adri 
insig11i che erano 11elle d_e~olite '. e cess.ate Chie
se ed altri luoghi pubbl1c1, fatti questi da Au
tor'i i più distinti, e rin1101nati, si antichi, che 
moderni, e prese11ti della. nostra Sc ~t©.ia B?fo
~11ese, e cioè dei <?aracci ! suoi Sc.ola_ri, ~'..l~r
cino da Ce11to, suoi Scolari, D01'0en1ch1110, Fra11-
cia , Lorenzo Costa , :Ba,g11a..ca vallo, Asperr111i , 
Tibaldi, Dionigio Calvart, ed altri alla quale 
quantunque non per anche terrni11ata è _pern1ess~ 

- l'entrata , ed ispezio11e 110n solo , ma ez1and10 a1 
diletta11ti, e Pittori viene concesso dì estrarre 
copie dai Q!1adri che vi si trovano , essendovi a 
bella posta destinatq ij11' esperto, e-d intelligente 

Cu-
-
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Custode a co1nodo ctei medes i1ni. Setnbrarebbe 
fo~se qul !1ecessario di dare u11a nurrierata . nota 
dei QJ.1ad_r1 sudd,etti , suoi Autori , e rapprese ntan
z e, ma. s1cco1ne non è per anche la raccolta sud
detta ~otalme11te. tern1inata , ci priva così del pia
cere ~1 ~e11d~re 1 11ostri Leggi tori soddisfatt1 , ciò 
eh~ _ci r1serb1arno di darla o a parte, od in aitra 
Ed·1z1~ne del presente Libretto al totalè à'i l~i 
co1npll:nento • 

. ?i. facciata alla Chiesa1 suddetta stavvi il 
nob1l1ss1rno . 

Palaz.,zo Pantu:tz..i. 
• 

Dis eg11ato, ed eseguito 11eglì Ornamenti at ... 
tor110 le finestre superiori da At'ldrea da F · · . . or1:n1-
g111:; .i:r1er1ta quest,o 110~1. poèa coasiderazio11e per 
1~ r~g1a. Scala de!I Arcn1tetto Canali , e per di ... 
p1nt1 c

1
he lo adornano • Pit:1 a vanti v' è ìa stra .. 

da, del,e Campane a cui fa angolo uno d • d . e uc 

I 

. Assieme contìguj , ed u11a stessa fac,::iata con 
;1segnod di ~rancesco Teribiglia; a destra di · det ... . 
a stra a' s1 trova la grandiosa Chiesa di trent' 

ottQ Cappelle adorna di 

S. Giacomo Maggiore .. 
I 

Dal 148'-' in ' e d" . d' . ,. qua apo 1 questo Quartiere 
I Porta P1era ' . c?e . dal J 204. al I 796 •. è statà 

goduta d~ Rel1g10s_1 Agostì11iani Eremitani qu) 
;:asportati_ da!la Chiesa de' Sa11ti Giacomo, e Fi-
1ppo fuori di Porta S • Vitale, corninciatasi ~d 

cdì.., 
f 

113tblloteai dell' 

I 
j 
( 

, 
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edincare coll' a:inesso vasto · soppresso Convento ; 
e f :.i e o m _Pita . !le l : 1 3 r S. '. e ~ i po i r ì 1n od: r 11.a r a 11 e l 
x 4 7 8. col l-a. dr r::: z I on e d I Gas par o N ad 1 • !\1 eri t a. 
d'osservarsi I, a:npiezza delle volte cogli i\rchi 
sul mezzo cerchio 110n rinforzate da speror1i o al
tri incontri L~terali, co1ne pure la gran_ inole det· 
Campa 11.i le su due grand' A re h i de ila Ct,ie sa , sot• 
to cui si passa • Le statue del Salvatore, della 
B. V. de' d0dici Apestoli · sul c-orridore che gira 
sopra le Cappelle sono di Pietro Becchetti , e lì 
dipinti ne' to11di ce11trali alle ve!'! della volta s0110 

di Bagnacavallo • ' 
Nella prima Capp-ella ~ destra:, Ia .Beata Ver .. 

gine della Centur, , li p~ttini del fro11taie sono 
di Aatonio Darda11i , e l' orn·a.to dell 7 (Jrlandì • 

Nella seconda di proprietà già Coltell1, li Santi 
Agostino, e Monica , sono di A11ronio Rossi, e 
l'ornato del suddetto Orìa11di • 

Nella terza di ragione J\.1alvezzi, la B. Rit.t 
da Cascia , èd altri Santi , sono del Ca vali ero Gal
gano Pe1:pigGa11i., ,. ,.co.me _pure lì due Santi de lla 
Fimiglia Malvezzi, e l' òr11ato è di Gio. Battrsta 
A lbcro11i • ~ 

Nella qttarta , Broglia , la caduta di S. Paolo 
è di Ercole Procaccì11i, le due Statue di tutto ri• 
lievo laterali di S. Francesco di Paola, e S. An• 
tonio di Padova SltnO di Giuseppe Mazza • 

Nella sesta, la maestosa Beata Vergìae in 
tro110, con li Ss. Gio,. Battista, Stefano , Agosti
no, Anton,io, e Niccolò è opera a1n1nirata dalli 

_Carracci di Bartolomeo Passarotti, e le Prospetti
ve a fresco, e altri ornati laterali sono ultime 
cose del Colonna, e dell' Alboresi. 

}!ella settima, Orsi, S. Alessio, che fa ele.1: 
.. 1no-

"'"!; '• I , 

• 
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iriosina a poveri, e le altr~ Storie laterali ~ont 
di Prospero Fon~a11a • 
· Nel1' ottava , Piedoca , La Ta volina tanto sul 

gusto· d~ - ~~ffae~le, delle_ ~po11sa_1izic di 5. ~atte
r j~ a , ç o Il l ~ s ~ 1 s te 1: z a q ~ $ ~. G 1 u s e p p e , e , de . d LI e 
Santi Gio., 11 · Battista, e I Evange11sta e d1 In
nocenz0 d~ Imola; sicco1ne de!10 stesso gusto 11 
~et ·Preseppe i11 fig~riµe piccole~ ~~castrato l)el 
ped~ccio 4.ella corn·1ce •. . . . . 
' Nella deci:na, g1.ì Negri, oggi Formagl1ar1. 

·Il s.~ Rocco ~ èhe tocco dai morbo, vien co11s0 ◄ 
IatQ çlall{ A9gelo .è di_ Lodovico: la gloria d' An• 
geli sopra~- ç_ li Sa~tI G10~ ~ateista, e Fran~e
sco laterali r1toccar1, sono d1 .f r~ncesco Br1z10 • 
, Nell~ ung~cima; Malvasìa , ricc~iss~1na di 
Pittur~, e di Stucchi; li qùattro Ev~ngelisti, 
ed t' quattro Dottori clell~ çhie$~ con tutt'_ al~ro 
~ fresco , come pure la fa1nosa Tavola a olio 1n
ta~lia.t~ in · rame· da Agosçi110. çarracci, sono di 

. t~enzo. S~batt.ini; avendovi di_pinco l'Angelo 
Michele il Calvart con gualche r1toccq 1el detto 
Sab~ttini allora suo Maestro ! 

Ne!Ìa duo.de.cima ~ Poggi, nobilissima. per . . . . . . ' 
l • .A,rcqi~~ttura , pitture, e stucchi cli Fellegri110 
Tibaldi i il Battez~o di Nostro Sig11ore, per ·COln-. 

tnis$ion.é qell~ ~stesso Pellegr1110. fu fi11ito da Pr@s
pero, Foµtan~ , cho- fece ancora le beile sroriette. 
~<:' §çotnparti del yolto; I~ B. Y, Addolor3:ra _ sot
to è oii Nicola Musi, le due stori~ gra11di sul 
m~ro. r·~ppres.ee.tati una il S. Gio. ~ çhe Baptiz.a
b4,~ gente.r, e 1~ altra il multi vocati , plìiuct vero 
tl~c-ii ~ ~oiq de~Ie ·più. insig11i opere di Pellegrino 
sudd~tto, e furono il maggiore studio qegli stes• 
~i Caft~ccì, e de' {oro djsc;epoli; Si ossçrvino pu~ 

' 
, re 

' 

\ 

, 
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re ìì ritratti de• Padroni. GleIIa Cappella, ~h.~ '?egc: 
gonsi ne/ .quadri di quà, e di là deil' Altare • 

Nella tred'icesitna Gritfo11i, passata la .Porta, 
che v~ · in Sagrestìa:, la B. V. 1n a ito,. colle ,san. 
te Caterina, Lucìa ~ e .Beato Ra1n 1ero sotto e del ~ ~ 
Calvart , e· n.et' Pilastro il Crocefisso. è di Si1no ... 
n;,. scrittovi socr·o il . nome;, e 1' a_nno. 1370 . . 
.. · N.ella d_eci1na quarta Ca!ci11a. , la· Madonna 
col Bainbi:na in aria , in terra lì Ss. Cosma , e 
Da1nfa~o ~ e·d iÌ rjtrattQ c:Ael Padrone~ ~ dipinte 
di La:vinia F(?ntana • 

.. N.eJJa dec1,ma qui11ta llatta,, la B. V. col Ss. 
Figliuo,lo .è. ·d~ . Lippo D.1lmasio, e del _suo ~ernpo 
sono il C.r.ocensso di Siro)o ,_ e le a,nr1chc rm1na .. 
gini su que' si,,artiine1-1ti d_2r~ti ., . 

Neira· sed'icesi1n~ rvtontercngol1, Madonna del 
B.uon Consiglio;, il .diP,intÒ delli muri di questa 
Cappell~ SOllf) ~i Giuseppe J ar1nori-nj pei ta. quadra
tura, di Giu~eppe Bettuz.~i pe~ Ii pa_esi, ·e di_ Ub.lldo 
Gandorfi pe~- lè figure ., · 

Nella decima setti1na Manzoii,. il. S. Barro .. • 
' , 

· lom,m.eo di_ tu(t~ ton.do, e· le ' d.ne belle storie di 
rilievo L,.a.tet~li , la S._ Giuli,an.a c-.ornu~icata da S. 
Petronio,. ed il, S. Niacolino,. eh.e aspetta. sul col-
lo. il colpo d~l Car1l_eti:ce, sono. di Giuseppe Mazza. 
·~ Nel!~ deçi_m,'· ottav;i, gil ,erattia) ,' oggi L:
Tera, la Visita d_ella_ Bea,_ta Vergine a Sao,t,a Eli
sabetta , e Santi son0; dello, seis<;\_nelli ~ il. Sa11f' 
Ernidio sotto. è dì Paolo Dai;dani •. 

Nella decima nona celebre Cappella degli an .. , ' . 
tichi Bentìvogli. La Beata Vergine col Puttino., 
Angeli , e· Santi è d1 Francesco Francia. Una v1-
$ioae dell' appocalisse nel Lunettone sopra• fu 
ri11frescata , e rino~ta da f.elice Cignani, che . .. e vi 

. \ 
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·vi 3-1tfece tutto di suo il Pastor nuào, e Ia SS. An"' 'f 

nunziata. Nella facciata a destra, Gio: ll. Ben- ; 
ti voglio con la sua numerosa famig1~ia , sotto. alla · 
)3, V. in trono, e dall' altra parte 1 due trionfi 
sonG di Lorenzo Costa • 

Nel ventesimo ·Altare ~alvezzi ,' il Crist6 
Girante ne11• Orto è di Ercole Procaccini, il S., 
Gio: Grisoitorno sotto è del P. Le voli. 

· Nella trentesima Magnani , riccamente fa .. 
vorata / i stucchi> la Presentazione al Tempio, 
che fu intagliata da .L\.gostino _Car-racci,. è di Ora
zio Samacchi11i , sjccsme dello stesse le assai più. . 
belle Figure laterali , e a vero fre'sco di,pinte del 
S. Lorenzo, e della Sant' Eleaa > e tutto il re .. 
~ìeuo . 

-

Nella Porticella eh-e siegue, le Statue, e · 
bassi rilievi ornanti la 1ne1noria del · Cardinale . 
}1gucchi , son@ di Gabriell.o Fiorini, e l'idea del 

. . disecno si crede de 1 Dome11ichino. 
0 

Di prospetto · ~Ila suddeicritta. Chiesa si mira 
il bel 

D' otti1na archittetura di Bartolomeo Triachi
mi , ç non del Tibaldi a cui per errore si attri- , 
buisce nella sta1npa • QJ.1ivi sono ottimi dipinti, 
librerìa , e manoscitti dì cose Patrie. · Annesso a 
<questo evvi l' ,.ntichissima Chiesa rarrrocciale di 

S. Donato · 
. 

Riedificata dopc, l' incendio succeduttovi del· 
1' 21 0. , la di cui Facciata è dipinta da.II• O'rl-andi, 
e lateralmente a questa si ri~ ~iene il , .-, 

:.: JJ ~6t 

-
I 

J 

Rifabbricato nel 1 760 dalli fondamenti co• 
disegno di Francesco Tadolini; 1• ornato dipiu
to aila ~orta 11ell' atrro superiore è di Giuseppe 
Soi1. Negii ._ appartainenti hanno gareggiato j n10-

der11i ~uatirisri. Di quì rimettendosi verso il $a
gra to di_ S. Giace1no si gi ugne al 

~ 

Palazzo già M6'-g.1;ani , tJra de Lu.ccG.. 

Pregievole per la bellissima Architettura tan ... 
to della facciata, che del Cortile di Domenico 
Tibaldi , co1ne a vvrsa la sta.m~a •, e per le pittu
re a fresco de' Caracci , mentre i fregi della Sa~ 
la gareggiano colla Gal~erìa F'arnese pel colori
to, e per l'eleganza delle for1ne , e così li Ca~ 
n1ini ora incastrati sul muro copiati eccellente .... 
mente da Angelo Michele Cavazzoni, le copie 
de' ·qual i fregi esiston'O 11el ' Palazzo 1"1:alvezzi da 
S. Sigistnondo, li dipinti poi i11 altre Camere 
sono di FerdinanEl--o Fochi ... L\.!111esso a que-sto ve
desi l'altro 

• 

P alax.,'t.o M 4Jve,z,z.i Campeggi • 

Architettato, ed or11ato dalli da Formigine 
Padre , e Figlio , sec011do, che 11e dice il :tvts. 

. ' 
Laino, v1 sono ottimi dipinti a olio, e sul 1n11-

i-o, fr,a i 1noderni vi s0110 due Camere dipinte 
assai bene da Gio. Benedetto Paolazzi. Evvi scel
ta Librer ìa , e molte al tre cose degn-e di q u alun
<I_ Ue erud ita persona. Trapassata la via larga di 
S. Marti110 più a va11ti inco11trasi i11 linea ji 

\ 

• • 

• 
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Nel quale ha_JlllO d!'pinto. ~ss~i ~oderni Pre .... 
fessori , oltre varj quadri de~ni di stima • Il por~ 
tìco.recent~menfe c;ost.rutto. ,._colla. faccia!a. ~a fab- . 
bricarsi sono. d,isean0i di Franc.esc~ T~dol1n1 • Dal
la parte" àel Palaz~o- Ma.lvczzi Campegg~ · v_' c_ra _il 
Palazzo favi antico in cui v'erano bell1ss,1m1 d1• . . ~ ~. ~•~ 
pinti di Nic<;.olò dell' Abbate, e d'altri. Maestri )l . 

de' quali si conse.rva110, alcuni fragi:nent1_. In f~c-
ieia a questo snl finire del be_l Port1c~ d1 ~ • G1a• 
corno, v• è 1• an.tica. Pari:occh,1ale. Chiesa d1 

Nel 132,3.goduta. n,na volta dalle Slìore Sau.• 
tuccie, e conceduta po,i, ed unita · all'ex Con• 
vento de' Frati già Agost~niani suddetti. De! 1 483. 
fu v<1lta.tà da Mastro Ga,s.parc · Nadi, e fu accor• 
ciata ta.nto, cl1e Gioa,nl)i I I.-. Bentiv,:ogli potè ag
grandir~ la. sua n_o.m~ta Cappella in S. Giacomo ,_ 
e perciò. i.n com?c;nso. fece. fare 11 lungo,. e be! 
l'ortico dal Nad~ s.opra.nominato • Di 4i!u1 s1 passa 
a vedere 1•· opposto, 1,'eatro già d~tto l~uovo, ora 
Te 1t,trQ Co,m,u11,alt. •. 

Fatto fare da,I: Senato Boiogne.sc nel I 7 S6 ~. 
con g,1:a11dissi1na sp•esa fino da• fondamenti. s.u I~ 
rujne del Palazzo Rentivogli finito da G1ovann1 
. 11. nel ·1490. d'un ampiezza straordinaria con 
are. hitettura di Gaspare Nadi , che venne atterra: 
to net 1 506. L'architettura di questo Te~tr? ~ d~ 
Antonio Bibie11a , e ne sono alle stampe I dise
gni : Le Statue laterali al Proscenio so.n? d' An
tonio Schiassi .• Abbonda poi di ScenarJ 1nvc_nta-

t1, 

.. 
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ti, e dipinti da' migliori Professori Antonio Bi .. 
bi~na, Vi'ncenz~ M~zza , Raì1nondo Co1npagnini , 
Vincenzo Mart1nell1, Paolo Dardani , Gaetano 
Alemani, Vincenzo Conti, Mauro Braccioli ed 
altri moderni Artefici: Di 'JUÌ mettendosi ;ulla 
lt-rada :in faècia giugnesi al 

. · :lntrò il quale oltre una 'Copiosa :seri~ di 
Q.uadri pregievolissi1ni massi1ne della ·nostra Scuo
la , v' ~ unà raccolta di dipinti de' più antichi 
Maest~1, e 1e copie del fregio, e Ca1nìni della 
Sala Magnani <le' Catraccì fatte dal Cavazzoni. 
Veggonsi i vi uaa vasta pittura a tempra ra\?)pre
sentante ~alò111one visitàto dalla Regina Sa ba , 
?i Scuola !iotentina., ris-t'oratò dà Vittorio Bigari; 
il vòlto di una Stanza dipi11to da.Ili Colonna e 
Mi•telli, altri d_ue volti d1pinti da Ubaldo G;n-

. d
1
ol~ ·, per I~ figure, _.è di David Zanotti , per 

1 . ~rnato; c_inque altri per le figure dipinti da 
f1l1ppo Pedr111i, ed una Gallerìa ornata di stuc-

, c~•i sul!? ·sti·le degli antichi col disegno, e dire
zione d1 Carlo .'Bianconi .. Non deve tralasciarsi di 
quì ammirare la ·superba Galierìa, che vi esist·e 
adorna di molti rari , e pregiati prezzi , de' .quali 
ae noterern1nò i pilì rin.ornati e distinti de' mi .. 
·gliori Autori, e come pial dif:isame11te si può ri-
scontrare dalli rispettivi indici, che esi·srono in . 

- detta G_aller_ìa, e pe_rciò miransi aella prirn..a Ca--· 
mera d1vers! Quadri degli antìchì Autori deJla 
Scuola Bologne·se, che si tralasciano d' indic.1re, 
per es~ere ~et~onotati ai di loro rispettivi pezzi • 

-S1 o,scrv1 nella se,onda camera un s. Fra.a .. 
ces ... 

, 
, 
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cesco che dorme · sopra una. stuora del Viani f~.,, 
maso; e del Gaadn lf i, ~d alt_ri Maestx:i mode~n1_, 
che si ritrovano ancor v1 venti altre opere bel1ss1-

rnc • , . 11· 
Nella terza camera, Giove che ful1n1na 

Gi'éanti, opera bellissima di Guido Re11i • Un Vìl-
1a;o con piffero di Luca Giorda110. Una Santa 
Famiglia del Muzziani • Due Teste del Corr':g
gio • Due altre Teste dell' Albani • Un Lodovic_o 

. Carracci , un Paolo Veronese, Una Santa Fami
glia d' Innocenzo da Irriola. Due Test~ attacca-

• te del Gessi bellissime, ed altri prezzi , • a~ver
te ndo I i curiosi eii letta11tì , clie il Custode d1-dct
t a Gallerìa r itiene pres so di se le T:i.vole delle 
descrizioni di quanto trovasi nella t-ned·esima .·. 

, Di rimpetto a questo. Palazzo vi ~ !a Chie
sa fino nel 1 3 89. Colleggiata di Cano,n1c1, e Pa.r-
rocch iale ? ed ora Dcc ana·le di . 

S. Sigi1mondo. 

Ch' è di jus padronale ab antiquo. de,.. de~.tf 
Malvezzi riedificata poi nel 1730.dal v1vent~ Cit
tadino Piriteo Malvezzi .fino dai f0ndament1 e©~ 
Architettura di Francesco Dotti , e· d,isegno d.ll 
Giuseppe Jarn1orini. lnnoltrandosi per la ~t_rada
di rincontro al Palazzo Banzi che resta a s1n1stra: 
.sulla via larga di S. Martino, e volgendosi ,a. de.-· 
~t, a passato it Volto ne de' Me1.,z.avacc1t- che f\t urrai. 
defle Porte della Città, vedrass i a si11istra il 

• 
P alaz'Lo Bentivogli 

'Magnifico ~ e di btllis$Ìmi. Arehitettura, ma 
d> 

I 
\ 

• 

~,, A . . 3, 
a utor ~ 2 no1 1g1toto. Solo 1:tovasi che Gioaf\ 
.i3attista Falce,t•ti Architetto del 1•2.0. in circca vi 
ha fatto alcune cose. Oltre la bellezza è celebre 
'per gli alloggi i i1 e5SO preso da Sovrani , che ~o
n0 stati quì di passaggio • Evvì una. Gallerìa di
.pinta da Antoni-o Eonetti , con alcuni Busti an:. 

· -tichi di marm-o • iDi qblì si torni al detto Palaz
zo Leo11ì, e· s'entri nella vicina Chiesa Parroc
chi-ale di 

. 

S. Martino Maggiore 
-

Sino deil ' a·nno 1217. detta s. Martino delll) 
Avesa, poi concedura agli ex frati Car1nelìrani 
-della Congregazion~ di Mantova nel 13 r 3. e da 
es-si rìed,i.ficata -come ~ al presente nel 13 r 5., ·ma 
i l Ca1npanile è architettato da Gio: Antonio Con
ti · nel principio del decorso se colo. 

Altro non ·vJ esiste in questa Chiesa che li 
Ss. Gioacchi_no, ed Anna nella quarta Cappella che 
-Sembrano dì Lorenz9 .sabbattini, hanne scritto sot
to- .. 1·ar.--con un cartelletto fra sassi MDLVIII., 
se_ questo _mille-si1n·o fos~e stato i11dicat• al Sig o 
G1t1seppe P1a,cenza . a Turino come nelle Lett • .P1,tt,.. 
e Rom. 1 77 r. T-. J· p~ r.4 r. no11 avrebbe sospet
tato, ~ che quel 1·ar. potesse indicare Tarrico pit
tore del Secol·o ante passato • 
. N-ella quinta, il tremendo S. GiroI.amo, -c.he 
1mp_l•ora il Divino ajl.!to nella spieg.azione deJI~ 
·S,crittura è di Lodovico Caracci • 

Nella nona l'Assunta con sotto gli Appo
stoli è di Pietro :Perugino • 

N e ll.a decim.a q u.rrta la Madoana col Putti~ 
n o, e Sa 11 ti sotto, ed il Cristo t11orto 11ell • orna
t Q a oro , ha scri tto Franc'ia Aurifex .. 

So-

• 

\ 
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•• sopra la porta _maggiore . ~er di d@ntro i_l gràiì 
•quadro dell' A scensì-òne 1del ·Signore al Cielo è 
del Cavedone •. ., . . ·. . , . .. . 

Nelra bel!issil)là Cappella d·ella Sagr1st1a 11 
trocefisso con .Santa Tei:esa, ed altri Santi de~
'la .R el'igion-e c:armelirana è di F~a·ncesco C~~b·on1_, 
e li freschi nel ·ve lto d,'. un suo scol·are, 11 Dio 
'.Fadre sopra si ~ice ·dj Guid_o ~ . · .. . 

u·sèeneo p'c--r là Porta Letterale della Chiesa 
il ì·iiievo di s. Màrtiho , t ·h·e taglià . il Manto , 
onde sé ne veste il pover© mendi·co è di Fran
cesco !vianzino; non già del _Lòmbar~i , come 
scrìs-se il Masini • Là B. V-. del Càrin1h_e sopra 
la Colorina hell' angòlo 'del Sàgraro è ._d, Ai1?rea 
•Ferreri .. Di qu1 trasferendosi 11ella vic1nà .P1az-
2etta v' è. a poi1éi1te il 

• 
' . 

Palaz..io de' Buo.J Q 

Che ha "VàrJ be~ Quadri ; e t:rà questi u~ Er ... 
cole, ua A tla11te , uh s. Gio'vanni ; ed altri , be
lissì.ni del Gutrcino , coìne pure a ~ezzo dl l al-
tro. 

. Po-scia riconduéendosi aJ Sagratò di s. Mai· .. 
t ino in faccia ali' ultimo arco del portico delle 
Case dette di s. Martino v• è la Casa g ,tÌ Cara,
ci, e poi Boselli ~ ove,si v_edono due ~a1n1n_i , uno 
di Lodovico, con una Diana , e varJ altri frag-

' rrie11ti de' suoi Scolari , e pit't a vanti verso le M~
line , e nella Via l1nperiale trovasi a sinistra 11 

• 
• . , 

.. 

li 

' 

' 

) 
I 

Ove oltre le Catnere abbellite di litture , e 
di Stucchi per t• ottifl)o gusto 'Ciel Cittadino ~1as• 
similiano Padrone, da Gaetanò Oandol.fi, Serafino 
.Barozzi, Paolo Dardani-, Davìd .Zanotti, Emilio 
Manfredi , Valentino Baldi ·, e :Boiaavencura Fur
la11-i, avvi una ·scelta 'raccoli:à -di Stàmpe, Dise
gni, e ·Pitture ·non solo ·della ·nostra 5cuo!a, e 
di altri autori Italiàni 1i ·ma di molti Fia1nenghi , 
cd altri Oltramontanì, '1'ornàndo poi al Sagrato 
suddetto si proseguirà 11 viaggio d • avanti all • an .. 
ticl1issimo · 

\ 

In .cui le due figure laterali alla porta sono 
di A'ntonio ,Randa. Oltre il bellissimo Ercole di 
·Lodovico Car~cci dipinto in P.1:.1ro quì trasportato 
dalla suddetta privata vicina Casa Caracci , s'atn• 
_mira una raccolta di Q!.1adri i11signi, nel volto 
della Sala dell' .Apparta1nento superiore il gran 
dipinto del quale è di Lorenzo Pasinellì allora 
giovane, e di .Andr~a Seghìzzì, siccorr1e anche il 
Camino • Nell' .Appartamento inferiore vi è una 
Ricova col Gabinetto a 1nan sinistra dipinto nel• 
la quadratura da Temmaso A'ldrovandì , e l' :altro 
Gabinetto a man destra da Erèole Graziani qua• 
drista, che dipinse anche tutta la Cappella , le 
cui belle figure di rilievo ~on<t dì Giuseppe Maz
za • Più oltre v' è la Chiesa Parrocchiale no1ni
nata nel 948., e che nel 107 3. era di un Mona
St(ro cii Mon.lc:he piji nel I 10,. fù rifabbricata 

C9l 
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' tol disegno di Giuseppe .Antonio Torri eseguito 
da Gio • .Andrea Tart1tfi detta ·di 

S .. Tommaro dal Merca.to o 

.. 
Nel primo Altare , Odofredi Gandol.fi. La 

È-e.ata Vergine cel Barnbi110, Sant' .Alberto, S., 

'.Paolo ec. è de 1 f ù Conte Pietro Fa va • . 
:JJ. Benacci, la Croce i:11 mezzo alli Sa·nti 

Gio. ·Battista, e Seb>astia110 è del .Burrì1-1i. 
3. Grassi, l'antica Imm2gine in inuro dipin .. 

ta: da Giacemo Forti scolaro di _Mar.co Zoppo. Il 
Erontale di Francesco Dalla Casa .. 

4. Cappella Maggiore • Il Cristo, che appa
riste a s. Tomi.naso, e Io ' invita a t0ccargli la 
:Piaga del Costato è .di (;ia1npietro Zane>tti • L' .Ar .. 
çangelo S. Michele che caccia Lucifero sopra il-
9..!Jadro è di Angelo Longhi, ·la quadratura della 
Cappe!La è di Giuseppe J armorin.i • 

6 .. Grassi, la Beata Vergine col Signori.no 
~opra, e sotto l'Angelo, che resping'e nell' In
fer110 i Demonj tentaa.ti di lascivia il S. Gìrola
n10 è di Erci,le Procaccini. 111 faccia alla su.d
detta Chiesa v• è in fianco il 

Pala7:,z.o Bona-toni , poi Pe.llicani, z·ndi Bia14cani 
oggi S angiorgi. 

( . 
, R i fa.bbri cat o quasi di pi anta sul di segno di Rai
mondo Co1npagnini co11 .facciata ornata di bassi
rilievi ai creta cotta, ed entro un• elcgan te Sca
la in e ui l'Aurora sopra è di Ubaldo Gàndolfi , 
o.ltre 1n0lti dipinti nelle Camere ornate tutte da 
~.arj Pittori a concorrenza _, fra' qu~li si è d.isti.n-

.tò· • 

, 

I 
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to David Zan-0tti, essendosi co11servatÌ a1cu'11i dì• 
pinti della Scuola di Nicolò dell' Abbate. Di qui 
ritornan..do verso il Palazzo. Grassi trovasi · a de
stra la .Residenza dell, 

• 

Opera de' Vergo6n()ti • 

• • 

Congregazione già instituita nel 149f. nella 
Casa della soppressa Compagnìa di S. Cr0ce per 
opera de' Padri • Domenicani sotto l' in-vocazione 
di S. Nièo!ò di Mira am1ninistratrice , e dispen
satrice di copiose ele1nosine Iegatate a' Poveri , che 
per vergogna non ardiscono questuare ; e voltan
do per la strada in .faccia -al prelodato .Palazzo 
resta a ma110 sinistra il 

Palaz:r,o Bocchi, oggi Pie/li. · 

..Assaì _bert àrchìtettato dal Baroccì, e fù fab◄ 
bricato l'anno 1 545. dall'erudito Ac.hille Bacchio 
il guale volle tutto a suo genio, onde il Barroci 

· non potè effettuare per intiero tutta la sua idea. 
ln questo si ten11e una volta per 1nolti ant1i un' 
.Accademia filosofica, e vi era la Stampa do11de 
uscì il Libro de, Si1nboli del det:to Achille. La 
Sala dell' Apppartamento terreno è dipinta da. 
Prospero Fontana • Di quì voltando a nla110 1nan-' 
ca, e poi per via Cavaliera alquanto distante 
ri11viensi ,Ila sinistra e può osservarsi la Chiesa 
ex Confraternita del Sa11to Sepolcro, detta de'· 
Si. Simone, e Taddeo, che era Parrocchiale nel. 
:11.69., e dicevasi de' Papazzo11i, che venne alla 
soppress.1. Confraternita suddetta 11el 1 >66., ed a. 
si11istra poi l'altra Parrocchiale di 

I 

I 
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S. NicQJ~ degli .Alba,t 
.. 

· / · Antica prima del I,. ~6. e forse edincat~ ~a 
s . Basilio Vescovo nel 33~. già dell_a F_amigli~ 
degli Albari , che ne furono ~ ,P~dr?n1 pr_1ma e~ 
e!la divenisse j us de Pàrrocch1an1 , 1 quali la r 1~ 

f ,bbricarono con dis.egno di Nicolò Barel~a • fg• 
co lùngi da questa v• è dal!'' altra parte 11_ · 

, 
• 

P~l11z.z.c già Guerrini, poi Luàovisi, ogz, 
Tubertini 

Rifabbricato nella facciata nel I773 • con diw 
-segno di Raimondo Compagni, ed è_ ricc_o di .or
ti 1ni dipinti sìngoltrmente del . Gess·, , oltre d e-s: 
servi ti110 sfondo con Ca1ntnini del Colon11a , e nell _ 
aderente vicolo detto la Via del Purgatorio evvt 
la Chiesa già Parroçchiale prima del 1438. det• 
ta di 

S • . L1Jrént-in, 

Ed anche S . Lorenzo de' Guerrini, -o delle 
Grotte., per li Sotterranei, o Cataco111be_, c~e 
era110 ivi annesse, e dove si ritiravano 11 Cri
stiani della pritnitiva Chiesa , sopra la porta de!-f, 
la q11 ale osservasi u·na statuetta veram:::nte ant1-
ch issi1na del Santo Titolare, e nell• Altare la B. 
V. con Angeli, e sotto li Ss. Lore11zo, e Giro
lamo, è c0pia della Tavol~ di Fra11cesc? ,Fran: 
eia , .che da Roma ove fu tras_portata , s1 e po1 
acquistata dalla Casa ~rc?lani che la ~onser"!a 
nella sua Gallerìa . Q.111 rincontro, ed 111 pros
petto della detta via, v' era un• altra antichjssin:ia 
ChiesuQla, del I J jo. conccduta a que! d1 voti, 

che 
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~. e fa.,_ anni prima. aveàno cominciato ad adunar-
~1 nel _Confe~sio di S. •. Pietro, avanti all' antica 
1-m!!lag~ne, detta S. Ma.ri,a delle Laudi e nel 
1,t9~. l.\ iatitolarono la. C,hiesa,. e Confrater11 i .. 
ta d1 

~S. Giobbe: 

, I_n ~ppresso· vi si eres~e. l' Ospitale per li . 
t@cch1 d1 morbo gallic.o-,, ora. u,nito con quello di 
S. Orsola fuori. la Porta di s .. Vita te. Sul 1680 • 

fù rimodernata , ed abbellita · da. Giuseppe .t\1az
za, cke f~ce gli ornati a1icora a tre Altari , cioè 

Al pr11no d1elI '· antich.is.s.i.m.t Madonna in 1nu-. . -r! IVJ trasporta.ta. àa.!le Gàtacoinbe,. o.ve servì di 
d1vota I1n1nagine nella primitiva. Chiesa~ net Ta
b~rnac6lo il Salvatore è. ,i Lodovico Cara cci • 

.- Al seconào. ove fece il · bellissimo s. Giobbe 
11acente a piedi del Crocifisso o. 

Al ~e~zo. n_ella Tavola del quale Gio. Viani 
s~ ben d1p1nse 11 Vescovn ,. e• Cardinale s. Guer-
r1 no Guex:rìni ~ che mo.rì 1in età d.' anni 11 o. del 
1 _159• dg,p~ a-v·er· ried.ificato ·di. proprie spese detta 
d1rutta Chre_sa, ed_ eretto l' e1t11unci·ato Osp.edale 
nel 1 44 I•· Il S •. Giobbe a. piedi del Croce.fi-sso Io
dato a.ncora da:L Vasari·,. ben muscolato,, · ed in
teso d1 Francesco. Francia. è sul cor.ridore della 
Cantorìa •. L ,. Oratorio. d1 sopra è · statò ele e-ante
~ente r_ied!ficato. nel 1788~ con. disegno, , e b dire
.z,one d1 

1
G1useppe Tubertini. La scoltura tanto 

de:lle figui:~, eh: d~gl' ornati è dì Luigi Acqui
,StJ ._ ~a pittura e di ~rancesco Santini, e gl' ' in
tagli 111 legno sono d1 Petronìò Nannìni • L' lm
magine aèlla B. V• detta d~lle Laudi è anti
chissima, e dice.si fòsse vènerata · da s .' Guerrino 

, Car--
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Cardi11ale • Costeggia-rido a destra il precjta:to P~-
lazzo 'fubertini si volta a sinistra ove fa. pros .. 
petto alla strada detta .Altabe!la, e poi sul prin
€Ìpio di essa a sinistra trovasi la residenza del 

Monte Matrimonio • 

Fondato da 11arc' .A'nto11iò Battilana nel t sS 3 • 
nel eiuale sotto certe teggi si depositavano con
ta11ti a I ucro di chi cousegùisce li fini per cui 
-s' accettava110 li dep_o·siti. Nel 1772. si trasferì in. 
q uesta Casa, che era della Nobile famiglia Za
gnoai ove sono nella Sala che sdrviva alle Con .. 
-gregazioni , buoni freschi del Cavedone. { di cui 
è 1n u11 Ca1nino al piano terreno un bellissimo 
Ercole sul rogo ·i11 iscorcio ; ) Nella Carnera con- · 
tigna, la Madonna .Addolorata è di Ubaldo Gan
dolfi , li Paesi di Vince11io lv1artineìli , e gli or..: 
nati di Giuseppe Barbieri che qipinse a11che nella 
Sala colle figure d' Ubaldo Buonvicini • Più avan-
ti dill' altra parte v'è l'antica Cari$ Malva1ìa, 
poi Sttlla , oggi Bafeini, e più inna11zi nella stra
da a mano manca chia1nata Ro1na trovavasi l' an◄ 
tichissima piccola Chiesa di 

' 

Santa M. degli Uccelletti, 

D ella quale si ha menzione del t roo. e si 
trova esser stata Parrocchiale del 13~5., ma nel 
1 s66, la cura ftl unita a s. Michele del Merca- ' 
to di meizo in oggi FarrGcchiaie , ed ecco ter1ni
nato il primo Q!.1artiere di Porta Piera dal quale 
si passa all'altro di P9rta S,t._iera • 

,> 
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_ue~to _Q.i.1artiere, dal to8i. al r 48 . . 
. ., m o d I p ò r t a n u O v .1. S • s 1 e b 1 a_ 

piglierà il viaggio dal ' e per scorrerlo ' si ri"' 
presso il Puomo o ~upp_osto centto della Città • 
duce alla Piazza , vte asciata. .la strada che con-
..] 

1 
, e ra versata la f 

ue Mo11te di Pietà t . . nuova abbrica 
Scappi sotto il q 1' z:ovas1 il contiguo Palazzo,., 

ua e s1 vede la b Il l 
marino rosso su1l' ·mb e a co onna .di 
I P

. 1 occatura del p . · 
a 1azza del Nettuno d. , 01 t1co vers9-

alcuni passi' e voltand~ e / 1 · q~i retrocedendo per 
" Gta Contrada il a -s1.q1stra trovasi in que~ 

Fabbri(ato nel I r . · 
cts~co Tadolini, e la 1; -·1 c~n d1segn_o di Fran~ 
sul' volto da Ga t ~a a el medes1rno dipinta 
Voltone h. e ano / andolfi. Sotto il .. 

, e iamaro Porta di C v 1c1nu 
le Porte della Città d' lino! asteflo' vedeva11si 
12.12.' come per trionfo d' a' qui po~te nno dal 
ben -due volte detta e· , aver soggiogata per 

D' d•' . itta. 
1 ir,ncontro a 

1• altro in addietro dellq ueDsto Palazzo 
. ' 

51 osservi 

Architettato da 
i1 7.s. > di ampiezza 

a ogana, ora detto Ja 

' . 

_Domenico Tibaldi circa il . 
in ~uadro piedi i z 6.' senza 

il 
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I 
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41 . 
il Portico .. A1nmi'rat~ il bel Cortile , si passa. ad 
osservat~ ii gra_n_ Porti<;ato, çhe. r1esc~e dj rincontro 

1 alle C~rceri , · che fa_n,no. a.1\golQ, ~l: Falaz.zo pub .. 
blj½~ 

1 
dietro. il cuì m,uro.; poco dis~os_to v' è la. 

fa.cci_a,ta. d•· una {onta11a. chìall\ata. la ~onta_na vec
chia.. arch.\tettata_dal Lauretti nel 1s_6s. l<.ivo)gcft• 
<los~ poi alla_ strada de'· Vetturini,. tro~asi ... a si,
nist.ra. 1., ed.i_fizio. della Zecca. costru.tto n_el 1 578. 
cre4esì. con. d_isegno, del Terribi,ia. Per la. stra
da qu~•i. di, rin.contro. a_rrivasi al Palazzo. una vol
ta Gerr,i ,. poi C..-appi; oggi -:Z: a_veccki che vi re-
5ta d_i. prosp_etto. i·n. cui. vi ·sono; rag.guard.evoli di
pint!, ~~. a.tiua_Im.e~t:e s~ stà ~erm,1_r1,a_n,do, una b~o~ 
niss1n1a G.al!erìa._ a_dQrna_ d1 ott1_1n1 _., e_ preg1at1 
Q:1adri ,. e Pittur~ del.la. quale_ non se ne può far· 
parola, se n.on._ <\I t'~tale · di lei cotnpimento. 1i)i 
quì passa._n_do. per, l.' aderente Voltone giugnesi al• · 
la piccola Chiesa, d~tta_ della_ B •. V •. dell_' Oraziòne; 
e comu11etnente. li . ' .. . . .. " 

, 
\ 

Matlonn4 di i e Celombanf., , 

11 Giudizio. uaiversale, e l' inferno, coa 
' quegli Evangelisti. caricati,. e altre bizzar)e di-

pinte a fresco. sotto a quçsto Por(_ico ~- sono di 
Pietro Pancotto • Tutte le Pitture a fr·eJco sulle 

~ ... • • .. , • ! 

n1ura interne della Chiesa sono di varj Scolari 
dì Lodovico Car~~ci, fatt~. in_ p~in1Cì- ct_à •. , 

Il S. Francesco, con, Angeli
1 

sopra , e il De
monio sotto è dì, ~n.tonio. ca:~ra_tci , tìgliuolo di 
Agostino. La :Beata Vç_rgine col Figlit1:olo ripo .. 
santesi, e S. Giuseppe che spicca frutti della 
palina è dello Spada. · · · · · · · 

La Sibilla a chi.1·0 scuro sopra la porticella 
late•. 

' I 

• 

/ 
• 

·~ 
fate-raie è dì Loreaz-c,. G:lrbi,ri, siccome dcli•· 
Stesso la Beata' Vergine ' che assistita dagli An~ 
gioli, alla presenza: di ,l)o~f.ìrio,, ~oron3i Sant~ 

. ' . eatter1na • . 
La ·san~• l~maginc di. Maria. Vergine sull.,.. 

Altare ·, è d~ Lippo Dal \TI asi.o • ll fron t~le , cd il 
t>adre Eterno sopra , s01,Q di Giuseppe Varotti • 
li due dipin~l l~terali , cio~ S\ Giacinto con fat .. 
ti della sua vita attorno, e la .Beata V ergine 
sedente sù i quattro Anim~li ,, co' Mira.coli attor"'i 
no di ,S~ M,aria, Magglqrc; ~ sonQ dj ordina.ri~ 

• 

mano ., 
·· La · Santa Marta , çl\~ parla al Redentore 

colla · Maddalena. a vanti a lui genutlcssi. è di Lu~ 
cio Mass~ri • Nel fianco a sinistra di. quest'Ora-
torio v• è la Chiesa del!~ soppressil; G.o~pagnìa 
de' Sant, Angeli Custodi detta di S •. ç~lomb11n, • 
I.a q ua_I e . col. contiguo Iocé\l e s 11_0~ è !11~lt o . già 
Colcggio $,inibaldi de"· Lucchesi per 1st1tuz1one 
di Agosti_no Sinibaldi_ ~obile ~ucchese, ~he .1• a-
perse a. çQmodo di alcuni. _s.uoi. Compa~r1ott1 nel 
1681 . e l'altra Chiesa d1 sopra descritta v:ennc 
. '· . . . 

fab b.ricata, e cost rutta nel 1610 •. da_ ~1etro, Ve.,, . ~ .. . . 
5covo, di B.ologna per uso di Mona.èi , sott_o 11 tI• , 

tolo di S. Colombano. , che poi passò a Monache 
Benedettine convertitisi in Dotnenicane finch~
~s.p.uls~ le medesime.· n_el 13~,.~ .fù. fa.tta. Parroc
chìa, , e. C_oilegiata. composta dt 11n Pr1qr:e , tltl 

l)ecano •. e cinque Cano11ici; ma nel. t S9 ~· sop
pressa, la Parrocchié\, fui:ono ceduti tutti ~ trè li 
fabbricat~ suddetti alli. Chierici. Regolari' Mini-

. . . ' 

stri degli. In.fermi,. lt quali po~ p_assa,;ono a. S .. 
(ìreaorio ne l ~670 •. , e le abitaz1on1 furono lo~a., 
\c. J. CqleggiQ di S <\ Tou1ma~e d' J .. cq_uino .'>- di 

. , g ~~ 

\ 

' 
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1@ 
già estinto afforchè Ia Chiesa di s._ Colombano · 
venne accordata a!li Confrati di 5. i'Aaria deli' 
UtTli .tà, Ii quali dopo varj anni la cedettero a 
q ·1elli di S. Maria del!·' Orazione , che si ritira• 
rono , nell'altra sù indicata quando l'acquistò la 
C01npagnìa degli Angeìi Custodi, che la godet-
te sino àlla già nota soppressione delle Compa• 
gnìe. [Jlti1na1nente poi ali' epòca della demoli
zione della Chiesa Parrocehiaf e J.e' Santi Falfi~no, 
• Sebastiano successa nel 1798. divenne altra vol
ta Parrocchia col titolo Je' santi Fab:a»o, e s,. 
httrtiano in S. Colombano, e l' unito locale co
minciò a ·servire d'abitazione del Parroco de ,1a 
medesima • Proseguendo di qul sotto i! portico, 
e per la med~si1na strada, a capo di essa vi re
sta in faccia nel!' altra strada detta il Poggiale 
di S. Giorgio il ben architettato Pa/4zzo Taruffi 
ricco d' ottimi dipinri, e nel quale venne fabbri
cato, ed aperto nel r 800. un piccolo sì, maga
lante Teatrino pubblico chiamato il Teatro T aruffi • 
J>oc-o lungi da questo evvi il soppresso Co11ven~ 
to de' Pl'. Serviti, ed unita Chiesa Parrocchiale ' 
ùi 

S. Giorgio • 

La quale fù concessa agli estinti Frati sud.
detti , pochi anni dopo il r 500. e nel x 589. da. 
essi fabbricata con buon diseg;o di Tom1naso 
Martelli. 

1?ipinse in ~ssa il S. Giorgio del!' A'ftar 
Maggiore Camitlo Procaccini , lo sposalizio del la 
:B. V• iv-i latera le Gio Andrea Sirani ia depo• 
S'izion dalla Croce, F'la111inio Torri ed il Beato 
4iioacchino, ed il S, P~llcgrino st'atue di creta 

cotta 

" 

f 

' 

,. 

-

fr 
cotta Gabrie1le .Erunelli. l'ù da Lodovico Caraè• 
ci- dipi n ta 11el setti,no Altare, la SS. A11uu z1ata 
sotto cui , furqno poste le d~te belle storiette del 

P roç·1ccihi la S. Atina sotto fù fatta da Anto .. 
nio èrespi', e l'ornato da Gius~ppe Barozz1' . ... 

• 

Di qeì pjègand,o a man? dritta, per la s~es~ 
sa Via del Pog·giale •, sì g1u116e ne!Ja_ spaz10s_a 
contrada detta Battisasso, che. alla suddetta r1 .. 
n1ane a 1nano sinistra •• A i principio di que'sta 
strada rima11e la Chiesa Parrocchiale di S. Siro 
• 
in 

• S. ·Greg<>rio • 

. 
• • • • 

Già de' Ca non i ci R ego! ari d 1 S. G1org10 111 

A tega , eh~ nel r 4 r 9'. ebbero i a C_hicsa d1 S. 
Gregorio fuori _di Porta S. Vital~ poi nel '52,7: 
questa di S. Siro, che la fabbricarono_, ~n~ p_o~ 
sopressi ., vi subentrarono nel .1670. 11 Ch1e_r1c1 
Reeolari Ministri degl' Infermi. Q·Jcsta Chiesa 
per

0 

il Terremoto del x 779. soffers,e ta_nto, che 
convenne rifarvi la vo lta, e la fa~c1~ta,. 11el 
che fare tutta si alzò, e si p@se in rn1g i1or SI\ne
tr1a per diseg110, ed assistenza d! Ang:lo y~n
turoli. In essa sono veramente a1nm1r~b1l1 l_e 
fronti del'le M'ense degli Altari , tutte di 1~1a1Z~
gno intagliate dalli Padre , e Figlio da F0r1n1-

, . , 

g111e. . . 
Nel pritno Altare Locatelli, il S. Sebast1a• 

no lasciato ferito, ed il S. ·Fabj'ano in distan_z;i. 
deca?itato sono di Gio~.Luigi Valesio. Il S. Gro • 
Neopomuce no sotto è di Paris Porroni • 

Nel secondo Facchinetti Pamfigii, l' Assu11-
ta sul gusto del Lauretti, dicesi dal Mai~a~ìa. 
creduta co tnunernente di Ca1nìllo l?roc.acc 1n1 • 

_ - D ~ L' O\la-
' 

• 
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L' Ovato_ SOft() co.t _Sant' Emidi,o. e •-arie nguro 
è del detto Porroni. · . , 

. Nel terzo già de~ frati,. il S •. Ca1ni.Ilo de 
Lell1s loro Fondato.re è l' u ltìma opera di Felice 
Torelli • li beil'· ornato. di legno. è. diseanato da 
Gio. Calegari e d' int~gliato. d~ Pet.roni; Nannini 
•~ li l'l_lodclli di_ .A.-ntonio Gamba;rini ,, e qua.nt<J 
'l'l è di figura di stucco. è: di Gio ... Lìp.parini • 

N.el qua:to Bat'ldiera ,. la B .•. V. in aria, e 
sotto ~l Santi An.drea, Lorenzo. Giustiniani, cd 
Antonio Abate, s011,0 del Massari • 

N~l q_uint.o. già._ C.a.ttala.ni ,_ poi Danzi,. oggi 
Zambeccar1._, che è. il Ma.gg_iore.., Il s .. Gregorio. 
mostrante il Corp.o.ra.l~- miracolosa.mente insan
guina.to. ~Il~ Ef:etico è- del Ca.lvart ;. il bellissì1no 
ornato d1, ma.cigno, è del Formigine •. 

Nel sesro. Canobi Bolognetti , il :ftattezzo di 
l-1?stro. Sìgn_ore ,. con gloria: d,1 Angeli .sopra, e· 
1)10, Padre è. prima- op-era a Olio di Annibale • 

Nell'ottavo Grimaldi , il S .. Giorgio che li
bera. dal Drago. la ~ egina, con: 1 • Angelo Miche• 
le s?pra , che caccia t Demonj , è del gran Lo ... 
dov1co Carracci, e del medesimo il bel Dio Pa
tire neII•-ornato ., 

Nel nono, LocateIIi ,. il s .. Felice- Vescovo irt 
~tt~ di dat: I.' Abi~o di ' Monaco a S. Guglielm<» 
e 11ngola:e opera.z1one, del. Guercin. da Cento , il 
S. Ono(r10. sott.01 è; dt Gi•useppe Gabrielli • 

Pa.s.sata· la- vQ-Jta, de' Barberi nella strada di 
pro.spetto> trovasi a_ ,inistra la piccola. Chiesa dc .... 
~ icata a · · · 

) 

l 

I 

• 

I 

La quale nel 1084. s~etta va id un-t, Con., 
tregazione di Preti Secolari , e forse fin d allo" 
ra Parrocchiale, a cuì nel 1611. le _fu levata l~ 
Cura, e dal 1619. fino àl 1641. v1 stettero_ 11 
Padri Chierici Mi11imi di poi degenti nella ~h1e
sa dello Spirito Sa11to di ragione del Pr o_pr"Ieta: 
1·io dell' a1111esso Palazzb una volta Barbett1 , oggì 
llusconi . ~1asi in faccia ., ;i destra trov-aii il 

~ 

P a/11,r.,-r,r, 1>av)11 • 

\ 

1n cui v' ha una Gallerìa èon Camere dipi11 .. 
te dal Cavalier Carlo Cignani • Più avanti 'v• è 
il ?a/1iz.zo .Amori11i; ànn~sso a questo l'altro già 
P11st11,t'ini, oggi Arn,1ilai; e di quì rimettendosi 

" .ove comincià la strada di S. Felice evvi subito 
a destra il Pal•f.zo giii Faccltin~tti, -e poi P11,mfl
gli ; in faccia à q uesto fa angolo alla . V_i ~ d_e• 
Go1nbrutti l'altro Malvas)a a11ticamente Glzzszglze• 
ri, e -più à v1nti arrivasi a _quello Pellegrini, ed 
all' altro di rincontro Beccadeìli che hà buoni 
qua·dri come l'ultimo. Di rincont~G a _qu~sti ~v
vì la Chiesa ton il Coleggio degli cst1nt1 Ch1e
rìci Mini1nì , del qùal Locale iìon ha mòlto che 
ha servito p

1
er Rèside11za àtlla R egolarorìa di Fi

nanza oggi un.itasi alla Dog~nà. in s. Francesco~ 
1e la Chiesa s' è convertiti in Patl:'O'Cchia, per la 
thiusa, è distruzione dell' altra delle Monach~ 
Cassinensi di s. Gervasio, e Protasio al presen• 
te thiamata con questo nomt nello 

• 
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, Costrut ta dagl i indicat i Chierjci Ìl~I 16611> 
'Bopra l'antica edificata 11 el r.30 5. sotto il titoro 
cl_i Santa _Maria lrfater' Dom.·ni·. Q t;èsti Padti quì 
s1 trasferirono nel 1644. dalla lar.rocc•hiale di s. 
L~re~zo di P·o1~a Stiera ove erano, passati 6. an
°:1 pr11na dalla Chiesa di S. Prospero primo loro 
r1coverb_ co1ne sopra, e 11el 1 746. v' inco1nit1èia
ro110 a fabbricare il Collegio con Architettura 
dì Alfonso Torreggianì ; 

Ritornando al!' Angolo Malvasia, e rimet..
tendosi a destra ne~Ja strada di S. Felice , fa pros
petto la bella facciata della Chiesa, ed Ospeda
l e dell'abolita Confraternita di So Maria delle 
Laudi architettata nel r 583. sul disegno lasciato 
d;!. pred~fu_~to Don'len_ico Tibaldi • Sino, dal 1>r3 0 

s 1ncom1nc10 la fabbrica dell'annesso Locale ~ià 
Spedale per accogliere i Pellegrini fondato d:i ;s
.sa Confraternita nel r3::.o. la quale vel1t1e insti• 
tuita nel 1300. in Pietralata, e 17. Anni dopo 
passò nella ~osadeI!a nella Chiesa dei Poveri qul 
trasfer_endos1 ~el 1447, ed unitovi 1• altro Spc
dale di S. Felice, venne int~tolato 

Ospit7J-lt di S. Fen.ncesco ~ 

Nel 18or. del '{utto estinto, e cassate le 
rendite che per di Jui mantenimento se1:vivano a 

·favore del grande Spedale della Vita in benefì .. 
z io dei povt'.'ri Tnfertni , ed il di lui Locale e. 
Chiesa diven_11ti di _proprietà Ungarelli, per c~1Ii-. 
pra da questl fitta dalla N"z.io11e. 

• 

• 
• 

.. 

1, 
ta Efc111 Chiesa poi si s.ta attuaTmente ri rnO• 

dernanJo con diseg110 , e d1rez1one d1 Francesco 
Tadolini del di cui fratello Petronio saranno le ' . 
Scolture, e li Q:1adri degli Al_tar1 saran~o pe; 
!a 1naggior parte ca1nbiati, alla riserva forse d~ll 
antich.issi1na Imtnagine di M. V . col Bainb1no 
levata da un tnuro nella Via del Fratello' dcìl" 
Aitar Maggiore • . . 

Proseguendo di qul il cammino verso la. Se•,,.. 
·1iciata di S. Franceaco vedrassi 11el tnezzo di ~s
'Sa una Colonna con ornati Gli macigno nel pie• 
ciistallo di Gio: Battista Albertoni, ed in cima. 
di essa una Statua di ratne dorato di ~-V• Iin• 
1nacolata • \ , 

Di rinco11tro a questa evvi l.' entrata de11 • 
-estinta Chiesa, e contiguo soppre sso Conve~tC} 
di s. Fr.i.nce.rcf> de• Padri A1inori Conventuali al 
presente chiamata Ia 

' JJog 11,11a Gran.le 

~testa Chiesa assai più piccola tl,e era de: 
no1nìnavasi della. Santissima Annunziata eh.e f~ 
poi dal Pubblico conceduta alli Frati suddetti, . 1 

quali la cominc•iorono ad edificare nel 11.36. ~1111• 
ta1nente al Convento, ed esterno lungo Port1c~, 
ed ultimaronla rnagnifica1nente nel modo che_ ri~ 
trovavasi nel 18or. Ivi lavorarono i più r1no.,. 
mati Artefici di quei te1npi tanto di pittura~ e 
scoltnra, quanto d'Architettura, ed · intaglio• 
cosicchè co1npitosi q 1esto vasto recinto poreva 
11overarsi tra i più famosi dì Bologna, e da que• 
sti eziandio distinguersi per le r.icche e copiose 
~pere delle: belle arti che conteneva, e gl' i11si ... 

• 
Ul 

, I 
• 

• 
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ilÌ e pregiati parti di sì sublimi Maestri dc' quà-J 
ti splendeva. (>!tre diversi -altri tra essi si dis"' 
tinsero lì Carracci , F1·anccsco di Simone , Ca
sario, Costa ; Spagnoletto, Francia, da. Formi• . ,, 
gine, Jarmorini, Pasinèlli; Facini; Brizio, Bi .. 
biena ·, Gessi , Tìarini ; e Cblonna • 

Ye~evansi tiella Chiesa suddetta; oitre su 0 

perbe pitture; e scolttire , rion pochi depositi di 
celeberrimi; e raguardevoli Soggetti di squisiti 
marmi adorni , e da 1nano eccellente àssai bene 
architettati; cd · intagiiati • Le scale veramentè 
regie di _questo vasto Con vento , che tuttora esi
stonò , furono abbellite dal Dentone ; éhe vi fe
te ua sott' in sù. Diversi giardini vi si trova• 
•ano ; ne' quali gareggJavano Ja galan.ttrìa , e 
la delizia, ma non meno alt.resì le bellissimé 
Frospéttive del Colonna , d'_ alcune delle ~uaÌ.1 
-v• è rimasta l' e.ffiggic . Nel ]ungo Portlco li di~ 
pinti de; Miràcoli d i S. Antenio da Fadovà sonò 
per lo pilà d-i Gi~:· Mari:t Tamburini ; fra quali 
sono considerabili li trè del Gessi ; gli altri trè 
del Tiaririi, c. sopra tutto la Predica, the ~ del 
Colonna. Ma Je Gircostanze de' tempi accadutt 
progressiv,arnelite ali' Italiane Rivoluzioni àanhò 
fatto succedete diversi camb1a1ne11ti di questd 
grandioso iocàle, éhe a d1versj (1si è stato quiJ.i• 
cì, e quindi assai pro6tt'evòle; e comodo. Ap ... 
pena sucèèssa la prima entrata dell'armi Francè.;. 
si in Bologna ii r9. diugriò dell ; Arino ij,66 
unic.t gloriosà èagiorie del!. comutàziò1ie del Go.; 
verno Pontificio Iìell' attuale Repubhliéàno veno;. 

• ile nel stiécessivo 6. iugliò creàtà la deèantatà 
nostra Guardia Nazionale èòl nome ·d1 Civic~ § 

e _parte del ColivctitciJ fù destinato per <ll Ìei Quàr."' 
iirr 

' 

• 

~, 
. . - ' tièr Generale • La sopprcssionè ·poi dc:,. Con ven.; 

ti ; e Monasteri po~o dopo successa fece sì eh~ 
q uesto venisse totalme11tc (:OllCeSiO alla Guardia 
s t essi, che sè ne servì per QJ1àrtiete di Riu;;; 
i.i ion~ , per di lei .Àrmerìa , e per_ tùtti quegli 
u,i cd Uffi.zj àllà medesima aderenti. Ìn segui
to poi de l re1ngréssò de' Francesi del ì8o~. ve11 .. 

r. e con1Jsciutà la ristrettezzà delli vecchia Do .. 
gana 9 ·ed il bisogno di assai inàggior_e Locàlc per 
Ja 111edesim~, motivò per cui vedutosi essere mol
t o z. p'>rti%ta· la èhiesà sùddettà . venò.~ dècret.tti 
J,. den1olizi o11e déilè di lei i6. Cappelle e li ri
c uzion~ stiècennata ché fù otti1nà1nente postà 1 
eorn pimento nel decorso x 80 i~ cosìèh_è può dirs_i 
una de\ie p;ù. belle , e gratidiose . D~girtè _detl• 
i t.alià. Non vi furono ò1n111essi tutti ~i proficlii s

e dov uti titen'sigli, e comodi che vi . àbbis~gninò 
irà quali inerir, osservàtsi là bellà Ma.èch1ni del 
Pàganuiìi servibiì e per tiratè ovUntjtte qualu.1.;. 
que péso_ di Mercaùzià , èo_nìe è ànèorà ~ d~l me~ 
de-simo I' altri consimile al Portò ~av1gliò • Il 
Cortverltò poi àbbandonatò <lllli Guàrdià Naziò;. 
nàle; che scelse i; altro de' Servi in Stradà Màg
aiorè per suò Quartierè fù commutatò per usò 
b ' 
degli U.ffizj di Finaiiza ~ In esso vennero tràslò.; 
cati ià Regòlàtor1a di Fi11arìza ,. là Fòsi:a _dellè 
Lettere , ta dispensa generale de' Sali Nazioni:. 
Ìi , quella de ' Tàbàcchi -; il bollò della cartà, e 
q uarit' altro' è àdererlte, e 1ìec_e ~ sariò illa FiualÌ.ì 
za ~ In faccia questo Iuogc> •• è là 

éavaÌÌer-iì.iiJ. 

-
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Cittadini, per il maneggio de'Cavaffi,ed ammaestra• 
mento de• incd esimi Fù fondata da CI etnente 
X I I • , d i e , i se n e ve d e I a me 1n or i a e on a r c h j .. 
t ett ura di Pietro Fiorini, ma 11el prospetto di 

· Francesco Dotti • -
A capo della lunga e vasta Seliciata di S. 

Franc esco incontrasi al 1a destra la Strada di Por .. 
ta Pia detta di S. Isaìa , ne Ila · quale evvi la 
l.>arrocchial Chiesa dì 

S. Isa}a. 

Una delle più antiche Chiese che molto tem
po avanti il ~70. era fuori della Città, e ftì de .. 
putata del 1088. per capo del!a Tri1Jù di porta 
Nuova, primo titolo di questo ~!artiere sino al 
148 5. Fù poi con disegno di Sebastiano Fiorini 
riedificata clt-l 162r. come ora si vede. Rincon
tro a questa Chiesa v' è l'al tra dì 

s. Mattì11 

'Edificata del 1 2-80., ma riedificata ne Ifa pre• 
S("nte più ampia forma del 1585 con disegno di 
Pietro Fiorini. Più avanti sulla stessa Strada tro
vasi alla dec;tra l'Ospizio degli esrintì MonJcÌ 
Certosini con l'elegante Chiesa del medesi1TI0 
dedicata a 

. . 
Dove net r 38q. stavano Monache, e l·a q11a

)I" venne dagli indicati Mot1aci arnpJi~ta nel 1443. 
Prosef:uendo poscia il' camino sino al ia Porta, e 
di quì volgendosi dietro le interne M1..1ra s-i arri ... 

va 

) 

' 

1 
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j 
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1, 
v'a allà éhfes.t de?t• abol!ita èonf'raternita di So 
Rocco d~tta da pri1n.1 di S. Maria della Fietl pt r .. , 
thè instÌtuita nel 1 so6. 1n on">re d' ~na P:: tà. 
ivi dipinta sul 1nuro ,_ ;na al P;esente viene ch1a .. 
mata la · 

Ca.meta · Mortuaria 
I 

Perchè i vi ven'gono tutte le sete po1:tati tu~ .. 
ti li M0rri de.Ila éittà, per trasportarli . poscia 
prin1a di ~iorno al nuov_o Ci1nitero _fattosi nella 
Certosa. La Facciata d1 q ,Jesta Chiesa, che e:à 
dip:nta assli bene.- da Ga:tano . Gandolfi, e :av_1.: 
de Za.liotti , ma ,che ora e stata guastat~ p~r 1 ! 
formarla, e ridurla ali' att:iale. •!so, è d1 ~1art1• 

110 T<)tn1nasini alla spesa d1 cui concorse in par
,,_ G;o Battista Dàvìa allorchè eta Rettore nel 
lC :I, • . I · • 
l66r. dcìla s·Jddetta Confraternita. Eranv1_111_ 
essa buone Pitture allorchè si trovava ~vere c}n ... 
que Cappelle che vi erario delle quali ve n è . 
r j tn asta so 1 t a n t o un i ~ , · 

V' esiste per ~ltro ancora 1~ Oratorio supe--

rìore quantu.'lq~1_e _ non offizi~to ~ del ~:::!~ ~-~itt~ 
Ja Cappella è dipinta da Pietro _Sca1!d-.. llà11 .' e 
nel[ ' Altare vedesi la Tavola ~1 G 1,')· :Bat t1s_ta 
Frane i ;'t , e i J quadretto s_o t t o. d I Ca r I o V a n d 1 • 

Nel resto poi 'de!l' ()ratorio si os5ervl una gara 
de più bràvÌ giovani Pittori_ di guel _te,npo, che 
col soìo regalo di due doppie per c1asc uno ope .. 
rarono le ~torie; fra le quali spiccano la 11adre 
del S., che prega genuflessa il Signore ?' a,,cr 
prole, del Carnulio: il S., the_dispens2 il suo a 
poveri, di Ale~sindro F~ov.agl1: lt ~- curan_te 
hell ' Ospitale gli appestati aJutato dagli Ange!J,, 
fiel Valesio: 11 S- ritrovato nel Bosco da Go ... 

· tardo , 

l 

' 

• 
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t.arrfo, che se gfi (l eompagtto, e viette ad e~ .. 
sere sopra ,la Residenza , del C.tvedone • Q.uan
do tocco egii, e Gottardo dal morbo , vengono 
nel dor1nire sanati dall' Aage'Io: Q1ando sospet
tato pc:r una spia ~ cacciato prigìone, del Guer"." 
cino; Quando nella detta prìgio11e I' Angelo i11 
5onno lo avvisa del giorno della sua 1norte , di 
Franceschino Carraccì : E quando è trovato 1nor
t o e n t ro 1 a p r i g i on e , d e 1 G es s i ; d e I q u a I e è 
ancora la SS. Annunziata laterale a11• Arcone a 
olio in tela . Similmente fra i Q.uattro Protct• 
tori della Chiesa , i Quattro .Evangelisti, e Je 
sei Virtù dipi!lte sìmiJmentè a fresco nei z &. 
scomparti, ne' quali è diviso il palco ; più an
che del S. Matteo del Massari, e della Spcran-
2a del Gessi, piacciono la Fede , cd il s. 
:Procolo del Colonna , come pure la C~rità di
pintavi da que-sto due anni pri·ma in età di an
ni 2.6. deJl' anno 162.6. Tutta la quadratura poi, 
e 1 • ornato è del Dentone • A mezzo alle scale 
la B. V. di basso rilievo è di Andrea Fcrreri , 

Seguitandosi 'dietro le mura vedesi una Chic ... 
sa disegnata da Antonio Levante detta Ja 

• 

Che cominciossi anche a chiamare del Cj ... 
rnitero in seguito d' e.ssere stati nel vici110 Ter
raglio sepolti 1nolti morti in occasione della pes
te sotfertasi in Bologna 1• anno 1630. Uscendo 
e c@steggiando dietro il (:anale Reno si trova 
nella Strada di S. Felice a mano mancà la pic
co[a Chiesa delle Suore Terziarie Francescane 
tuttora esistenti dedicata a S • .Antonio detta 

'-• 
' \ 

) 

' 

j 

' 
, 

ft 

In cui evvi una B V. del Carmine ,. un S. 
Gio. Battista,. cd ua S •. Af!_tonio di Paris Porro
ni na.to muto ., Tornando i11dietro per detta Stra
da si rinviene la Chiesa Parrocchiale di 

Ìa11t• Maria. Ìlell11 Cariti 
\ 

Unito aè es!a· cràvi nel 12.J6., uno Spedale? 
e-lte nel 1464. fù asséguato- a. Fra.ti_ Terziari che 
yj fabbricarono. un Conv.ent.o, e r1:nnovarono_ la. 
Chiesa del 1 sl3. con architettura di Pietro Fio
rini,, aggiungendovi poi n~l r.68"0 •. quattro C~p
pellette ne·gli angoli con d1s.egno del ._P. M~ G1?· 
."Battista Bergonzoai. dello s.tess.o o,rqrne sul di
segno del q"uale v-enne pure architetta;ta la S~
gristla; e suo- Altare • Tanto la. Ch1e1a. poi , . 
quanto 1 ► an.nesso C.orivent.?' ve~nero nel ~1ugno 

-del 1796. · com1nutati-, e r1do~t1 ad us? d1 Spe~ 
àalc Militare per gli a1nmalat1 F~anc·es1 ,. c~e ne~ 
1: 79 9 ._ 5 eg,u i,t a.ndo. p~r _ta I e uso- 1 n. ben t fiz·1 o d et 
Tedeichi, venne: qu-1nd1 nel. 1 ~~o. restaurata la 
Chiesa a spese dei Parrocch1an1 p;issaado Io Spe
dale- ~el · Monastero. soppresso della_ Badla. tutto.i 
ra permanente_. . 

Pl'.os:eg-uendo a· ca-mm1nare· p~r- detta- St:ada! 
e- di- q.ui rimet~en.Josi a .. ma?o __ dr~tt, sul!a via. ~1 

Pietra.lata si: giunge all a11t1.ch1ss1ma Ch1e!a d1 S •. 
Cristina di Porta-. Stiera ,_ della quale. _si_ ~a?no 
noti~ic del 1300._ nel qual tet~po fuv.v1- 1n1z1ata. 

·una Comp..agnìa che si trasfer1 nel 1 3 t 7• n_e l la 
Via della Nosadellà nel.la Chiesa dc' Poveri , e 
ifa q~cs.t~ pa$SÒ in oltre all' altra_ 4icllo SpeJ:le 

' 

• 

\ 
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S. r'ranc~sco avend-i,vi poi principio un' aTtra Corn..
pagnìa col noine d1 S. J\,1 . ctie si unì in segJito 
a qu ·~ ila de' Santi Giro a iuo ed .-lnna 1n B.l-{no 
Ma.rin;). Es,a poi a:f,ttto jistrutta t ù' dai fo'nj.a
m e11ti ri;?d; ficara con1e <fra si trova dè .t 1 o:6~. 

I (? 
,;ornunern~nte detta ìa Parrocchiale dj ' 

, 

S, Crirt.n;i di Pìetra/atl? 

Nella_ ,9uale _la B • . V. dell' Alt~r _M~ggiore 
col suo F 1g ,1uolo 1n trono, e c:ou !1 Santi Giu
seppe ' e a r I o , e à t te r i ll a , e eri stilla s on o de I 

1 G ess i sul g LJSto di-•G ! Ì do, e li due Ovati late
rali, c ioè S. 1.-.:nazio ~ ·e S. Francesco X,fverìo 
sono di Ant on io Crespi, i'l dipinto del la Càpel
la e di Francesco Orlandi q :1auro all'ornato e 
d! G iusepp::

1

' .Ealzani_.~ qc1a11to a il e F_ig ure eh~ di--
p1nsero pure t " tto il voJto della Chiesa. 

R itornando sulla Strad·a di S. Felice si ar
riva alla sinistra ali' antich1ssim~ Chiesa 'Farrocq 
çhiale di 

• 

S N
. ,, ..,. 

• tC0,11 ~Z S • 

Che sino dal r 100. era unita alla cont,ngu~ 
de'_Santi Naborre, e Fe lice; poi ried ificata cir
c;i 11 r ~70 . con architert ·rra d,· Pietro Fiorini 
la testa del San t0 già nel!' Alrar Maggiore ori 
sopr~ la porta del la Chies~ ( di .Alfo11s0 Lom .... 
bardi. , ·• 

__ C?s_teggia1_1do . t él te: r.a11nente q~e-;ta Cfui~sa • 
_tr?v~s1 ~mi:ned 1atamc nte , passato il v.icole.tto, !a 
pr:nc1pa!~ forse , mà certo pi't1 anri~a Chiesa , 
ct1e fuoi:1 ~l lora della Citr~ e 'ificarono sotto terra 
i no!ognesi vei1uti alla v~r~ ' fede . ridorra a foro 

O 1 t , 
• 

• 

I 

• 

• 

6 ' . 
ma di Chiesa nel 2,70. da 5. Zama Vescovo di·-
Bn ogna col titolo di S. Pi~rro, e .P?i rie_l~ 1ficata 
da s. Felice del 401. col tito lo de :s_s. Naoorre _, 
e Fe lice, il quale vi rist.1bi 1

) la Res,Jenz.t Ep1- · 
scopale; ed il Clero, e _Capitolo. . . 

QteSt<\ dopo var ie vicend e ab~rucc1;itas1 _n~l 
,o6. fu ciata nel 1100. al!1 Mona.c1 _Bcned~tt1n1, 
CRe vi fondarono il M0nast ero, e d 1edero 11 tlQ-
·,ne di 

, 

• 

. ' , 

'E nel 1381 •. vi ampliarono ·i1 · Monastero, 
che poi abbandonato si applicò ali' C~spita e pt" r 
·In fe rmi di 1norbo Epidemico nel_ t 508~ per le re11 ... 

c1 ·t.,, e due anni dopo il fabbricato s1 cedette al-. 
I; s~;presse M.on.ache ~~anciscane Urb~111ste, ora 
poi ridotto a Spedale .tvi~litare 111. lu_o_go_ d~ q uello del
la Carità, come superrormente s1 e accennato • 

Rimettendosi a lt ra vo lta sulla Via mat:stra 
di s. Felice,· in faccia aila detta Chiesa di S. 
.Nicolò v' è il 

• 
Colla facciata tutfa dipinta dal Dentone, che 

dipinse anche mo iti Soffitti , e Fregi nelle Ca1ne
re Puttini a chiaro scuro dello Spada, e d~l -Mas
sari' ed il c:olonna pure v1 dipinse Cam1n1, ed 
altro', · e contiguo a questo vedesi il 

Pàlazr,, g·à !Jolognetti, cgt,i P,:ll14vicim. 

Rt>dificato di nuovo l'Anno 
la' di ,ui ammìra11dosi singolari 

' 

179 5. Nella Sa
dipinti di G ÌQ,. 

, Anto-
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,A"ton{~- Burrini,, ed altri Q..uadri pregievoli ; Ìl\ 
oggi altri di David Zanottì, Fl~tninio Minozzi f). 

faocelli, e diver8 altri moderni Artefici aume11.- 1 

,atisi ~e~ l~ mq11i.iìcenz~ d(:l presente ~a.drçne , 
Nel v1c1no. , --- . .. ... , .. . . ~ . 

, f a{a2'..z~ ]Jug_,ami, 

·Architettat~ da Gabrielle Chellini dipinse 
1gualmente bene con ornàti di Mare' Antonio. 
Chi3:rin~ ~l. d_ct to, ~urri~i i Q..u ì press~ ~• è pur~; 
il . .. 

P alat.'Lf S carani • 
"" ., ... ~ ' 

Fabbricato in gran. parte col disegno di Giu .. 
~,ppe A,itonio. 'I_"o_rri_ b~f\. corredato di Pitture ri
guardevo_li sia_ di Quadri, antichi, sia df Ornati 
moderni sù i rnt1ri , oltre una scielta, e copio~i 

~ t • \. 

!.ibrerìa : con_tigua. v..· è_ 1~ 

~ella. Sala di; cu~ veggonsi, in grai? Q.uadr& 
~ olio, uq M.uzio: ~ce'(Ola_ · 'del_ Guercino i e ne~ 
~olto, e .t_l:el, Ca,mino~ 3-mmir~bil\ dipin.t i_ del Co
lonn~: ~l qua)c di?ins~. ptir~ iq_ altre Camere,, 
cd oltr'· esso. anche Leonardo_ Ferrari o Ma a vvian-

• • ' • " •I • • .., t , "J :_ • 

<iosi. alla_ Sellic~ata,, di S. Fr~cesco ,, si arriv~ 
~)I' l\ng~lo, che da principio alla Strada. maestra 
~-e{le i~1ne ,. e qL1i11di ~lla antichissima:. Chiesa . 

• f ~ttQ~ch.ia)~ di . . . 

• 

• 

/ 

• 

Sospettata dal Masini il Tempio d' Ercol~ 
Settero, d' 011de ne ve11ne il nome corrotto · d1 
Stiera a questa parte di Città. Fù u11ita alla Ba
dìa de' 5s. Naborre, e Felice riediificata n-el 1444. 

\ dai Parrocchiani, ed ultin,arnente in elegantt: for
ma ridotta • Quì stettero li Chierici Minori dal 
164r. al 1047. Di quì usce11do, voltasi _per 12 
strada delle Lame , sino a traversare 11 Rene 
~ul cui Po11te v'è la Chies~ della 

Tutta di 11uovo rifabbricata 11el 1764. a spe• 
se del l' Eredità del fù Dottor Totn111aso Maria 
Ciani co11 direzione di Marcl A1:i.tonio .Bianchini 
sù l'altra già costrtrtta nel detto anno 15i-.,. Dìe
tro questa Chiesa costeggia11do il Canale a. Po .. 
nente 110n 1r1olto discosto trovasi 

L' Otpital~ dell~ Vita .• 

Dall' A re iconfraternita di Sa11ta Maria clelfa 
Vita ' che B.è era l'amministratrice fatto quì fab• 
bricare da' fondamenti gettati 11el 1674., e co11-
dotto al presente stato 11el 172,5~ co1r architettu-
ra di Luigi C.isoli , che riesce grandioso quan .. 
tun,que restino a farsi due bracci ancora • In 
quell'Anno vi si traslocaro110 gl' Infer1ni dall• 
antico contiguo alla Chiesa , ed Oratorio di s. 
Maria della Vita, e nel quale . vi furono nel 
1802. uniti li Letti _., e rea.dite deil' altro demo-

E- l itei 
r 

• 

• 
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lito Speda1e della Morte, e di altri ancor~ •. N~t .. · 
la. piccola Chiesa a11nessa il B. -Rantero è d1 G1a
ceino Rambaldi ritoccato dallo Spa~nuolo,. nel 
muro laterale la Visitazione di Maria Vergine a 

. s. Elisabetta sù I• Assa è del Puppini , e di rin
contro il S. Girolamo è bella copia di quello di 
Lodovico in S. Martino. Ma tornando al Ponte 

~ 

suddetto, dietro al Canale a mano 1nanca erav1 
la Chiesa Are h itettata nel 16 so. da Paolo Cana
li annessa al Convento, che fù detto di S, Ma
ri11, Nuavii , e la quale in adesso unitamente a11• 
annesso Conve11to serve per fabbrica de' ~aba~ch~ 
Nazionali costruendovi nel 1802. nuovi Ed1.tizJ 

· per uso della n1edesin1a. 
Tornandosi sulla via maestra delle Lame , e 

aeguitandosi vorso la Porta della Città ~ a mano 
i.ritta ) si trova il 

Ove sono bellissimi dipinti , e nella Lunet• 
ta sotto il Portico il Viaggio di M. V. in Egit ... 
to era del Gessi , ma ritoccato , anzi rifatto dal 
Collina , e più avanti il Convent0, e Chiesa• di 
Suore Carmelittane ritiratesi dal 1TJal fare, loro 
ceduta nel 1 s6S. dalla Confraternita di Ss . Gia
como, e Filippo che 1• aveva fatta construire nel 
-i s 18. , e fù poi da queste -nel x 58,. nella pre
s ente for r.oa fatta architettare su] disegno lascia
to da! premorto Do1nenico Tibaldi • Q.!.1esta è co
mu11eme1ate det ta le 

• 

• 

.... 

Co11v1rtitt i 

Nel pri1no Altare l'Assunta, è del Ear~ni 
il vecchio, e Ii freschi per la quadratura di An~ 
tonio Roli, e per le figuse di Giacomo Giovan
nini, L' Immagine 1niracolosissima della B. V. di 
s. Luca sotto fin quì trasferita, e situata nel 
:r J98. dall' Arcivescovo Alfonso Paleotti • 

3. Capella Bonco1npag0i. La fa1nosa Tavola 
colla B. V. i11 Trono, S. Domenico, S. Fran
cesco, S. Marta, e S. Maria Maddalena , nc"
quali ritrasse sl giu4liiiosamente . I! Signori Fra: 
tclli Bargellini, che glie la commisero '. oltre I! 
bellissitni Angelj , è di Lodovico C~rracc1 , che vi 

scrisse il n~me coli' anno x ,s88. D1 es.so pure so
no Ii freschi ·laterali, e sino 1• .Architettura nel 
Volti110 sopra. Bi quì uscendo s• i1nbocca il bel 
Portico, per cui s'arriva alla <?hiesa Archite~t~~ 
ta da Francesco ?v1arini , e cled1cata alla Nat1v1-
·t:1 della B. V., ed a S. Gioachino, nel 1641. dal .. 
la :tY1addatena Santa1naria Vedova :Bargellini, eh: 
n~1 161.7. aveva fondato il Convento annesso d1. 
MÒnacho Clarisse dette le 

• 

• Cappuce:ne. 

Il qual Convento è bellissimo, ed i11 mas-
5ima parte poi dopo architettato da Gjo. Anto
nio ~Conti da cui si architettò pure il Campa~ 
nile • 

· Nel pr imo Altare , la Madonna col :Barr,bj .. 
no sopra, e sotto le Sante cc. è de llo Spisa11el
li . 

' 
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4. Maggiore, 1a lvfissione dello Spirito San-. 

to è del Gessi , di colorito Guidesco; Siccome 
dello stesso sono gii annessi Saati laterali Fra11 ... 
cesco, e Chiara. I due Q!.1adri laterali separati i 

cd appesi, cioè il B. Nicolò Albergati, e il B. 
Marco Fantuzzi sono del Sirani; e gli altri due 
nelle facciate laterali s. Antonio di Padova , e 
.S. Bernardino; sono ultime cose del Cavedone • 
L'antica. Madonna miracolosa posta lateralmente 
lia. il suo Frontale di Pier Paolo Varrorti •. 

s. La Natività. della B. V. è dello .stesso 
-.ecchio Cavedone .. 

6 .. Il Crocefisso abbracciato «a.. S. Fra11cesco 0 

~olli Santi sotto. è dello Spìsa11ell i .. 
7. Tra.nsito di S. Giuseppe è del vecchio Tia ... 

rini , ma ritcccata. Nel fine de.I portico , e sul 
.canto della via. detta. degli Appostoli , evvi la 
.soppressa Confrater11ita ,_ e sua. piccola Cl1iesa di 
.S. Maria delltt Purità.. ' 

Giunti al la Porta. delle Lamme, architettata 
ano! to bene da. Agostino Barelli , a ma110 manca 
dietro il Terragli<> delle 1'..fura, si arriva al bel 
Portico deJI• Ospitale per Convalesce11ti, e Pel .. 
1egri11i , ed all • annessa Chi eia dell" estinta. C~ri.~ 
.fra.ternita della Santissima. 

' Tri11itJ,. 

Co11fra ternita detta di S. Maria delle Ver .. 
Jini , che ebbe principio 11el r 574. fra le · mura 
·• i S. Mammol0, e di Saragozza, per 1~. Imma~ 
gine, che era in un Cancello di quelle Mura, 
ed or.i è nel l ' Altar 11aggiore, ma l'Ospitale 
l 'ebbe 11el x .si r. nell ' Aniolo della Via Remor .. 

· ~ella 

• 

• 
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sella i11 St racta Stcfa.As, che po.i uniti si- tra,;fe,. 
1·irono quivi nel t 58 9. fabbricandovi , e I' u11a, 
e l'altro ·co11 disegno di\ Gio. Batt. Ballariai. 

Nel!' Oratori'o, il S. Gio. Evangelista è del 
• Garbicri , e dello stesso gli Angeli nella Cupo. 
letta a ft esco • 

R imette11dosi alla Porta della Città, ~ da 
osservarsi il vici110 Edifizio con belle 11acchine 
per ._issotigliare le verghe di metallo per uso del .. 
la Zecca, detto la Tra/fila, in venzio11e di Do--
1nenico !\ii archi, au1nentata poi di macchi11e da 
Fra11cesco Mazza. Il fabbricato nel r7 ro. da , 
Gio. Andrea Taruffi è Architettura dì Giuseppe 
.A.1'!.to11io Torri • 

Così pure inerita osservazione alcuno de' va
:rj Edifizii colle loro 1v1acchi11e i11gegnosissime 
detti li Filatoglj, che i11 gran 11urnero sono in 
questi co11torni, e servono a filare le Sete. Quest• 
.trte fù i11trodotta nel 1.2.71. da M. Borghesano 
Lucchese, e forma uno de' bei pregi della nostra 
Città. Nel r782,. poi questo mecanismo ve1111e 

ridotto da tredici ruote a sole cinque servibili 
~ fare un terzo l avoro, oltre Ii due che si fa
cevano con invenzione e direz ione del celebre 
defunto Eustacchio Zanotti , e· di Giuseppe Do
nelli • Continuando poi dietro te Mura a 1na110 
destra si giunge al Canale Naviglio per uso del 
tragitto delle Mercanzie , e de' Passaggìeri pro
gettato secondo il Masini nel • 1 s8o. da Andrea 
A1nbrosinj. 

Per il medesi1no parte il Lunedì sera d'ogni 
$ettimana il Procaccia di Firenze che va a Ve-. 
ne zia il q~1ale ~eco prende qualunque Forestiere: 
e S!.! O equipaggio per il prezzo di paoli ci11 quan
tacinque ~p-esati O e così eure aeiue nel Martedl 

Biblioteca dall'A d,l9lnn~slo 

, 



' 

' 

1• . d' . 
eera col Corriere di B_ologna_ per 11 prezzo I s-o"" 
li cinquanta. ~Jei Forestieri P:rta11to _che bra
massero ire col pritno devono r1volgers1 alla Ca
mera del medesi1no permanente nella itrada. Ve: 
turini sotto la Locanda S. ~arco, e quelli P~l 
che ;rcudissero andare col secondo _è_ necess_ar10. 
~i recano alla Posta. delle Lettere d1r1gendos1 ~ll 
Uffizia-le a ciò destinato • . . , 

so,ra il sito appu11to 1n. cui esc: I acqt!a. 
dalla Città v' è la piccola. Chiesa coll Orator10 

• • 
<iel Santissimo 

. Crocefiss• iellt Navi 

Yabbric~ta nel 1632.. da alcuni Confratellì 
unitisi canonicatnente due anni prima. !11 essa. 
è riguardev0le il bellissimo <:rocefiss~ ~1 _le~11_o 
·di Giuseppe Mazza, e d'_ altri fr_es~h1 d1p1nt1 1n 
Muro di Giuse-ppe Antonio Cacc10l1 • 

< Di quì costeggiande il C~nale e }~sciata_ a 
destra la gran Fàbbrica ove s1 fanno 11 panni_:, 
~he serviva per Colleggio dell' Porto_ o l' ~~ca
demia degli Ardenti fondato per Pu_ttl Nob1l1 nel 
~ s sS. quì trasfe.r:ito nel 1 SS6. governato da. 12.. 

•Gentiluo1nini, poi soppresso nel 173e., e Iasc1an
<lo pure a sìnistra il Monastero soppresso colla 
ben architettata t':hiesa de' S. Ber»Rrdin, , t M a,.ta • 
' Più 'avanti si trova la nuova Chiesa dì S . 
'cario ,letti Jella Yi11 Nuov,i ove rad una vasi la 
Congreaazione de poveri Faticanti instituita dal 
x,2.4. da CJaierici Minimi, e quì trasfl!rita_ n ~l 
y6o6. il Q.:1adro di esso Santo, che resusc ita 11 ' . . . 
Putto morto è delle belle opere del T1ar1n1 • 

Ed eccoci terminato il presente second<? 
Q_ua-rt-iere ,

1
daI qualt si passerà al terzo detto d.1 

i'orta ...Procula , 

• 

• 
I 

\ 

( 

QUARTIERE • 

DI "!ORTA. PROCULA,, 

Volendo di nuovo ripiglia-re il viaggio da; ce!l• 
tro de!I1 Città per scorrere questo ~1artiere det4 
to dal r 088. fino al r 48 >• di Porta Montanara• 
si costeggìerà la nuova Fabbrica de' Monsi ed il 
vecchio Palazzo Scappi al Cantone detto dé Fio• 
ri in ~iazza, e qui volgendosi a mano 1nanca 

'- trovasi passata questa parte di Piazza. a d.estra 
_1' antica Chiesa .Parrocchiale detta di 

I 

\ 

S. Michele del Merc1ito di MezZ-o 

Alla qua_Ie nel :::440. fù unit:t la Parrocchii 
cli S. Cataldo; poi quelle di S. Maria degli Uc"" 
celletti, e di S. Giusta, con quella i11 essa già 
traslatata di S ., .Bartolomeo di Palazzo , e parte 
delle altre due, cioè di S. Lorenzo de Guerrini~ 
e di S. tv1aria di .R.ustigani • Nel primo Altare 
si vede un Cr9ceffisso di rili evo, il S. Gio. Bat- ' 
tista, e il S. Francesco che sono d'incerto au ..
tore. La 1-!adonna sotto è quella, che ve-ner;t
vasi !\ella Cappella detta la. l'v1adonna del P-op0-
lo, disfatta nel r 770. 

Nef. secon<iio che è il Maggiore , L' Angelo Mi- , 
ch.ele prima che fosse acconciato, era di E.trta
Jomeo Passarotti • Li due ~l4dri fuori della e.a ... 
pella del Cristo, che dà le Chiavi a S .• Pietro:, 
e del inedesÌrno , che scaccia Ii Profanatori dal 
'l'empio so11a di Gietana f errattini. L'Angelo·., 

<.. 

I 

, 
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~ ~t B. Vergi11e laterali sono di Ulderico Lom., 
bardi. Ri1nettendosì sotto il volto ove l' ammÌ• 
rabile Terazzo dell'arringo fatto dal I 264. che reg
gessi in aria sopra quattro archi sotto de' quali 
possono passare le Carrozze, si osservino li quat: 
tro Prottettori della Città di tutto tondo negli 
-an<1oli sotto la Crociera , che sono di cret~ cotta 
fat~i dal Lombardi • Di qui si passa i} gra11 -:or
tica del Palazzo Vec_chio del Cu1nune ~etto 11 

Pnlaz.z, del Podest~ 

Cominciato a fabbricarsi 11el 1101. abbando-
1tandosi il più antico: situato 11ella Corte di S. 
Ambrogio Sll la Piàzza vecc~ia , la, quale .si. es
tendeva al sito ove è la Chiesa de Celest1111 , e 
tli esso se ne vede un angolo di ri11contro al 
Campanile di S. Petronio • In questo ~alazzo f:ì 
rinserrato in una grati s_ala a posta costrutta per Ji 
'Re di Sardegna Enrico detto F.11zio figlio di 
lederico Imperatore fatto prigione da.' Bolognesi 
in guerra nel 114?•, e vi ~orì nel I 272-: N~l 
:i 48 s. poi con arch1tetturà dt Eattolon1eo d1 Ri
dolfo Fi0ravanti detto Aristotele vi si fabbricò 
il precitato Portico, colla Facciata sopra. Di pre
~ente serve soltanto per l'Archivio de Notari:, 
e Rotali e la sua porta d'ingresso, e quasi di 
J'Ìncontro alla Fontana del Nettuno • Lasciate le 
Carceri abbasso salendo le Scale si trova la Re
~ide11za delli Ufficiali sopra intendenti allé stra
de , e condotti dello Uffizio delle Acque; ed an
cora in due siti a trè Navate ùn sopra l'altro 

-- del detto Archivio Pubblico , che è còpioso di 
.t;'~ri i e bei n,on l.l1ne11ti , si ti tutti tnoder1.1a n1e.nti 

.t1dott1 

I 

, 

, 

' . ;. . . . ., ; 
ridotti a questi usi cotì qirezione di Gio. Giaco• 
1no Dotti. D;t questi si passa alla contingua no
minata gran Sala d' Enzio, detta così dal sog
giorno fattovi da quel Re; nella quale era vi da 
u11a parte il Teatro già demolito , detto della 
Sala che è Iu11ga piedi 170:, e Iàrgà piedi 74. 
ove si iiuoca al Pallo11e, ed in cui nel 1410. si 
fece il C('}nclave per la e'lezione di Gio. XXllo 
Tornati su la porta ainmirasi in faccia. la 

'i!ont,en11, Publ,iiclt 

Costrutta -11el .t S•3• essendo Legato S. Car◄ 
lo Borromeo , sul disegno del Lauretti. Il Pie .. 
destallo di Marrriò collà Vasca fù fatto da An
tonio Lupi, ed il Nettuno altò piedi 9., e mez
zo , e le al tre figure, ed ornati il tutto di bron ... 
zo si fecero da Gio. Bologna; la spesà ftì di 
70. milla ~cndi d'oro, compresovi il Condotto. 
e le Fistole di piombo; e di questa Fonte , co
tne degli Acqued-otti sotterranei · sono alle stam-
pe le Pia11te , le Alzate ~ e li Spaccàti Stl i di ... 
segni di Mare' Antonio Chiarini, con una esate 
ta analoga desc rizione • Dalla parte òpposta ev .. 
il gran -

Palnzz.o Maggiore delia ·c,munè 

Detto già d,e Primiceri, o iÌ Palazzo riuov~ 
del Comune ben.chè incominciato a fabbricarsi , 
nel 12.90. unito ali' altro detto della Biada an .. 

1 

terio re al r 2 2 2. Il presente è di circuito piedi 
:r 420. Nella Facciata vedesi in altò una Madon-
11a di basso rilievo di Creta cotta dorata fatta 
dal nostro Ni,ol?> detto d,ll' Arca . -La Mostrz 

dell • 

ì 
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del!' Orologio rìfirto net t77•• d1 Rinaliao Gan• 
dòlfi fù pure abbilita co11 f-.:stoni , e statue de
rate le quali sono di Petronio Tadolini • Vi so
no due finestre Ornate dal Seraglio. Attorno al
la memoria di Clen1ente VII. allorchè incorro-
11ò Carlo V. in S. Petronio sonovi alcune virtiì. 
dir1inte da Guido Reni ormai co11sunti da.I ·tem
po. La porta d'ingresso è architettati da• Galeaz• 
zo Alessi , 1na da Domenico Tib1ldi 1 • orname11-
to alla bella ,' e graa Statua che era d1 Gregorio f 
XI II. di peso pill di uadici milla libre gettata 
in bronz4>, che nel 17,6. vi fù rifatto il basto• 
ne Pastorale e la 1\.1itria ca1nbiandola nella Sta
tua del nostro Protettore S. Petronio , colle Let• 
tere sopra. Divus Petro1'ius Prot6ct<1r, & Pater. 

Entra11do q:.iì nel Cortile ·1a bella facciata .i. 

~inistra è disegnata da Paolo Cana!i , e sotto 
s• entra ove erano le Artiglierìe, e tv1unizioni, 
a destra p'Oi sorto la Loggia passato nel angolo 
p-rimo trovansì li Quartieri della Guardia Nazio
nale, ed Assoldata da cui viene -il PalazzG gior-

, . 
natmente guern1to • 

Più avanti in faccia allo Scalone vi è il Qµar ... 
-riere che era del Vice Legato a be lito nel 1801 ·• 

che in adesso serve per Bureau della Commissio
ne degli Alloggi , ed Apprevvigioname,nti Milita
ri. Nell" altra parte di Loggia di rincontro alla. 
:Porta si entra nel Quartiere dove una volta se
devans,i Signori Tribuni della Plebe , detti li 
Collegi , ,ora cambiato per uso dell' U.tizio della. 
Polizìa • · 

Rìn1ettendosi allo Scalone, si passa al Cor
t,ile delle Scuder1e, e a mano destra evvi il Gi,,_,._ 
Jin, I'ubhJi;ço de~·~emp!icj lungo pi~di , 2,:z.., largo 

12.(). 

I 

• 

·1$ 
.r2.o. avl: in tempo estìv& da un :tcttor Pubblico e· 
con la effettiva ostensione de' semplici , s• inse= 
g11a la pratica di tutte le Erbe ; la quadratura 
11elle mura attorno dipintavi, con le Figure del 
Canuti, è del Mengazzino, la bellissima Cis tcr
J1a del mezzo, for1natavi cot1 spesa di 6. rnilla 
Sctadi, fù architettata da Francesce Terribilja • 

Torna11do indietro allo Scalone, che è l un
go piedi 8s. con 57. cordoni Architettato da Bra .. 
1na11te, e qu} salendo vedesi di prospetto U&l .Bu. 
sto di Benedetto Xl V. gettato in bronzo dà Gio~ 
.Battista Bolognini, che disegnò l'ornato della. 
porta sopra cui poi.a , e f ece le Statue, e putti• 
ni, èhe l'ornano. Contigua a questa porta h av
vi la Residenza del li .l\1inistri per 1 • Ornato della 
Città.-

Per un Corridore 111· faccÌ.r a questa si pa$• 
sa al ~alone de' Notari del Foro Civile, Juugo 
piedi 74, e. largo piedi ,o. Nella piccola. Capella 
ivi esistente i11 un Altare <dove giornalmente si dice 
la Messa il Q!.1adro , con il S. To1nmaso d' Ac• 
<juino del Canuti • Per la porta vicina a destra 
si passa mediante uaa Loggia à-Ila Residenza del 
Tribuna! d'Appello, Pretura, e CancelletÌil. Cri
minale , dette del Torrone: • · 

Ritorr.Iando al sit,J già. detto ov' è il Busto 
di Benedett@ XI V. s• entra a sinistra nella gran 
Sala d' Ercole recentement€ risarcita., detta cosl 
da una Statut Gigantesca di un Ercole in fondo 
di essa sedente fatta di creta cotta da Alfons• 
Lo1n~ar~i i, la qual Sala è lunga piedi 96., e lar• 
ga p1ed1. 31.. Nella picco!~ contingu.a Cappella, J 

c he serviva per li C0nfalonieri ed Anziani n1e
clesimi , si vede di.pinta nel Ca~mino una Figura 

fr~~Cil 
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fresca del Tibaldi , e ·vi sono varj Qua_dri .~s.pri• 
menti altri farti Storici di Bologn~ vi. dipinse 
Gia1n Pietro Zanotti alcuni atnbaseiat«;>r1, d1. Ro.., 
magna quando vennero a giurare fedelta a1 Bo .. 
Jognesi' sopra il Caroccio , e nel!, altro g r!n~e 
tigualmente a qu.esto dìri1np.etto rappresento 1~ 

:figure piccole Girolamo Gatti ha sol enne corona. 
zione del i' lmp,erador Carlo V. per mano di 
Cle1nente VII. in s. Petronio. Tornando nella 
detta Sala d" Ercole, s'entra di rincontro 1:iella. 
Gallerìa tutta a fresco dipinta d'Architettura, e 
;figure aUudenti similmente alle glorie di _Bolo~na, 
dal Colonna servito da Gioacchino P1zzol1 • Il 
Q uartiere che serviva per il Confalon.iere , e S~· 
nato, e Ie suddette Camere, e Ant1ca1~ere di: 
pinte le suffitte dal .Burrinì, per le Figure di 
Mare Antonio Chiarii1i , i11 adesso è goduta dal
la Municipalità, Amtninistrazion Centrale , Com-
1nissione d'Annona, Pubblico F.co11omo , e ~ass~ 
Nazionale • Da questo Atrio incaminandos1 all 
altro Scalone, che è lungo piedi 9r. , e ~_r . 
cordoni. In cima ad essa le due Yi:tù Ieteral1 a 
fresco , che ornano a chiaro, e scuro 11 luneto11e :, 
c:h.e sono del Colonna • . 

Entrando nella Gran Sala detto Farnese 11 
~offitto intagliato , colorito , dorato, è belissiino • 
Li muri p;i sono tutti dipinti qua11to alla qu~
òratura da Francesco Q uaini, tna quanto. alle F~
gure da Antonio Cattalani, Carlo Cignan1, E.m.1-
Iio Taruffi, L uig i Scaram uzz a , Girolamo Bon1n1,, 
:Pasinelli, e Bibiena • . . . 

A mezzo a questa SaJ a a mano dritta vi era 
u11a . grand e Ca peli a lunga piedi 64., e larga 3 ~ -. 
~ di molta altc44a. Architettati da Galeazzo ~1e~-

s1 ., 

• 

• 

, 

.. 

17 
~'i, e fù tutta dipi1tta in dieciotto giorni da l ri-
.soluto, e focoso Prospero F•Jlltana, del q ,1a l .:{j .. 

pinto non è ri1nasro che quello de' m,1rj essendo ... 
6Ì perduto quei lo del vo 'to r •fabbricato co11 · Ar
c;hitettura di A11to11io Laghi • 

In capo d1 ~ssa SaJa a 1nano manca: si e11• 
tra 11el Qparto d1 sopra u11a volta per il Leo-a to 
a Latere, ma ora per il Cittadino Prefetto e,Dì
partimentale ( cominçia.tosi a ri inodernare da diffe .. 
rentì Autori Bolognesi ! • Anno I 796. ì con beliis .. 
Bimi Appartamenti per la Segretarìa, Prot@collo, ed 
altri Bureau aderenti alla Prefettura • 

Molt' altre cose potrebbonsi quì accc11nare 
che per brevità tralasciamo, ed uscendo percit 
da questo Palazzo si arriva ne lla 

Piazza Maggiort. 

, 

La qua I è è lunga piedi 3 70., t" larga. 3 oo. 
la bella fabbrica di rincontro , che fa prospett i ... 
·va col portico sotto detto de' Banchi lungo oiedi 
500. fù Arc11itettata dal Vignola cost retto ad 
~ddattarla alle tante irregolarità. del fabbr icato 
~ntico; L" altra fabbrica, càe fa angolo opposto 
diagonal1ne11te al Ca11tone del!' Orologio detta il 
Palazzo del 

lttgittro .. 

Che serviva per I. R.esidenza de' Notari :fino 
dal r 2 s6. Nell' altro verso la Piazza , la Porta 
di questo è verso il fia11co sinistro dì s. Petro
nio trapassata la detta Salaria , sale11do le Scale 
~• arriva alla bellissima Sa la , n el r792. alzata, 
e, or!lata con dise~no di Giuseppe Tubertin'i • La 

T ave-
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TaJola della Capelli , con la Madonna , e S. 
Totnmaso , è di nartolo1neo Passarotti, il Qua
dro della B. V., S. Gio., e S. Tom1naso d'Ac
quii1o, che vedesi nella Camera delle Adunanze 
è della Scuola di Guido, che serve per le Fun
zioni de' Notari. 

Tornandosi poi al detto C~ntone dell'Oro-
logio, e seguitando di fianco il suddetto Palazzo 
trapassata la piccola Capelletta aila mura di esso 
a,o-o-iustata con entro una 1niracolosa lrnmagi11e di 
M~ria Vergine sull'Asse anticamente dipinta dc:t .. 
ta la Mad,nna delle .li.sie si arriva dall'altra par
te al Pia-zzale fatto · nel 1778. coli' attèrra.ment<J 
,di taate Case , a v a11ti il gran 

~~ ' P11,lazzo Ci1prara • 

r 

I' ...._______~ \ 

-.,_ Di bellissima Architettura , che si crede del 
T erribi t ia , .._ed ha nel I a facciata inciso 170 ~. , ma 
la ora11Je agcsiu11ta con--Fortico è Architettata da. 

i:, ::, I ,. d. I d. 

• 

Alfonso Torregia11i. I CGrt1le 1 esso è su 1• 
seo110 del Torri. Le Scale sono aggìunte con di~ 
re~io11e d • Antonio Laghi, e la Prospettiva in .,, 
fondo è di P1etrQ Fancelli, co11 le fiiurc di Piè:: 
tro suo Figlio, quì vi ha una ragguardevole Se-
rie dì Pitture, ed una Gallerìa suntuosissima tut• 
ta d.ipinta di Q}tadra~ura d' Erc01e Graziani, in 
cui moltissitni preggiati pezzi vi si conservano, 
d' alcuni de' quali i! darne una dettagliata descri
zi one troppo vi vorrebbe , e noi si contentaremo 
d.i dire, che nel gràu Salo11e del!' Appartamento 
Superiore che h:i moìte volte servito d'Alloggi~ 
per il ·Gran Console, e Presidente Bo~aparte, ~d 
a~ tri 1nolti Generali~ e Rappresentanti la Storia 

d' Anchi 9 

I 
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dt A ncnise eort E11e~ ' ttè · 7
' d ~ . _in petzi , ed il bel no• 

o liorriano, ed altri sono di Vittorio .B; . · . 
dell' Orlandi • Nell' ultime 'cainere: dei n ,~ari' e 

Appartamento, oltre altre buone Pitture lt: esd11n~ s · b · I , v e e sl 
u~a r i la Co1nea, ed un'altra testa d~l Guer-
crno da Cento, u11 Crocefisso di t.lichel Angelo 
:Cuonarorta, _una Saura Famiglia, ed un Vangelo 
d:I Cor~egg10, un S. Rocco dei Carracci ed aI-
tr 1 p e z z, d • d · · . ' . e me es1m1 •. ~n un Cam1110 a pìaa 
terreno v~ sono due bel1ss1me Figure d1 Lodovi
co Carac_c1 ' e nel!' elegi nte' e ricca Capelietta, 
che corrisponde afla strad~ dietro a questo Pa
J~zzo la s.s. Vergine che tiene in braccio il .Bam
~1110 dor1n1e11te è del Cavalier Carlo Cionani ti. 
11 volto sopra . è di Giu~eppe Marchesi d~tto sa:. 
50lle • 

. AI di là deI detto ~iazza1e, quasi dì ricon-
tre a que~to Palazzo a1nm1rasi l?, Facciata sul ~u
~to del T1baldi , già alla sta1npe , dell' altro 

Pattt-zzo M.tti'escalchi . 

?~e .il Co_rt ile , e I, Atrio sopra le Scale 50• 

no d1p1nt1 tutt1_ a chiaro scuro dal Brizio, di cui 
pur ~~no alcuni fregi delle Stanze • Le Pitture 
mobili_, del ~av:d~ne_, li C'~tnini del Tibaldi, dc~ 
C~racc1, e l 1ns1gn1ss1mo di -Guido Re11i ed al
tri , eh e sono pre~iat!ssi 1ni • A questi _ v' è }'a ogi un
t2 una raccolta d1 dipinti in tela e su ~ , -
<l ' . J' • · ' t O)UrJ 

.e 1n1g ior1 nostri n1~de:ni i11 tante Ca1ncre ag-
giunte nella nuova i!1 lu1 amoliazione frà 1 · • 

d
. . . 

1
. , qua I s.1 

sono is~1t1t1 I Fratelli Ubaldo' e Gaetano Gan-
d~!~, G1_usep~e Vanti, D~vid Zan.otti, e Flami
m11110 M1nozz1 • A froate di questo v' è un fìan-

\ CO 
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•• • co dell1 bcllìsshna Chiesa :Parrocchiale , ed e~ 
11Qn~st~ro degli estinti Cano11ìci Regoìari di S. 
Agostino della Còngregazione di S. M, del Re• 
ao-.J e del 

S antirrini& S alvator~ ... . . 

Q.!.testa. com• è di presente fù cominciata 
( atterra11do l' a11tichissi1na) 11~1. 1605. e co1npita 
nel 161~. sul diseg110 del P. n. Gio. Ambrogio 
Mazzenta Bernabita Milaneie. ~e me1norie sto
riche delle due Canoniche di S. M. di Reno, e 
di S. Salvatore del celebre P ~ Abba te Tro1nbelli 
danu'o conto · esattissi1no anche della Chiesa a 
questa anteriore, co~ disegni in rame , sicchè a 
quelle ci riferiame ~ . 

Ammirasi in essa il B, Arcartgeio Canetol1 
della seconda Cappella, che ricusa 1 • Arcivesco
vado di Firenze offertogli da Giuliano de' Medi
ci, di Ercole Graziani • 
· La Resurrezione -del . Signore della terza del 
Mastelletta , ove fece vedere , ço1n~ inteadeva 
anche il nudo ! 

Nella quinta. La topiosa, e si ben dipinta 
-storia del 1niracoloso Crocefisso qi Baruti di So~ 
i-ìa ha scritto sotto Jacobi Copii Civi.r Ploren.tini . . 

~Oput 1 >79• SqttQ la Cant0rìa presso la Sagre-
-st'ìa, la 13. V. al Te1npio con S. Tqn1maso di 
Cantu·aria è di Girolamq da Trcvisi, e serviva 

. nella Chies~ vecchia ~II' Altare de' Scoiari Ingle_ 
-si , e sopra detta Cantorì.i: la •Giuditt~, che col_ 
la Testa d'Oloferne rìene incontrata dalle Fan
ciulle Ebree , e serve di portella al finto organo 
è bel!' opera del suddetto Mastelletta. Sotto Poi 
!a Cantorla dell' Orga110 in faccia, la B. V ergi-

E.C· 

Sr 
ne che porge il .Bambino a s. Caterina co' Ss. 
~ebastiano , e Rocco, sono di Girolamo da Car
p i ; la Tavola poi sotto ·a sco npartì dorati così 
be11 censervata è più a nt ica di Gio t to all' intor-
11 0 di l r r o 6. , q uì tra sport ata 11ell' 1775 . dalla 
Sagris t1a cl eil a. Cano nica di S. M. di Reno , ed 
è q 11ell a esattarr~e n te descritta dal P. Troinbell i 
11el.lc $ Ue 1ncn1orie storiche a l c~p. I ~ . p. 6 r, 

Nell a sesta C appel la che è la Maggior e , i11 

cui s' osse rvan o I ' Aitare, ed il Ciborio ricch i d i 
sr bei 1nartn i , e pietre dure disegnati da Camil
l• A.rn brosi , e h e di s e,gnò p ure 1 i Q r11ati del le p it
t u re s otto le Cantorìe. La Tavola de{ Salvato
re 11el Coro può dirsi di Gaido, perchè ,col suo 
disegno , pastello de lla Testa , e ritocco fù ese
g uita dal G ess i, c11e vi :fece i d L1e A11gioletti, 
che l'adorano • 

Li quat t ro Profe ti in alto ne l de t to Coro .. ' 
il D avide è -del Cavcdçne, _siccon1e li q nattr.; 
~ 1adr i sotto, conte11ent i la storia del suddetto 
mi racoloso Crocefisso, quello ove gl' l nfedfli a 
1n ensa discorrono de l Crocefisso" è dello stesso, 

, e l ' altr© ove li 1ned es i1n i co11vertiti alla Fede 
per t ale Miraco!o si fan b1ttezz:lre è del Brizio. 

La be lla Tavola sot to l 'Organo dal la parte 
della porticel la verso il Pal azzo Caprara, con S. 
Giro!a1no è di Carlo .B011oni • 

No.;ì :i sct t i ina, il Preseppe beJlissi,no fù fa t .. 
to àal T iar in i per col locarlo al l' Alta r Maggio .. 
re . L' l1T1magine di :rvr. V. sot to det ta la Ma .. 
è o n na de l la Pace de l roS3 . serviva pe r l'Altare 
della Canonica d i S. Maria d i Reno • 

Sopra il finto Organo, il D1vidde col T es .. 
chio dì Golìa inco11trato da tnus ic i cori è di Gia# 

F. ci11to 
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tintQ Gilio!i. Sotto Ia Cantoria il bel S. Sebas~ 
tiano è dP.llo 5tesso Bonari • 

Nel la nona i' Ascensione del Sigaore è del 
d etto Bvnini; rna t ropp~ aq11erita per no11 poter 
gustà.rc del!a sua bellezza compita1ne11te ~ 

Nella dec'itna S. Gioanni ge11Jflesso davanti 
al 111aestoso .Vecchione Zaccarìa, ed altri i11 ta
vola è dt Benvenuto Tisio, detto G.irofalo, il 
S. Francesco di Paola sotto è. d1 Ercole Gra ... 
ziari'i • 

. . 

. Nell' undecim~ Cappelletta laterale contigu:i 
la Ta vo1ina con la 13. V. in aria col Figiìuolo, 
Angeli , e Santi è di Girolamo da Trevi.si, il 
S. Gaerano socto è di Giuseppe Va.rotti! 

I Qiattra Dottori della Chiesa a fresco i 

entro ovati sopra. le quattro Gappelle piccole • 
sono del Cctved()!le • E le Statue latei:ali eatro 
i nicchi nelle Ca?peile, sono d1 G 10. Tedeschi, 
eccettuate le assai belle nella q 1arta Cappella• 
fatte da Giulio Ce$are Conve11c1 , e delle quattro 
nella terza; I-e due sopra , cioè S. Pa.:> lo, e S. 
Ignazio assai più belle , di Cìe1n.ente Molli • 

In Sagrestìa iI Sa,lvacore nel. Vo lto a fresco 
è del Cavedone. 

li piccolo Q.1aclretto a.Il• A ltare e-olla Flagef ... 
lazio11e di Cristo è del Sa"nacchini . li bozzo del 
1razioso S. Sebastiano le.gato al tronco è di 
Guido. T[ Da vide clu.e a piedi ha Ia testa dell • 
ucciso Gigante è di Gio. Antonio Burrini • Il 
S. Gio: Battista predicante è dello Spag11uolo, cd 
i Santi di questa Religione tutti in ovato sono 
di Gio. Viani; le trè piccole Sa11te sopra le fi~ 
n estre di Girelamo .Bonesi, e finalmente li Pae .. 
sini sono di Nunzio Ferajuo1i colle fijurette •' An-. 
;elq Mala Vena o , 

I 

•· 

t 

ì 

• 

• 

$3 
1-~el sito interno , -sonovi' un S. Dotnenic4.) 

che si dice del G uercino, una S. f a1nigli.1 del 
1v1astellttt~, ed un S. G10. Ba.ctist.\ col Agnello 
creduto ài Simone da Pesaro. 

D,lila ~~gre;~tìa p1ssandG> al Claustro cinto 
di ferriate che ' ha servito per orto bota11ico, 
questo è d{ buona ar~hitettura. di 1:· Bartolc,1ne~ 
de Lin1ito, h,il \e cQlonne tutte q u 11 pezzo d1 
marmo d' l'itria co11 capitelli ben intagliati , e 
pezzi inç~strati di verde antica,, ~q il _fregio è_ 
di Mastro antico. V' ha una: Prospettiva. dell1 
Colo0.na , e Mitelli, che ne feçero altre qu~ ~1e• 
gli altri due Ciaustri 4i arehitettt1ra coatempo
ranea e pia:ì l'ornato alla statua marmorea d11l 
Salva:ore fatta da Gabrie!le Bru!}elli, çhe è nel 
e I austro in cui s· entr~ per la port~ dt;ll' C}ç 

Monastero. 
DirimIJetto al 

a destr~ di cui v' 
~~ di 

Sagrato s• entra nella strada, 
è 1 • a11tica. Parrocchiale Chi~~ 

Di cui si ha memori~ fino del 11 ~o . e fin• 
iel t464. era gius pa.~ron~to de' Parroccl1iani ., 
L'ornato alla porta è c{i Pe~ronio Fancelli , co
me pure il dipinto della. Chie~a, e Capella, e le 
.figwre di Pietro di lui li&tio. A cantq é\Q essa 
riel gi~ 

?ala%.z.e Lo,ra.tellì ~ ~ggJ Mattiolè ~ 

Fra gli ~!tri freschi in tutti i Soffitti delle 
Stanze , de' primi frescanti de' tempi del Colon. 
fta prevale quello èiel medesi1no nella Sala., ~ye . 

f ~ varJ 
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va1·j scomparti dipinse tri i rabiln1ente varie Deità ... 
~icondace11<losi al detto ::,agrato: e piegando a. 
s1~1stra, t_rapassato il sito che serviv;i per Ap• 
palto Nazrouale del Tabacco , evvì nel vicoletto 
pitì avanti la piccola Chiesa di S. Mari;,. dell' U1nil
tà, e di S. Giorgio, detta de• 

Sf •. Pietro, e M-ercellino. 

Che tale fù setnpre il titolo di questa Chie• 
sa fi11 qua11do nel t 3 ti.. era Ospitale de' Frati di 
Umiareto, e nel I 3 7 >. tempo in cui era. Parroc
c-bia • 

Nel priino Altare della medesi1na s. Spiri
dione, e S. Emidio è di Gio. Bat rista Frulli • 

Rimessi in via si arriva all' _.,fbolito Mona
~tero di Monaci Eremitani Gerolamin.i , e loro 
Chiesa :Parrocchiale di 

s. B1trbar.ian,. 

Fo11data circa il 43 i. da s. Petronio, e nel 
48s. vi si unì un Monastero nel q•.iale stavano 
drl r I 2 3. ·Cilnon ici Lateranesi , indi fù assegna. 
to nel 1480. agli Ere1nitani suddetti che con 
sussidj del!' allora vigente Senato rifabbricarono 
la Chiesa nel 1608. co11 beli' Architettura di Pie .. 
tro Fior111i • 

· Prjma Ca~ella, il s. Giro!arno adorante il 
Crecefisso _steso in terra , con Angiolett~ sopra 
è del Gessi • 11 S. Barbaziano sopra 11el mezzo 
de_ll' ornato, Ii Santi della Re 1igione laterali a 
0110, nel Volto a fresco gli A:igeli sonanti, e 
Jlel n1ezzo l'anima dei Santo portata in Cielo, 

' sono 

( 

3-j 

sol'iO di E11rice detto il Jliami11go allievo di Gui .... 
do. 

QJ1arta Capella Maggiore, la Tavola co' Ss. 
Girola1110, Barbaziano, A11·conio .A'b.1.te, e Seba .. 
stiano, e sopra in trono cor0na:ta da due Angeli 
la B. V. col Bamb ino scherzante, con s. G1a11-
nin0 non è coine si è -se1r1pre detto di Giacomo 
Francia, 1na bensì copia d' u11a Tavola di Ber• 
nardi no L uini , li S s. Girolamo, ed E!Jsebio di 
Cremona ne' finiti nicchi , co11 le due Storie late
rali, sono di Alessat1dro Mari , il Cristo i11 Cro• 
ce, ed 11 $. Sebastiano , sono del detto E11rico 
Fiami ngo • 

Di ri11contro alla Porta maggiore v'è di fian. 
CO il 

Nell'interno Architettato da Carlo France-
sco ·ootti , e 11ella facciata da Alfonso Torreg• 
giani, in 'cui oltre le pitture mobili de' Caracci, 
Albani, Si1no11 da Pesaro, Guido, Salvator Rosa, 
Carlo Cignanì, Gio. Giuseppe dal Sole, ed al
tri, è degna d'esser veduta le graziosissima pic
cola G:i.ll ct. rìa disegnata da Gio. Giacon10 :tv1onti :r 

dove nelle riportate storiette ~ olio, e.be ne' 
freschi della Volta ha11no operato il Figli@, e gli 
Scolar i del Cignani • La Prospettiva i11 fo_11do è 
diseinata, e dipinta d:i. Ferdi11a11do Bibie11a . Pres
so che i11 faccia v' è il 

Col8ggio Poeti. 

Fondat() nel r 549., ed aperto tre anni dopQ 
per Legato del Ca.pita119 1~eqclosio l?oeti per Cit

tidini • 

I 

, 

\ 
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tadini, qu~ trasferito nel i174• to11 nùova fab.à 
brica, da! sito ov• erasi stabilito 11el x 592.. _in fac .. 
eia alta Cl1iesa di S . Gio. in Monte ; e piCt a van• 
ti v' è il 

Pala%.Zò Sarchi, 

' 
Stimabile per la sua 

gli ottimi quadri; éhe vi 
questo il 

ampia loggia , e per 
. 

s1 trovano. Segue a 

'111/at-z.o Zambeccari. 

Nel quale oltre i beìlissimi Quadri dei Ca ... 
1·acci, di Guido , ed altri celebri Maestri, ed 
opere iti creta c·otta delì' A'lgardi, vi so.no a pian 
terreno stabili bassirilievi di Gio Lipparini dise
gnati da Gio. Calegarì, ed una copiosa Librerlà 
che ftì. di Casa Zanchini • 

Seguitasi ìl c~min(j direttamente J cd à 1nà.a 
no destra vedesi il . . 

Pala1,zo Bel/on;. 

Tn cui . alloggiò lungo tempo il Re GiacomG 
l!I. ~• Inghilt_erra, colla Regina, e sua Corte ; 
.Architettato da Giuseppe Antonio Torri con sta• 
tue di maci°gno sù le scale di Andrea Ferrari • 
E_gli . è ricco di Sc?lture in Thàrmo del Mazza, e 
d1 'l!tàdri moderni· di Gio. Gìoseff0 dal Sole • 
del . Crespi.,. del Fonesi, e n·ella Sala vi dipinse
ro 1I Bu!'r1n1, ed il Garofalini • Più avanti evvi 
i l 

I 

Arcnf tettatò ,da: Gioo Giacomo Dotti', ed ha 
Q..u~d.ri;: ~ dipinti ~siii pre~ievoli , iS'opr.l 1~ btl"' 

• 

• 

I 

,. 

' 

81 
la Scafa I' A·urora ~ di Pietro Fabri. la bellissi• 

_ ma Prospettiva è di '()incenzo Martinelli, quan .. 
to al Paese ~ e quanto alla quadratura di Petro .. 
nio Fancellì. Lasciata la Selliciata di S. Franc·e
sco piegasi a sinistra, e si trovi la Chiesa della 
già Confraternita, eretta nel r 577. col titolo de• 
poveri faticanti detta della Regina de' Cieli, e 
comunemente la 

Riedificata del 1603. nel sito ove stavan• 
lì Confratelli di S. Maria delle Landi col loro 
Ospitale trasferitosi nel r 5 t 2.. a quello di S. Fran
cesco, c0me altra volta sì è accennato. Le Sa
cre Immagini murate presso le Scale deli' Orato-
1·ìo sono a11teriori al I 3 r 7. tempo de' primi Con .. 
fratelli • 

Nell' Altar Maggiore della medesima evvi un' 
antichissima I mmaginc di ~1. V., che in rendi ... 
rnento di grazie per lo passato raccolto ogn' an
no si espone àlla Venerazione de' Fe·deli la se .. 
conda D omenica cli Ottobre; ed un Quadro dell• 
Assunzio11e di Maria Vergine 11 Cielo con gli 
Appost6li sotto ; che è di France1co Catnuilo , e 
col disegno colòtito .di Lodovico Caracci • 

S' esce poi dalla Chiesa:, e cam1nin facen do 
per la strada detta della Nosadella si giunge a 
a CilPO di essa nella strada maestra di Saragozza 
essendovi di prospettG> li due 

• 

Architettati da Baldassarrè d.i Sient, ove in 
quello a destri Ii freii della .8cila sopra so111, 

f 

\ 

\ 
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della 5'.cuoli de' Cara cci, e nelle Volte de Ile, 
Catnere a terreno ha dipi 1}JO il Gessi, oltre una 
copiosa serie di antichi, e 1nodernì egregg i di ... 
pinti, esse11dosi distinti fra g li ulti1ni Giuc;eppe 
Valliani, il quale ha poi operato nioltissin10 11el 
famoso Palazzo a Zola di questa Fa1niglia Ar
chitettato da Gio . Giacomo Monti n1olto a in mi
rato da' varj Principi , che al vederlo ne hanJto 
richiesto il · disegno. 

Dì quì si pieghi verso la Chiesa Parroc• 
thiale di 

S. C atterina di S arago-z,z..a 

• 
Della quale si ha notizie del r 289. e fù r i-

fatta del i: 4-43. Il •S. Mic.heie, e l' Angelo Cu
stode laterali alla porta , come i l ri1nane11te so-
1'10 prime opere di Vittorio Bigari • Dì q uì a11-
da~do sino alla Porta, e r i1nettendosi quindi a 
destra: dietro le 1ntLra interne sotto il Terrapie
no delle medesi1ne v' è la Chiesa detta la 

Mttdon11·a delle Rondini ...,. 

Ove vi veune una Coaf raternita d i già sop• 
pressa instituita nel r 502. per un n1iracolo fatto 
da una Sant' Im111agìne del la :B. V. nell'anno 

· anteced e11te , che co.llocara era sù d'una Pioppa, 
a casti g{) d' un Gi uoca tore , che le tirò un col-
po bcste1n1niin lo • . 

Qtesta i ,n ·nagi ne levata dalla Pioppl fà 
cnllocbta nell ' Altar Magg-iore, dopo la costru
zione òe!la Chies.a , la di ct1i Cuppola è della 
Sc ·iri a ciel Colonna. Passando nella s.rrada di 
rinco11tro a questa si arrivi àl1' iltr.i detta il 

Fra-

• 

• 

• 

t. 

• 

I 
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• Fras111a&o 
nuovo 

. - . dove trovasi a s1n1stra 
,~ 

pocQ distante il 

\ 

Dedicato al S S. Salvatore fendato dal piis .. 
simo Dottor Giulio Cesare Canali alcL1ni anni 
prima del 1 7 ~ r. 11el qual a11no fù fabbricato con 
disegno di Giuseppe Antonio "':rnbrosi , . e 11el 
177 $. di tanto ampliato -con Facciata sul d1segno 

, di Francesco Tadolini. Voltanto poscia sulla stra
da a des.tra poco distante, e diritta1ne11te carn .. 
min 'face11do si arriva 11uova1nente sulla strad.t 
niaestra di Saragozza , doYe volgendosi a si_ni
stra si rin viene su1l' angolo del secondo C r-oc1ale 
l'antica Chiesa Parrocchiale di 

s. lt'Iaria del le Mutate/li! 

Detta così , perchè fù fabbricata Iìe-I sito 
ov' era.no le Mura . del secondo reti1ato affatto 
demolite , alla guale fù t1nita la , Parrocchiale di 
s. Cristoforo, allorchè nel I4S1• fù atterata co-

. desta Cl1ìesa , e ri11chiusa nel Co11vent0 del Cor
pus Domin i. Essa pure fù d~molita n~l 1~3_0., 
e tosto riedificata, ma c1rca :1 .t68o. rifabbrica
ta co11 disegn0 dei Dotti, poi riforn1ata con di
rezione di '1{ai1nondo Compagni11i. 

Nel!' angolo. opposto diago,1almente v• ~ il 
gran recinto del Collegio insigne Spzgnuolo i11-

stituito nel -x 3 74. dal Cardj nal Aibornozzi Le~ 
gato i11 allora di Bologna che vi lasci~ un' en~ 
trat~, per ;o. Indi vìrfL~i , ed i:1"'criormente a 9ue• 
sto la Chiesa circz i! .,.7r:J@. r:~taurata ,o! t1tolfJ 
.di S. Cte;~ente i 

... Da.. 

' 

• 

1 
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JJi 17nesto ar1gofo a1tri volta rimettcnàosi 

s·1l la str l1.1 maestra, e qutn-:fi voltand~ alla de
stra dietr'> · I' O~?ÌZi'J de PaJri dell'Osservanza 
si a!"riva al sit1 spazioso a!1tica nente detto Val 
di pietra; o di S, Pi~tro ~ ora prato di S. Anto
ni,), da d,Jve voltàadò s:.il prì1,,o Vicco!o a fT'a
,no iritta a capo di e.5s0 Ìn ton.fine a1le Mura 
deila Città v• è il grandioso Pòrtìco fab~ricato 
nel 1 S~ ►·, O'!l t77r. accres~iùto e compito avan
ti 1' unita Chiesa detta la ,. 

. In cui nel 160~. d~lli Congregati alella Dot~ 
trina Cristiana di S. Mam1nolo vi fù eretta una 
Confrat~rnita, ora soppressa che si fissarono in 
(}.testo sito nel rtS3 r. abbandonato dalli Confra
ti della SS. Trinità nel r 578. Nel moderno Ora .. 
torio, la tavola dell" Altare con v~r; Santi è di 
Mo~sieur I~ Àiigrs . Di q•1ì costeggiando ìl Ter
rapieno delle M•_1ra della Città sino alla Porta di 
S. Mam1nolo nel vo)gersi giù per Ia Strada ma.e• 
stra a mano sinistra si giunge alla Chiesa, e Con• 
iervatorio di Zitelle, dette le 

.Puttt di S ant11 Croc~ 

·Ed anc.he di S •• .\nton10; fondato da '.BonÌ• 
fazio dàl !e ,Balle nel r >85. prima nella strida 
delle La~me per Zitelle esposte a pericoli di ma .. 
la ed ucazione, e ·quì trà's!atato nel r6oò. ov• era. 
un O~pitale dedicato a s . .Antonio. fsso è go
v ernato da una Con~regazio.11e cli •cittadìnì e nel 
t.771,. fii di molto a1npli~to sul diseino deJI.a f.ib-

tJriea 

' 

, 

9i 
bricà inc6minciat1 con irchitettura di l:raricesé() 
An§ellini • • . . 

Poco di quì lontano dall a! t r,.a pàrte, v1 è 
la Chiesa già fabbric~ta ~el. 131,2. • . detta s •. . M. 
de' Scol:tti perchè essi q~1 s1 rad.una v,ano prima 
della fabbrica dellò studio ptibbl1ca; co11ce~uta 
poi a P. P. d-ella Congrega~ion~ . ~iesolana d1 S~ 
Girolamo del t4~6. e questi est1nt1 nel x669: .da~ 
ta a Padri C.1.i'n1elitani l'Anno 167I, anch essi 
estinti rite11uto il secondo 11on1è dtlla 

M ailonn~ de !le G razÌè • 

N el!a pri1na Cape Ila di essa Chies~ 1' antic~ t 
e divoto Crocefisso di rilievo; e l_a p1ccol.a Ma
tlonna dipinta i 11 Tavola ftì la p~1 v.ata d_1 quel 
Gherardo d' Ariòsto, che avanti 11 11~0~ er~ 
Vescovo di Bologna ; il dipinto ne' ìnur1 è di 
Pietro Scandellari • . . 

O sservasi nella Càppell a Iviagg1orè la _bell:l 
.Assunta in Cielo sotto li Ss. E_lìa, ed El1s~o; 
Gio. Battista, Giròlamò, ~etrO!ilO 'Andreat Cor-

. · S - ·teresà e s. Mari~ 11addalen_a dc Paz-s1n 1 , • , • d. . . , 
zi di Prospe.ro Fonta11a , ~.--:~t1dov1 1p1nto .. pero 
anche il Calvart allor a sno_ discepolo; al dite del 
,.. I · .·,a rfi" pnr- ~11- .. 0 v'è il no1ne sotto del 
.1.vi a, va s 1 ; ... ... "'1. ~ 
solo Fontana • 

Nella nena il 5. Fridia110 in mezzo alti .s~o 
Giacomo Lucìa • Òrsoia è dì òiaco1no Francia t 

toit cornice del Forruigine; l'ornato è di Gà~tà"' 
no Àle111auÌ .. St>:;uitandosi la . stra9à 'ìn.ed:·st,m.a 
s'entri sotto i l bclli5~i·mo J'ortiçò del :già O:spi,. 

t.ile dj , 

• • 

, 
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Che fù Priorato spetta11te alla Badìa di No. 
na ntofa edificato nel 13 28 dal!i -ex Canon-ici Re
~olari di S. Antoni o Abate detti di Vìe11n.t in 
Francia • Nel r 5 8 5. fù da Sisto V. assegnato ali> 
cx Coléggio Monta· to cla esso fondato per Gio .. 
vanni Marchegiani ., L'interno si fabbricò poco 
dopo con Architettura di francesco c;uerra, e la 
presente Chiesa poi nel 161 5. con Architettura 
di Bonifazio Socchi assistito dal!' Ambrosini. Si 

'- osservino Ii ornati delle Finestre del detto !Jor-
tico ben dipi·nti da Petronio Fancelli, e quelli ,. 
d,eli' altre nella facciata dipinta da Mauro Tesi. 
:Entrando in Chiesa nel prìn10 Altare, !a B. V. 

, , 
,ol figliuolo; e Ss. Francesco, e Carlo, e ve-
ran1ente bell1ssin1i Angeli di Francesc'o :Brizio .. 

Nel secon.io .che è il Maggiore, il Sant• 
.Àntonio assistito in me7.zo, e predicante a taoti 
.P .. nacorreti di caratteri sì frà loro diversi è si11-
golare o,pera di Lodovico Caracci • 

Nel terzo, la B. V. sostenente sulle ginoc
chia il inorto Figlio, alla presenza della Madd~
Jena, di Giova11ni, e di Nicoderno è beli' oper.t. 
del Tiarin i : 

Q 1asi di rincontro a questa Chiesa l'altra. 
Parrocchiale di S. Mainmolo co1nmu11eme11te detta. 
di 

S. },1 a mm ante • 

Ar:it:ca prima del 12 ')5., e del 1656. restau
r .ita P')Scia ne; 1787 . ri.::!ott.-1. 11el!a presente, e 
i-n ,gJ i,>r for,na c>n d;rezi()11e di Flaminio Mi11ozzi. 

Nc1 quarto Altare, il Bambino i11 1nezzo al-
1 a n. 

, 

' 

• 

I 
I 

4 

• 

• 
Ii B. V., e a S. GiuseP,pe è del Cav. France• 
schini • 

Usce 11do da detta Chi esa, e trapassando · il 
Piazzale si ttova il vasto Mo11as tero di !v1onache 
Clarisse Franciscane cl,ette del Corpus Dom,ni ~ e 

. 
co1nu11c1nente poi 

Della Santa. 

Da S. Catter;na de' Vigri da Bo1ogna fonda-
• • • 

to l' a11no 1456. L' a1npio s uo c1rcù1t~ e ct1 un 
terzo di rniglio, ed ha assorbito pa:te, Jel Ter
raglio anrico , ed una Pott~ della ~1tra, non che 
la Chiesa di s. Maria deg11_ .A'ngel~ delia l-or,. 1~ 
uncula, e la Parrocchiale d1 s. Cr1st0toro de.le 
Muratelle de' Frati Fiesolani, che l' avea110 avut;l 
òa' Monaci Be11edettini poi da quelli cedL1t..1 alia 
detta Santa . La- Chiesa fù su la fi11e delio sco~
so Secolo ·.Architettata da (;io. Giacon10 M?nt1,, 
ed ornata di Scoltura da Giusepp~ Mazza 11 di
pinto della Volta, e de' M•..1ri è t.ttt' opera . d~• 
trè fidi compacrni Mare' A11to1110 F :an.cescn1!11 , 
Luigi Q,iaiai p~r le Figure, ed Enr ico Hai11c:r 
per l' or11ato. 

Vedesi a lla quarta Capel!a la B. V. c.ol Ba~
bino e i bei Misteri· del Rosario, che la re:cin
•ono' come anche li due bellìssi1r1i grandi An-
b ' . • . 
.-;eli sotto la Cantorìa , che sono d1 Giuseppe 
Mazza. I due Q.: iadri laterali, che 11ella Chiesa 
Vece hi a erano laterali al1a porta di due 1n an 1 ere 
affatto opposte sono di Lodovico Ca1·acci ? • ci,) ~ 
l' a~parizione di Cristo ~lla. s_. t.1adre e~ Sin.r: 
Patriirchi del L i111bo, del1cat1ss1rra_ fatta fa.re dai 
Molitecalvi, e li tre1ne11cli Appostoli atto: no_ i :Ja 
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St:poltura della medesi,na Assunta in Cielo fatti 
fare dai Landini, che pèr errore si dico110 d' ,A .. 

gosrÌnQ nella F~isrna Pitrice ,Par ~ 3! p. 497. aven~ 
d, oìj gi➔ ~eçti di ~odovlco. Car<\cci ivi p. 447. 

J\lla Maggiore la vast.i Tav0l~ à tempra, 
in cui CristQ Nostro Sigllore co1nuuic~ gt1 Appo
~to1 j sono di March' A'nconio Fra11cesèhi111. Il 
ladre Eterno di rilievo jn glor~a d' Angeli, e li 
~s. Francesco, e Chiara S9UO amm1ra~i!1 oper~ 
di Giuseppe Mazza, li due quadri laterali son~ 
dc! prelq'datq J;rancesthini • . . . , . . . 

·411a Sesta, ove da. un finestrino vedesi I'in<! 
tatto corpo sçde_nte dell-l 1niracolosa Santa, I~ 
l{isurrezio.ne di qesù Cristo collocata i:tel sontuo~ 
,o ornam·entQ di marf[lo ~ u~~ qelle più compite 
9perazioni cli 4'nnibale Caracci. 

' 411~ Ottava, l' 1'.nnunziata è del, detto Ca-
valiere Mare' 4'ntonio Franceschini. Le Statue Ja ... 
terali sono di Petronio Tadoli11i, ii dipinto de11•· 
Qrnato è di D. Gio. Paolo 4nderlini ~ 

411~ ~on~, il !:>ellis§ifQo Tra,qsito di s. Giu
ieppe çlçl <::letto Fra11cescfiini 1 çhe fece aRc@ra i 
vaghi freschi della volta , eccettuata la quadra
tura, che è del Tenente Haf11er, li lateraJ~ poi 
quanto alle fìgure sono di Vittorio .Bigar1 e di 
$tefa110 QrJ~ndi, quanto all'ornato. ' 

Prosegueqdo Jat~ral1nente ~ e la·~ciato l' Os
pizio de' Frati çapucçi11ì, .r.inconiro ;il 1nedesimo 
v_' è di iì~i:c~ la ~~ies~ _deg!i ex Cqi(.'rjçì Regola-

. r1 Bernab1t1 !1 qua,1 des tinati per Pe11itenzier1 nel
la ~Metropolitana ebbero per loro abitazione nel 
!>93.IaChiesa. di S • .Andrea, poi nel 1,90 \ 
annessa la Parrocchiale di S. A'rcangelo negli 
.. 19rcs ti di Porta nuovi ., e 1inalment~~ sei anni 

do_pQ 
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"opo acqnistarono atcune e'a~~ di Maqel{i G~ -· ~o-

\ 11i, atterr.ite le q 1a. i1 f.1.:>Jric.1ro110 la prese11t e 
C hì es a. , c [1 e f ù e'.> ; n? i t a ,1 e: e 6 r 1 • e:> 11 .Are h: t ~ r -
tura del P • .4.nJr()gÌe> i'v!~iie11ca. tqr,> .S oçi~ ~cJi .. 
candola a · 

S. P •olo ., 

Nella· bellissima, facciata esterl':>r e Te due 
ltatue 1nar111oree da. basso de' S :iati Pie~ro , e 
Pao o so110 p,ri11cipia te dal Miran Jola , e compi ... 
te da Giulio CJnvenci, e le due a itre sopra di 
creta cotta de' ss~ Cario, e · f rl1ppq ~ er~ son~ · 
'1' Ercole Fichi. 

' • ' 

Entro di ess~ nella prìma Capella Rizzardi 
il colorito Crocefisso di 1nìstura duris~irri~ è ,Ji 
di Gio. Tedeschi,. e sotto nt;l peduccio il_ Pa ese 
con Cristo mortQ portato al S epoìcro ~ di D io
nisio Calvar~ coll~ Figure di fr~nçesco Carbone 
che fece qel .voltQ il D io Falre i~ 1nez~q a1 la 
Flagellazìonc, ed alla Coroft.lzìone di Spine • il 
Cristo poi orrante nell'Orto, e ,Cr .sto po.r tant~ 
la CrQc;e i Q.1ad.ri ~ oliQ laterali i so r,.) de~ M,1,
~tell~tta • 

Seconda Belvisi detta dell~ M~donn~ che è 
di Lippo D;i,l1nasio, l' a111n1ir.tbiìe Par~diso è di 
LoiovicQ Carra.cci; li due Q.:taJri latera1Ì, cotla 
Nascit!\ dì M. V., e la 1ned'esi1na, prese11tata al 
tempìQ ~on() del Bertusio ,. ~ li r s: Misteri del 
Rosa,rìo ~ sonQ di Alessandro Troçchi • 

Terz,1. Arig,onì,. Cr,isto p1·es~nt,\tO al Teinpio 
e bcll' opera cli Aurelio Lo1niQ detto I-isano. La 
Natività del Signore da una parre , e dail' attra, 
i Maggi , a olio di rara bellezza , sono del Ca~ 
vedot:ie, e vinconq d'assai li frescl1i nel Volto ~ 
dello stesso. 

, 

• 
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Q.uarta ex Compa~nìa del Riscatto, le ARi- · 

me Purganti sotto , e sopra. il S. Gregorio , che 
mostra loro in alto il Padre Eterno, il Gesà 
Cristo, e la. B. V. sono del Guercino da Cento. 

La Prospettiva a fresco, rincontro 1' ,')rga
no, e la compagna da.Il' altra. parte sono del 
Colonna • ' 

Q.!.1int1 Spada , che è la Maggiore • La tri
buna che trovasi st~mpata sotto 11omc di Dome• 
nieo f acchetti , che ne fù semplice esecut0re , è 
pregevole pci marini • ~la pi~ a~cor.1 per la g1u
.stezza del disegno , e s11nctr1a d autore I{ornan(} 
ignoto. Le due ammira?ili Statue del S. Faol_o _, 
e 1nanigoldo, cl1e alza 11 colpo per troncarg!1 11 
capo sono de! Cavaliere .Alessandro .A.lgar 'i , sic
co111e dello stes,o il Madaglione di rnetallo do
rato nel Paliotto con la Decollaz1one dello stes
so Santo in basso rilievo. Li due Q:1adri late• 
rali della lotta dì Giacobbe con l' A.ngelo, e dì 
Abelle ucciso da Caino seno di Nicolò Tornioli. 

Nel Coro di così bei stalli, e sedili orn,tto, 
Ja caduta di S. Pa.oio è di Franccschino lv1ilane
se il s. Paolo in mare co1nbatuto da venti è 
di 'Gio. Francesco F.:rranti, il s. Paolo rapito al 
terzo Ciclo Ì; di Car,o Garbicri , S. Pao!o ehe ap
pelia a Cesare è di G-io. Battista D'>I0511ini Sc
niore, ed il Cristo apparc11te all'istesso Apposto. 
lo è dello Scara,nuzza • 

Sesta già Fioravanti, poi Gessi, il B. Ales .. 
.sa1tdro .S:auli è d~I C:ivali.:re Don1to Crcti. 

Nona già Fabrett, il Cristo battezzato da s. 
Gio. è del Cavedone, e co~ì ancora li a1tri San
ti dell'ornato! s0tto v' è il busto Levato dalla 
11a:ichera di S . .Francesco di Sales. 

I due 

' 

• 

f)7 
I due Q_:1ad ri laterali alla porta affisi nel 

muro cioè la crocifìssio11e di S. Andrea è del , . . 
Facini , cd il Lazzaro resuscitato d1 .A11nibalc 
Castelli. Il gran fresco del volto della Chiesa, 
che rappresenta 1nolte gesta del Dottor delle 
genti ncll' Areopago d'Atene co11 ta!1ti Filosofi 
ne' laterali delle fì11cstre, e peducci, cd altre 
figure nel_ L_u:ietone ov: è ,la finestr~ sopra !~ 
1.,orta è d1 Giuseppe Rol1, l ornato d1 tut~o ~10 

e di Antonio suo Frat-cllo, 1na appena com111c1a
to il lavoro , preci?itato questi per astrazione 
dal ponte ri1nase 1norto in terra, essendo poi sta
to il medesimo lavoro co1npico $UI dj lui discgr10 
<la Paolo Guidi. ·rutto il ri1na11ente, cioè il Co
ro la Cupola, e le altre due Cappellette late
rali fu dipinto da Giuseppe .Ar:itonio Cacciali, e 
da Pietro fa1111a , che 11ella Sagristla dip:1:s..:ro 
i Quadri sul m tr') , face11do il primo le figure , 
e l' litro la Q1adrat rra . 

~testa Chiesa è al presente Parrocchiale i11 • 

luogo dell' altra di S. 'AI.:i1·ti;~o d~lla C,·ore de' 
S:t,;ti la quale fù sostituita dopo varie riedificazion i 
alla fondata da S. Petronio sino nel 4 3 2. che 
esisteva 11cll' Angolo del Crociale, e che non 11 .. 
molto che è stata demolita. 

In faccia alla porta deila predetta Chics:i di 
s. Paolo v'è 11ell' altro angolo del Crociale il 
bel 

Pa!,it.zo Z11mbec,ari • 

La cui facciata ne] x 7S r. costrutta è di Car
lo Bi111coni sì per l' Architcttt1ra, che pc' bassi 
rilievi di creta cotta ornanti le finestre , e la 
porta, essendo questi fatti da esso, e da suoi 
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sc:fari sotto la sua direzione, ·come pure li' mtdel.!i 
de' 1nartelli di bronzo a lla porta . La Statua di ' 
marino nel fondo del Cortìle è della Scuola dell' 
.Abb. D. Gio. Cybeì. 1 

Nell' .Appartame11to a pian terreno , a si11i-
stra la bellissi1na Ca1nera t1ltirnamente cotnpita fu 
fatta sul disegno , e coll'assistenza di Gio. C~l
legari, quanto alla scolrura ~è di Gio. ~att. L1~
parini nelle figure, e ne:11 ornato d1 411to111~ 
Gambari11ì. Per il àipinto poi le figure sono d1 • 
Filippo Pedrini , e la qoadratura di Carlo Ram-
baldi • 

N ella S ala superiore il gr111 dipinto nel vol-
to q uanto ille figure è del Car1utì, e· per la 
quadratui·à è dell' .Alboresi • Quì esiste una raccol
ta di belli ~1adri antichi • Un grande Cartone 
di L0dovico Caracci, che rapprese11ta S. Pietro, che 
piange lA morte del Redentore a pi_ecl i ~ella Ver_
gine • Una bellissi1na Caccia del C1g11al1 de' S ne1-
der, e moltissimi altri quadri. 

t;lon sì ommetta d'introdursi i11 qtiesto Pa
lazzo per osservarvi con am10irazio11e la copiosa 
scelta di Pitture che l'adornano, e che for1nan(:) 
una stimabile G~llerìa che può senza dt1.bbio chia-
1narsi una delle 1nigliori della 11ostra Città • _No i 
ne sia1no a giorni dei pezzi , e suoi ..Autori che 
la cotnpongono, e perciò 11e diamo .co11 piacer<: 
un'esatta descrizione . 

Vedesi perciò nel la prima Camera di essa 
Gallerìa. nna Beata Vergine col Ba1nbino e S. 
Gioanni de!la Sirani, la Natività. della Madonna 
di Lodovico Carracci, una bella Maddalena 1nez
za fig ura di Guido Cagn.acci, ed altre opere di 
di ve rsi Jv1aestri • 

' La 
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L.a $econda è piena di Ritratti. Ve n' è 

uno di. Car lo V. del Tiziano, u11' altro del Van~ 
dycl~ , 111 Ovato, una ge11til Donfla Veneziana dì 
Paolo :Veronese, un' altro di un Cardinale del 
Do1nen1ch I no , due Figure intere de I Guercino 
una 

1 

~ ecchi.a 9 ~1asi int era di Guid O Rei1 i , quat: 
tro ~J tratt_1 di Donaa qç;lla scuola Francese, e 
1n o l t 1 alt r 1 • • 

V_edo11si nella terza lo Sposalizio di Santa 
Catter111a ~ellissi rno dell' A lbani, l' .Ascensione 
_della ~erg ine con g li Appostoli, di \Lodovico 
Carracc1 , un g uadro di Dio11iaio Ca!va'tt con 
una B. V• col S. Giova11ni · e Il~mbino del 1~ede
si1:10 ,. un 'tizio i11catennato in atto, che l' Avol·
tOJO dov_eva mangiargli il cuore be Il' opera di Giu
seppe Ribera detto lo SpagnolcttÒ, una bellissi
ma Tavola con la Santa fa1niglia del .Brizio, 
·u_na b~ll~ Maddale_na della ,5' irani , nn' alt ro di 
r1c?ntro, un .s. G1rola1no del padr~ della Sirani, 
u11 al~ro Q!-1a dro del Palina , ed altri ancora . 

. SI amm1r~n o_ nella quarta un Quadro che 
rappres_enta G11;1d1tta, 1n atto di tagliare la Tcst:l 
a,d ~~loter~e capo, d opera di 1'.1ichel Angelo da 
Car1a~agg10, un a_ltr_o Lotto del le Figlie del 
Guerc1110, u~1a bel11ss1r11a lv!a ::lonna figura iatera 
che serve alla Cappella interna di detto p lazzo 
d_el Cav,' Franc~schini, un bel .Crocefisso cl~ avo
rio del[ Algard1 , vavj intagli in legno di Alber-

. to Durero,, s aulle e Da v icl3e co 11 la testa del 
Gigante Go,ìa del Guercino ed altre tavo l · 

O . e • 
sservans1 nella quinta un q uadro grande. 

r~pprese1~ta l_a negazione di S. Pietro clel ,_Tiari-
1\1, un S. G 10 . 11el Deserto dì Sirnone da Pesa ~ 
ro, u:1a Lucrez ia del Tiba'.dj, ed altre tavole • 

, , < 
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Vi sono nella sesta due quadri gra11di bellis• 

sìlni i' uno rappresentante S. Paolo pri1no eremi
ta, e l'altro la tv1adde(ena. nel Deserto che dor
ine sono tutti due del Guerci110 da C'e11to· . ' . . 

Tra. questa, e la can:iera co?tI~ua ev_v1 un 
piccola Gabinetto pieno d1 d!s~gn1 d1 buoni Au
t ori tra qual-i risaltano quell i d1 Paolo Veronese, 
di Raffaele d' Urbino, del Guercino , di Michel 
Ancrelo Buonarotti, del Parmeggianino e di Pie-

o 
tro da Cortona. 

'rrovansì 11ella setti1na camera trè quadri di 
Lodovico Carraccì ben co11servati, e dipinti sul 
gusto di Raffaele statnpat i ·dal fatnoso Rosaspi
na -che 11c fece il disegno •. Il primo rappresenta 
la Scala di Giacobbe, il secondo Abra1no, con 
li trè A11gioli sotto alla Q;1ercia, il terze il Sa ... 
crifizio , e l' addorazÌone del Vitel d' Oro, con. 
Abramo; oltre di questi v' è una bellissi1na tes
ta del Domenichino, u11 piccolo quadretto d' An
nibale Carr a cci , la Morte di S. Girolamo , un 
s. Francesco del Guercìno, un S. Pietro di Gui .. 
do, e molte altre belle opere • 

Nell'ottava ed ulti1na Camera poi esi.stono 
un bellìssimo S. Francesco figura intera di Gui
do ciue belli an1morini di Simone da Pesaso Sco-, . 
]a ro di Guido, u11 piccoio dell' Albani, la Ver-
gine , S Francesco , ed un altra piccola Vergi- • 
ne del Solimene, una t erza piccola Vergine del -
lo Schidone O una tavola che rappresenta Omero 

.che detta le su<i Odi suonando la Viola, ed un put
tino scrive Ia musica del Calabrese , una piccola 
t .lvola di pri111a maniera del Correggio, un qua
dretto di B~nvenuto del Garoffalo, scuol a di 

' 1-t aif.ie!e , un quadro grand e figura 11:.turale di S " 
Sebas-

• 

i , 

• 

) 

• 
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Sebastiano del Tiziano, una tne zza fieura di s. o 

Giovan11i di Leonello Spada,' così pure u11 ritrat-
to di t1na sua Ebrea dello stesso , un S. Filip
po del Guercino, una Madonna del Rondani, 
sc'olaro del Correggio , S. Francesco in .Arrazzo 
e moltissi1ni Paesi, ed altri pezzi che sono i11 

tutto N. 490. , dei quali se ne vendano le stam
pe incise dal Rosaspi11a, e che si dispensano 
dàl Custode ·della medesi1na Gallerìa • 

Toi-11ando. a S. Martino, poc0 discosto a po• 
ne11te vedesi il 

Palazzo M11-rerçotti 

Di cui la Scala , e gli Atrii grindiosi , ed 
eleganti , sono d' invçnzione di Gio. Giaco1no 
Mon.ti ; come ancora li dipinti nella Sala sono 
di. Giuseppe Antonio ' Caccio Ii; i11di si passa pel 
Vicolo presso che in faccia alla Chiesa Parroc
chia delle· soppresse Monacàe Benedetti11e Cassi
nensi di 

S. Margarita 

Antica fino. d.al I roo. e principiata altrove 
nel 1640. con disegno di Agostino Barelli nel 
:r687., 1na fatta co1n' è al prese11te da Nicolò 
suo figlio • 

11: capo_ a questa strada si giunge nel!' altra 
cleno1n1nata 11 Ponticello di s. Àrcangelo e nel
la cantonata che a sinistsa vi resta i11 fo11do di 
essa ev vi la Parrocchiale di 

I 
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S. Mie fiele• .A re ang?lo 

Di cui si ha 111e1nQria nel 13 74. e che fù 
assegnata nèl 1 5r9. al ti Padri .Barnabiti, çhe ab
bandonatala nel 1654. riten11ero il pad ronato , 
facendoyi atnminist rare la cura d' ani me da un 
:Prete secolare a loro beneplacito, 1na al prese11-
te die1ro la soppressione dei 111edesi1ni è ri111a~to 
csti11to un tal diritto. 

Dì quì passa11èo per la via de' Fusari a si
nistr1 1trevasi il Paltr'LZ.O gi, Caprara, poi. Or,i. , 
indi Bignlf.mi, o va di pi11se ro a gara i più bravi ' 
fresca riti oltre il Colòn na , che si dis t inse nella 
..Sala • 

per i 1 vicolo con t i gu o s ' arri va al l I a n t i eh i s -
-sima Chiesa Parrocchiale di S. 1\1:iria Iabar un1 
C~!i antica1ne nte della Fa1njglja d e' .Baroncel l.i, 
perciò -corottamente detta 

' . 
S. M ar;a della Barontella 

. 
111 cui si è perduta l'Immagine della :B. V . 

che a vea scritto sotto p. f. 11 2e. co1ne dice~i 
nel lib. r616. nel rifabbricarsi d ella prestnte 11c:l 
1_ 7 So. con d·ise g !io di Angelo V e11 tu rol i : scg I.lito 
eleganteme11te da 6i useptte An tonio ' 'e rardi , che , . 
. vi ha pur fatto il Ca1npanile , 1"uttÌ li Stucchi 
d'ornato, che ,0110 sì n ella Chi e-sa, che negli 
Altari ,ono quanto alle '. fig ure di Giacorno Ros-
si, e quanto al re.sto di Antonio Ga1r1barini • 

Passando poi 11élla s tràda di S. Mammolo, 
e vo ltando a destra t rova.si ta Chiesa Parrocchia-• 

le degli estinti 11onaci 

• 
• 

\ 

C'elettini 

• ~i _q u_ali f~ì ce_duta dal r 369. daIIi Ga!Iuzzi 
I s1-nc1chrss1rna dedicata a S. Gio. Battista del 
r1,3 )· situata vicin,o al là Torre de' Catellani, 
~he era alta p~co tTieno dell' Asinelli , e resta. 
1n fondo al vicolo , facendo a-ngolo all' unito 
soppresso MonasterQ; 11el 1481. fw. loro ceduta 
la ~ura ~• Anime dalli Co. Castelli della · loro 
Chiesa J1 _ S. M. Rotonda de' Galuzzi e nel 
_1 )2~ . poi fù da detti Monaci iatrapresa J2' fabbri
ca della presente C?hiesa che_ fù compita nel 1551. 
e nel cJ-765. con disegno d1 Francesco Tadoiini 
si è fa,tta la Facciata della medesima , e dell' 
annesso !vfonastero • 

r Nel .se:to Altare. che ~ il_ Maggiore, Ìa B. 
'\. c0l , F1gl1uG>lo, e Ii Santi G10: Battista Lt ' . C I . , !Ca :, 
e P1et~o e est1no è beli' opera d'el Cavalier Mare"' 
Anto nr? Franc·esGhini { e le due Vjrtù so pra l' Al
t are_, siccome a_n·clae 1 due busti di s. Bened etto 
~ di S. ~co,Iast1.ca so~o dì ?iuseppe Mazza. Nel 

olto poi _I An11n_a d1 ~- Pie tro Celestino porta
t~ da, n1 olti An~eli al Cielo , con Ii qu.i.ttro san
ti ne Pennacchi son·o d el Burrini, tolla quadra.
tura del Tenente Enrico Hafner. · 

, Se~u.itandosi a~a11ti verso 1a P•rta della Cit-
ta , a s1n1st_ra n.el ~r11no crociale eve anticameiite 
erano le ab1taz1on1 de' Lettori condotti a · li u · · • serVJ.?e 
a a n1vers1tà, s1 trova il bellissimo 

• 
Palazt,o Letnani • • 

Acquistato dal fatn oso Gì<., . Andre,a da Le-
g11a110 ; sebbene po"c ·a " 11 ii d I , .. i . u .i ne e io scorso Se 4 

, 
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colo rifabbricato con Architettura di Gabrielle 
Chellini; La l)rospertiva diri1npetto alla nobilìs~ 
-sima Scala è ài Antonio Bibiena, e l'altra co11 
boschereccia è di Paolo Dardani • I.' Erce)/e di 

· prospetto all'ingresso c011 due fiu1ni sedenti, e 
così pure li due Centauri ne',Cortili, copiati da 
quelli def fù Cardinale Furietti, sono Scolture 
di Petronio Tadolini. L'Architettura Dorica at-

• • > 

torno l'Ercole snddetto, è di Francesco Tadoli~ 
11i. La Sala superiore è dipinta dal Burrini. Nell' 
Appartamento a pian terréno vi so110 varie stan
ze dipinte da Flaminio Minozzi, di cui è pure 
Ja faccia ta, che nel l' uscire dal Palazzo si veàe 
' èli rincontro del!' antichissi1ua piccola Chiesa 1~ar-. 
rocchiale, a11corchè di essa s'abbia 1nenzione so
Ja1nente del 1375. di 

' • 
S. Giaconzo de' Carbone.ri 3 ora de' Legnant' • 

Mante11utasi sernpre in addietro jus padro .. 
11ato della prima antichissi1na Famiglia edifica
ta in questo sito detto il Trebbo degli Andalò; 
eve dicesi, che ' si facessero li giuochi ·de' Gla
diatori, nel r71.7. riedificata i11 gran parte, e 
quasi affatto co11 dis egno di Carlo Francesco 
Dotti • 

Uscendo di Chiesa neI· muro d • una Casa 
co11tigua v'è il celebre dipi11to di Niccolò dcli' '
A bate, 1na ora per met:ì coperto di calce.~ e 
per l'altra metà pregiudicato 1nolto dal i' interri• 
perie delle stagioni ; Ne11 • adel'(llte 

, 

I 
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Palazzo C arbo1ieti • 

Discendenti del!' antichi.ssi1na Fan1igiia An
dalò, veggo11si assai buoni 'dipinti; poco pitì 
ava11ti a linea di questo v'è il 

P alazz0 già Sanuti, po.i Campeggi, . . . 

' ed ora Bev:lacqua. ,, .. . 

. . 
indi Vincenz:, 

Con facciata t utta di :tvf acig n i i 11tag liat i a 
dia1nante co11 belli orna1nentì, con grandi Corti- · 
li, Giardino, magnifiche Scale, e Can:ere di ta
le a1npiezza, che nel 1547. poterono servire per far
visi alcune Sessioni del Concilio di Trento allo-
ra trasferitosi i11 Bologna • . 

Nel Giardino v'è u11 Leone di marmo b1an~ 
ço quì tras1attato dal Cortile del Palaz zo _deg!i 
Anziani ove l'aveva colloeato il Card. Al1dosJo 
detto dì Pav-)a levandolo da Ravenna allo rchè 
nel r 509. il Papa la ritols·e ai Veneziani , che ve 
lo avevano posto nella Pi azza in segno di d 01:1i: 
nio. Dirimpetto poi 11el primo Palazz.o Mar,1glt 
antico, ma più ancora nel!' altro contigno 

Palazzi Mar.rigli Ro.rti Lo,mbardi .. 

Sono Q~uadri, e dipinti d' ottimi Maestri • 
Passata la Via larga trovasi la Chiesa Pirroc
chiale degli ex Monaci Benedettini Cassìnesi de
dicata a 

• • • 
D1 CUI Si 

a S. Sisto , e 

S. Pro colo. • 

dice, che nel 
70. anni dopo 

300. fosse ded icata · 
a S. Procolo, ed a 

S. l~ ico-:... 
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s. Nicodetne, essendo allora sotteranea, sopr2. 
cui fù alzata un'altra Chiesa, questi nel 1087. 
servì pèr una delle quattro Trib!} . . L'Anno do
po fù destin.tta capo di questo QJ.1artiere , e lo 
fù sino al 1485, Nel 1380. si trovarono in essa 
lì Corpi de' due Santi Martiri Procolo Soldato 1 

e Procolo Vescovo, e nel r 5 36. fù reedifìcata 
come ' al presente , il gran QJ.1adro del Martirio 
di S. Procolo, dipinto sul rnnro del <auinto Al
tare è di Giuseppe Pedretti • 

Il Coro poi che dal!' Algarotti si scrisse al 
Temanza essere stato architettato dal PaJladio, 
ora è rin1odernato sul disegno di Carlo France
sco Dotti , e sosto il bellissirno S. Bened€tto a 
olio inezia figura è d~ Bartolo1neo Cesi • 

Nel 'tiono, il Quadro di S. Mauro .Abbate è 
di Ercole Graziani, l'ornato, è di Giusetfo Or
soai. Sopra la Porta maggiore al di fuori la ~. 
V. col Ba1nbino i11 in.uro ,co · Santi Sisto Papa , e 
~eii~~etta è di Lippo Dit1nasio dipinta a olio 
unitarnente al Tiarini. 

Fuori della Chiesa sul 1nuro del Campalli le 
trovasi u11 distinto latino inciso in rnacigno co1n
me1norante un fatto successo nel 139 3., e fù 
che certo Procolo Ca111panaro di questa Chiesa 
st1onando 11el Campan.ìie le Ca1npane a doppio, 
~el giorno che si solennizzava la Festa di S. 
J>rocolo, fù dalla Ca11npana grossa chia1naca Pro
cula balzato fuori d' llna Finestra del Ca in pan ile , 
e ne ri1nase 1norto nel luog9 1nedesì1no della po
sizione di detta Lapida •. E' n 1nedesin10 inciso ' . . . ne seguenti ter1ni111 

SI 
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SI. PR.OCUL. A. PROC[JLO. 
P JtOCUL[. CAi~f.PANA. 

' 

FVISSE'T. 
N.UJxC. PROCUL. A ' . PROCULO • 

J>ROCULUS. IPSE. · 
I FORET'. 

A. D. I 393• 

Di quì si entra ne11' ex Mon.tsterG di otti1na. 
Pianta, con Chiostri cleganteme11te architettati 
da Angelo Piò. 

In questo Locaie è ' stato nel 1798. traslo
cato Io Sped-ele degli Esposti detto de' Ba1tardi
»i, che vi risiedeva dì prospetto, ed il guale 
del :e 297. 'altra volta si chiamava di S. Procolo 

'per Infer1ni , e Pellegrini col governo dei Mona-
ci suddetti Belil.edettini, sei anni dopo vi fù uni
to quello di S. M. della Carità, e nel r494. 
quell~ de' Ss .• Sinesio , e Teopompo governato 
dal Capito!~ della Cattedrale , con che dovesse 
assumere anche ' il titolo dì S. Pietro, e vi d0~ 
vessero ricevere li famciulli esposti, e quindi 
poi col temp·o ven11e a questo l.l.SC total1nente ri• 
dotto • · · 

Ritornando all'angolo del P41azzo MarsiP-li ,
ed avviandosi per la via larga. s' arrjva al _,,, 

Pal11,1,zo Bttrbaz,z,a : 

Ricco dì rigguardevoii dipinti, 
usç.endo- p~r la porta verso il S agr:lto 

dal quale 
di S. D'..)~ 

. 
1ne111-
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1nen1co 
• v1 resta presso che in faccia. la Chiesa 

delle \ 

Scu.~l-: Pie • 

Nelle quali per mera carità s'istruiscono 
nel lo Seri vere , A ritine tic a , lingua Latina , belle 
Lettere , Canto, e Disegno Ii fa11ciulli poveri 
della Città, sotto la direzione de' Governatori 
delle stesse • 

QJ1este furo110 pro1nosse da Gregorio XV. 1 

quando era nostro Arcivescovo, e. s' 1ni~iarono 
nel 16 r 6. in alcune Stanze sopra 11 portico del 
di~trutto Spedale della Morte, ·e 11el 1620. si 
trasferiro110 in S.A11toni110 delle Banzale, cl' 011-
<le poi qllì si stabiliro110 nel_ 16,z,~. Questo _Pon_
tefice le bcnef.icò con· a.sseg111 , e- le dotò di Pr1-
vilecrcri , lasciando loro per legato I' Imrnagi11e 

• de!J:
0

13. V. da lui avuta dall'Egitto> 011de que
~ta ·chiesa acquistò il titolo di S. M. d' Egitto. 

Vicino a queste si trova 11ell' unito Piazzale 
il bel Deposito di Rola11din_o Passagieri, che fo11-
dò il Coleooio de' Notari 11el 1283., e morì nel 

bb ~ . ,. 

13oo. , sù di 11ove Colo11ne d1 marmo 1n cui an-
tica1ne11te sepellivansi ancora li Correttori de~ 
Notari quando rnorivano in carica. Egl' è in mez
zo a due gran piazzali 11el centro de' quali · vi 
sono due belle c:0!01111e c0n sopra d'una la 
Statua della 13. V . del Rosario, e ~opra l'altra 
quellJ. di S. D~menico, e del quale trovasi scrit
to essere di Giulio Cesare Co11venti. 

Eccoci al gran Co11vento soppresso de' PP. 
Don1e11icani, ed alla loro Chiesa divenuta Far
roccliiale. per I' e~tinzione àell' altra di S. An
drea degli Ansildi <letta di 

• 

• 

j 
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S. Donienico • • 

Prima del 1730., in cui ingegnosamente più 
t~sto d_al tetto che dà fondamenti per iutiero fLì 
r1fabbr1cata con architettura di Carlo1 Francesco 
Dotti , si vedeva composta di due Chiese • Una 
era di S. Nicolò delle Vigne, già Parrocchiale,. 
e ceduta d<lgli An<Jalò, o Carbonesi colla ve11-
dita delle Vig11e ,,..,,e terre11i adjacenti al B. Re~ 
gi11aldo 11el 1219., e l'altra fabbricata poco do
po col Co11 vento presso l' antichìssi1na di S • .Bar
tol01neo alle 1nura ceduta allo st esso nel 1l.2r. · 
dal le MM. Benedettihi, perJochè abbandonata 
S. M. Mascarella quì stazionò, e 1norì il S. 

' ' Padre. Ora ell' è fino dal 1485. Capo di questo 
Quartiere di Porta Procula, e vi si r.idu11avano 
li Scolari delle Na'zioni Alemana, e Polacca • 

Entra11do a rnano destra alla seco11da Cappel
la Cavazza il S. Vincenzo Ferrerio, che risu .. 
stita il fanciullo 1norto è di Do11a.to Creti. Le 
dt~e Pittu!e iatera li , sono di Gìuset3pe Pedretti > 

gli Angeli sopra ali' ornato sono d' Angelo Piò • 
Quarta Lambertini, S. Andrea Appostalo 

cl1e sì prepara a sost~nere il 1'1artirio delia Cro
ce è di A11tonio Rossi, sicco111e ancora le due 
pittute laterali, gli Angeli sopra sono di Lore11-· 
zo Sarti . 

Sesta ~agnific_a e per .Architetture , e per in
crostatura d1 marmi, e per Pitture • Q.!_1esta da un 
disegno da~o ~a F _101:iano Ambrosini alle sta111pe nel 
1_596_- so~1g~1an_t1ss1m? nelle parti esenziali può 
g_1t~d1cars1 da Iu1 arch1tettata, 1na da varj auten
t1c1 del Convento rilevasi, che fù prescìelto uno 

de' 

. , 
• 

• 

• 
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de due disegni di Fr:incesco Terribil ia, torre_n
do pur' a11che voce , che stà fabbricata sù d' un 
disegno del Bonar,otti. Quì v'è il Corpo del 
Patriarca S. Dornenico, E nell'ornamento della 
Cass.a .di bìa,1co 1narmo ~ ove riposa il detto Sa11-
to hann9 operato in varj te1npi i più bravi \ 
Sc~ltori. Il .Bo1iarotti, a11cor Gioyjnetto vi fè 
l'Angelo 4 mano destra, come pure lavorò la 
figura di S. Petronio, che resta 11el disopra dell' 
Arca, Nicolò dall'Arca f~ce 1• a ltr' .Angelo, e 
degli altri Protettori, le trè $toriette fo-r1nano 
tutto jl bassamento s0110 dì A lfonso Lo1nbardi, 
ed il resi d u o d e l de t't o N i c o I ò · da 11' Arca • La C a s -
sa è d' 111certo Autore più a11tico de'sunno1nina-
ti secondo il Ms. Latno, .e secondo il Vasari di 
Nicolò Pisa110. L' JIAltare poi d' invenzioac cli 
Petronio .Fancel li , ha riel Palliotto un basso ri
lievo di marino 1nodellato d.,t Carlo Bianconi, ma 
dag li Scolari di Monsieur Boudard a Parma no11 
troppo fel icemente eseguito, l' ornato è di Ale$ .. 
sandro Salvolini n~l 1769, 

Vene;1do poi alle P.itture la -pri1na a destra 
della Scala dove Alessandro Tiarini figurò il put
tino trucidato, che risuscitossi '1ial S. P. è tale 

, che Lodoviço Carracci ebbe a ra llegrarsene $e
co • Dall' oposta parte Leonello Spada sì distinse 
anch' esso nella prospettiva? e collorjto ~ ed es
pressiQ11e del _br ucci.ar~ i Li~ri, ~Ila p~esenza_de
a[i Eresiarchi conv1nt1. Ma-rio R1ghett1 fece 1 trè 

· ~niracoli del Santo nelJ' arco di sopra; ed il Mas
tel!etta due gran Quadri late.ra ti alla stessa Cap
pella del fu~ioso Cavallo che uccise il Ca~. re
suscitato poi dal Santo, e dalla burrasca di tna
re, 'dalla qua!e il Santo salvò i naviganti, oran• 

do 
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/ 
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do egli alla Beata Vergine • Dello stesso so110 
t,1tti li freschi cioè le Storie grandi nè due Lu
nettoni a lato alle finestre, le tante altre gra
ziose figurine a due a due rapprese11tanti le vi.r• 
tù del ' S~nto; i soli quattro Protettori ne' Pen-
11acchi della Cupola, e; le glorie d' Angeli in es
sa furo110 fatte da Alessandro Albini . Il Bambi-
110 soora l'Arca del Santo, è di Giuseppe Pe-,. 
dret~i. Il Catino final1nente rappresenta · uno 
squarcio di Paradiso ove Cristo , e la B. V. ac
colgono l' Ani1na eel Santo fra le 1nelodìc del 
Cielo, è un capo d' opera a fresco di (.,uido R~-
'ni. Le Statue 11e Nicchi sono di G io: Tedeschi • 

De ci 1n a Bo I o g 11 j n i , i I S • T o m m a so d ' A q u i -
no scrivente sopra il Sacr_ilrf!cnto Eucaristico, è 
del Guerci110 da Cento. Il -busto di bronzo di 
Lodovico :Bolognini nella me1noria sopra la Sa ~ 
grestìa è di Girolatno Cortellini. 

S' entri_ di q:.iì nelia Sagrestìa nel cui Al~ 
tare si aminirano la notte colla Nascita del l{e
dentore di L.1ca Cangiasi , un S. Girola1no di 
Leonello Spada, e due gran Statue di Legn·o di 
cipresso diconsi fatte fare da S. ~01nenico. 

Tornando in Chiesa la memo·ria. del Genera
le Co: Ferdì11ando Marsigli errettavi dali' }1.cc.a
d e 1n ì a CI e 1n e 11 ti n a è d ' A n g e! o Pi ò i n fa e ci a al l ' 
altra del Cardinal Gotti; di ri11contro al deposi
to è una scarsa mernoria ~! inerito di LoJovico, 
e de' suoi Cugini Carracci. 

Duodecima Cappella l\,1aggiore,,con gran Core> 
dai Frati dai fondan1cnti erretto, ed' ornato; il 
gran ~.tadro. de. Magi è bellissima opera d! E.1r~ 
tolo1neo Cesi, s1cco1ne dello stesso sono 11 altri 
Santi, alla ris (? rva del 'miracolo del Santo aìla 

lT-1 e-
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n1e11sa sotto il di lui Q.!1a~ro che è dello 
· Spisanelli • La · tnensa del! ' Altare' di fini 1narini 
è disegnato da Alf011s0 Torreggiani. 

Le Storie del vecchio, e nuov,0 Testamento 
ne' posterg:ili di quel Coro fatte di Tarsia co11 
legni tinti , sono del fr. Datniano da Bercramo 
Co11 verso del!' Ordine, aj u tato secondo il iasi-
11i da Fr_. Antonio Asinelli Bolognese. 

Dec11na (erza Cappe!!~ interna d.clla Co1n
pagnìa della Croce, la cui tavola è dì Pier Fra11 -

~esco Cava_zza •' ~l ~ra11sito di M. V. latì~rale, 
e ?elfo Sp1sanell1; :1 due_gran Q;.1adri appesi uno 
è 1[ S. Toi:nmaso d Aquino che <iial Masini , e , 
lial Malvasia nella Felsina Pittrice si dice del 
:Bertusio, e Iib. delle pitture 1680. del Sain
macchini, e l'altro è un S. Vi11cenzo Fcrrerio 
di Ginseppe fedretti. . 

Deci1na quarta Pepoli, in cui si ~ede late~ 
rallnente il 1nar1n()reo Sarcofago dì Taddeo Pe
po!i, gi~ Signore di Bologna ;colpit~ da Jacopo 
Lanfra111; _nell'_ Altar_e •.l' Arcarlgelo l\.1ìchele ia 
tnezzo agli altri Santi, è di Giaco1110 Francia 
L'antica Im1nagi11e della B. V, sotto è di r,io·: 
da Ri1nini , - • 

·neci1:x,i quinta A'ltare delle Reliquie ove si 
conserva 11 Capo del Santo Patcriarca Dorneiii
co , e~ altre Reliquie. Quì da un lato si vede il 
deposito del Re Enzio Figli110Io di Federico Im
p_eratore, fatto prigioniero in. guerra dai Bologne ... 
si_ 11e~ ~ 2.4_9. morr,o e quì sepolto dopo 22.. anni 
di_ ~r1g10111a_, co1ne la gran n1e1noria dimostra. 
D1r1rnpetto i! supposto vero .ritratto di s, Tom... , 
maso è di Sirnone • 

Deci1na settin1a Cappella Fepo!i Altare del 
San• 

I 
[ 
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Santissi1n~. L' .A'11nu,nziata , e di Dionigi<? Cat .. 
v.i rt Fiamingo • 

Decima 'unna Guidotti Cappella del l.osario; 
qu, sono sepolti Guido R_eni , ed Elis.i.b~tta Si• 
rani; li quindici MisterJ del S S. _Rosario , che 
sei-v.tno di Frontale alla E. V. d1 Stu_cco sono 
dipinti, a concorenza dalli p,ri1ni Maestri fra ~ua
li si segna 'arono il Caivart nella presentaz_10_11e 
:a.l t-empio, il Cesi l'f.e lla 01ssio1~e dello S~1r1to 
Santo soi,r 4 g:li Appostoli, Lodovico Ca.rracc1 nel-
11 visita di M,:. ·v. a 3. Elisabetta, e 11-ella fla
gellazione del .Redentore, e Guido Reni nella 
copiosissirna As.su11ta • 

La Volt.t, ed il Catino, sono famosalnent• 
dipinti dal Colonna, e dal 11itel!i. 

• Nell' andito della Porta q tÌ laterale detta 
de' Calderini 'il Deposito del farnoso Giuriscon• 
zulto Tartagni detto ·1• I1noles~ è di Francesco di 

~ S ~mo ne , eh e v • i n e i se i l s u o N o me , e · n e 11 ' al -
t ro di rincontro delli Volta la Sta~ua tnor~norea 
del s. Proco!o, è del nostro Ca~ar10, 1na 11 Ma~ 
sini la dice di Prospero Clementi, e delle stcs,e 
1nani Ii due .B nsti laterali • . 

D!!Odecìrna stconda Soli1nei il S. Ra1rnondo, 
che solca il Iv1are sul proprio 1.11antelio, è del 
gran Lodovico Carracc! ~' uno stile novelìo • 

Uscendo di detta Chiesa , ed entrando per 
Ja p~rta del Convento il pri1no At_rio col ~ortilc 
è eiega11te1nente rifabbricato co.1-1_d1seino d1 _ç~r
lo Francesco Dotti,. la Statua d, S. Do1nen1co ~ 

• I 1 • di 4nPelo Piò e tanto 1n questo, quanto ne~ . o . . . . t 

altro .Atrio, e Cia ustri v1 sono depositi_ ant1cn1 ., 
e scolpiti 11el 1393·. da Jacobello, e Pier_ Paol~ 
Veneziani, co11 diversi altri dj ,famiglie illustri 
~olognesì. H Corre 

.. 
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Corre ,,molto i11 acconcio di qu) riferire che 
•Itre le altre superbe, ed a1ntnirabili cose delle 
f.J~tali questo Convento signoreggiava; e che di 
g1à SOllO state in parte distrutte , ed in parte 
le;rite v' esiste ancora la copiosissima, e super
ba . L1brerìa stata recente tnente aumentata delle 
altre delli soppressi Con ~enti Regolari di s. 
Francesco, S. Giacomo, S. Sa ' vatore, ed altri, 
d?v~ ha c~11 so1nma fatica lavorato u11• esperto 
B1bl1otecar10 a tal uopo destinato dal Governo 
ed i! quale vi risiede per Custode trova11dosi di 
co11tinuo aperta a comodo de• Studiosi, e Let• 
terati • 

Costeggiando poi il recinto di qLiestò Con
•ento all' i11sù fì110 alla Via de Vascelli s• in
conti·a il 

P 1tlat,z.,o giJ Ruini , o:ii Ranuzz.i 

t}'no de più 1n agn i fici, e gra 11d i osi che ve~ 
cler s1 possano , co1ne dalle stampe che se ne 
.sono fatte può sincerarsi. In esso !' Architettu .. 
ra della Facciata principale e di Andrea !>alfa .. 
dio, quella del Cortile, e del1' Atrio anteriore 
si d!ce sul ~ise?no dello stesso-, ma l'Atrio po~ 
ster1ore è d1 G1uieppe Antonio Torri, di cui si 
credono ancora le Se.al e, che la stampa dice di
segnate da G io. Battista Piacentini co11 statue di 
F!lippo Bai ugani , , la Sala grande di Ferdinando 
JJ1b1 ena, e l'altro Atrio fra il primo e secon
d~ C~rtile, è d_i Francesco M. AngeIÌini • A m. 
mirasi una copiosa serie di .Pitture di · Guido 
de' Carracci, del Guerc.ino, del Via11i e deÌ 
Canuti, fra le quali spiccanQ il Coriola'no, e~ 

• . una 

Blbllotecll dell'Arc 
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una Carità Roman~ deI Pasinelli, e molte mez
ze figure dello stesso .. La . Ga_iJer~a tutta egre
gian1en te dipinta _da V1tt~r10 _.B1gar1, Stefano O~
la11di con Fa voi e ideate da Pier J acobo Martelli > 

alludenti alli Bagni della Porretta gil Feudo di 
-questa Casa • v• è pure u11a CaJT}era dipinta dal 
Cavalier Francescllìni • 

Ed eccoci al termine di questo ~1artiere 
di Porta Procula, da cui pasparemo ~l quarto ed 
ultimo di Porta Raveg11ana. 

• 
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QUARTIERE, 

DI PORTA RAVEGNANA. 

Dal Duomo incaminandosi al solito v~rso la 
Piazza per incomì11ciare .il viaggio in quesr' ulti
mo Quartiere àetto dì Porta Salara dal I(i)88. al 
:148 ~. nel qual tempo la Chiesa Capo d1 esso 
fù quel!a de' S~. Vitale, cd A'grìcola, ec.co dì 
fronte 1} grandioso Tempio di 

. 
S. Petr,nio • 

· . . Chiesa Padronale , Basilica , Collegiata , Pe
r1ns:1gne,, e 1a prima sopra tutte dopo la Catte9 
dra!e. Del Capitolo, suo Clero, cd i"nservienii 
2ila uffiziatura di essa , e così della Pre$tdenza 
che a1nrninis.tra le Rendite di tale fabbrica ce 
ne rimettiamo al Libretto del/' Ìitruzi,ne 11,flì F, .. 
,.~$fieri dette co§e p ·fi Jt,ot11,b ti iell11 Città limitan• . , 
àoc1 a dar contro del mero suo materiale su I~ 
»tJtizie gentilmente co1nuRicate da chi i-ntelligen .. 
te a._matore delle belle Arti ha fra le mani per 
uffizio Ii recapiri·originili concernenti la sua ere
zione-. Di ques-r.r adunque n,el ten1po, che li Bo .. 
logne&-i era110 in istato di Libertà fù per Decre ... 
to- de-Ili 600. li 20. Ottobre I4iS. ordirtata la 
F;fohric.t a pubbliche spese ,onde nel 1390. li 1~ 
Luglio si poBe solennemente la pri1na pietra • 
Da Rogito origrna!e scoperto dii 1779. sÌ è- ri~ 
lev.rto, che la sua costruzione fù co1nmes,a al 
nostra Coacitt~dino Architetto Antonio Vin. 
c~nzi ~ e dì Vin~enzo, ( l!or1.o Celebre in allo .. 

Ja., 
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ra , che fù dei t<iformitori, e c~e ~et I 3 , 6 ._ fù 
degli A~basc_iadori alla ~epu~bl1ca 111_ Venezia.! 
La prima pianta del V1cenz1 1nedes1mo, coi:n 
rilevasi da un Breve di Martino V. po~t~va la Chie• 
sa in forma dì Croce' colle porte -d Ingresso nel 
piede , e ee' due bracci , ed a q~este porte d:; 
'feano corrispondere altrettante Piazze, e~de 

1 erd1nato in detto Breve, l' atter_r,m_ento di 8;1°: 
te Chiese comprese nel cìrcond~r10 di_ quella Pian 
ta e delle aree di quelle Piazze• . 

, · , · t costru1• Con tutto questo non s1 e g1un o_ a 
re che il piede dell' ideata Croce lat1~1a_ , e ~ll• 

re essa resta lunga Piedi 3 so. co1npres1 il Co10 • 
Cotetto, e larga .riedi 147. comprese la Cap-

pelle • 1 · d ero• 
La Navata di mezzo per e prime ue 

ciere verso la porta era stata fatt:i. in Volta ~el 
l'. s88. i11 altezza di :Piedi 100. onc. r~., ma in--

'sorte grand i questio11i' pretendend~..u ..__cjt~e do,. 
vesse esse·re di Piedi r 3 3. e inezzo' perc!1e for .. 

masse un triangolo equilatero colla larghez~a del .. 
ll ' ' SOS• la pianta comprese le Cape e, resto perc1? 

Pe'S a per ordine di Sisto V. fìnchè dopo l . a1~u~ 
• d. d" d • oi1ori 

1 647. uditi li pareri tanto 1scor I e m1ò . 
Architetti fù voltata 11ella presente_ a!tezza di 
'Piedi 118. Detta Navata è larga P1ed1 4!9• Le 

· · - d • al Navate laterali voltate tanto prima sono . -:: 
tezza Piedi 70. , e mezzo , e di larghezza 'Piedi 

,,4,, e mezzo • 
1 Le -Ci pelle. sono alte Piedi 4.8., ~ targ 1e 

Pieài 1,4., e rnezzo in quadre • Il Presbitero, ed 
il Co;o dalli gradini al muro in fondo _( c?1npre~ 

' so il Coretto per I' inverno ,fungo Piedi 1 >:} 
· sono lunghi Piedi i 16., ma il Coro è :i!ro d~ie-

• 
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'di ro6. La dimension~ di questa. Chies<tt -se fos~e 
co1npira giusta il disegno stampato _nel 1653.do
~ea essere dalla porta al fondo Piedi 570., e da 
un capo all • altro de' due Brlcci Piedi ~ 70. con~ 
una Cupola centrale ottanao!are di un dia1netro 
di piedi r ~o .. , ed àlta piedi 400., cioè circa pie
di 142. più del!' altezza della Torre Asinelli, e 
dov~~ comprendere 54. Capelle, e quattro Cam
pan1l1 ne' guattro angoli _estremi de' due .Bracci. 
Ma da alcune di t an.te piante, ed alzate , e se
gnatamente dal modello di 11. Ardi.i in.o si rica
va, che ali' incirca la de-tta lunghezza dovea 
e_ssere di piedi 590. , e fa larg hezza de' trè brac
ci ( aumentati ognun d' essi da una .Cape Ila per 
p~rt~) di piedi 3'9'0, ·ir di_a111etro della Cupola di 
p1ed1 86., e l'altezza della 1nedesi1na più dis
creta, cioè di piedi 250. co1npresa la Lanterna 
che riesce per poco rr1inore dell' altetza di detr; 
Torre. çhe che· sia di ciò, vero è, che la sola 
porzione fabbricata, la parte di ornato del! a fac
ciata, e de' Fianchi, e sino 1' ar1narura stessa 
liiel coperto danno idea della magnific,~nza reli
giosa dè~ 11ostrì Antenati, 

L' inviduazione degli eccellenti Professori 
delle belle Arti, che in tanta diversità di tern
po vi ·hant10 oper::.to si rende presso che i1npos
sibile per la inoltiplicità. Le scoperte fatte 11è' 

han_no ~cc_ennati assai. degl' ignoti, e cor·e tto gli 
equ1vòc1 sin quì corsi sopra di aicuni de ' e:iu.a.li 
si è parlato da' precedenti Scr~ttort, del eh~ si 
da~à c~nto occorre11_do ~ è co111 inciàndo dagli Ar
chitetti, per ora ci rimettiamo, ;d li no1ni, che 
sl risc0ntrano 11e' d isegni esposti .R e!J a I{esidenza 
della fabbrica , soggiungendo css:rsi ritrovati ol. 
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tre questi un Gio. Rossi da Modena detto il Ne• 
gro ( forse il Pittore) succedut(t a Paolo 1·ibal• 
di 11e! I4S4, Un Ercole Seccadenari succeduto 
ail' Arduino nel r 530., e ne) 1647. e seguenti. 
Aver lavorato da M:.iratori Francesco Dotti, e 
Cristoforo Chiezzi , e Compagni sotto la direzio
ne di Gio. B:1ttista Natali, e Francesco l\1artini 
Architetti. Rispetto alti Scultori, le mezze figu
re nel Bassa1nento della facciata furono fatte 
nel 1394. circa, qL1anto alti S. Petronio, Am• 
brogio, Fra11cesco, Domenico, e Floria110 cl.a 
Paolo di Bonasuto dà Venezia, quanto al S. 
:Pietro da Giovanni di Riguzzo , e quanto al S. 
Paolo, ed alla B. V. col P~ttino, che ora è neII
la priina Capella sotto il titolo dì Madonna del"' 
la Pace da Gio. Ferrabecch F ja1ningo tutti sù. i 
disegni di JacopQ Avvanzi. La porta maggiore 
fù ~omessa nel 1429. a Giaco in• di M. ?ìetro 
dalla Fonte ·, che preven:1to dalla 1norte nel 
:r442,, ( e non nel 14r8, con1e dicesi nel~e note 
~l Vasuri ) non potè co1npire, avendovi però 
fatte nelle due pilastrate laterali, e nell' Archi
trave sopra di esse in bassi rilievi cli 1narmo 1 S• 
Storie dalla Creazione del Mondo sino al Dilu-. 
vio, 1na nel sott' Arco le Statue della :B. V. 
col Figliuolo S. Ambrogio, e s. Petronio sono 
di Dome11iGo Aimo detto Varignana; le Sibille 
poi annesse alle dette pilast rate sono di Nicolò 
Tribolo, dalle cui mani sembrano le tanto più 
belle _$torie , e Profeti anr1essi, che ornano le 
J?orte piccole di un tal gusto, che a giudiz io 
d egl' intendenti non invidiano 1' eleganza, e la 
correzi0ne di R atfae!Io . Forse dello stesso sono 
le figure n.egli Ornati i 11ter11i di dette porte di 
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martno , in parte di !bozza delle quali finora 
no11 si è trovato l'autore, n1t di stile sim1lissi
mo ali' Assunta di n1arn10 nella G.ipella..,. 1 r. del-
1~ Reliquie, ov' è scritto il 11ome. Nel sott' ar
co della porta piccola a <lestra, il Nicodemo col 

r , 

Cristo ·morto in gretnbo fù commesso a M • .Ami-
co Pittore nel 1626. la M.ldonna I.iterale a Ni
colò Tribolo, ed il S. Gioanni, ad un' Ercole 9 

cd in detto anno ad Alfonso lombardi il Cristo 
risorto nel srJtt' .trco della porta a sinistra aven° 
dovi fatti nel 1 S 20. tutti gli ornati di marino 
5igistnondo Bargelleso. Degli ·ornati esterni del" 
Je finestre , in cui s@novi alcune belle figure ; 
per le prime sei da ogni parte non è ·per anche 
!loto l'autore, per qucllì delle q!1attro susse
guenti, pure per ogni parte si ttovino co1nn1es
:li nel 14s9. cl' Albertino Rusconì Mantovano'°' 
cd a Do1uenico Milaili Fiorenti110 ; e trovasi aver' 
lavorato nelle figure di questi l' anno 1480 •• 
Francesco dì Sirr1one ,Fiorentino forse anche ~-

. taccato alla maniera. "lln p•c:o dura d'Andrea 
del Verrocchio suo Maestro • Le costanti ricer
che torniranno altre notizie per una ristampa del 
presente Libro , se · non dell'opera desiderata, 
che dia conto esatto cl.i quanto concerne ad ua 
cospicuo fabbricato, giudicato co1nune1nente per 
il più bel Gotico, che veggasi i11 tutto il Mond 
do. 

Entrando ·in Chiesa il. 1-1uovo ornamen.to di 
rilievo i11torno alla Porta rnaggiore è di France
sco Tadolini, per l'architettura, e di 'Petronio 
·Tadolini per le Statue. La me1nori.r di mar~o 
contigua a 1r1a110 destra di Antoniet.ta Pali.i vicini 
c'>n il bel busto dì m.arrno sopra del Cardinal 
Lttizaro Pallavici11i è d'incerto ·a.utorc. 
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Nella prima CapcIIa il mpder.no ornato di 

legno è dj Francesco Casal~ran(:fi • La Madonn#. 
dettJ della Pace di, Gio .. lerra!,echi s era c@mc 
s• è detta 11el bassamento esterno o -11 frontale• 
che la ricuoprc con tn usical~ concerto d • Anieli 
è di Giacotno Francia, unj,co ava11zo della c•n."' 
c;orrenza t.1.nto lodata d-,;gri Autori frà li Scolari 
del morto f'rancesco Francia, ed il Bignaca Tal• 
Io. La Statua giacente dello Sciaiurato, che 

--tolpì questa lmtnagine, cotne leggesi in. una del• 
le due memorie ornate di dipinti di Gio. Cam..
pana, è del 140 $. aRno in cui -accad,~ il 1nira• 
éolo pel quale essa fù quì traslocata • . 

Seconda Pepali ; la R. V. col tìgl10 s?pr·a 
sotto la S. Brigida, e li Ss. Gioanni , e Giaco..,. 
mo Apostoli ne• quali furono ritratti li ~adro11i ~ 
11 Dio Padr~ sopra nell'ornato; Io d1t;ono di 
Guido li due putti di rilievo sono di Giacorno ' , . 
de Maria, il S. Gio. ~epemuceno sotto è dl 

· Fran~esco Sardelli, e il dipinto di Quadratura è 
di Fla1nìnio Minozzì. Esse11dosi le'lati li Stalli 
consunti dal tempo si è scoperto un' antico dipirt-
t o -in muro che potrebbe es5ere di un Tommaso '' 
Gareliì a cui ne l 147e. trovansi pagate lir. 68. ' . , Terza !v1ar,igli 9 la Pietà a fempra , e Santi 
cc. _è . uno spegazzo di 11astro Amico co11 scritto 
sotto t'5IJ . 

Quarta Notarì , il Croce.fisso, uno, degli an• 
tichissimi di quelle Chiese a1;itiche, fù ricoper
to, e rifatto da Fsancesco Francia • La Madon-
11a sotto s-i dice del Tiari11i. Il S. Francesce, di 
Sales a destra è del Pedretti , ed il S. Filippo 
Neri a sinistra è di un Passarotrj , le Vetriate 
so110 dipinte cl~l B. Giaco1no da U11na, che ne 
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dipinse in a!tre CapeI!e, e dopo lui Fr. Aml:>ro
gio da Soncino suo discepolo • 
.. ~uinta Garga11elli, oggi Ratta la B. V. col 

Figlio 111 1nezzo al ìi Ss. L9renzo, ed Eras,no è 
forse d.' Ercole da Ferrara • 

Sesta Castelli, il S. Girolamo era di questo 
Lore11zo Costa, ma guastata col ritocco : la B. 
V. di creta cotta laterale • 

Sett~ma già Cacciane1nici, oggi Fantuzzi la 
Decol_la~1011e di S. Gio. Battista sul!' asse è' lo
devol1ss11na opera dì Vince11zo Caccianemici • 

Nona già saraceni , oggi R·anuzzi Cospi già 
<ledica_ta ~ S. Pierro, la Statua marmorata 'di s. 
Ant~n10 di Padova è di Giac:::>mo del Sansovino. 
I 1n1racoli dipinti attorno sul 1nuro a olio a chia
ro scuro, sono di Girola1no dii. Trevìsi . Le bel
le Vetriate so110 colorite sù Ii disegni del Bona .. 
l'Otta . 

. Ne!Ia Ca1nera alla Sagristìa interna v'è un.t 
serie di futte le Irn1nagini di S. Petronio .fi11 ' or.i. 
<>ra uscite ~l!e stam~e, oltre altre varie stainpe 
co_ncerne11t1 11 fabbricato della Chiesa, e cinque 
m111 rature delle funzioni occorse 11ella Corona~ 
zio ne dì Carlo V. 

Uscendo di Sagrestìa sotto l' oroano il 1nor
torio di Cristo con N. 7. Figure dib creta cotta 
so110 di .Petronio Tadolini co11 direzione di Fran
cesco Tadolìni. 
• Salendo per le Scale nella Capella Maggiore 
1I fresco gran ie in capo al Cor~ della 13: v. 
sulla L·111a col Figliuolo, e sotto il s. Petronio 
g:ttufiesso è :d--:lli. FranceschiHi, e Ql1aini sul 
d1se~no del C1gnan 1 , e l'ornato attorno è dell' 
Aiboresj, il Cati110, che dipi!1tO dal Dentone 
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fingeva sì bene una Volta Gotica, o·ra si vede 
rifatto, non troppo felicemente. I belli ornati 
de g i i Or g a n i I a tera I i , e de I Cibori o ( fuori d e·• 
Capitelli di marmo delle Colonne, che SO}}O ve
ra ,nente rari per la finezza d' :ntaglio) sono di 
Gio. Batt. Barberini quanto ali.e Starne, e l' or
nato è di Pao o Grisoni, tutto col disegno , e 
direzione di Gio. (j- iaco,r10 ~dontì. Le due Statue 
di ma-rmo laterali al!' Altare colloca te sotto le 
Cantorìe, cioè S. Do1nenico 1 e S. Francesco, si 
ten go no al dir del Masini d-i Do1nenico Ai1no 
detto il Varignaua. L'ornato intorno al.a Porta 
detta del Pavaglio,ne, e che sen1bra di sodo 
marmo è stato eseguito da Alessandro .Barbieri 
anche alle figure, e bassiri[ievi da lui inventati. 

Non si passi innanzi sen7,a vedere nel la pri
ma Stanza della Residenza della fabbrica, q .ian
to v' ha di .pregievo!e singolarn1 en te nelle serie 
di disegni dati da !l i più va. I e n '.: 1 t: orni n i d i va r j 
tempi per la facciata di q uesta Chiesa, olt re 
li rroti di varie F>Ìante della 1nedesi111a. E pri1na 
osservasi il bellissi1no Busco di rnarn10 sopra l'jn
terno della porta d'ingresso, il quale probabil-
1nente è quello, che Alessandro Pepo li fece fare, 
a Properzia de' Rossi per prova, come ~vv 'isa il 
Vasari. Nel 1nuro sop.ra detta porta ì11 alto veg-
gonsi due disegni della facciata ir1 mezzo ai .qlla.
li, e sotto ve n' h:inno ,varj di piante, che so:. 
110 d' J\.ndrea Palladio. 

1 ~. Cappelia Batbazzi , I' Arcano-e!a J"1iche-
l'.) 

le è bel opera del Calvart • 
10. Gambi Ghisel!i, già Monsìgnori, e nel

la sua costruzione don2 t1 at Card. Anoelo C:i-o 
pranica • Il S, Rocco tnaggiore del Natura!e .col 
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ritratto del Fabrizio da Milano è di Frincesc• 
Mazz uoìi, o sia il Par1nigiani110 • 

19. Marsìgli Duglioli, ii O...._uadro in tela a 
te1npre, e1.1tr0vi il martirio di S. Sebastiano sae .. 
t:ito con t:i.lllte figure, è del Costa : siccoine del• 
lo stesso l' A11nu11ziata laterale, e attorno li do .. 
dicì Appostoli sirni!tnente ;i, teinpra Slllla tela. 

Nel Pilastro la Statua di S. Petronio si cre• 
de comunemente l' Im1nagi11e più anticha di det
to Santo, ma alterata per Ii replicati risarcì .. . 
menti • ... 

20 . Bolog11ini, che fù la prima ad uffiziarsi 
11el 1392. ed è più a11tica dell.i. Tavola fatta a 
Caselle dorate • 

_ Li dipinti del Paradiso, e deil' Inferno non 
sono del B,1ffamalc0, come alcuni voglio_no, 
ma piuttosto si possa110 credere di Gio: da 1'1o• 
dena. 

Li due quì uniti Orologi , che sono li pri
mi, che colla correzione siano stati fatti in 1ta
lia, sono di Domenico , e Cristino Padre e Fi
glio f'ornasini • Li trè Putti11 i su l' incassamento 
dìsegt1.ato da Ercole Leili sono di Filippe .Balu .. 

. 
gan1. 

La Linea Meridiana, che quì si vede è 
lunga piedi I 78. e once 6 e mez zo, fù in ven
tata a~I 1613. dal celebre 6ia11 Do1;nenico Cas .. 
sin i , e sostituita a Il• altra del I>. Ignazio Dan
ti, di cui vanno alle statnpe Ii d isegni, e la 
descrizioae del detto Cassini: nel 1778. fù ri
sarcita con direzione di Eustachio Zanotti ridu
cendola a misure ttiù precise, come dalla descri
zione stampata sù di ciò nella nuova Stamperì.i 
dell' I11stituto delle ScieRze. 
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~ 2-r·. -Foscherari, oggi della Fabbrica • li S. 
Emidio, còn S. Ivo sotto all'Immagine della B. 
v. di S. Luca portata dagli Angeli è di Gaeta-

-

no Gandoifi; il disegno d'i questo . A ltare è di ::...--,;-'--~ 
Carlo _ Francesco Dotti, e le ~tatue sono di An- --
gelo Piò, i' or11a1nento dei Q 1adri laterali è di 
Prospero Pesci ,; di q ,1esti due Q1a.dri la S. Fran
cesca Ro1nana è del Tiarìni , e 11 S. Carlo è del 
.Brizio • 

22 • .Aldrovandi , già Cospi, e già dedicata 
~lla Santissiina Trinità dove presentamen te ~i ve
nera il Capo di S. Petronio , titolare della Chie
sa, il quale pri111a stava tra !e Rel1q ·1 ie insigni 
di $. Stefa110, e fu donato da Benedetto XIV. , 
a questo Capitolo. · . 

Di qùesta magi-tifica Cappella, evvi alle stam
pe una descrizio11e esatissin)a .a cui potremo ri .. 
ferirci; coQ tutto ciò noteren10, che l' .A itare di 
marino è su d'un · disegno venllto d~ Ron1a, le 
Statue di legno sopra sono de' Fratelli 1'oselli , 
li Capitelli di 1nar1no di Gio. Trogno11e, li Broa
zi dorati sono di Frane.esco Giardon·i , che fece 
.tnche la Teca d'argento ia cui raccniudesi \1 s. 
Capo cor disegno del Cavaliere G regorini Roma
no, ma li Candelieri di bronzo iOllO di Fran• 
cesco Baysl.tch Fiam1ningo sul otst!._gho di .Anto• 
nio Torregiani. La Volta è dipinta da Vittorio 
.Bigari, e da Stefano Orlandi ! Li bassi rilievi "'fn ✓ 
aìto di Gesso dorati sono de' suddetti -fratelli To
selli , come ,.ure gli Ornati , e Futti11i di rnar
rno delta t4emoria a destra. -

Nel k,el Mausoleo a sinistra fece li llj·tattro , 
Genj di gessò sopr-a Angelo Piò , che fece di rnar
n10 la t esta alla statua sedente del C·ardrnale 
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Pompeo generoso fondatore di quest;?. Cappella, 
la qua l staru-a è di Ca1T1illo Rusconi. 

23. Conceduta dal comune alli dieci di .Ba !ìa i11 

benemerenza del molto da loro operato per la con
servazione del/o stato di Libertà, con un Dt:creto 
del 2393. che vi si 1ne~tessero le statue di tutti, e 
le loro armi , e fosse dedicata a s. Giorsio. Q.1i
vi quant ;1nq:1e trovi si~ che Lippo D,i!1nasio vi Ji
pins-e in tela s. G-iorgio colla G1ova11na) il Dra- , 
go ec. Q:iesto dipinto uon v'è pin, co :r1e nè pJ-. \ 
re vi sono li Vetri dipinti con s. Petronio lev:ttl 
nel 1756., e disfatti • .Essa è ded.cata a s. A.b
~ondio detto c ·)rrottarneute s. A concio la cui lm
n1agine è antica. ma r :toccara. L~ statua di mar
mo di s. Floria □o · a d.estra fatta col locare da!ti 
Fabbricieri del 1686. è assai bella p1u dell' altra 
a sinistra di s. Nicola da Tole,1tino di creta cot~ 
ta ; · il nuovo dipinlo ne muri, e del le fìnt'e fì11e
stre è di Vincenzo C'onti. D1 quì tìnaimente 
u,ce t1-.lo a 1nano dr tta, proseguendo il detto Por:.. 

• 
tico dove era l' antica Chiesa ConfraterNita di 
santa Maria detta della Morte, affatto distrutta 
in addesso, avendovi ricavate alcune Botteghe da
te i11 affitto a diversi particolari • Di quì uscen
do per il Rastello del cessato ~pedale di ri11con
·tro vedesi il 

Palazz.o giJ F,tcherari, oggi Botchi. 

' 
L"' Ercole i11 fondo è di Domenico Pìò, ,: 

I' ornato a fresco di Gio •. Benedetto Paolazzi; 
q uì v• è poi un~ ragguard_evole serie di Madaglie 
rare per l'origina! ità, e co11servatezla : evvi an-• 

cora t1na bella ra,colta di ~1adri eccellenti , e dì 
Dis-
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DissE-gt1-i, come pure di belle Scolture, quindi 
lasciata di là dal Viccolo a desti a detto della 
Scitnia I' antichissima Chiesa Parrocchiale fino nel 
J.!.07. detta de' 

S. Cristo/aro e S. Lucia,. 

Vedesi a sinistr~ nella Via Marchesana la 
Chiesa Parrocchia '. e anche i11 oggi , e dall' .aati

. chissi1na fami'glia che l' edificò, detta · 

S. Maria de' Fosc!terari. 

La quale. prima qel 1438. era intitoI~ta di 
S. Liberata de' Carrar\ e del t 77~• abbell1_ta , ~ 
1·imodernata ed è giuspà_dr?11ato del_la. fabbrica _d1 
$. Petronio erede dell' ~stinta Fam1gl1a Sc11ator1a 
:foscherari •. \ 

N ell' Altar M.agg~re 1 • A110 li nz iata già della 
fatnosa Albani , or-w-tutta ricoperta dal Mazzoni :' 
la Pittura del volto è d'Antonio Bibiena i11 gran 
parte rifatta: oltre due tltri Q;1adretti comp_agni 
della Scuola de' Caracci • Di q uì rimettendosi al
tra volta verso la predetta Chiesa di S. Cristo
foro s' i,nbocca il maestoso, e lungo Portico sot~ 
to la cran fabbrica dell' .archigi111nasio di Bolo
gna, :dificato del 1 562,. con architettura dì Fran
cesco Teribilia come da libri della Gabella , e 
non ·già del Barozzi , co1ne dice!ìi nel, libro delle 
:Pitture r686. e 11elle quattro susse:gue11ti edizio
ni • ~1esto sontuoso Edifiziq dal suo uso chia~ 
rr,asi le 
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I.e quali da pritna trovavansi nel guasto de ... 
gli Andaiò 1 dove sono al presente Ii Pala·z·z i Car .. 
ber.tesi e D~lfi, e sù per quella strada verso la 
Porta di S. Mammolo Ìll tante C.i.1n~re a quest<J 
cffr;(to condotte in affitto dai Professori • ~1a in 
ciM' può ri1nettersi a!l' optra del1' Abbate D. iv!au• 
ro Sarti. In capo al primo ramo de1la scala de' 
Legisti, le Virtù litter~l1 al S. Carlo dipinte ~ 
fcsco del Va.lesio, e n~l priino ramo d,:ll' altra 
opposta degli arri1ti la Memoria finta di rnicign<> 
~on gli archi lattera'i , e putini è dello Sp_ada • 

In testa al Cortile, ~ in rnezzo alle Loggie 
nella Chiesuola, detta S. M. de Bulgari già.Par
rocchiale prima. del r4r9. così detta da quella fa .. 
miglia ora estinta, coine leggesi .Qella Me moria 

• sopra la porticell.1, che mette nel Viccolo della. 
Sci1nia . -La SS, Annunziati nella tavola è -del 
Calvart, e per le Mura e ne• Volti, la Nasciti, 
le gesta, e la Morte di Maria V., _le Sibille,. e 
Profeti etc. a co.ì vage fresco sono dcì Ces1 g 

che diresse tutto l' or11a.to dì Stucchi di finissitno 
guste 9 Nelle Scuole la terali , e sopra vi sono 
bel lissimi dipinti del Satnicchini • del Sabattini • 
e de• loro $caola.ri • 

Sc.pra nelle L<.lggie ll. Memoria al !.fedico 
Mur~tori ~ della Teresa srta fig lia , coq assisten• 
z~ di Gio. Giosetfo _d-li Sole • Quì v!cino v' ~ la 
MemQria del Canonico, e celebre 11losofo Pier.,. 
Frane.esco Peggi, fatt.i.gli fare da• suoi discep@li, 
e dipinta da Giuseppe Terzi. Q.!1e!l~ del c_el~bre 
Marccll@ Mtlpighi ~ cl.~l Civ~lier ir.incesch1n1, e 

l' al-
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1' altra del Dottor Mar1anni è dc! Cavalier e;. 
gnani. Quella poi del F1llì!Ofo e ~edico Girola
nio. Sbé!raglia è del Cavalier Donato Creti qnasi 
affatto perita~ Di quì si passa al Teatro Anato-
111icQ opera di Antonio Levante , Je Statue di le
gno i11 varj nicchi sono opere ecceilenti dì S il
vestro Gianottì; 1na le due che sosrengono il di
sopra dell.i Cattedra An~tJn,;ca, che ,nostrano 
quanto vedes i in un Corpo da iia pelle spog:iato, 
furo110 fatte d4 Ercole Lelli I' anno r 7 5 4, a van
ti eh e il !vf a n z o I in i pensasse a I J ' A 11 ~ t o n1 ì.. , on • 
de per esse restano smentite le non ,S;i :1s te cose 
sta1npate dal ftt · CJnon~co D. Lui_gi Crespi circa 
il va lore di .s1 grande Uo1no ~ tar.ito più se si QS• 

·servi nello $tudio Bianconi · I-o Sch e!tro con sl 
grand' ~rte e diligenza dal L:!Ui vestito dì 1nus .. 

· coli , ed altre parti per servire a n1ode/lo di que
~te due Statue seguitandosi s0 rt0 i! portico e vol
gendosi alla manca, poço av~nti al d1 là della. 
Strada v' è il 

1':elazz1> Maretcotti Ber:elli 

Ove era il_ Collegio .Ancarano nel r4r4. per 
li P~r;neggiani; più avanti incontrasi il 

1'1t,laz-z,9 Guidctti 

Ova ,Ja Prospettiva in fondo è di Fla1nini0 
M.inoz.zì, che ha dipinto anche 1{ Volto della Sca
la in cui le figure sono di Gaetano GandJlfi, e 
le Statue, e bassi ri lievi di Petronio Tadolini, 
e l' architettura di Francesco suo Fratello • Nel
le Ca1nere vi sono bei Paesi del Marrinel 1i ~ e 

I va-
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varj dipinti d'altri nostri Professori , fra quali il 
Ritratto di G~ido Reni fatto da lui medesi1no ~ 
ma Ja Ga!lerìa è tutta sì nelle Figure, che 11ell" 
Ornato di Vittorio .Bigari • In faccia v' è il 

P11[1t,r,t,o Pietrameliara • 

Col'l il be{~ prospetto nel Cortile, e c9lle 
$cale arcnitettate sotto la direzione di Gie. Gia
cotno Monti. Il nuovo portico, e facciata sono 
disegno di Angelo Venturoli. La Gallerìa è di
pinta da Gio. Giuseppe Santi per l •ornato, e da 
.Bartolomeo Morelli detto il Pianoro per le figu .. 
re. La rinomata Linea Meridiana è del famos~ 
Dottor Geminiano Montanari, oltre u11a consi
derabile serie di Pitture nelle Camere. Più avan
ti volta11do per la prima strada che s' i11contra a 
si11istra ha vvi il 

In cui sono belle pitture così in quadri 
movibili, co1ne sù i muri, avendovi dipinto a11-

che 110n pochi de' moderni Professori • Rimetten
doiÌ al fondo della Piazza de' Calderi11i , così 
detta dall' i vi situato 

P 11-laz.zo Calderini , tra Ghitilieri., 

In esso veggonsi varj dipinti di Carlo Ca
stelli , a ·cui 11e! passaggio, che quì fece la fa--

• 1nigl,i a Ghisilieri si sono aggiunti 1nolti dipinti 
veramente assai belli. ~1i11di entrisi nel conti
guo già Luc~ki11i, poi Angelelli, oggi 

r J 
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Ove ne' Vestiboli delle Scale, ne' Fregi deI
Ie Stanze, 11ella nobilissi1na Sala sono Pitture 
ra .,;g uardevoli del Samacchini, del Nosadella ec .• 
lrla particolarmente u11' Cammi110 di Lod'<vico , 
ed u11' altro di Annibale, e · circa le Pitture mo
bili v' ha. una delle più 11u1nerose , e pregievole 
racca·! re . 

.Tirando avanti, e volgendt3 a destra si giu
gne al sotterraneo detto Ponte di Ferro, ove 
vogliano çhe )a Città gettasse li suoi prjmì fon
dame11ti; dirimpetto a cui è l'antichissima Chie
sa gìà de' Ss. GioaJ!qÌ, e Paolo, ed ora de' 

Fondata sino· del 44~. Qa S. Petronio, ~ 
nel 1007. ceduta a Chierìci Ao-ostiniani di c·a
stel de' Britti, poi 'assegnata n~I 1 r 29. alli Mo
na,ri Camaldo!esi or"a. sorpressi, e da Giulio Fran, 
chini Priore rifabbricata 11e l 1 580. _ 

In essa vedesi l' Altar Maggiore , dipinto 
tutto •el volto, e 1nuri d' or11ato da Sera.fino 
:Barozzi . 

L'Angelo nel volto , ed il Melchisedecco , 
cd Aronne a chiaro scuro ne' laterali, sono 
d' u ·baldo Gandolfi, che vi fece la Tavola colli 
due Santi Cosma, e Damiano, e la B. V. alla 
';}Ué\le parlan@ sù la guarigione d' un Infermo, 
ed in alto li Ss. Gio., e Paolo • 

• 

Li Stucchi che ornano questa 
_sì pl.lrc: quellì de~Ii al tri Altari, 

I ,. 
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Capella , e co
e loro Mense 
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~ono di Antonio Gambarini • Si passa 
e giugneii al 

) 

• 

• 

. ' . 
p11.1 avanti 

Nell'Appartamento inferiore del quale sono 
àu.e Ca1nini di Lodovico Carracci , ed altre Pittu
re d1 gran preggio , oltre quelle in tela sui 1nu• 
ri a fo5g~ia d' adobbi de' tnigliori· Scolari dello 
stesso. And~ndo più avanti per la Strada Casti~ 
glione $Ì arriva al 

bve in testa al secondo Cortile 1a Prospet
tiva è del Colonna, e sopra dello stesso , nel . 
Volto dj una Sala, ' è il bellissimo Sole portato 
jn trionfo dalle ore, ed altri dipinti frescfii con 
l' ajuto dei'l' Alboresi; dall' altra parte y' è il 
.Palazzo Brualdi, e il già 

'\ Pa/aZ,t,a Gua.1tavil!.eni; • 

'Ben corredalo di buoni 
to il vicolo, v• è l' altro 

Quadri, e trapa,~-

'· 
Pa!az..za .Ratta. · 

!n cui veggonsi ottimi ciìpinti de' nostri graa 
?v1aestri, oltre 110n pochi di Scuole estere , ed 
in p.:lrtìcol are un beiissimo Q1adro rappresen tan
te S. G io. Bocca d'Oro del Calabrese. Li Fregi 
di cinq,re Stanze sono di D01nenico Ambrogi det
to l\1en~hino del Brizio, ed altri alcuni Frescaa
ti , cioè il 11engazzino, il Roli, il Burrini, e 

• • 
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sitnili che dipinsero nel Cortile ancora la Pros-
pettiva. Non si tralasci quì d'osservarsi rrè ca .. 
mi11i uno, ne/la Sala che è di Lodovico Carracci, 
e l'altro d'Annibale, ed una Sibilla del fa1no"'"' 
so Dome11ichi119, e diversi gran p_ezzi di Guido, 
Carracci, e Guercia.o, ed altri gran Ma-(s"çri. 
Dall'altra parte della straJa, un poc~ pi1ì avan-
ti trovasi il · / 

I 

, 

Di nuove, fabbricato,. cd ampliato con dise
gno di Francesco Tadoli11i , in cui è cop,iosissirna 
la scelta di ?itture cli va:·j ~ _e celebri M.iestri ; 
e scoltu,re <li AngeTo Piò • 

Più avanti a mano sinistra si vede la Cnie
$! una volta dei Padri .Barnabiti sotto l'antico 
titolo di 

1 . 
l'osto da tr. Pètronio sino dal 4 31.. alla Chi e .. 

sa quì vicina;., ma rovinata dagli Unni' nel 903 • 
Nel ,t 1.08. Ji C~.110nici Laterane11si permisero ,la 
costruzione di q uesta Chiesa , e 11el r 29 5. entra
rono ad uffiziarla fino al 14r8. -la cedettero ad 
u11 Prete che ne avesse Ja cura d' .Anime E11chè 
net 153 r. D. Girolarno Casa!ini Cano11ico di S. 
Petronio di venne Parroco • 

Nella quinta Cappelia Maggiore, Ie Sante 
Lucia , ed Agata, con sopra la .B. V. col .Barnw 
b ino sono !'.i' Ercole Procaccini. L' or ..:-ato è del
lo ScanrleJJari • In Sagristìa, nel!• Al t.1~e , il graa 
Q:1a:1ro del Crocefisso è di Lavinia Fontana, e 
di fianco l' .I1n ·-nac0Jata Concezione è u11a delle 
pri1ne cose del Calvart fatto sotto il ~abbattii1i 

suo 

• 
? 
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suo Maestr• di figura • Uscendo sotta it detta 
Portico resta in faccia la bella Facciat:l della Ca. 
6 a contigua al Casamento Giovanardi .ora Germa
si, in cui vi sono bei dipinti del Colonna, e del 
:Rl)Ii • 

Nella Strada in faccia detta Ca.rtolerìa vec-
chia cvvi a sini~tra il 

C~ltegi, tli s. Luigi 

·.architettato dal Toreggia.ni al pri11cipio di 
questo Seco1o • Ess_o_ fù instit~i~o nel . zo4 5 •. da-~ 
Cavalier Carlo Zan1 sotto l 111v0c.iz1one d1 $. 

Carlo, ma nel 16 5' 4. comi11ci0 .l chia1narsi così :> 

5otto la direzione deili ex Gesuiti , p0seìa sotto 
quelle de' _Barnabittì; _11el qu~l Cel~e-~gio ,e .1.1~_11• 
altro prossimo ed est11..1t0 de Nob1l1 qui u111to 

oltre varj buoni dipinti sonovi due Teatri , co11 
otti tne Scene de' Bibiena , Scandellari se di Ale-• 
1nani. Più avanti sulla destra al fondo dello Stra .. 
dello vedesi la Chiesa , ed OratorÌQ detta il 

Crocef!sse del Cèrtello 

-La qua.le ebbe principio all'incirca del z $ r 4. 
per 1111 mira\:oloso sudore d' una 11n1nagine d' Uf 
Cr0cefìsso a11tichissin10 compr0vato con altro 1111-

ra.:olo a con vincere un' incredul0. la Chie.~a ri
modernata con disegno~ ed assistenza dj A11to
ni0 Ga1nb1rini, quanto agl' ornati> e Luigi Ac
quisti, q,.1~nto alle figure • Tutto il Volt? della 
Chiesa fdipinto da Fla1n1ninio 11inoziì. Si passa 
avanti alle Suore Terziarie del Pozzo Rosso 1 e 
si va p,iù avanti la Chi'esa dell• ex Convento de~~ 
le 5~orc '!érzi'arte de 1 Se.;vi ò'ed'icata ~ 

• 

•• 

• 

• 
' 
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Ma che nel x 64i. fù ridotta cos) per uso 
de Conviventi della ex Cougrogazi©ne di {;. Ga ..... 
brielle • 

Proseguendosi al iìne della Strada di S. Pie• 
tre Martire in ca.po ad ess2 nel Piaz-zale ( a cui 
G,io: II. Bentivoglì volea aprire una strada sino 
dal suo Pal~zzo), Ja Chiesa dell' e:x Cor.tfraterni .. 
ta eretta ad onore della n1iracolosissirna 

Fuori della quale , _nella Nicçhia estern-a in 
mez;r.o .tlia alzata sopra del bel Portico orqata colil 
.fisegno di Giuseppe Antonio, Ambro.s·i , la 13. V. 
dì rilievo · è del Lombardi. 

Pri1na Cappella la Procession'4 di s. Grego
rio il Magno, in tempo di Peste in Ro1na, è 
dell' Aretusio. 

Terza Maggiore, la. 11 iracolosa Im1nagìne di 
· M. V. è di Francesco Cossa. • 

Il Portico suddetto, e la Cupola aggiunta vi 
sro110 di Agosti110 Barella. Usce.m.do nel piazzale 
a destra v'è l'Oratorio, in clii la Tàvola è bell' 
opera di Gio.· Girolamo Bonesi, con altri dipinti 
e lunette del Sa.1nacchini, e Qu4dri appesi che 
~011~ di Ubaiào Gandolfi. 

Ma rivolgendosi al grand' Arco dett·o -il V-oI~ 
tone del .B.ar.tca.110 del 17io. 1uesto è ri1noder11a
fo nell' esterno con architettura di Giuseppe J~r~ 
1norin i • Da esso si passa nella via .ì\1atstra di 
Str'ada StefaL10, ed alla Chiesa Abbazial~ , Pri'J
rale, e Parrocchiale di 

\ 
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S. Giuliano 

, La quaTe nel 11-0 5. era un Ospitale per lrt.i 
fermi, debo!i , e fancinlii , e poi nel 13 e 7. vi 
vennero ad · abitare li ex Monaci Val/ombro-. 
~ani . , 

Questa si è tàbbric•àtà di pianta~ ed aperta 
nel 1 78 r ~ L' Architetto anche del Catnpanile è 
stato An:~elo Vt;nturoli. / 

N ~Ila ,secònda Cappe~a1 il S. E1nidio · Sll~pli
cante tl Padre-Eterno adirato, 1ninaccia11te il Ter
.reinoto è l'ultima opera lasciata al pubblico di 
Ubal:Io G.,1,ndo lfì sìcco1ne sono uniche sue scoltu
re 11eJla Cappella Maggiore • 

Nella t t rza che è la lv1agg-iore le due Sta
tue d' Isaìa e Gere1nìa , il Q!.tadro dell' .Altare di 
S. Giuliano, opera, e dorio dì Filippo Brizzio, 
essend'> del Tado!ini • Lasciata la Porta di Stras ... 
tefano si pa.ssi al pressochè di rincontro • 

Orto Jet Pubblico J 

Pregìevole vera1nente per fa copia , e varie• 
t~ delle Piante esotiche, sostituito all'Orto del 
Palazzo pobblico. Nelle Camere superiori del 
n:.iovo edifizio costruttovi per uso delle Stufe, 
con .trchìtettura di Francesco Tadolini, eq un 
basso rili·evo nel ti1npano rapp.resentante Felsina 
a cui Florà offre Frutti, e Piante di Petronio suo 
Fratello , si vede una srelta Biblioteca d.i Libri 
.Botanrci, ed una serie copiosissima di Ritratti de, 

. più famosi in questa studio, disegnati in massi
ma parte da Gaetano Gandolfi , dono testamen
tario di Ferdinando Bassi si.irgoli.r promorror:e di 

, sosn~ 
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Sòstituzione. 'E più àvanti si arrivà àlta Chiesi 
e Monastero una volta di Mo11ache Gesuate Ìn• 
stìtuite nel 1443., e chiamate le povere Suore 
di Lodato Cristo, ma 'quindj col titolo ton cui 
chia1nasi la Chiesa stessa cioè dalla 

Sfl. Trinit~ 

La Chiesa di tali Suoi'é consacrati- nel I 48ò, 
e poscia. rinchiusa nella Clausura era. q .1as1 di 
ticontro al Con vento di S. Pietro Martire , ov; ~ 
ri1nasto il Campanile, ma nel 16'i2,. fu posta la 
prima pietra della presente diségnata da Frances
co Martini, e che si con1pì nel r 720, con archi• 
tèttura di Giuseppe Antoia.io Torri; come vie1ì 
detto. A'l presente soppresse le Suore s•.innomi
nate è stata questa Chiesà ridottà ad usò di Par~ 
rocchia dietro la deinoliziorte dell' a1tra di Padri 
Agostini~ni ·dedicata a s. Biagio . successa tinque 
an11i dopo la soppressione di questi, e cioè nel de., 

t 

corso 1802. 

Di quì traversata fà strada s' inç.arnmin~ pei 
Portici quasi in faccia alla Fortdazza , a 1nezzò 
de' quali•, e di rincontro alla strada di S. Pe. 
tronio V:ecchio, trovasi il già Mònastero di Mo-
11acne Camaldolesi , e la Chiesa Parrocchiale, at'• 
chitettata :1el 1602. da (riulio Torri di 

s. Crirtintt dr:tta iella- Pondaz.t.a 

In luogo deil' antica del :rtò>• dà Vittore 
Vescovo di~ Bologna cònceduta a' Monaci Camàt .. 
dolesi, e poi all' ex Monachè della Valètta le: 
quali vi si trasferirono nel 12;47. d~l loro 11òna• 

.starò 
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ster@ presso al già Cas·tello ·di Stifo11te otto mi ... 
glja Jgntano dalla Città, che da esse si costrus« 
se nel 1097 • e fù 1 • abitazione tiella .B. Lucia da 
Stifonte • 

. Uscend? dal Cortile, e segueqdo le Mura cho 
circondano 11 predetto Monastero a mano ritta 
si giugne alla soppressa Confr.lternita di S. 11a: 
ria della Pietà, e dì S • .Barnaba la cui Chiesa è 

·. antiei$a alle Mura della Cìt_tà, detta . 

La M 1t-tl,nn1& del Pi·ombo 

Da una Immagine di M: V. di b·asso rilievo . . ~ 

Jn p1~mbo trovat~ nel I S•o. e quì posta in ve-
nerazlone da varJ che due an11i dopo i11stituiro
no la detta Ce,nfraternita • 

Di qui seguitandosi dietro il Tarrapieno si
n? alla P~rta_ di st_rada Maggiore fabbricata c:011 

disegno d1 G10: . G1acon10 Dotti nel 1770. evvi a 
priacipio della via 1naestra, a 1nano tnanca l' Os .. 
pitale , e Chiesa di Sant' Antonio Abate u;a v,ol
t.a de' Religiosi Ospitalieri detti Ii 

Venuti a Bologna nel z6or. i11 sito di rin
co~tro, poi stabiliti quì coll' edificarvi la detta 
Chiesa nel I6J•• aggiu11tovi l'Ospitale con ar
chì~ettura di Ag?stino Barelli a spese di un Man
zol1, che vi lasciò parte di sua eredità da am
ministrarsi dalli Governatori dell' Ope.ra de' Ver ... 
gognosi da'i quali nel r 771, si è aumentato per 
molta fabbrica . Al presente poi non ostante la 
soppressione dei medesimi Relioiosi, mantiensi 
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tuttavof ta 10· ste-S!O Speclaiè. a Si'éSt dellt àccelt• 
nata rendita, col titol@ però di S. Ant.011io Abati 
cd a1n1ni11istrato da un Econo1no , un Cappella.-. 
no, e pochi fnfer1nieri ·a tal uopo desti·nativi. 

Seguitandosi la strada medesima poco dis.., 
tante si rinviene nell'opposta parte l' antichissi
n1a èhitsa Parrocchiale di S. Maria del Tempio 
detta la 

.. 
Già lesldenza de' Cavali~ri Templari estin-

ti da Clemente V. del 1 367. poi nel r.3 r S. Os ... 
pedaie dj S. Gio. Battista, tome anche si raffi .. 
gurava d ... 1 portico sul cantone d~I Torleone~ in ... 
di nel 1190. dato al!i Cavalieri Gerosolin1itini di 
Malta , che l'hanno goduta in Comenda sino a11 • 
estinz.i~11e dei titoli e privilegj Cavallereschi nel' 
1796. La Torre che serve per · Campaiaile in clet- ' 
ta Chiesa. alta 6 >• Piedi , senza j[ fo11da1nentò 
che è piedi 13. che nell'angolo della via mal
grado si vede , fù trasportata colle camp'ane per 
jl tratto di 3 >• piedi li- 8. Agosto 14s >• per ope
cli :Bartolo1neo , di Ridolfo Fioravanti , dett6'l Mas e 

tro ft.ristotile allorchè in allora dal Corne11dato1.• 
Achille l'v1al vezzi v~nne accorciata la Chiesa • 

Poco lungi passata la strada, ecco il luogo 
dell' antica prima Chiesa Parrocchiale detta S. 
M. d' Oplettl <lei Tor]eone corrotto della Torre 

. . . .. 
del Leone goduta da MM. Vallon1brosa111, poi 
unita ali' .dbazìa di Monte Ar1nat@ della quale si 
ha memoria del x r 44., la Chiesa di cui oggi ser .. 
ve per Sagrestìa alla moderna pur Parrochìal~ , 
e Monastçr~ abolito dì MM. Vallornbro~a u~ cli -

I • 
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Fondatrice di questo Monastero fù Suor :Bar .. 
bara di Gio. Orsi circa il 151-2.. , che passata dal 
Mo11astero di S. Vitale a quello detto della Mal
ta di Fae11za fabbricò pri1na in Strada Stefano di 
rit1c;ontro a S. Giuliano poi- nel r s1..6. si trasfe
rì in q ~esto luogo permutato coll'Abate d' allo
ra di Monte Ar rnato • 

Sonovi i11 q't1esta Chiesa di particolare li do
dici A?pOstoli in mezze figure quadri mobili, che 
iÌ appendono per la Chiesa, nelle Solennità deII• 
:Elisabetta Sìranì • Ql1asi in faccia pì_ù verso la. 
porta v• è il 

Collegio Come/li 

~JÌ aperto nel 166f. per giovani Cittadi~i 
per testa1nento del!' Avvocato Do1ne11ico Cornei

' li colla sopraintendenza ·de' suoi Eredi, ·e cioè 
l'Abadessa de Santi :Bernardino e Marta, e l2 
Fa1niglia Taruffi. Nel di ricontro, ed a1nplissimo . 

Paliez.,zo Angelelli 

Vi è studio di Pittura, ed u11 Apparta1nen
to d' ottimo gusto modern'o co11 direzione di Ca
millo A mb rosi a vendo vi operato a gara in scol
tura Gio: Battista Canepa, Antonio Calegari ~ e 
Pietro Perlasca quanto ali' ornato, e quanto al le 
1igure Antonio Schiassi. II Tizio nel Cortile è 
<li Gìo. Battista Bolognini. La Facciata della Ca-, 

va!ler1zza , · e · Scuderìa che fa prospettiva in fon
do è disegnata da Antonio France~co A 1nbrosi, 
e l' altra uel Gìardi.o,o, dal detto Ca1nilio ove le 

.Statue 
' 

• 

• /t .... 

,, 

I 

' 

:t 4 I: 
.Statue ne nicchi° C(!)Ifa caduta de, Giganti sono di 
Petronio Tadolini. Contigno a questo v'è l'a ltro 

per 
il 

• 

'Pal1iz.z.o Grati 

Ove sono ott~i dipinti • Pr~seguendosi gm 
la strada Maggl'&-e yi trova dall' istesso lato 

Palazzo Erco!ani 

Rimoderato dallo stes·so padrone l'anno z 802. 
( i.11 cui fu finita e rifatta di nuova for1na Ja famo .... 

~a scala architettata dal Venturoli , la Pittura 
della quale è di Davide Za11otti , I' ornato e le 
:figure del Pedrini , la scolrura del vivente De1na
rìa che rappresenta la Storìa d' Ercole, e le su
fitte che proseguo110 a rappresent.:ire la Storia. d" 
.Ercole, non ,che le Ca1nere di quesro Pa1azzo so
no dipinte da ·serafino Barozzi , Davide za .. 
:uotti , e li fratelli .Minozzi a riserva. delle .figt1-
re, che sono del suddetto Pedrini. Quivi evvi 
t1na fél_mQsa raccolta assai nu1nerosa. e bella di pit
ture raggLiardevo!i special1nente per l> antichità, 
ed una scelta serie di scritti e libri spettanti al
le trè belie .Arti, da una serie di versì e prose 
dì Giacobo .Alessandro Calvi data alle stampe nel 
:1780. si ha riscontro del pregio di molti ~1adri 
dé' quali è ricco questo I)alazzo che tutt' ora s~ 
è aumentato pel buon gusto del detto p~drone 
.sempre i11sazia~ile di far nu0vi acquisti. Pare 
non poterci dispensare dall' indicarne alcuni per 
la r.trità o del loro inerito, o de' loro Autori, e 
sono la bella Tavolina di Marco Pal1neggiano da 
Forlì, alcune opere di Pietro .Perugìnq, di Gio. 

I 

' lf 
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i- • • 1 I ..1 ' A· d . I' ~elliao di Lelio da - Nove ara, e n rea Le 10 
d • Anc~na, di Lore11z0 Vi varin1 , di Giova1111ì da 
RìmiRo, e nella Cappella privata varj dipinti in 
a5se di Lortnz0 Costa, di Cesare da. Seste , di 
Giacomo e Giulio Francia, e di Francesco Mar-_ -- . 

chesi da Cotiguela, co11 due Angel.i in 1nar1no 
del Tribòlo. Oltre poi nelle Camere la B. V. col 

· Fancìul lo di F. Sebastiano dal Piombo, la Musi• 
·ca, d'Ercole da Ferrara, il Bacca11-ale di Tizia• 
n'o , la Leda di J.>aolo Verenc:se , l' Ecce homo di 
Nìccolò P1·angipane • e frà piìt più moder111.ì : il 
Giudizio di Mida di A lessandro Twco detto l 'Or-. 
betto, un paese con Uomo armato dì Salv;i.tor 
Rosa, la peste di Mattìa Preti detto il Calabre ... 
se; e pì~ ancora alcuni Quadri del Castiglione, 
dello Strozzi, del Giordano, e di Giacinto .Bran .. 
di, siccome pure diversi Ritratti del Vandik, del 
Velasco , di Giulio Ca1npi , e delle due famose 
Pittrieì Cf.iiara Varottari , e S_ofonìsba Angusso!a ~ 
~lle quali Opere devousi aggiugnere alcune de" 
nostrj Professori, cioè, il Martirio di S. Seba .. 
stiano del Bronzino, la Decolazione di S. G'io. 
:Battista di Gtiido Cagnacci. il ratto delle Sabine 
di Leandro detto il Bassano, l' Apollo colle mu-
se del Rumanelli, il P-ro in eteo di .Annibale Car ... 
racci , il S., Lorenzo uno de• n1igliori Qi.ìadri dì 
franceseo Francia, i di versi Ritratti di Prospe
ro, e Lavinia l'ontana se~nati 'co\ loro nome le · 
tavole, del Cesi, del Brizio, ed altri di quella 
Scuola con varj sbozzi fatti dA. Guido Reni, e la 
:Bersaltèa del Barbieri · detto il Guercino, della 
quale v• ha ancora la copia diligentemente fatta 
da Cesare Seniore Genarj suo Nipote' , e discepò-. 
polQ , D j recente si è aggiuata un~ serie di Ri-

~ - trat~ 
"-.. 
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tratti' de' Professor! il~ corrente Secol~ fa t ti da 
]oro stessi, e fra questi avendoci quello di Eli
<iabetta Sirani in atto di ritrattare Gio. A11drea 
iuo Padre • Si è fatto fare per sua prirna opera
zione il compa~no alli giovane Maria Costanza 
Tesi im attQ di fare il Ritratto al famoso Mauro 
pure suo padre • Di qu ì usce11do e fatti alcuni 
passi sotto il portico de• Servi vedesi dall' altra 
parte costrutt0 nel 1-7 t-4, il galante Teatro Mar
sigli R.ossi, e nel 177 3. rista urato , e pocG> dl 
/quì discosto vi è il 

. :Palazzo Guidalotti 

La ?rospetti va ingeg11osissirna in fondo· è di 
Fla1ninio Mìnozzi , ed al di \ de11tr© ha buoni di-. , 

p-inti : Ma pr0seguendo sorto il detto larghissimo 
e lunghissi1no fOrtico sopra colonne dì marrno 
che mette capo ~lla già antichissima Chiesa, e 
Convento de' 

Servi , • 
• 

Si osservfno le Lu11ette dipinte da seguenti 
11ostri valenti Maestri • 

Nel prirno arco, il putto resuscitato, ed il 
Cieco alla sepoltura del Benizio è stupenda pro
duzione del gran Cig11ani, guastato dagl' invi-
diosi , ~ dal te111po. 

Nel seco11do, il Santo portato 111 Cielo da~ 
gli .Angeli è belissiina opera di Gio. Via.11i • 

Nel quinto, il fulinine scagliato dal Cielo 
contro i Giocatori, e Concubinarj è degli al.lievi 
del Cignani , che 11e fece il, disegno , e ne c01n
mise la direzi-oRe in eseguirlo al Cav. Frances-
. - "- Ncll' l n1 • 

t 
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}Yell' ottavo, 1a p~c~ fatta :rare da,l Sant() 

in Bologna tr,ì Guelfi, e Ghibellini è de' G(o
vani d.el detto Cignani col suo disegno, ed aJu
to presidendovi ii medesi1no Franceschini. 

Nel decìn10 q uinto, gl' .Angeli che sostenta
!'10 1• Arme già cassate sono di Nicço.J.ò deil' Ab"' 
b~t~; 

La Prospettiva in testa al Portico è del Co"' 
lonna, n1a assai riroccata anche di ree.ente per 
assomigliarla all' alti a fatta a cap.o del pezzo di 
Portico di nuovo costrutto nel 1 802., allorchè sta
bilirono d,1 qnì fissarvi il Q.tartiere della G:1ardi~ 
N.i.ti onalG (lipinta da diversi vi venti AL1torJ, dai 
quali sono state ritoccate a lcu11e c;l elle Lunette 
suddette in .nu1nero ali 19. in tutto • 

M;i passiamo orinai a dar conto rte_lla Chie ... 
$:l, che è Capo di -questo ~1artiere fino dal 
1485. Q:1esta fù fabbricata l'lel 1383. da F. An• 
<drea Manfredi da Faenza Gener;tle de' Serviti coll" 
anuesso Portico, e con grand~ aumento del Co11 ... 
vento già soppresso, atterrando queìla di S. Ago• 
stino per Monache donate all1 PP. Serviti di; 

Taddeo Pepoli con terreno nel 134), Chiesa 211~ 

tic a fino dal :i;_ 200. originata dalla <li\1ozione ad 
u11a S. Irnrnagi11;e di 1-v1. , V ~ -ora 11ell~ Cappella 
1,5., ed ~u1ne n t at~ co l! ' annesso Monaste ro nel 
;i.: 324, da Messina La,1nl;>ertini, nel cui sito v' è 
o :·a la Sagristìa. Li detti fadrì aveva110 avuta 
1~ Chiesa. dì s. Petronio nel 1 ?,éo. la quale 
era edificata; circa 40. ~nni prim~ i1ell;\ Strada 
de tta anche di presente dì S. Petronio Vecchi() 
da essi uffiz iata anche dopo il loro p·assaggio al
la presente, finchè 11el 1390, fù incomi11ciata la 
gran Basilica, di cui si è parlato, ed era corris-

pon. 

• 

/ 

• 

' 

J 
' 

• 

• 
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,ondeate al Portone che rerviva per Ie Carra itt 
detta strada con Piazza a'vanti. Entrando i11 q11c• 
s ta nel la prirn a Cappella il S. Francesco genu• 
flesso che prega il Dio Padre per l' anime pur
ganti è del Baldi ma 11ella Eelsina Pittrice si di
ce di Giuglio Bonnasoni. 

Nella quinta 1 il copioso Parad~sQ è fatica 
considerabile del Calv:art. 

Nella bella Me1noria che serve cl• ornato al
la Porta del Chiostro, fatta per il defunto Se• , 
natore Giang iaco tno Grati, il busto di Marmo è 
di Teodosio Sc'ui tore :Bofognese. L'altro bel de
posito di Lodov ico Fronti che orna Ja Porta per 
cui si passa ~Ila sagrestìa di là dalla seguente 
Cappe Ila è -di Giacomo di Ran uccio • 

Nella ventesi1na secpnda il Cristo risorto, e 
la B~ V., e S. Gio. Battista , sopra alle Porte Ii 
Ss. Pietro . e Pa.olo, e ne' laterali dèlla Mensa 
.Ada in o, e Moisè sedenti , ed altri· si1nili di tutto 
fondo, con bassi rilievi, e -col ritratto del pa
tilrone della Cappe lla dalla pa rte del C@ro ·, co1ne 
pure li d'ue Cand ell_ierì t utto così bene intagliato 
in ~armo è opera. di Fr. Gio. Angelo Montor.1. 
sol 0 • , 

Nella v entes ima sesta risarcita con gran spe-: 
sa e buon gusto la belissima Annunziata, e sot-

~ 

to 11el peduccio dell' ornato del for1nigine, le trè 
· Storiette s0110 d' Innoce11zo da Imola , e li fres• 

· chi sopra ~ e attorno di 13artolo1neo Ramenghi , 
1na ritoccati dal Bertuzzi. 

Nella ventesima @ttava, il S, .Andrea ado
rante la C ~(,)Ce è dell' Albani, e li freschi lat•
rali del Mite ll i il vecchio col deposito del Cardi
nale Ulisse CJozzadini •· 

K Nella 
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Nella treatesima il noli r;,z.e ts,;gere è dell' 

Albani • ' 
Neila. Segrestìa. nell'Altare la Natività di So 

ùio .• Battista, e 11e' laterali la predicazione dello 
·stesso, e quando batezza il Sign@re ~ sono del 
..Mastelletta, Si p.i.ssj la detta Strada e si vedrà il 

,. 

Architettato da .Bartolomeo Provaglia ;· ove i 
àue Giganti di macigno laterali alla Porta, e 
~ostenenti il Jtoggiolo sopra di e_ssa ,- sono uno 
dell' Ag1tesi11i, l'altro del Brunelli, e l' Ercole 
in fondo è d' incerto Autore,; le beliissin1e Sca
le sono tratte da varj disegni fatti fare nel 173r,;,. 
d'all' ex - Conte Vincenzo .B~rgellini che può dir
~ene il vero Direttore • In questo sQno ottimi 
dipinti, e nella Via del Begata la piccola. ma ~a-: 
laute Chiesa detta la • 

-
. ' 

Pre1ent11zione di M4ria Yergine 

• I 

Edificata· nel 1642.. da una Congregazione di 
a:~. Preti Sec<»lari detta del Suffragio Sacerdotale 
ed institui_ta nel 1614., e del 1789. con elègan-
2a risarcita e dipinta da Fla1niaìo Minozzi .,' 

Li Puttini nel ·. Tolte sono di Filippo Pedri ... 
bi. l,a tavola cG11 l~ Presentazione al Tempio è 
di Gio: Andrea Sirani, e si giudica ritoccata è;;f.. 
Guido con ornato attorno di Francesc0 Rovilioli • ' 

4 
Nella Sagrestìa vi sono ' diversi disegni d'Al-.. 

berto Duro , cd ·un Qpadretto · colla Vero.11ica di 
Annibale Carracci, due Teste della scuola di Gui
<i.o c:c. Tornando al p~rtic0 dç• Servi 1·i11contrasi 

is 

,. 

• 

l 

1~ a11tichissima Chiesa esi$tenfe 
! i 21. e Parrocchiale Gol titolo 

S. To1nn-i1:10 tfi- Strala Maggio,e 

. 
141 

-assai dtl 

Che ftt reedificata del 1or7. sotto a que!t~ 
portico vi era.110 nelle murate antiche ~epolture 
sopra terra Immagini decrepite, era. serrate, e 

. 
coperte • 

Nel la Capella 1vfaggiore il S. Tommaso bat• 
tuto e f erito è del :s·ertusio. 

Nella sesta la B V. che per salìr l' Asinel
lo, poggia la destra sul braccio a S. Giu,eppe 
blandito dal Bambino che ha in braccie è d-el Tia• 
ri11i • Seguita11dosi a n1ano manca gÌù per Cartel~ 
lerìa 11uova ,r mezzo di cui havvi il' già 

· Colf-eggio J11,cob; de' Fiaming!r.i 

• 

Instit11ito per testarrie11tb di Gio: Gaspare 
Giacobs Orefice Fian1ing0 11el x6so. nella Casa 
del Testatore n el Pratell.o, e dieci anHÌ 'dopo 
trasferito Ìit U!la Casa a vista dì S . Ba-rbaziino, 
e poi nel z.68 r. nel sito presente • In esso ali
mentavano Giovani Cittadini di Brusselles della 
:P-arroc,J1ia di S. Maria della Cappella di quella 
Città eletti dalla Co1npag11ìa degli Orefici della 
1ncdesi1na. QJ1ì vi è il Rittatto del detto Jacobs 
dipinto da Guid<> Re11i • 

Pressochè i11 faccia vi è ) 'abitazione de' Cit
tadini Carrati ov' ha la sua Residenz-a I' A:c11&

demia de' Filar,nonici fondata da Vi11cenz0 Carra
ti nel 1606.; ed ora tanto estesa , che compren
de j più. r ino1nati Professori, e nobili Fersonaggi 

K i. d.' 
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4-' Europa che si esercitano nella · Musica. . 

A capo di questa Strada erav1 a sinistra fa 
Chjesa Parrocc~ìaìe e Con vento de' Frati Agosti
niani della Congreg~zione di Lombardìa detta di 
$. Biagio che fù edificata del r 301., ed abitata 
dal z 5 56. €lai Frati suddetti che furono cogli al~ 
tr1 Frati tutti soppressi' , e quir1di dopo d'essersi 
proseguito ad uffiziare la Chiesa corne Parrocchia
le per cinque ulteriori anni - consecutivi fù pos~ia 
affitto demolita del -r 802., e ridotta ad uso di 
alcune b©tteghe com~ al presente • 

Nella Spezierìa poi Zannoni che trovasi dal
la parte opposta dipì11ta da Mauro Tesi, co11ser
vasi uno Studio be11 ragguardevole di cose natu• 
:rati e singelarmente di botannica raccolte dal ce
leb;,e Jacopo Zann@ni. 

Qnind1 nel Piazzale di .fianco alla predetta. 
.atte-rrata Chiesa fa. prospetto il fa1noso 

P :il i z,z.,e Bentivog li , oggi · La mbertini • 

Fabbricato con Architettura di Bartolomee 
'l'riachir,ii. ~esto ne'Votti delle Scale ae' Palchi, 
e Fregi delle Stanze, e ne' c·a1neri11i , ha Pittu
re de' Maestri ava11ti i Caracci , ra11to da essi 
stimate, ed osservate, come il inÌrabile sfonda
to net·!a Sala superiore fatto da Torr1maso Lalt
rettì, che esse11do sù un piano d'Asse eguale 
per forza d' ~rte i 11gan1la ; come I e Virtù dì Lo~ 
r enzo Sabattini; la caduta d'Icaro, di Orazio 
Samacchini, e lo Scorcio del!' Ercole incendian,
tesi, del 1' 1baldi, se non è a nche egii del Sa
batt1ni , è simili • Le Stanze aggiunte sono ài
ointe da Gial1 -Al'1tonio .Bettini, Flaminio Minoz .. ... . . , 

ZJ , 

.. 

~ 

• 

• • 
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zi ed altri; Ia Prospettiva i11 fond• è di .An
t o;io Bibìena. Più in sù v'è la Caste del · eele
bre Angelo M .çftele Colo1;na_ con ~ei di~inti. dell_o 
stesso 111a più del Piizol1 , e d1 altri suoi D1.,. 
soepol{, e quasi contiguo , evvi il 

• • 
P .eJaz.,ze S ampi eri • 

In cui veggonsi no11 rochi bei 'di~inti 
chi , e moderni • Unito a questo v' è 11 

P alazz.o zià Z "'"i , Jf,.Ì O dorici • 

• a.nt1-

Con architettura dì Fioriane Atnbrosini , 
~umentato nell'interno· con architettura di Giu
seppe A11tonio Ambrosini, e di Cainìl 10 s,uo fi
glio • Il Volto della Sala , co1ne quello ~ella 
Ca1nera co11tigua sono dipinti da Guido Re_n1_ , . ~
così altri Volti di Pittori ijOetanei a Lui ; V! 
sono poi Qua~ri singolari de" 11ostri, e~ esteri 
Pittori , fra quali una B, V. , e S • . E.l1sahet-1:a 
col Bambino, e s. Giannino, opera creduta d2. 
tutti di Giulio .Ro1nano, altri del Corradi, u~• 
4dorazione de' Magi del Pasinelli, una cop1_a. 
beli issi tn a delìa M ad ona a del! a Rosa del Parm1-

gia110 ec. Quasi in faccia v'è il già . Seccadena• 
• • . r1 oggi 

.Architettato nel!~ facciata, e nelle Scale 
( con. Statue di Dotnenico Piò) da Giuseppe A:1-
t@nio Ambr~si, ma la Scala s~greta ingegoost~~ 
sima è i111,1enzione di Carlo Bianconi. Le Arpie 
111festa11ti la Ta VQla d' E11ea dipi.Q te sul Velt~ 

4'e!la 
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ie1ia S:tfa, séh@ di Guido • là Ga1lel'1,i ~ otna .. 
ta di Stucchi. co11 disegno di Carlo :Eiancot1i, 
ehe ha p~r d1rettò gli or11ati di altrè Camere 7 • 

ed .Ira d1p1hto le figttre a chiar6 scllt'o d' una di 
essa i11 cui l'ornato è di Petronio Fanèellì aven .. 
done dipinte altre a concorrenza li moder;i no
stri Pittori Ubaldo Gandolfi , Emilio t1anfrecli 
f'!a1ninio Minozzi ec. Oltre poi una bella Serie 
d.t Q..ùadri a11tichi, si veggono Pitture ·de' nostri 
~,.o;e;

1
11 i , e di esteri ancora • Contiguo a questo 

, 

;, 

P,r.la1.,t,1J · ..lfgocc/i.i,r, G/avarini. 

Circa il 1740. rifabbricato con di~egno di 
Carl~ Francesco Dotti co,11 dipinti nelle Volte 
de' v1v€11ti Professori, ed una buona 'supelettile 
~j <juadri • · . , 

_T?rnandosi indietro vedesi prin1a la Carte 

• 

Y_arrtnz architettata da Giuseppe Antonio ~l\mbro• 
~1, con dipi11ti cli ~ei l'aesi di Carlo Lodi, e 
3colture d'ornato di .Antonio Ca!ec:rari • 

Passatasi dì nuovo alla Speziarìa Zanoni 
troYasi _presso di essa la Chie;a coll'Ospitale\ 
del la già Conf.rat~rnita di S. ?vi. dc' Servi detta 
popoI ar1ne}1 te l' 

Ospi~Rle d" S. Biagio • 

, ta ~@nfr~ternira ebbe principio nel I 310e -

nel I antica Chiesa de' PP. Serviti in $. Petronio 
Vecchio, che nel 1 s 42.. trasferissi pr~ss@ la Chie• 
sa de' oletti l':. in Strada M.tggiore, poi passato 
al presente sito nel I 442.. cominciò ad csercì
tar'v i l' 01pitaiità n(:l 14 so . Contiguo a questo 

Oso i--.. 
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Ospitai~ stivvi l'antichissima Chiesa 
'I f'I 

rarroccltia.Ie 
di S, lvi. detta co1nunemcnte 

\ 

La Cerio/a o • 

Chiamata prima s. M. di Castel de' !ritti 
oognòme di antica famiglia Bolognese, dalla qua0 

le si dice fabb!'icata , come . abitante nel Palazzo 
contiguo , ota di Casa Goz;?aàini, cd era abita .. 
ta nel 1303: da Sacre Vergini, nol 1369. •~ 
Frati Ga1:1dcnti , indi nel x 42.7. apparteneva alli 
~rati Armenj , il cui Generale concesse il gìu$ 
padronato alli fra t elli Calderini , e n el 1 S66. vi 
si applicò la cura cl' ani1ne della Parr occhia cij 
s. Tecla o .Passato il Vicole ecco il 

·, 

• 

Le sue . .Porte di bronzo si dicono quelle del 
Palazzo Jentivogli .ttterrato, Ia Prospettiva in 
fon.do è dell' Orsoni • banncvi ancera bei 44ua ... 
dri, .e dipinti • Dopo questo v• è il 

1!1tl1J,:,z.,, Yitteri u,nenti. • 

Che ha pur e buoni Quadri d' et t imi maestri. 
(lues to fa angolo alla strada di Borgo nuovo al 
mezzo qi cui vi è il p11,/11,t,z1 C1trr1tti, ove sont 
ettimi qt1adri, e più avanti vedesi il 1ià 

' In cui · Ii 
~ngresso so;ia 

, 

due Giganti laterali alla porta d• 
del Crc:monini; di cuj pur~ è la 

iig;u- . 
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figurata -Prospettiva co1ne dic~ il Maiv.asìa in fon ... 
do al Cortile • In, uri appartarnento terreno veg
gonsi di _,\ /<fonso da -Ferrara quattro Ritratti dì 
creta cotta dei quattro Fratelli ViHcenzo, Agosti
ao, ~Aarc' Antonio, e D01nenico ?v1aria Conti o 

Q.qest• Palazzo fù fabbricat0 d' ottì1na architet
tura con C·olonne striate spiralmente, e bei in
tagli di basso rilievo di 1nacigno •, il che l6goro 
dall' intemperie e mala qua·Jìcà della materia, flì 
levato atchitettandolo Antonio Laghi • 

Dall' altra parte della strada;, è il bel por• 
tico architettato da Francesco Tadolì11i, che serve al 
Fabbricato una volta dett0 il Cas.n, della Conver
;azie1Je Nobile il quale al pre5.e11te si stà fabbri
canao pe.r ridurlo ad uso di Casino Ci'llico per far
vi un _1nedìocre, e ben ideato Te'atro, e costru
jrvi tutti quei ,0m0Gli sì all> UllO > che all'altro 
aderenti, e proficui • 
~ Contìguo a questo Fabbricato trovasi il 11obi• 
lissimo Atrio ,edifìcato tra iÌ 1631.., ed il 164,S. 
con disegno del' Padre Àbate Oliva, cl1e i11trodu- · 
ce all' a11tichissima Chiesa edificata da S. Petro-

• 

nio·del 433. dedicata a!l' .Ascensione di N. 5., 
e riedi:fic\1ta po! nella presente for1na del 122.r. 

con aggi urgervi il Carnpa11ile.nel I 286., lina vÒl
ta di Ca.nònicì Lateranensi , e tuttora Parrocchia 
detta di · 

S. •Gie. in M1ntt 

Entrando per la Por~a Maggiore , l'Aquilone 
sopra di essa di creta cotta si è detto se1npre' dal 
Ma!vasìa, e dal Masini , del Lo111bardi, ma . aven
do scolpito •sotto Nito/aut F. si s.0110 fatte delic 
.:)cerchç , e .si è troy..a.to" ~sscre, di Niccolò da FerM 

~ ., rar.t 
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rara che solleva alle sue opere mettere q~esta. 
n1arca • J 

Nella terza Cappella il martirio di S. Loren• 
zo è del Facini , e Ii due ovati 1ater2li S. Giu
seppe , e S. Girolamo sono del Guerci no • 

Nell' ottava Ia Madonna del Rosario è ope
ra affaticatissima d' oscura 1nvenzione; ma di ec
celente esecuziene del Do1nenichino • 

In nove i11terne colonne di questa Chiesa si 
vedo110 dipi11te sul muro diversi pezzi pregìevoli · 
per la loro antichità, invtnzione, ed autori di .. 
versi dei medesimi. · 

Nel mezzo della Chiesa nel nuovo ornato lit 
i\oiat& Cristo di rilievo, cavato da un' intero 
pezz_o di legno dì fico si è detto del Lombardi da • 
alcu11i ma da altri credesi piuttosto d'un _Pave ... 
se. Il 'capitello ~, che vi è sotto al reversio det
to dal ~!asi1ii del Te1npio di Salo11?one è uno del
la F,bbric.a dell ~ antichissimo Tempie vicino del 
falso Nu1ne Iside • 

Nell' undecima Cappella che è Ia maggi<»re la 
gran T-. vola '. entro vi. la B. V. in. mezz_o _'al Di~ 
Fadre, e Figlio sopra , e sotto 11 Ss. G1~vann1 
~vancrelista, Agostino, Vittore, e trè altri sono 
del C~sta. I dodici Busti di rilievo degli Appo-
stoli col Signore sono di Niccolò da Ferrara , che 
furono dorati, e guasti; i Puttini nell' ornato 
sono di .Antonio Dardani.; Ii 5talli sono intersia
ti da Paole Sacca nel 1 s2~. Dietro l'Altare vi) 
~rano belle Storie della Passione di N. S. d' Er
cole da Ferrara , ma sono state asportate in Ga-

, lerìa. estera • 
, Li Claustri 

~uan•tò si dice, 

• 

• 

dell'unito soppresso Convento per 
e si di1nostra dallo stile sono ar

cl1itet-

• 

' 

• 
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chitettati da Francesco Terribilia nel 1-s 48. aven• 
do dovuto a proprie spese rifabbricarne notabil 
porzione per rovina seguita nella loro costi'uzi?
ne. Questo C0nyefl.to, a11• epeca che venne 111 

questo Dipartimento creata _n~I 1 ~"~· la <:o~mis
sione Cri1ninal Militare per l-1 del1tt1 Cap1tal1 ser
vl i11 parte per Re,sideRza del la medesima, ed il 
restante ridotto a Carceri e Q_uartìere di quei Sol
dati che son@ di Guardia per le medesime le qua
li Carceri poscia seuosi 1nante11ute anche ia pro .. 
gi;esio 1 e tuttora esiston'O • 

seg uitando . a vanti appiè de1I a ratta , e pari.
menti r imettendosi nella p iù volte intermessa stra
da maestra tr0vasi l' antichissima .Basilica, e sa .. 

- d.)a di 

Che dà il nome a questa strada princi paie ~ 
Essa è anzi u11' unione di malte. Chiese godute 
già da Monaf:i antichi di Egitto co11vìventi nell• • 
~n11ssso Monastero . , poi da ·Mona_ci Cassinesi 
fìuchè fù questa !adìa ridotta a Con11nenda nel 
z 447. , e nel 14,3. furenvr introdotti i Monaci 

Celestini , mantenutivi dal!' Abate Commendato
rio pro· 1,mpore , anch'essi estinti. Qui vicino 
v' era u11 Tempio dedicato ad Iside, co1ne indi .. 
e a).lo l' Ì'Scrizioni ìi1cise jn un• Architrave 1nura:.. 

ta $Otto il .Portico · Iateral111ente alla Porta in 
fac cia all.i strada di Gerusalemme, trovasi poco 
lun~i sep'olta, e le varie Colonne di fini marn1i, 
tthe nel !~ costruzione di detta Chiesa- f ùro»o i1n
piega te secondo l'uso de' Secoli barbari. Si ere-
de che S. Petropio , e prinia S. Fanstiniano, che 
figrl nel , Jo. ne façcs,cro costruire i ran pat t~, 

• e 

( 

• 
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e <r{Uesta òpinione ~ çòsÌ ad<,ttata ; thè nulla pi~- . 
ad 011ta èlell' intemperàntè critica del P. D. Cc
lestii\O .Petracchi nella sua St~ria di questa Ba• 
s iliéà ·• 

Meno arditimente si è scrittò da un nostro 
Lettèrato anonimo -, ora deforttò in tta Libretto 
5tampato hel r.771. àetla ·C!zitradt!S.Sepoltr :J et. 
da tui tilevasi ( 'ma per_ congetture) f-a!to q~e• 
6tO gran fabbricato da.lii detti due Santi ~ L~SCl~• 

te però queste <1utst io.ni inftste all1 più trad1 ... 
:ziori.e, e segùendo 1• instituto del. presente. L1: 
bretto pas~ete1no et dtr cottt• · delle produz1?~• 
del le belle J.rti, che però entreremo. µ~Ila prt• 
ma Chiesa magg.iore dedicata al Sant1ss1rno Cr~
cefisso nel 1637. allòrch~ per una nu.0va fa~br1• 
ca fatta a spese del cessato Senato st formo. una 
sola di dne Chiese di quella , cioè Gli S. ~1oan 
:fvàngelista ,- che era la sesta, ~ figura v~ 11 Pa
lazzo-d i Pilato, e dell' altra d1 S. Maria Mad ... 
dale11a che era la Settima, ed avea la Scala San-
ta, e dicevasi S. Gìovan11i ~i sotto. . . • 

Nella pr ima Cappella dr que,s!a Ch1tsà, il 
Padre che supplic_a S. :Benedetto d intercedere da 

, Dio la salute -del moribondo Fi.glio. è de!la Te.
sesa Muratori coll'assistenza dt G10. 01usepp~ 

• 

(dal Sole. · • l . j I 
Nella. terza che è la Magg1ot'e, !te I A ti .. 

re fattovi a tutte spese da Ect11ard@ Pezzi la èò .. 

piosa Crocifisione di Cristo in mnro, quì tt~s .. 
portata aveva scritto p. f. 11ome d'Autore ficr1t@ 
pri!Tla del tr4?• Jl Frontale cen gli ...lneeii è dell' 
ttltime op e raz10111 del Colot1ha . , , . • . 

scendendo la s,ala. che a s inistra r 1mà11,e ~~
questa Chie'si ~i ~iung<! alla Cappelli Banz~ di 

"~ 
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• 
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·S. Gi~1liana • , II Quadro eh' è sopra !a Cassa inar .. 
morea an tica , ove rip.0sa il suo Corpo , rappre
senta _la 1nortale. di lei Agonìa, col Signore ed 
Angel1 sopr~ , e sotto le sue Zitelle nìo11acate è 
del, Bertusio • 

Quindi si passa alla terza Chiesa ,detta già 
la quarta del Santiss1-1no S€polcrç di forma cir~ 
co~a!e con Colonn.e dì prezi,os"issimi rnarmi anti
ç_h1, altrove giudica-ta l'antico Battister0 della 

· Cattedrale come i1tdjca il Pazio che vi ~ per servire 
al .~attesimo per imrncrsiinem; il qual uso intermes
~o e r~so parciò inutile qu~st'Edifizio vi si aggiunse 
s~tto 11 Sepolcro marn1ore0 a simiiitudìne di quello 
d1 Gerusalemrne fatto dai Rostri dopo il loro ri
torno dall' i1npresa d.i Terra Sant.i, entro cui con
serva.si il Corpo .di S. Petronio. I.i Sìn1b.oli mar. 
1norei de' 4. Evangelisti che sono nel coperto del 
detto Pozzo~ e le .figure sopra il s epolcto sono 
Q.ntichissi1ne • 

. Il S. Petro11io nell'Altare a destra colle 
stor1ette d,ella sua vita nel 1nuro a oglio sono 
esse pure antichissime • 

Nell'altro a sinistra la B. V. similmente an.,.' 
tìcl1issin1a, e B anti Gioan Battista ed Antonio 
d~ ~adov~ l·~terali s_ono di Giuseppe A11to11io Cac• 
c1ol1 • 

Presso la scala, che conduce all' A l tar Su .. 
per~or~ !a ~antissim~ A11nu11ziata era d'eguale 
ant1ch1ta, ma ora ricoperta, co1n« pure il Cro•· 
ce fisso che fù rìnnovato nel r 4,3. 

Salendo poi a!I' Altare privilegiato sopra det
to del Monte Calvari~ nel quale conservasi ux 
grosso pezzo e!lel .Legno del'la S. Croce Ia De
posìzi@ne di Cristo dalla Croce è di Erc~le Pro•· 
caccinì .; Nel gran Catino i! Pidre Eterno co!l ,>. 

• " . 
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• 
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Agnello iR 1nezzo, ed attorno i Vecchi del!' Apo
caliss~ sen@ della 1na11iera Greca goifa, affatto, 
come pur~ ttttto il resto del dipinto fuori del 
pezzo ov• è Cristo_ Crocefisso in mezzo alla ~
V., e s. Giovanni , che setnbra del 11ostro S 1-
Jl}one • 

Da questa si arriva i11 oltre alla ~1arta 
Chìesa detta già la ...,quinta de' Santi Pietro , e 

, P.ioJo, e ffì la Cattedrale foadata da S. Fausti~ 
niano prima di tutt~ le altre • 

Nella pri1na Cappella il Cr0cefisso 'dipinto all' 
~ntica: sù Croce dorata, ha. scritto i_Otto Simon fe
cit hoc oput, cioè Simone da ~olog11a ossia SimQ
ne de' Crocefissi • 

- Nella seconda che è . la Maggiore, la Strag-
ge degl' Innocenti , copia di Gui_do • li ~ass~ r~
Iievo in creta d'un rabesco · antico, ed 11 çap1 .. 
tello di Colonna d! ordine Jonice belli~si:no so .. 
110 del buoa Secolo • . 

Nella terza la Madonna col Puttino. S. N'ic ... 
colò, e S, Gioannino è del Sabblttini ~ 

'• Giugnesi inoitre alla quinta Chiesa, già se
conda , detta l'Atrio di Pilato, perchè•- formara 
da un Chiostro • 

Nella. pri1na Cappella ev vi I' a11tichissin,a 
Madonna in muro detta. delle Gravide, e le Sto• 
riette per tutto l' or11.1ro della V,olta, e sìmili 
sono del Cesi. 

. La B. V. della seconda è u11a Pailiola d • un 
voto quì lasciata da una Co1npag11ìa d' Inglesi , 
cd altre Nazioi1i portatesi a venerare q.uesto luo
go intorti◊ al 14~0. del qual tempo è pure 'la 
Madonna dipinta, ed ivi lateralrne,nte appesa. 

Sopra l' angol@ del Cortile quì a1111e·sso , ecÌ 
• 
111 

\ 

-
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ia mezzo Ia PaccIAta Ie Pitture a fresco ~<>no del 

• Fontana'. e quelle sotto, cioè li Santi Gregorio 
Papa'. N~ccolò ~escovo &c., e nel Deposito Bec
c,adell1 ! la Sant1s~i~;t l.1adre còronata dal Fjglio 
.sono !i lll'l p~~tos1ss.1mo -c0lorito a fresco del 'Ra~ 
menghi. · 

E' rimarchevole il gran Vaso 1narrnoreo in 
5r:ezzo _a ~uesto Cortile detto volgarrBente il ca ... 
t1no dJ Pilato, in cui v' ha un' iscriziòne · che 
parla di Luitprando, e d' Ilpr;ndo Re de' '1en
gob~rdi, e di Barbato nostro Vescovo. E' osser~ 
V.abile ancora il bel Orn . .ato .alla Porta, che con~ 
d11-ce. ,;I_la_ Sala tJni voir.;i._d~Il~ ço,np;i.gnìi de' Lomq 
bar~i dipinto d~ Petronio Fincelli, e C1rlo Bìan.-
C9Jl1 • . 

• Lateral.e .a questa v' è una Cappella, Ì!l 
c.u1 ii S. Girola1no adorante il Crocefisso, colla. 
Maddiilena , e S. France6co è del Francia. 

D'Ercole Procaccini è Ia B. V. coronati 
è.al f ig!io sopra una delle P@rte, e le tante Ma
do11n~ I? mn_ro ivi traspertate, e 1nurate sono 
d.~ pr1mi antichissimi tempi • 

Pi rincontro li se,sta Chies~ detta oià tcr
.:za, e. chiamata li Cl)nfessi, in eui qu:nto ri
trova61 è tutto assai anticG 

• • 
3:li_ qu) _po.scia si · arri..,.a alla settima Chiesa 

d~ttì già pr1ma, e della SS. Trinità, che scr
.ve alla Parrocchia • 

Nella pri~a. Cappella, ove conservasi la 
~~gra_ ienda di M. V~_,. e_ ne_I sran Reliquiarie 

. 1. a~t1ca Tcc.2 con Reliquia d1 S. Petronio di bel
!is s1m~ 1: v,or? ~' Argento .c-011 dipinti di smalto, 
l~ çu1 V: e inciso r 580. tcmpore libertati, Fran .. 
tiscus d1ctr1-s i~1cttu1 fccit ~ come dalla iStai11pi . . 

lff 
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tl't rame • Da1I~ parte, siJ1istra vedesi affisso nel 
muro il sud~rìo .della Veroniça detto co1nune• 
mente il Vo ito Santo di bassp rilievo ia piètra 
cotta riconosciuto della stessa maniera , çhe è 
t• altr~ nella Canonica di S. Tommaso di , Strada 
Maggiore, e quìnèi d~ • fe1npi de' primitivi Cri .. 

. . 
,t1an1. 

Nella quarta il S. Martino Vescovo che P:e• 
ga per resuscitare un 'Putto mort0 è una replita 
del Tiarini • 

Nella C6Ionna la S. Orsola con le Campa• 
gne dipinta in muro è antichiisi,na: .ra ~agre• 
~t)a evvi S. 9i@vanni nel Desert_o ?llfin~o 1n .te• 
Ja di1igentissi'rname11te da un G_Lulio F1ore11t1no 
ahe vi scrisse il s.uo no1ne. ll volto della Sa
t5reitÌa si crede d~pi~to ~a_lla _Scuoi~ del!' Albo: 
i·esi. Ptr le ulter1or1 not1z1e d1. tanti ~&n:1m·e?t1 
àntichi , anche delle belle ~rt1 sparsi p_e Chio- , 
~tri di questi estinti Mo:1aci, e che_ ~roppo lun
go è qu) il ripo~ti:e, r11n€ttercmo 11 Le~tore ~l 
copioso volu1ne 1nt1tolato Mormorlt Fel11ne11 del 
Malvasìa. · 

Incontro a così insigne iasili,a. vecie,i ~ 
,estra il 

E peco più avanti l'altro 

• 

Arcl1itettato da Giuseppe Antonio Torri , ne" 
q_uili conserva11si otti1ni dipinti ,_e più in quest~ 
abbelito rnodernam.ente anche d1 Scolture , e d1 
sotitti dipinti . da Francesco .stage.i per la ctua. .. 

cirat ura.., 

• 

I 
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dratura, e da Gì:1seppe Valliani per le Fiiure,. 
l?ill a. ,anti si trova a mano tna!lca il 

P alazz..o S Rmpieri 
,; 

lR cui Ii ·dipi11ti laterali alla Porta sono d1 

David Zanotti; ed una picco la 111a sti1nabile Gal
lerìa fù dipinta dal bravo Mauro Tesi. 
1 Quindi tor11ando i11dietro dall'opposta parte 
~i vede il ' 

talçezz..o Bologn:ni 

Che 11ella Facciatà ha molte teste .di creta 
cotta d'Alfonso Lo1n bardi, ed i superbi Capitelli 
dì n-1acigno a·tte C0Jonae creduti del Formig ine~ 
e li dipinti laterali alle due Porte sono di Giu .. 
5eppe Pedretti • Veggorisi poi varj Can1rnini den
tro con la volta d' una Sala del Caivart. 1~iù 
av4nti evvi jl 

Pa!tJZZ-o Bovi Silv-estri. 

Che contiene ttna assai ragguardevole serie · 
di Pitture, si de' nostri , che de' forastieri Mae
stri, fra' quali di Raffaelle, di Giulio Ro1n:tno, 
del Tizi.ano ·, e bellissimi del Bassani, ed un .Bu
sto dei Bonarotti ec. oltre una Cainera, e Gal
ler1a a terreno dipinta, rispetto al la Figura, ;il
la quadratura, ed a[l' ornato da Vittorio Bigari, 
con li sopra porti di Giuseppe Marclresi ; detto 
Sansone, e sopra varie Ca1nere dipinte ~-a Da
vid Zanotti, e d.a Sera,no .Bar@zzi , per la qua• 
tiratura, e da Ulraldo Gandolfi, per le Figure . 
le1· 1~ strada di Gerusalemme ìncam111iaandosi si 

• sbocca 

• 

• 

, . 

' 

Blblloteca dell'An:h 

I 

\ 

sbocca nella tralasciata via maestra 
giore ove 11el 

\, 

16I 

di stra~a rnag• 

Palazzo Riari, ,ggi Aldini • 

Fra I' al tre pitture è rnaravigliosa di Agosti• 
no Caracci la Diana eh€ scende dal Cielo a ri
trovare Endiinione • Questo Palazzo stato dal pre• 
sente Padrone co11 buona Aréhitettura rifabbrica
to tra il 1797,, e r799._, e non per anche del 
tutto · terminato, motivo per cui ci toglie il pia .. 
cere di di ff o 11d arsi 1naggi or,nen te , co1ne si d ov
re bbe, ciò che si· riserbiamo di farlo in al trG 
tempo. Nel dir1ncontro poscia v'è il 

Palai,zo Bonjlglioli. 

Tutti li freschi nel primo Cortile sono di 
Leonello Spada, di Lucio Massari, e di France-· 
tco Brizì0, e 'le Favole della Gerusalemn1e del 
Tasso dipinte da questi trè egregg'i Pittori nella· 
Loggia in fondo meritano per la eleganza loro 
di esser vedute • Q:1ì v' ha una copiosa, e S6el
ta raccolta ancora di Pitture rnobili de' Caracci, 
,di Guido, del Cavedone, 4lel Guercino, del Tia
rini, del Massari ec, oltre i fregi di alcu11e Ca-
1nere di Leonello Spada , e dì altri Scolari de' 
Caracci assai più belli della Loggia suddetta, a 
cui si. sono ultimarnente aggiunti alcuni soffitti 
dipinti per !a quadratura da Francesco Sta?-ui, 
e da Giuseppe Tezzi, e per la Figura da Filippo 
Pedrihi, e da Fraacesco Sardelli, poco più avan
ti evvi il 

L 
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Ov' è studio considerabile dì Pittura, c•Q. 

(tna Gallerì.a dipinta dal Colonna, a pian terre
no 11ella quale v'è una copiosa racc·olta di Dise
gni originali di gran Maestri, oltre una copio
sa racco lta di Mappe dì Agrimensori antic11i, e 
1noderni, che conservansi in Librerìa. Quivi 
era un bellissill)o chiaro sturo con Cavalli., e 
Cani fataltnente. perito pel 178:t., ed era 11eila. 
Gola sopra. le Scuderìe di questa Casa laterale 

' al[a Chiesa Parrocchiale, che vi è dirimpetto 3 

la quale era anticÀissi1na Coleggiata di sei Ca
nonfci, ed u11 Decano, se11z• obbligo di residen
za io,titolata 

I 

Q.!1esta già annichilata per un' incentiìe nel 
1210. rifatta nel 1501., e r11111ovata. nel 1302. > 

.s,j è poi nel 1765 . messa in volta, e sa.lvi li tnu
ri in tutt'altro rifabbricata con disegno di A11~ 

èrea. Chiesa eseguito dal Capo tv1astro Andreà. 

\ 

Orecchioni , ed ornata di Stucchi da Gio. :gatt~ 
Canepa. 

Di quì tornando sulla strada maestra versò 
la porta dall'altra parte contiguo al lalazz• Bo)l_'!" 
figlioli v• è il 

In cui hai di dipinto d.' Architettur.a, e d' or~ 
_pato D. Paolo Anderlini, e di figure Filippo Pe
~rini , e più iu là.., la auova. G1:1-.r1i Chi,sa in 

f0ad~ 
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fon do all a_ q_ua!e , v'è ~11:1 Prospettiva · df Gius.ep
pe Jar1norin1 col Paese di' Vincenzo Martinelli, 
ina rornMndf) .. al Piazzale di S. Mìcher°e suddetto 
d_al~a parte • dì ess,a Chiesa verso Ia· Torre Asinel..; 
11, facciasi per osni p10Jo

1 
in~rodurre 11cl · 

f ala::,z~ S tf,rJ1/Ìeri. 

. Ove hattno gareggiato li trè ·caracci ne' 3of .. 
n_ttJ, .ne: Dan:erini, e 11e' Q uadri Lnobjli, il Guer-
C l l10 __ €lip,n~e 1!_ q~i_arto Softìtto con gran gusto di 
col?r1to; e ·pot s ingolare la scelta de' QLta.dri di 
Guido dell' :'\-lbani, del Facini , del Sirani cc., 
alla q ':aie s1 s_on~ a?gi :111ti poi altri dipinti di 
L_eo~:l1d~da V1nc1, di G10 . .Bellini; àel Vandick ;
di Federico Jaro~ci, e d'altri Autori esteri, e 

fì 11_0 11 e l l ç ~ape z z e r ì e di Co r a tn i. dorar i vi son o 
ch1ar-0 s 1· d · · · . c~r1 a o 10 e1 Caracc1 e 11egli 0rna-
ment1 a!l1 1nobili vj sono inta;li d' Agostino 
cos h' I ' l b ... , ,1cc ~ ta _e e a sceltezza, e rarità di questa Gal-
1:ria, che d'un privato Sign ore, rna cl ' un Prìn..: 
cipe, o d' u,n Monarça può chiari,arsi degna, on.;. 
de 110n v'è stato Sovrano od al tro' ct"istinto 
f . \ ' er~onagg10 ~ c~e p~ssanòo per questa Città non 
ab_biano vo[ut9. veder}~, Nqi per altro, pttr Ja 
s~ienz_a che abb1~11io d1 quanto ivi si ritrova ;ne 
rip~rt1a1no çQn_ piacere ~n;i. dettagliata descrizi,o ... 
n~ inter_a, ,ch1uftqu_e consigliando di ne11 trala-
5~;are di_ q_u1 _ r~c~rs1 ad aromirare l;i. bellezza eii 
tIQ che 1v1 r1nch1ude, vedendosi p,erci~ 
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Mell, ent1are a mano destra frà le due fi .. 
, nestre, una Statt1a di martno, rappresentante An

òro,,meda in piedi con uri' Ainorinò pure di tnar
mo -·- Due s ·ratue dì gesso una. rappresentante 
la Prudenza, ,e l'altra la Forteiza --- D ue Put
tini di gesso sopra il Cornicione di marmo del 
Cammi110 --- Due Sta.tue di 1-egno, 1nodello di 
quelle dell' Instituto , rappresentante Ada1no , ed 
Eva di Ercole Lelli --- Una Statua di gesso so
_pra del naturale, rappresentante il Simbolo della 
sapienza, di Carlo Bianconi , cavata da quella , 
che esiste ' a Pisa sopra il Deposito del Conte Al- · 
garotti --- A mano sinistra <lell'e11trata un grup-. 

·petto di due Puttini di marino del Mazza sopra 
Fied istallo pure di marmo giallo --- Altro grup- ' 
petto in faceia di due Puttini di marmo dell' A'l
gardi sopra Fiedistallo pure di tnarmo, di varj 
colori • -- Il soprus_cio · ra'ppresentante S. Gio. 
Battista, che rin1provera il Re Erode , del Gio-
1ti1na --- Altro sopruscio in faccia con Erodiace , 
che presenta ad Erode la: Testa dì S. Gio. :Batti
sta' in U11. bacÌFlO, del Gionitna --- ll B. Bernar
do Tolomei, con altri Monaci Oiivetani, che me
dicano Infer1ni , figura · al naturale; ed in Ionta-
11.inza la veduta di un' Ospedale, con architettu
ra dai due lati , del Viani --- Apollo e Dafne 
nella . facciata destra con Vecchio giacente in ter
ra mezzo disteso, ed un' A1norino in aria, fiau
re al naturale, con Arbori e Nubi ed un M~n
t c , con sopra una veduta di u11 Castello, con 
Rocca dirupata --- lJi1 Ritratto in faccia alle fi- · 
,iestre di 1:1n gran Maestro dì Malta s ·d :Ìlte, coa 

faz-
• 

• I 

' 

• 

.. 

fazzolett(l) bianco in ma.110, e due altri 
Cavalieri, del Viani. 

' • 
Prf;Jnlt Camet·i!& 

'I ~s . .. 
G1ovan1 

Il dipinto della soffitta di Lodovico Caracci 
rappresenta Ercole sopra le nubi che lotta co11 

' , 
Giove. Appiedi di Ercole lecrgesi il seguente 1not-

. ' b to· --- Gloria perpetuum luceat man;-u.ra per 11,71ur11-

·--. Viene tutto il dipinto contor11ato da un la
voi<? il scultura dorata, e da chiaroscuri siinbo
leggianti la forza d' ,Ercole --- Il dipinto a fre
sco riel Cam1nino è dello stesso Lodovico Carac
ci; rapprese11tante <?erere coronata di spighe con 

. :fiaccole acc~se, che cerca Pr·oserpina rapita ds. 
Plutone. V1c11e co11tornato il dipinto da scultura 
dorata; nelle due pillastrate vi sono due chia-
roscuri in forn1a ova.Ie, a destra Cerere ed a . . , 
s1n1_stra Proserpina, eq in cima al Ca1nmino leg• 
ges1 -~- Usque man,t t,l,ri11 form,. --- • 

. ua• ovato rappresentante la Concezioue , di 
Simone da Pesaro --- Un Crocefisso, S. Girola
mo- e S. Francesco, del Passarotti --- Venere 
sotto ad un Padiglione, e Marte i11 aria con va
r.j Puttini , scuola di Albano --- Giuditta cof!a 
Testa di Oloferne, ed altra Donna di GiuliG 
Ro1nano --- Una ,Storia del Tasso, del Milane• 
se --- A !tra detta, del Milanese ··-- Il figliuol 
?rodi go, copia del Canuti dall' òriginale deì' Car
l'aeci --- Una Nutrice ÌA fac,ia , ,011. d tte Putti-

• 
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»i ia braccie, del '\o/audick --- Le Nozze di C;in-
n;i. Ga!lilea , dì Giuseppe Crespi detto lo Spa~uuo-. 
lo --- Mada111l;t d' Estrèe, o sia la bella Gabriel-
Ja che cinge la spada ad Enrico IV., del .'Ru
bens --- La Predicazione di S. Gio. :Battista, co~ 
molte Figure intere , 1nodello dì Lodovico Car
.racci del ~1adro della • Certosa_ di Bologna --~ 
Giacobbe cae discaccia 1 Pastori dal Poz.zo, d1 , 

I 

Carla Rambaldi --- L' ..adorazione de' lZe M;i.g-
gì, tlel Canuti --- Agar _col!' Angelo, di Simon: 
da Pesaro --- S. Mlrgar1ta, col Drago sotto 1 

piedi, di Annibale Carracci --·- TJ11_a Baccat1te 11~• 
l2t1rali elel Carr11nino, dicesì di ./liberto Durç) i11 
Tavola - ·-- Il Giovine Da~idde unto le da Sa-' . ' . . ... 
muele, con altri Pastori , d1 G10. Andreà Den-
~ uzzi, detto i! Mastelietta --- tJua Testa di un 
Vecchio, della Scuola cle' Caracci --- NGli me 
t1infere sopra la Porta, di Pietro Faccini scolaro 
<J' Annibale Carracci --- Gli .Appostoli ne' latte
ralì della Finestra al Sepolcro 11nezze Figurè, co
pia fitta dal Sorbi --- lin Paese con sue mac .. 
chinette, di M. Poussin --.- La Beata VerginC: ., 
col Bi1ubino in braccio, che scherza Coù S. Gio • 
.:Battista, d' a.1o1oni1no Autore --- Un' ovato rap
preseot.1nte la Testa di s_. Maria l\4'addalena, c~
pia di Guido --- U1~ ruttino sott~ atf un . Pa~1~ 
·?\i o 11 e 

1 
e 111 P a I 111 a 111 1n ano , e op I a de 11 o s t r :1 n z 

~-- Un Ritratt~ di Donna nobilmente vestita all' 
a.ntica , di Lavinia Fontana, & 

11 diplntò deII.i Soffitta ì·apµì'eseijtà ; ta Vi ~· .. 
tù , dimostr-ao.te al:!. J:rçole gli ostac •l i per arr i .. 
vare alla iloria .. · At-

I 
, 

• 

' 

. 'f 5-- 7 . 
Àttorl'i.o a tutto il ciipinto. '<7i è Ul'l tavoro cfi 

S coltura. 4orata dorata·, con sei chimere, che mo .. 
strano soste1tere tntta la, mole, e ne• quattro an -
goli si vede un dipinto a chiaroscuro i11 forma 
ovale, rappresentante li simboli della forza d'Er
cole, appiedi ui esso - si legge -·- Virtut 11eg~tte. 
be11-t1t,t -itet• 11i11. --- tutro dipinto a fresco . d' .An-' 
nibale Caracci • . . 

Il dipinto a fresco nel Cainmino, è dclfo 
stesso .Annibale, che rappresenta un Gigante fu 1 ... 
minato l'ia Giove • Viene contornato il dipinto da. 
Scoltra· dor,ta, e'd alla ci1na frà. due CornocopJ 
vi è un Cartello, col seguente motto --- ,r~cipi-
t ,et J ìf-PfOJ' --- • , 

Nella plrte laterale di detta Camera a manot 
• • :sinistra • 

la Probatica Piscin~, con Nostro signore, 
:il Paralitico, ·e diversi Infermi, Fi~ure i11tere ; 

' di Guido Reni .-

• 

t1aria Vergine .As'sunta , con quantità di _fi .. 
gure; dipinta in Ra1ne da Guido Reni • . 

U11 Paese con maè.éhiette 1 di Emilie, Taruffi ., 
Un Gìocatòre da Bussoli, eèi ,altre trè Figu_, 

re, del Dossi di f errara • 
Due Do1111è 1 mezze .figure 1 che cantane} con 

Libre di 1.1usic, , del suddetto Dossi di l'errara. 
Fuga .èella :Beat.a Vergine in Egitto, del 

vecchiò Milanese • 
ia depbsizione di Ct'isto nel Sepolèro, coa 

cinque .6gl\tf, di A1111ibàlé Ca.r.tcci. 
Da vìdde colla Testà del G ìgante j tli Le~• 

nello Spada. , 
ti rt Ptcsè coa 1ntècki~tte .t dl É1ililio T~-1 

• 

., 

• 
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L' A clu!tera, con sei altre fi1 11 re intere, con 

altre Teste, e macchiette di Agostino Caracci • 
Un Ballo di Fanciulli nudi attorno ad un 

gran albero , sopra del quale ve ne s0110 altri 
trè che suona110 instrume11~i 1nusic:ili , con una 
Venere, e Cupido in aria sopra le nuvole, e 
Plutone sopra u·11 Carrc, che rapisce Proserp111a, 
ed u11a Ninfa in acqua, che colle inani alle ruo
te cerca di trattenere il Carro, con un Tern
p,io, e di diverse macchiette, dipi11to in Raine; 
òell' Albani. 

Nella facciata di detta Ca1nera , gli Apposto
li al Sepoléro di Marja Vergine i 11 cinque mez
ze fio-ure di Guido Reni quando in1itò i Ca-

b ' • racc1 • • 

Nostro Signore rolla Sa1naritana al P?zzo, 
con due altre figure intere, ed altre non intere 
più addietro, di Annibale Caracci . 

Apollo, e Maria, del Ribera, detto lo Spa
inoletto di Napoli • 

La Beata Vergine, S. Giuseppe, e Barnbi~ 
RO ir1tero, di Gio • . Andrea del Sarto. 

Un Crocefisso, con Angeli, figura, e ve• 
d.uta di Città , di Pellegrino Tibaldi • 

S. 11aria ~Aaddalena. più di n1ezza figura , 
~i Annibale Caracci • 

L' An~elo Gabriello, di Guido Reni. 
s. Francesco nel Des_erto, dipinto i11 Rame, 

«el C:.i. vedor1i • 
La Beata Vergine , S. Giufeppe, ed il Bam• 

hino dipinto in Tavola, del Scarsellini. 
U 11a Testa coronata di fronde , e frutti, di 

J_ucio lvlas~.tri • 
La .Seat-t Verii11e l.. ed il 

' 

r 

.Ba111bi no , eh e. 
scher-

I 

' 

scherza con S. Giovanni, dell' 
1,($9· 

Elisabetta Si. 
• ' rant. 

S. Girolamo coll' Angelo in aria, dipinto 
in Rame, del Guercino. ' 

La Beata Vergin~, il .Bambino, S. Gìusep ... 
pe, ed altro Santo, d'el Barozzi • 

La Te~ta del Salvatore coronata di spine, 
di Salvatore Rosa. 

Una Beata Vergine .,, mezza figura col Bam
bi110 intero, di Lodovico Caracci • 

Un Pastore con capello in testa, cd un pif .. 
fero ;lJa bocca, mezza .figura, di Fla1ninio 
l'orri • 

s. GiG>. Battista più di mezza figura, del 
Gessi. , 

La Beata Vergine Annunziata, 1nezza ngu-.. 
ra, del Cavllier Carlo Cignani. 

Un Gladiatore di Bronzo, copia di quelIG 
lii Villa , Borghese • 

Un Leone, che sbrana u11 Cavallo, pure di 
:B,ronzo , copia di quello, che esiste i111 Ca1npi .. 
dogli·o • , .. 

N~• laterali del Camini no • Nostro Signore, 
èolla Cananea, e co11 due altre figure i11tere , 
ed altre bestie, di Lodovico Caracci • 

• 
Ii Trionfo di Ve11ere sopra u11 Carro tira• 

to dalle Colo1nbe, col co1no i11 mano, ed amo
re in braccio, corteggiata dalle Grazie , e mol
ti An1oriui attorn.o al Carro , cot1 fiori , e facel ... 
le i11 1nano, del Cavaliere Marcanto11io Fra11ces~ 

• • I 

ch1n1 • 
La Santissi1na Annunziata, figure intere 11 

•;pinte in Rame , d_i Lodovico Caracci. ,. 
Li Beata Veri111e c•l Bambi110, e S. Gtl.t~ 

seppe , 

-

• 

• 

• 
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' 
seppe, d_~I Brìz_zi , proveni·ente d1ì Care~gio .• 

s. G1ovi11n1 Barnbiuo i•nudo, ficrura intera 
J' L . ~ o , 
•I eo112rdo Ja Vi11cì. 

S. Giovanni, 1ne2za figura, dipinto in Ta ... 
YoI1 , del Corregoio •.. 

b 

~02ra l' Uscio • La .Beata 
b!no 2 sedere, e S, Giuseppe 
d1 Alessandro _Tiarini. 

Vergine coi Bam~ . 
!Il• 1nezza :fi~nra , 

Ne' laterali d:l!a Finestra , 9. 
.Raff,e!e d'Urbino, c0piata da •Guido 

Cecilia di 
Reni, fì-

gure in piedi • ' 
S Girola1no 11el Deserto, di B::-nvenuto dal 

Garofalo, in Tavola 
I_l Giovine Davidde, i11 piedi co11 I.i testll 

del G1gantr, _di Guido Reni, copiato dal Ge,si. 
Nostro _S 1g!1ore, la Beata Vergine, ed un' 

.Appostolo dt Giovanni Ee11i11i, i11 Tavola. mezz«i 
fi.gurt • 

~ 11 dipinto nella Soffitta in forma ov~fe 6 
raJprese11ta Ercole, ed Atlante sopra 11ubi, cho 
so_stengòno i!· Cielo , dipi1ito a fresco da Ago
Jt1no C.2r.2cc1 • Sotto le riubi vi è guesto 1n0t .. 
to -- Dum vire, animique tinunt toler~te labort•;- __ 
Attorno al dipirtto vi è un' orrtato di Scoltur2. 
dorata, con qu-attro rnedagiie, e sopra un di
pinto a chiaroscuro, rapresentanté i loro simbo .... 
li; dette rned,glie sono sostesinte d·a duè chj1n<:-f 
i~. 

Il dipint•o a fresco, che sta nel Carriri1ino 
è opera di Ae;ostin,., Caracci , rappresentante Er
cole, che affef'rà Caco in fòrma di Leone ; éorÌ..,, 
tornat<i> tutto d.t s,oltura dorati 2 ed alla cirna.-

di 

' 

• 

• 

• 

• 

I 

' 

• -

11r 
ài e~s:t vi è un:t Cartella , con iI segttente mot.:i 
t('j - - N. ull I(, f ug am r.e peri t f 11,ll 1<,G i tt- - - ..._ 

Nel!' in.r,resso sopra la Porta , S. G 1r~I amo :1 

nell;i solitudine inginocchione col Crocifisso :j fi. 
g u re i n te re a I ha turale ; d e l -P a. l tn a ve è eh i o • 

In mezz(I) S. Pietra, e S. Paolo; figure i11-

tere al naturale, opera insigne di Guid~ Reni• 
Nel 12. facciata di detta Camera, il Martirio 

fli S. To 11n111 aso A ppostolo co11 due Ca rn efic i ; 
con ,aste, che lo lanciano, un Idolo sopra un 
l'iedistall©; ed altre figure al 11atur:.tle, con 1

1 

Angelo in aria, tene11te i11 ma110 una P.almà s 
cd una Corona del C.iv·cdo11i. a , • 

tl Cristo della rnqnetà, copiato da Lodov1 .. 
co Ciracci, d.i quello di Tizia110, n1ezza figura .-.. 

La San1aritana al r,ozzo, Nastro Signore 
àppoggiato .id esso €olla tnii.no destra in :tria 9 

e e u t t i g I i A p po s t~ I i i 11 l o n t a n .t m z i , fì g u re i n te -
r ~ , s t r .t lJ. i e r à d i R a ff 2 e l le d • TJ r b i no i ii T avo l a • 

S. Maria Maddale11.t Pcniteltre più dì 1nezza 
•fiaui:a, co11 tre A11.giolètti, un~ de' quali so-stie .. 

!» • • 
ne un suolazzo 111 aria, con ·questo rriotto - .. 
Surrexi ut ~perirem dilecto m~@ ...... di Annibale 

• C:i.racc1 • 
' I • • • 

La $:tera Fa1nigl1a, èo11 tl11' Angelo, figurè 
i11tcre di Lorenzo Saba ttini, Ìll Tavol;2. 

N~' laterali del Carri n1ino. Ercole colla te.., 
sta del Leone 1 del Guei-ciao 5 piLì di 1nezza fi-
gura , , 

Là ieata V erg i11e tol Ba inbiuo , S. Gidva1i-
1;1i, S. Giufìeppe, e S. Catterìna Vergìne, è . ~ 

Mar t i re , d ' I n n 0 e e n z o d a I 1n o I R , i 1Ì T avo I a • 
ll Sacrifizio di uu ldold.t, sopra l'altra: Por

t:i. cen Paese , quantit;i; dì fiijtc e dì ,b. utore aoo .., 
,il Ì IUO' 

, 

• 

I 

• 

• 
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niino --- tJn abbozzo di due ~uttini in terra cot .. 
ta, modello d1 qJelli del!' A gardi , che sono F1.el
la Sala -:-- Un apparato di Cora in~ con 1'51,, Scu
detti dipinti dalli Carracci --- Un Crocefisso del 
Procacci 110 • 

Ne' laterali della Finestra, il Ritratto di La
vinia Fontana, di sua 1na110, . mezza figura __ .,. 
Ritrarto di un Filosofo, di Tiziano, 1nezza .fi. 
gura --- Ritratto di un' Uomo con collare alla 
S pag11uol a , del Passa rotti , tnez za figura. -- - R i. 
tratto della Madre 4el Guercìno, fatto dal figlio> 
mezza figura --- Ritratto di Lodovico Caracci , 
di sua mano, tnezza figura --- Altro di Agosci110 
Carracci, di sua ma110, tnezza figura • 

, 

• Quarta Camerti 

11 dipinto della S affitta, rappresenta Erce .. 
le, che - lotta con Anteo. Sotto i piedi d' Erco
le si legge il 1notto --- Sic percat qui,qui.r bçrrrz 
genitrict .ruperbii ~~- Opera a fresco di G1oa11 
Francesco Barbi~ri , detto il Guerci no da Cento • 

Sopra !a Porta dell' Ingresso , t1n Ecce Ho
mo, con diversi Manigoldi, del Gen11ari --- S. 
Girolamo in mezzo, Ia Beata Vergine col Bam• 
àino, e S. Catterira, co)ia del fa1noso 02-1.1.drs 
del Cnrreggio, fatta da: Lodovico Ca,.racci - -·. 
Una Testa coronata di lauro molto antica Ta• 
vola • 

Nella facciata di detta Ca1nera, llll miraco!• 
di S • . Filippo Benizzi, copia del Cignani, che è 
iOtto il Portico de' PF. Serviti • 

A dritta della Finestra , la Nascita d eJ Bam .. 
'bino Gc~ù, del ias5111i •-- U11a Te.sta cli Donna. 

,on 

\ 

4 

, 
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co11 Clpeili allacciati, 1n0Ito antica ', dipinta in 
Tavola. 

A destra della. Camera, la Beata Vergine col 
.Eanibino in piedi, S. Dome11ico, ed altra Santa 
con Torretta in 1na110, 1nezze :figLire, in Tavo
la èlel fra11cia. --- La Testa, col .Busto di S. 
.Pi;tro, del Rube11s --- .dbraino , che discaccia 
Aaar, col Fanciullo pia11gente,. e Sara ; della se~ 
co~1da 1na11iera del Guercino, pitì di rnez za figu
ra al 11aturale --- Ritratto più di 1nezza figura , 
di un vecchio, del Passa rotti __ .., Altro di una 
Vecchia , di Guido Reni , mezza .figura --- Una 
Testa di Donna it1 Elmo, e .Armatura, di Nic..
colò dell' Abbate. 

, Quinta Camerte 
I 

Il dipinto della Soffitta rappresenta un Ge
nio cl1e co11 la 1nano destra tiene la pelle di un 
Leone che le traversa il d0rso, e colla sinistra 
la clava sulla spalla, sirr1boli della forza di Er
cole, e sorto i piedi di esso vi si legge --- Iter 
~d ruperor gloria pandent --- Opera del G LJerGino 
a fresco. Vie11e contornato tutto il ' dipi11to da 
SGoltura dorata ; co11 due figure dipì11ti a chiaro--
~curo, simboleggianti la Forza. . 

Nefla facciata del!' I11grcsso, la Testa dr S. 
Bernardo, di Alberto Duro, i11 Tavola --~ I.a Te
sta di un' Angelo , copia --- La Beata Vergine 
col Barnbino dor1niente , copia della scuola di Gui
do Reni -·- La Fiagellazìo11e alla Colonna di No
stro Signore al la presei117,a di Erode , disegno del 
vi~ni --- S. Giovanni dipinto ì11 rav.ola, figura 
intera , copia di ~cuola Lon1barda ...... Il Triodifo 

, 

, 

' ' 

( 

, 

( 
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<ài v ·e11ere, dì3egno elel Cavaliere f'ranccschini 
~-- s. Giova11ni co1l' Agnel lo, disegno a lapis ros
so o e nero della Sirani --- L' .Adorazione de' .Re • 

~aggi 11el presepio, dissegno del Viani • . 
Jn faccia alla finestra S. Girola ino col Cr1-

. slo in mano, disegno di .Agosti110 C::tracci --- I,~ 
deposizione di Nostro Signore, con At'!gel1, e 
Puttini, del C:.imasseì --- U11' Idoio sopra picdi
stàllo, cQn alçre Figure, dis""gno del Eur111i --
La Sacr~ Fa1niglia, di Raffaclle e parte di Sab
batti11i, dipint-. i11 Rame - -- U11 Crist.o i11 Avo-

'rio, co11 <:;roce d' Ebano, di Gio, Bologna --- S. 
Catterin:i da Bologna i11 Scol turJ. di cera con ve ... 
stia rio simile a Il' originale --- La Beata _Vergine, 
il Batnbino e tre figure ? cioè Un1ìltà, Feco11di
tà, e Vergi11ità, di Dionigio Calvirt, i11 Rame 
--- Una Testa di Do11 na , çl isegno a Lapis rosso , 
e nero della Scuola di Guido --- S. Maria Mad
dalena nel deierto, contemplando una corona di 
spi11e, disegno a 1ipis rosio, del Guercìno --- Il 
Padre l.terno ~ con trè A11gioletti, disegno i11 

;icquerello. 
l.q facci1 all' Iragress.o --- I Pellegri11i irt 

Emaus, T~vola de' Car1·acci --- La , Negazione di 
s. Pietro, mezza figura del GraziA11i--- U11 Tur
c0, rnezza Egura, dis~gno de.l Guerci110 --- Una 
Do11na , n1ezza -figura , d i~egno del Guerci110 --
l' _/\ ngelo, che offre il Ca lice a .!'~ostro Signore 
neli' ()rto, e tre Appostoli dormie11ti, del Mas
stelletti, in !=!a1J1e. --- U11a Cart1pagna, çon gu211-
tità d'Alberi, e Fior), una Donn~ che allatti il 
:Bambino.; ed un Vecchio accanto, di Pa,olo Bril
li Te<il<>sco --- Cinque .Donne al Bagno, dìsegn:o 
~cl Guercino --- Il bacio à~ <;riuda a Nostr~; s1 ... 

gnor ~ 

_,rm:>s . 

• 

-

' 
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gnore. , con altre figure , d-el Cr~ziani -·- S. Fran
cesco d' Assisi , co11 un Angelo , che suona il 
Vio-lino, dipinto i11 Rarne, Scuqla de' Carracci 
--- Due 1nezze Figure , disegno del Guercil'lo 
--- Una Teita di Serafino, dipi11ta dal Correg-

. ' • 

g10 • . . 

Ne' later.tli della Finestra --- · Una Testa d1 • 
,segnata alla. maniera di Guidq Reni --- ~,1. Bta
ta Vergi11e col BaEnbi110, diseg110 in lapis rosso, 
di Simo1ie da Pesaro --- U11a Testa 1i uri 1iutti
no , dise~nato a lapis nero , e rosso , del Sìra11i 
--- Una Ternpe~ta in 111are, dipi1~ta ì11 Ran1e, è 
oper.i oltremo11tana • · . . 

L.iteràl me11te po~cia a codesto 1ns1~n • Pa
lazzo ve ne sono due altri , ll no gi'à M alvii.rì,e 
.<;on bizzarra Scala disegnata .da Gio. Bibiena , ed 
orJ.tata di statue da Domc11ìco Piò, l' altro Getff 
G·o11 belle . facciate i e~ i11 faccia v' è il 

.1:' lf.laz.zo Tort,relli 

Ove sone ottirni QJ1adri. Di quì si giuint 
alla bella Chi.icsa gì à Priora.le , e Parrocchia
lt di 

Già de• PP. Chierici Rego!.tri Teatini. I~'at'l• 
tichissirna fu fo11daca fin dal 432,. d.l S. Petronio 
sui fo11dimenti di una ~otterrane.l dei prj1nitivi 
Cristi:1.11i, le vestigia della quale si viddero del 
i6·S S· 11el foad.1.r$i l.1 prese11tc. Nel r:i8S .. v' cr.~ 
u11 Mo1tastero detto S. Bart@lon1eo pur;_,ur1bus ct1 
MM. Cluni.ic~nsi ~idorto ,ci u11a Co1n1ncnda Prio-

rale• 

• 

• ,, 
• • 
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rale _da Giuii~ IT. Nel rf3e. fù riedificata cott 
:architettura_ ~1 A_rr,-frea da For1nigine a spese di 
u_n )Gozz_ad,~11 Priore. Nel x 50,. fu data alli det
ti IP: d1~tr1bn~11~0 la Cura d, anin1c alle Par
roc_ch1c c1rconv1c1nc , ed assegnanJo il Priorato 
Laicale all_a Fan1iglia G0~zadin1, e del 16 53. si 
pose 11 prima pietra della presente che si aperse 
nel 1664. ar~h1tettandola Gio. Battista Natali. 
Nel xlox. por cessando d'ufficiarsi la vicina Par .. 
ro~chia. di S. Maria del Ca1robio, venne questa 
Chiesa. altra volta comutata. in Parrocchiale pas-
sando 1n essa lo stesso Parroco d 1 e, b' d 
d 

e Ja.ro 10 su .. 
etta. 

L' ornato attorno alla prin1a Cappella è tut .. 
to di Vittorio Big1ri. 

~ell~ seconda, Nostro Signore che ora ne!I' 
Orto e d1 Cesare Gennari Seniore • s A1111a sot
t~ è <l,el Mazza• Li dne Quadri laterali sono co
pre,. l u11,o della Marlon11a_ della ScuJella del C()r-
regg10 , I altro del Presepio d' .,1-:,-ostino e,, · N Il • ,..., · ,,racc1 • 

e a te r z a ' I I ,.<; • A 11 J re a A v e 11 i n o c e I e b ·· a n -
te la S. Messa è del G1rbicri e turt· · f I · . • l · ' 1 1 I csc 1 I , 
s1 ne ateral1, che nella Cunolettl e 1 .. l' 

h
. t" • , l~ cn-

nacc I snno del Colonna, che l' :,cgtii·st' . ' () SCOITI- • 

pi tanJo 1I costo 11:l prezzo datoli d··l Ja . J· , -.. VOlO Cli 

tutta la V'llta della Chiesa, da. lui 1'1 coni'."> • 
dcll' ..,flborcsi dipinta • 

1 

agnia. 
Nella qu.art,, la SS. Nunziat.., dett 

I 
, • ••, a com11-

nemente del bel At1gclo è dcli' Al1.,,n· · · 1 · u,. 1 , s1cco1nc 
suoi sono a Nascita del Salvator 1, . d Il' ~ 1 S G e, e avv1-"0 

• 1 ··?gc O a. • . rnscppe di fuge1re in Egitto 
Q11adr1 laterali' il s. En1id10 sotto è di , Luigi 
Gros 1 

~opra la piccola l'orta, che và nella Porte-

• 

• 

• 

• 
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r,a il S. Carlo ge1tuficss0 al Sepolc10 di varallo 
col grazioso A11g ~o è di JJodovico Caracci • 

' Nella set·ima. r-.1agg1orc i trè dipinti sul 
muro, uno del mart1r10, gt' altri clc' n1ir,tcoli di 
S. Bartolomeo sono del Fra11ccsch1ni , e del Q!1ai-

~ . . 
ni, la quadratura ct1 Enrico Hatn-r, e }utt1_ 1 

freschi sopra, anc'1c nella Cupola sono dc Rol1. 
Ne!l' ottava, ancor essa l'\uovamcntc abbel

lì ta con orna1ncn to d1 Scagli ola u11i ta mente al 
marino, il S. Giuseppe in gloria che fù dipinto 
gia dallo Spagnuolo e di Vittorio Bigari, pcrchè 
rif:ttto da q-1esto total1nente. 11 ~. L uigi_ sotto 
è di Carlo Mazza , e 11 due Q!.1adr1 laterali s0110 

di F1l1ppo Pcdrini, qui è il Corpo della ycne-
randa Pudenzia11,l Zagnoni • 

No11a Sa!!aci , la piccola Madonna col Bam-
bii10 in ovato è di Guido Reni , cd il ~1ad1 o 
col B. Paolo Bura1ì Cardinale , ed Anime del 
rurgatorio sotto è di Ul1aldo Gan 1olfi • 

Nell' u11dccima la 11:ldonna sotto è del Fran-
• 

eia. 
Nella dt1odcci1na il S. Antonio di Padova è 

del Tiar1ni. Il dipinto della Capella. è di Carlo 
:Bibiena . 11 S. <,io. Ncpo1nucc110 sotto è di Paris 

Porroni • 
Le gesta gloriose d1 S. Gaetano 1storiatc a 

fresco ne' d1cc1 Archi lavoro di soli due t,1esi , 
sono bel1ssi1nc opcraiio111 degli alicvi del Cigna
ni , che fece loro i diseP.11i , ed i C" rtoni , ed 
ajutò col ricocco, . avc_11do11c co1n:ncsso al Fra11-
ceschini la total d1rez1011e • 

Nel!' analogo verso la strada di s. Vitale, 
• • 

che si sf or,;e i11 fuori tanto più del Portico , 111 
mezzi, alle due l'ilastrate co111p~g11c , all' altre 

M d' inta-
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d'intaglio, v' è ·una Porta ornata di buoni inta-
gli, entro la quale salendo alcune S~ale , _trova
si l' OriittQr;t d~!l' Imw:r.colata Concezione di M. V. 
-t di S. Gaetana tutto dipinto 11el 1778. n·eI vol
to , e nel!e mura a11che per le figur~ a chiaro
scuro da FlaL11inio Mìnozzi • 

Nel centro della vicina Piazza detta di Por .. 
ta s'erge l'altissima Torre costrutta, come di
cesi nel 1709. da Gerardo Asi11ellì, e perciò 
detta la. 

Ma nell'esame fattone nei r770., e ripetu• 
to 11el 1782. da Francesco Tadolini s·i è riscon
trata co11dotta alla presc11te altezza in diversi tetn
pi , e singolarmet1te al disopra délla risega: mer
lata che è verso il terzo • Essa è larga Ì Il -~la~ 
dro da terra alla prima Terrazza merlata piedi 
2.0. 10. co11 u11a scarp·a al piede di piedi 1. per 
ogni lato, all' i11torno della quale scarpa si eri
ge un 1nnro circondario sostenente la detta Ter .. 
r;izza, ed è il reclusorio di varie Botteghe fat
tovi nel 1403. per stabilirvi Soldati di Guardie. 
L~ spazio circondario di q ues•ta Terrazza è dì 
piedi 6. 8. ne' lati a Mezzodì e Tra1nontana, ft 
di piedi 9. 4. in quelli a Leva11te, e Po11ente. 
L'altezza del piede della Torre da terra al pia• 
110 della Terrazza suddetta è di piedi 20. la gros
sezza de' Muri di questo piede 11el pian~ della 
Terrazza è di piedi 7. 9. ed il vano occupato da 
t1na. Scala a chiocciola è di piedi 5 • . 4• Questo 
vano nel piano della Terrazza si allarga a pie .. 
di 7. 4. per una risega, e li Muri si restringo
no .,t piedi <i. 9 , e prosiegtiing poi a restringer ... 

• 
·Sl 

\ 

._ 

• 

I 
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si piramidaltnenfe 6110 alla risega esterna 1nerla• 
ta a piedi 5. ·$., aùmet1tandosi il vano per va 4 

rie riscghe i11tcr11e a piedi 8. 9. così che il 'cor• 
po della Torre resta 11el piano di detta risega 
interna di larghezza piedi .r~. 7. A questo p_un~ 
to, che è circa al terzo della Torre li Muri s1 
riducono in grossez?.a piedi 4. 7. e prosieguono 
a restringersi p u re p ira 111 id a I rn e 11 te per 1n o l te r i
s e g h e interne fi110 al p ia110 de l I a Terrazza s upe
riore ove sorge la Torretta della Ca1npana per 
tnodo che in quelle so1nmità no11 sono larghi che 
piedi 1,. 6., cd il vano s1egu~ ad all~rg;arsì ta11-
to, che alla detta sotnrnità arriva a p1ed1 11_- Io, 

011
de la Torre che 11el piano della detta risega. 

esterna merlata si trova ridotta in larghezza per 

0
g11 i lato di oncie 16. e 1nezzo, cioè oncie 6. e 

m~zzo dalla Terrazza superiore alla. risega ester~ 

11a 1nerla.ta, e da questa al p'ia110 della Terraz
za inferiore oncie Io. La Torretta della Campa
na divisa in due piani è alta piedi x >., ed il 
Cupolino piedi 9. e la larghezza di tutto ciò .è 
piedi 7. L, Altezza in corpo poi co1npreso l' api: 
ce del Cupoli110 sotto la Palla della · Croce è_ d1 
piedi 2, 56. 7. Siccotne poi si vede nella Lapide 
1nurata sotto la Statua dì S. Michele Arcange.lo 
di macigno i11tagliata da Gio: Battista Gnud1 , 
che 11el 1706. fù trovata incbi11are a l'onente, 
tioè verso la via del Mercato di mezzo piedi 3• 
2,. cotne attesta anc~e Gio: An

1

drcà Taru,ffii, quìn
di si è di 11uovo 1n1surata all occasione del pas
sato Terren1oto, e s• è trovata l' incli1aaz1on~ 
:aon essersi 11è punt0, nè poco au1ne11tata, tna s1 
avverta che qL1esta se ,comparisce quanto all' 
ester110 'di soli piedi 3. 1., es!endo la Torre, et• 

M 2. , me 
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me s' è detto piramidale , lJ incli11azione rispettg 
:al di lei asse torna di piedi 4r r. Resta vcratne11 ... 
te notabile la discrepanza de' Scrittt,ri, che ha11. 
no data l' altezza di questa Torre. L' Alidosi d~ 
cui si da co11to delle vendite parziali fatte in di
versi tempi di essa al Pubblico , degli u.si, e de• 
successi più rimarchevoli intorno ad essa, la fis
~ò in piedi 260 se11za la Cupola • Il Taru.ffi pre
detto in piedi 263 non distinguendo se ciò in~ 
tendasi colla Cupola, o se11za. Fr. Leandro Al
'berti in piedi 310. ed il Masini jn piedi 376., e 
'luesto, è stato poi seguìto dal Mitelli nella Silla 

sta1npa delle Sette Torri d' Italia., e da. chi la 
seo11ò con Lapicla 11el Dormentorio di S. Miche
le t>in Bosco, lo che avrà indotto l'instancabile 

1 

Autor~ del Dezionario d' Italia a far suo questo 
.errore • Ma di ciò ~bbastanza • Vicina a questa 
v' è l' altra fabbricatasi dalla Famiglia Garisen
~i , co1ne dicesi, nel 1110. chìa1nata ,omuni:a 
me11te 

Tutti li citati Autori concordano, che sia al
ta piedi .r30., e che fosse c0strutra tanto incli .. 
nata come vedesi di presente , e cioè in angGlo 
per piedi 8. a Levante verso S; .Bartolomeo, e. 
per piedi 5. a Mezzodì verso la Torre Asinelli • 
Ma per verità, che Ie esatte osservazioni ripe
tute anche recentement,e dal celebre Consigliere 
Gio. Lodovjco Bianconi persuadono , · che tanta 
irregolarità d' i11clinazione si.a effetto del terre-
110 cedevole. ln fatti li strati delle Pietre, e li 
àucchì pe' legni de' po11ti i11clinan0 a seco11da 
a11el1e 11elt• i11terno :J ed è troppo irragionevole; 

, la 

f 

( 

' 
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la bizzaiìa èlì chi volendola cestruire incl~~at,i. 
pensasse a farlo sì irregolar111ente , tanto ~1t1 se • 
fosse vera la tradizione , che si tentasse d1 pro
.seguirla con inclinazioni opposte a vicenda ~ _co: 
me pare che indichino gli ulti1ni quatt_ro pie~l 
in. sommità li quali però son@ a perpend1co!0 di
vergenti dalla data i11clinazione. L • Alidos1 a~ .. 
_poçgia il suo sc11timento dell' inclinazione arti_-

1 ficiale al non trovare che se ne sia ordinato 1 

1nozzamento ne' tanti casi di Terremoti pe• qt~a
li fù ordinato per ttttte l' altre • Ma 1 • essere 1~

clinate così arti.fizialmente la metteva forse in 
istato di 1ninor l')erjcolo, di quello fosse:o. le 
Torri a perpendicolo, e se~natamente l' alt1ss1ma 
vicina Asinelli., che pur non cadde sotto queste 
ordinazioni • Piht ragionevole è il credere eh• es
sa inchinasse tanto nella sua costruzione, quan
to 110n i11clin .. sse anche più , e fosse mozzata to
sto al segno p-resente , onde ne trasse il noine 
di Moz:z:,a che sì trova antichissimo • Da Fr. Le: 
,andro Alberti il primo a dirla costrutta così ,_gli 
altri Scrittori dopoi ciecamente hanno trascr1~t~ 
lo stesso, come han fatt9 li posteriori al M✓.1.s 1n1 

per l' altezza della Torre Asinelli • Ma venend~ 
alla sua dimensione ci rapportiamo alla data dall,. 
.Alidosi rjscontrata di recente essere appunto com 
egli dice di piedi 19. per 0gn.i lato , tan~o ne~ 
piède che nella sommità, ed avere nel piede. 11 
rnuri grossi piedi 6. Ii quali si restringono a p~e
òi 4. in S1Jmmità , e quindi il suo vano nel pie~ 
de è piedi 7. ed i? so1nmità piedi 1 r., co~, pen
denza rispetto all asse eguale a quella g1a da
ta 11on resta11do che un piede, e once 6. ad. 
rJs~ir di ceatr& verso Lev.nte, ma. piedi 6. ~ • a4 

uscir .. 
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,J,tscir~i verso tnezzodì , onde resta. amrnirabilmen .. 
. te come al3bia potuto reggere a ta11te scosse sof

ferte di gagliard,issimi Terre1noti , e pure n 011 

trovansi 111e1norie di esami fatti sopra 1 • assict1-
rame11to della medesjma dalla ruina • Essa api)ar• 
teneva ulti1name11te ora per varj acquisti fattine 
in di versi ternpi all' Arte de' Drappieri , ma al 
presente alla N azi~ne dietro la cessazione degli, . 
Arti succeduta nel 1796, 

• 

ContigLia a questa Torre v, è la piccola Cl1ie• 
sa ottangolare della Mad0nna. delle Grazie vol• 
garmente detta la. · 

• 
.Madonna ii Portte 

Architettata da Antonio Laghi Rel I 716. Q_ua
si 11el centro poi del Piazzale osservasi la Sta• 
tua di s. Petronio scolpita 1n marmo da Gabriel
le Brunelli col E>iedestal[o di n1acig110 disegnato, 
ed intagliato da Gio. Bàttista Albertoni, il rut-• 
to fatto a spese dell' Arte de' Drappieri , che 
vi ha di rincontro· il già suo Palazzo d-i Rtsi
denza, detto volgarmente anche in oggi il 

• Palat,t,o dell' .Arte de' Str;t,t,z.,aroli. 

Fabbricato nel 1496. sulla Casa de' Pa vane
si con diseg110, ed assistenza di Garpare Nadi , 
-somigliante all' atterr,ito .Palazzo Be11tivogli, fuo
rìchè 110n ha Portico, co1ne avea quello sopra 
nel!' .Alt are il S. Girola1no è di BartoJ01neo _Pas
sar.otti, l' altro S. Girola1no fra le Finestre è di 

, Tiburzio Passarottì , e la Madonna di rilievo nel 
loigiuolo nella facciita è di (;abrielle :fiorini , a 

late 

• 

I 

.. 

l 

• -

183 

lato dì questo 1aiazzo v'è il Sotterraneo antico 
della prima Chiesa ora riempito, e sopra di cui 
vi ftt eretta la già Parrocchiale Chiesa presente ... 
mente ridotta ad Oratorio goduto dalla Confr.\
ternita di S. Marco sino al 1797., e poscia af
fat'to chiusasi. Tor11a11do sulla Piazza, anzi sui
la via 1naestra di strada maggiore , e quella tra
versando, a 1nano 1nanca verso il Foro de' Mer
canti , e l' a11tico sì , ma 11obile Portico, e Fab"! 
bricato costrutto nel r 194. detto il 

Palatzo della Merctr-n,z,ìa, eioè il Foro 
de' Mercanti • 

Entro cui la B. V. in gloria supplicati da 
S. Petronio, e da S. Giovanni Evangelista è di 
Giuseppe Antonio Caccioli colla quadratura di 
Pietro Farina • Nel! a gran Sala , che era la Re
rident.a de' Cainbiatori la gran Tela a tetnpra col
la B. V., e :Ba1nbi110, e li Ss. Petronio, e Gio. 
::Evangelista, ed u11 ritratto di un Bentivogli, ha 
Scritto sotto Franci1cu.r Co.rsa Ferrari~n.r1.r f. 1474 .. 
Qui risiede il Tribu11ale detto della Merca11zìa, 
i11 cui sì ,decidono le Cause de' Mercanti, e d'al
tri privati affari Civili, che s'approssimano i11. 

qualche 1node ai Mercantili • 
A clestra di · questo Palazzo vi è la pri1na. 

Chiesa, che fosse dedicata i11 .Bologna alla gra.n 
Madre di Dio, alzata sopra l'atterramento, e 
rie1npito Sotterraneo a11tichissimo. Del 1i8,. fù: 
Chiesa ,con Monastero di Monache Ca1naldolesi 
le quali costrette a partire per un incendio nel 

, 
1

2, ro. vi tornarono nel 1200. riè trovasi quando 
fesse da lorQ abba11donata per sempre, lo che:. 

fil 
' 
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fù certamente dopo il I 3 89. 
Parrocchia sott0 il titolo di S. 
ma detta popolarn1et1te . 

ultimamente era 
I 

M. i11 Betle1nrr1e , 

• s. M1iria del Carobbii • 
• 

Ma passata poi la cura d' a11i1ne nella 11011 
molto distante Chiesa 'dì S: Bartolo1neo di Porta 
:Ravegnana, co1ne si è detto di sopr;i si è que• 
~ta chiusa, e 11011 I?itì uffiziata • 

Co11tiiuo a questa v'è il 

, Palazzo Bolognetti , oggi Sa vivi • 

Di buona architettura, co11 intagli di 1nacid 
'gno considera.bilì , 1na d' ig11oti autori • Di" qirì. 
seguitandosi a vanti verso il 

P 1tlnzzo Fepoli • 
• 

Architettato da Giusep-p_e Antonio Torri, 
.sul principio del corre11te Secolo rimodernando 
l'antico, che ve11duto dalli Pepoli nel :c37:c. a 
Gregorio IX. per stabilirvi il Collegio Gregori:!
no fondato nel 1326. da Gugliel1no da Brescia 
Arcidiacono cli Bologna per poveri stude11ti Bo
lognesi , fù ad essi Popoli rivenduto 11èl 1474: 
d~lli ~P. Dom~nicani a' quali nella soppressio11e 
d1 quel Collegio era stato concesso 11el 1452. 
Quì oltre tnolte insigni Pitture mobili , sono 
opere insigni a fresco bellissimi del Colonna, 
cioè la Gallerìa, e del ferace Canuti è la gran 
Sala colla quadratura di Mc11ga.zzi110, la gr~zio
ia T1'volina nella <:;:apella, ed il sotto in ·sLl del.,. 

· la 

• 

·. 

• 

\ . 
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Ia 1100ilissima Scala ~ elel primo, lllla Camera e 
<iipinta dal Cavalier Donato Creti•, colla q1ta
dratura di Ercole Graziani, altre due sono di• 
pinte' nelle Volte assai bene del Crespi ec. In 
fa~cia sono altri Palazz.i .Pep,li antichi fabbrica
ti da Taddeo nel 1~44. nelle Case de' Tettalasi
ni , Ii quali 110n sono meno ric~hi di otti1ni Qua
dri , nella contigua PiazzL1ola evvi l' antichissima 
Chiesa Parrocchiale di 

S • .Agata • 

Che fù. fondata. da S. Pettonio 1~ an110 di 
nostra salute 433· la quale nel 1405. era unita. 
perpetuamente al Monastero di Past.ino, ma poi 
rifatta, e a piLì moderno sti•le ridotta l' an110 
16s3. era di jus padronato de' Volta, che ~l 
Conte C0r11elio Fepoli, e a' suo-i discendc11ti la 
cedettero . 

Può tornarsi i11dietro, e volta11do dietre · il 
Palazzo Pepoli suddettç> i11ca1ninarsi per la stra .. 
da delle Chìa va ture , nel secondo Vicolo a mane 
dritta trovasi l' a11tichissi1na Chiesa ?arrocchia-ie 
<ll S . Matteo degli_ Accasisi famiglia antichissi1na 
che trovasi essere stata la Padrona del r r 78: rie
difitara del x400., ed a cui nel 1 566. fù u11ita 
la Parrocchia di S. Dan1aso de' Scannabecchi da. 
loro edificata 11el 10 5 3., ed era nella Strada de
gli Orefici di rinco11tro alle .Beccarìe • Questa 
dal co11tiguo Vicolo i11 C\lÌ ven«esi il Pesce, e 
volgarmente chia1nata 

, 
i. Mat .. 
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S. Màteeo delle ?e.rcar}e è 

L'Ornato alla Porta esterna1nente è di Mau
ro Tesi. Nel1' A.ltare principale di Malvasìa di
ce , che correa voce vedervisi un S. Matteo di-. . . , 
p1n to, in muro , con sotto il r r 1 o. , e per q ue 
tempi bellissimo, oltre ad t111a S. Barbera, ed 
un altro S. Matteo, che aveano , sotto M,ckael 
Matthai r443. 

Nell' Altar Magg;ore , il Crocefiss<;> con S. 
11a tteo , ed altro Sa11to è del Cesi • Rimetten
doci poi nelle c;hia va ture trovasi più a vanti la 
Chiesa , già Ospitale., ed Arciconfrater11ìta no
bilissima di 

S. Maria della Yita. 

Che era Ia pri1niera frà tutte le Confrater .. 
nite di Bolo~na , ed ebbe' pri11cipio nel~ 260. <lai 
13. R iniero Barco bini Fa11giani cda Perugia del 
terz' ordine di S. Francesco , itnpiegandos1 ad ac
cog I i ere , ed assist ere a 1n inalati , co 11 che di ed e
si principio ali' Ospitale, ehe nel 171,s. fù tras
ferito ove s'è detto dietro Rei.io, Nel i:430. a 
31. vi ftì t1nita la Parrocchiale di S. ~aria i11 

Solario, che nella consecrazioae di lei 11el 145~. 
fece dedicare anche a S. Eligio , corrottamente 
detto S. Alò • La presente per 14 rovina acca
duta con morte di 111olte_persone nel 1690. fab:. 
bri.cata col di segno del Padre Maestro Gio. Batt. 
13ergonzoni della Carità. La Cupola gra11de è 
stata recentemente fabbricata colla direzione di 

• 

Giuseppe Tubertini. Le Statue ne' Pen11achi, e 
le altre Scolture sono di Luigi Acquisti, e del"'. 

lo 

. . 

• 

' 

' 
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.f.@ stesso è l'ornato interno della Porta principale. 
Nel terzo Altare la SS. A11nunziata con sot

to, il S. Lore11zo in ovato è del Tamborini con 
ischizzo <li Guido, e qualche suo ritocco. 

Nell' A'ltar maggiore, la 1nirac0Iosa Imma
iine della B. v. col fìgliti-olo dipinta in muro, 
e qui trasportata è di Simone de' Crocefissi ~ 
l'Ornato, e la Me11sa dell'Altare di marino per 
cui già ,.,diedero il disegno Petroaio Fancelli, e 
Carlo Bianconi, ma poi a lo,ro suggerimento se 
me com1nise la direzione , coa libertà di variar
lo ad Angelo Venturo li. Le due Statue di mar
ino laterali son6> di Petronio Tadolini ~ e le al
tre si gesso S(?pr·a il C@rnicionesono .si Giacom@ 
.Rossi • La Cupola poi è dipinta da Gaetano Gan
dolfi per le figure, e quanto v' è d'ornato è di 
Sera.fino Barozzi • 

Dal sito laterale alla Cappella maggiore 
sce11dendo per la Scaletta, che inette nelle Pe
scarìe tr~vasi appiedi di essa il Cristo 1norto col• 
le Marie piangenti di creta cotta, di Nicolò d;i 
Puglia che erJano 11ella Cappella quarta • 

Il Ritratto diLuigi XIV.ricco di scelti diaman• 
ti, che nelle feste principali della Vergine stà 
esi-osto nell' A'ltar n1aggiore fù dono di quel Rè 
replicato al Conte Malvasìa (perla dedica del--
la Fels i na pittrice ( il quale poi per testamento 
il lasciò • , 

Nel qt1i11tGì .AltaJe gli .A11geli latera1i ;i.l Cro• 
cefìsso, e li due Santi s0110 del celebre Giusep-
pe Mazza • . , 

Nel sestQ .Altare per legato del Dott. Ac'hi{ ... 
le Trocchi compito di Scoltura simile all' altro di .. 
ri1npetto da Antonio Gambari111i cogli Angeli di 

l!etr$ .. 

\ 

• 

• 
• 
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~etronio Tad0Ii11i. Il B. Riiniero èi copia di quel" 
lo del Ca vedo11e nell' oratorio fatto da Dotneni
co l"edrini • 

Nell' Oratori• poi del!' esti11ta Confraternita 
ricco; ed assai grandioso la Tavola all' Altare 
.Aiamandini e ritrovi la I. V. col Bambino , e li 
~s . .Pietro, e G-irolamo, ed altri , ed il B. Rai ... 
niero è del Nosadella. Da una parte li Confra

.telli che si flagellano sono del Giglioli , e dall" 
~ltra la morte del Beato loro Padre è del Bertu-. 
,510 • . 

Sopra Ia Residenza il Transito della B. V • 
~Ila presenza degli Appostoli , le bellis1ime fe
~te de' quali si s8110 formate tante volte per uso 
de' Pittori è di Alfonso Lo1nbardi • 

Passato l'Organo il B. Rainiero, che sana 
1li Appestati è del Cavedone. 

Le Statue de' quattro Protetteri, e li Ss. 
Procolo, e Petr@nìo sono detl' .A'Jgardi • · 

Nelle sponde de' belli Arciba11chi, li qua• 
itretti ove C·risto dorme in Nave , e lo stesso,, 

· che va in Ema us co' due Pellegrini sono del 
Bertusio : del 1v1assari è il Sig11ore portato al 
Sefolcro: il C,risto battezzato da s. Gio. è ri• 
tOGCO dell' Albani : La Samaritana ; Cristo ten-
tato nel desert0 : la fnga della B. V. i11 Egitto : 
La Natività di M. V. , e quella del Sig11ore• so
no di ttn bravo Milanese • Nel mag11ifìco soffitto 
50ll0 varj dipinti, frà quali la Corenazione del .. 
'.la B. V. è di Mel'1gl1ino del Brizio cìoè I' An1-
brogi. 

Fin qu) si sono notate le produzioni , delle 
\>elle arti , che tuttavìa si rìscontra110 nella n~
itra. Città • Ci rimane perci~ di far parola dì 

quel...-

' 

) 
• 

/ 

• 

, 

• 
\ 

. l !t 
quelle che si ammira110 fuori 
convici11i Subborghì, ci<1> che 

di essa ne' circo11-. 
Il'l appresso dimoQ 

• .str1aino. 

. 

SUB o ·R G HJ 
F . .I' .,. L" • 1· . . I . uor1 al rorta ~ast1g 1,nc, r1ncontras1 a pie-
.cela Chiesa fatta edificare, e dotata da l'rance
,:;co di Tarlat0 Pepoli nel x ~ 30. 011d' è jus pa
àrGnat• dì Casa Pepoli , dedicata aIIi 

St. Y.ito , e Moie:to. 

Che era uffiziata da .una Co1tgrega~io11e di 
~ette ad imitazio11e , ed onore de' Sette Beati 
fondatori delle Religione de' Servì di M. V. 
.Add0lorata •da' quali quasi onninainente si r·ife
ce nel 1774. i11 Architettura dorica cdtntor11ata 
ciii figure, di Stt1ccei di Filippo· Scandellari. L.r. 
:B. V., il S. Vito, cd altri San.ti sono del Mo-
rina, il Quaalretto de' Sette Beati l'ond~tori è di 
Lucìa Casa.li11i Torelli • Dall' altra parte si tro
va l' a11tica Chiesa, che era Parrocchiale delli 
Padri E_remitani di S • .Ag0sti110 della Co11grega
~ill>ae 'il Lombardìa, intitolata la Chiesa della 

Mi.seric,rii~. 

?elI_a quale si ha menzione del I I )O• qua a ... · 
d(i) vi abitavano Monacl1 e Cisterciensi Orsoline . . . . , 
che poi r1 t1ratea1 1tel te pprcsso Mo11astero ài s. 

Loren-

' 
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Lore11zo in Città nel 142.7. passò l' anness0 Con
V e 11 t o ne I ;: 4-> 2-_. al li Mo 11 a e i O li ve t a 11 i , i 11 d i 11 e l 
:i:473. da Giro!a1no Ringhieri acquiscatosi i l t Ll t 
tu fu concesso alli Padri Eremitani sudJ.etti, e 
nel r f 1 I. roviltata la Chiesa a causa di GL1erre 
fu rifabbricata i11 parte come al, pres en·te co11 
tanto divario dall' u11a all'altra Navata. Nel 
J:798. fù ceduto il Convento a l defu11to Conte 
Mare' Antonio Aldo Fo;1datore di u11 .keclusor10 
di Fanciulli Rami11ghi, che tutt'ora esiste sotto 
la direzio11e di un di lui Figlio, e si mantie 11 e 
con elernosine che da essi si raccolgono per la 
Città, e Campagna Eolognese. Nel!' anno a11te
cedente poi la cura d' a·n,me, che si a1n1ninistra
va dagli estinti Eremitani suddetti passò ad unir ... 
si colla Parrocchia di S. Gi4seppe fuori di Por .. 
ta. Saragozza • 

Di quì passiamo alla contigua Porta di S. 
Matnrnolo fuori della quale 1ascìa11do 

I 

la soppres
sa Chiesa delle Acque, a ma110 destra si trov~ 
l 'altra a11tichissi1na Chiesa di 

3. Frid;iano • 

Conceduta dal 12. s,. a Canonici di 5 • .Fri-
~iino di Luca, detti li Frati de' Sacchi per la 

. rozzezza, e taglio del loro abito, e vi rìsìedet• 
tero li Cano1tici Regolari .Latera11cnsi di qual u11 .. 
que Nazione per corno(.40 de' Studj, rna soppres
so nel 1781. quel Mo11astero fù -ceduta la Chie
sa ai Juoghi Pii di Lucca ai quali furo110 appli-

, cati ii Beni • 
Di rincontro a questa evvi la Chiesa de" 

Frati Minori Osserva11ti di $ . Fra11cesco col ti• 
telo della Sa1\tissima 

) 

-

• 

I 

• 

'\ ' 

• 
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QJ1ivi era Ia Chiesa dì S. Spirito antica 
fOme dice il Lib. 1686. de' prit~i tetnpi del !a 
ricevuta fede, ove nel 1 3 r 3. si fissarono varj 
Mo 11 a e i G re e i , e o 1n e d i c o 11 o l • à I i J osi , ed z l 
Masini, ma piuttosto Ar1neni , come dimostra il 
.P. Melloni , li quali e-sse11do del!' Ordine di S. 
:Basilio, dispersi nel 1296. dal Solda.110 d' Egit
to, vi com'unicaro110 il titolo di questo Santo, . 
ma poi nel r 3 S6. professaro110 la Regola , e ve-
8tirono l'abito di Conversi di S. Do1nenico, su
bordinandosi a detta Religione. ~testi nel i 650 • 
furono s0ppressi, ma nel 1464. aveano pertnu
tato colli Mi11ori Osservanti , che stava110 a S. 
.Paolo i11 Mol'lte del!' Ossierva11za q11esta loro Ch ie-
5a, e Convento, atterra11do l' a11t ica d1 S. Ea• 
.silio, ~er ampliare la strada, e fabbricarvi il 
lu11go Portico in t~sta del quale presso le fosse 
tiella Città , e vicino alla Chiesa atterrata mon 
m-o~ti A1111i dopo fabbricassi la l9iccola Chiesa , 
od Oratorio di S. Elisabetta d' U11gherìa, di cui 
dir assi ava 11 ti • Ne 11' e 11 trar e i 11 Chiesa 1' or 11 a t o 
della Porta dì macigno sembra dell.i da For111i"' 
~ i 11 Ì , Q S Ll O Ì La V Or a ll t j • 

Nella quinta Cappella il S. Francesco esta .. 
tico, che pare di Guido Re11i è del Gessi~ e le 
Storie del Santo a fresco, e i Puttini nel vol
to so110 di Menighino del larizio . 

Nella 11011a la B. V. col Puttino, e li Ss, 
Giuseppe , C.ar10 , Francesco di Paola, ed An
tonio da Padova è d-el Ca vedo11e • 

Nella decima , maggiore , l' An11unziazionc 
ai 

/ 

, 

• 
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cli M~ V., cot $s. Frane es cd , Giorgio, ed altro 
è di Francesca Fra11cia • Il dipintÒ della Volta 
del Coro è dì Da vide Zanotti , quanto alla qua
dratura, e di Angelo Bigari rispetto -ai ie figure. 

Nell' undeci1na il S. Gio. da Capistrano, 
con s. Giacomo della Marca, e S. :Bernardi110 
in ar·ia è del Coriolano • 

Nella duodeci1na 1• adorazione de' Maggi è 
clel Massari • 

Nella decima terza , la Madon11a dì Loreto, 
e le Storie, e Santi a fresco per tutta la Cap
pella sono di Fra11cesco C0rreggio • 

Nella decima settima, S. Gioa1111i Evange- · 
lista, fù dipi11to con disegno di Lodovico Car
rac€i da Antonia Pi11elli Zitella 11el 1614 . 

Il S. Sebastiano, che era sopra la Porta, 
e c·he si vedrà frà. poco collocato in· Cl1iesa è 
veramente del Francia, _secpndo anche il Ms. 
Lamo, che lo dice bellissi1no, ed il Malvasìa 
a v-verte , che da alcuni si tiene fatto dopo la 
6. Cecilia di Raffaelle • 

Tutti li varj Santi dipinti a fresco in 1nez
zo ~li ornati di Stucchi sopra le Cappelle sono 
per la 1naggior parte di Gio • .Batt. Ca vazza , Li 
quadretti della Via Crucis sono dj Carlo Mazza_. 

Nell, Altare della Sagrìstìa il Cristo morto 
portato alla Sepoltura è-del Costa. Li varj Ri
t•ratti d, Uon1ini illustri per Santità, e Dottrina 
di questa Religioze sono fatti a concorrenza da 
1noder11i. Il Venerando Dionigio Paleotti di Luj p 

· gi Tadolini, il Venera11do Alessio Ariosti di 
Mariano Coli11a, il B. Giacomo Primadizzi di 
Ubal<;lo Gandoin, il Ve11era11do Pier Fra11cesco 
-Costa di Jacopo Alessandrt, Calvi, il B. Gio, 

$ P !"l l,;; 
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:SuraI1i di Gìuse~1pe Varrotti , td il B. Marcò 
Fantuzzi di A11to1110 :Beccadelli, oltre qtiello del 
Card. Cozza sopra la Porta interna -, e l'altro 
del Card. Xi1ne11es sopra l'ingresso della Cap
pella , Ghe s0110 d' ignote mani • Le due Pros
pettive nel primo Chiostro1 sono del Bibie11a. 

Le Gesta di 11. V. dipinte a fresco 11egli 
Archi del lungo, .e bel Portico sono per la mag
gior parte di Giacomone da Bt1drio, tratti11e cer
tarnente Pastori, che visitano il Rato Redento
re , tnentre sono di Paolo Carraccì , st1I disegno 
di Ludovico suo fratello • 

Nella Cappelletta già detta ì11 capo al For
tico presso le fosse si radunava1to le Terziarie, 
che poi si divisero a convivere collegialmente 
nel I 7 r 6., ed era detta di S. Elisabetta. 

Di quì uscendo si passa alla salita detta la 
strada della Madonna del Mo11te, ridotta alla. 

' forma presente nel 1660. con. direzione di Pao# 
lo Canali. Li bassi rilievi della · Via Crucis di
stribuiti ne' Pilastri al lungo della strada sono 
di Gaet;.i.no Pign0ni • 

A rnezzo di essa si trova l' antichissiina 
Chiesa posseduta da' Confratelli d€1 Buon Gesù, 
fabbricata 11el 1 t~6. per uso d'un gr.and' Ospi
tale, da' varj Citradi11i, che poì nel I2j2. si 
t111iro110 11ella soppressa Co11frater11ita del Buon 
G es ù i 11 Ci t t à , e fu eh i a m a t a I a 

Madonna di Me,z,-x,a.ratttt, detta anco1·1& 
S. App()lonia • 

Nell' Altar 
St1Il' asse di M. 

maggiore di essa 
V. co11serv·atissima 
N 

l' In1magine 
col Barn bi110 

su 
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su le ginocchia, e figurine ingi11occh1ate a~ p1e-1 
di di q uà è di là , I:1a scritto di dietro_ Cr,St ofa-

111 1380. Il Fro11tale co11 Angeli, che 111~e~san? 
detta Itnmagine pare ~i Francesco Citt~d1n1 , 11 
S. Gio. Nepo1nt1ceno sotto è del Ca11on1co Cres
pi, li quattro Protettori in piccole Statue_ ne• 
vani laterali del muro divisorio del Presbitero 
del Coro sono di Alessa11dro Barbieri , nel inu-• 
ro dì detto Coro il Crocefisso sull'asse, ormai 
perduto è anticbissimo. 

La Statua del Cristo giacente presso 1• al-
tro Altare è deJl' antepa~sato Secolo. 

1 

.Altri dipinti poi trovansi pregi.evofi soltan-
to per la loro a.ntighità in qLJesta_ Chiesa , c~e,pe~ 
la loro rnoltitudine, e per le diverse descr1z 1on1 
scritte da molti .Autori, . ad essi ci riportiamo, 
tralascia11done quì di ripeterle. 

Cala11do la Scala laterale , e trapassata Ia 
strada trovasi giù da una scaletta, una p1ccela 
Chiesa d'eguale antichità., cl1e spetta va anch•· 
essa· a' detti Confratelli del Buon Gesù detta. 
s. Maria dei Denti . Rimettendosi su la via si 
-arriva alla Cl1iesa della 

Madon13te del Mtnte • 

Conceduta nel 1 r 70. alli Monaci Ca~sinen..; 
si, ma pri1na nel r r r6~ fabbricata sul Monté al
lora detto /di S. Benedetto da Madonna piccola 
d'Alberto Gallucci sec0ndo il disegno circolare 
che vi fece una Colo1nba miracolosamente. 

Nel ce11tro del colono esterno dal coperto 
di q•1esta v'è ~na 11_1an,o <l,i _1na_rtno di quelle, 
che sollevano 11 ant1ch1 CrJst1an1 perre per se,._ 

gna-
I • 

• 

• 

I 

! 

• 
• 
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gc.ale delle Catacon1be, e sopra la Forta al di 
fuor i v'è ~.n quadretto d'un basso rilievo di rnar--
1n o 11 e l q o a I e se o r g es i t a n t o d' a va n ti eh e d i d i e ~ 
tro u11' l1nmagi11e di M. V. col puttino trovata, 
di e e il Masi n i 11 e I segar e u 11 In armo e o :, ì fatta. 
dalla natura • E11trati 11ella prirna Rotonda si ve
ti.e l'a volta di essa tutta dipinta dal Cretnonini , 
che vi espose i11 varj cornparti il successo della 
Colomba suddetta, co11 in alto sulla Volta una 
copiosissima Gloria d' Ang~Ii'. 

Da questa sì passa a li' Al tar maggiore , che 
resta i11 un' agS;iunta fattavi nel 1400 . per il 
co11corso del Popolo ov• è un' Imn1agìne divotis 
sima della :B. V. detta dal 11asi111 di tnaniera 
greca, ha scritto di dietro opt.-'s Lippi DRlmasii·, 
e tanto Ia Cappella, q_uanto il Vestibolo di que
sta aggiunta sono dipinti da Giuseppe ltoli. Po
co lungi da guesta sì giug11e ally altra di s. Pao
lo in Mo11te de' Minori Osservanti Rifor111ati dì 
s. Fra11cesco detta 

L' Ostervanz..~ • 

• 

Chiesa col Convento annesso i11 iz iata dal B. 
Gìo. da Stronconc Minor Osservante nel 1403., e 
col l 'aiuto del celeb.re Ginrisconsulto A11tonìo da. 
:Budrio . alnpliata 11el r409. su di un a11tica, e 
dirupata abìtazio11e dì cui è voce che fosse an
teriore al P. S. Francesco, e poi Ritiro di S. 
.d11tonio da Padova, ma certa111ente goduto nel 
"1:417. dalli Minori Osrervanti, i11di dal B. Mar~ 
co Fantuzzi Vicario Generale fatto rifabbricare 

' 
uel 14'56. che poi nel 16or. d'ordine dì Clemen-
te VIII. restò alli .Rif0i·mati, passand0 gli altri 

N ·z -a.1 • 

\ 

' 

I 



• 

196 
. al già detto Convento dell' A11nunziata. QJ.1ivi 
Gaetano Pigno11i ha fatto in iscoltura dì creta 
cotta n-ella Cappelletta aderente alla Chiesa il 
S. Pietro ·d' AlGantara col suo Co1npagno, dipi11-
~e11dovi Ii putti11i in gloria Angelo Bigari , ed 
1l Paese, e grottescc, Vi11ce11zo Martinelli. I11. 

Chiesa poi nella facciata a destra, i due Sat1ti 
della Relig1011e sono del Ca11onico Luigi Crespi, 
sopra l'uscio che porta alla Sagrestìa il S. Fran
cesco in estasi in mezzo agli Angeli è di Fran• 
cesco Mo11tì, con il Padre di Nunzio Ferrajuoli . 

Nel primo AJtare maggiore, la B. V. in 
-gloria d' Angeli, e sotto S. Paolo t utelare della 
Chiesa , S. G ìambattista, S. Fra11cesco , e S. 
Catterina V., e M. sono opera di Giacorr10 Fraa
cia , che dal Masini si dice di Francesco , li 
puttini dj legno sul bel Taber11acolo, sono di 
Silvestro Gìanotti . 

Nel settiino il S. Pietro cl' Alcantara è del 
Cavalier Carlo Cig11ani • Ritor11ando giù , e 
giunto sulla strada lnaestra , voltandg a tnano 
dritta sulla sinistra, si trova l' an€Ìchissima Chie .. 
sa detta , 

S. Maria degl' .Angeli • 

Edificata , e largame11te dotata da Casa Pe ... 
poli del r 3 30,, e data a certi Frati Ro1niti da. 
Mura110 , e del 1 370. co11ced uta a• Monaci Ca
maldolensi , e poscia data in Commenda , indi 
nel 1 589. unita al già Collegio 1'1ontalto da Si
sto V. In esse v'era la Pittura a caselle dorate 
di 111ano di Giotto Fiore11tino, ora trai;ferita 11el .. 
la Cappellina privata del C'oJeggio Montalto,, 
co1ne s' è detto. Più avanti nel ratno di strada 

Q.l, 

• ,, 

• 

I 

, 
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, 
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al di là del fabbricato quì 
tica Chiesa di 

!97 
dirimpetto evvi l'a1n• 

S. Mari$& Valverde • 

Già di Canonici Regolari poi di Monache, 
alle quali fù fatta ristorare dal Ccmune nel 
::r 287. -:s~a dice si volgarmente S. Pro-colino, per 
la trad1z1011e notata in tina. Colon11a in faccia 
c~n Croce antica sopra , ed iscrizione , che qui
vi 11el 303_. fosse decapitato il nostr@ Protetto
re S. Procolo , di donde trasfer.irsi col Capo in 
mano si110 al sito della presente sua Chiesa in 
Città. Qui :vici110 sono li com mu11enente d ~tti 

, 

Bagni di Mario. 

Qt1esti si attribuisco110 per Ja loro costru
zione a quel famoso Ro11la110 ma dall' "Autore 
<lell' ul,titno Dizionarim dell' It;lia si comprova 

d
. , 

essere 1 tempo assai i11feriore, e costrutti per 
uso no~ già di Bagni , 1n:i. di raccoglier acque 
sorgenti_ pe_r( mezzo di acque dotti sotterranei 
protratti a p1u 1niglia • Della Struttura veran1e11-
te ammirabile collo spaccato, e giuste 1nisure 
sono alle starnpe li disegni fatti da Mare• A11to-
11io Clai.ari_ni c?n una precisa descrizione alla 
qua_le c1 r1~ett1amo , ma meglio a qui;\nto ne di
ce 11 sop:ac1~ato. autore con maggiore erudizio-
11~ , e cr1te:10 • Il fatto e , eh e guesti servo110 
cli serbator10 delle acque, j11di tras1nesse alla 
Fontana pubblica de11~ Piazza , Ie quali si uui
~co110 presso al crociale fu0ri di questa Porta 
formato dalla strada 1naestra e dell'altra già 
detta. dell' Osservaaza, che h;, quasi di ricontr• . 

1' al~ 

, 

' 
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l'altra, che và alli Capucci11ì, ed a S. Jl,.f.ichcle 
jn Bosco, 11el qual luogo per un condotto in grart 
parte sopra terra concorro110 le _acque r~~ccolte 
da a I tre sorgenti i 11 t111 S erbato J o , eh e 111 e~ n -
tra si al 1nezzo di questa strada co11 I1_rospett1va 
cli dne Archi d' otti111a architettura dorica, fatto 
costruire dal Co1nu11e di Bologna all' intor110 del 
:r483. i11 supplerne11to alla scarsez~a ~eile ac~u~ 
derivanti dagli acquidotti de' prec1ta:1 Bag~1. d1 
Mario , li quali posso110 co11 più giusta cr1t1ca 
giudicarsi costrutti dal co1n1..111c stesso 11011 molto 
tempo più addietro • 

Qua11to per tal suposto sembrerà detratto 
a Bologna nel pregio di possedere un rnonum~11-
t@ di sì rara antichità vien co1npe11sato dal rile
varsi con ciò stesso a qual grado di dispemdiosa 
1nag11ìficenza potesse questa salire 11e' te111pi ac
ce11nati • Nè già i11 Ii11ea dì Bagni manca e_ssa 
di tcstimo11ianza, che 11e avesse nè tc1npi di Au
gusto, se 110n i11 Val verde_, presso però a_lle 
1.nura di Saragozza, come d1mostra la Lapide 
trovata poco Iu11gi dalli Palazzi Albergati, ed ivi 
sotto alla Loggia d' t111 d'essi al pres_cntc mura
ta, alli quali Bagaì 110n conte nde 11 prelodato 
autore del Dizionario deJl' Italia, cl1c servissero 
.al c u 11 i de' tanti a eque dotti , e 11 e s ' i 11 e on tra no so t -
to le Colline da questa parte , li quali impediti 
per interrimc11ti, ~ dirupazioni 'dal condurre ac
que a quc;sti .iag11i Augustali fossero poi dir_etti 
all'Edilizio di Valverde denominato Bagni di 
Mario, non si sà come • Ma di ciò 110n piLì. Ri
n1ettia1nocì pertanto a piedi della strada. dell'Os
servanza, ed i11ca1nminìarnoci per l'altra oppo_ .. 
sta già cletta de' Capucci11i , e di 

s. Miche .. 

. . 
' 

I 

• 

• 

I 

S. Mie/tele in ~os-c,. 
I 

• E a capo d'essa volge11do a dest ra s' arri-
va al vera1nente sontuoso ex lv1onac;tero di lv1o-

• 

naci Olivetani, che fù edificata al dir del Ma-
sini , ove S. :Basilio nostro Vescovo erresse una 
Chiesa al detto Santo nel 3 68. sopra d' u11 Te1n
pio d • Idoli , cotne si co11tende da alcuni , la 
quale distrutta da lii Gotti · nel 41 o. SI sospetta 
dal S_ìgo11io, riedificata da S. Fater11ian0 nel 
S 5 t, , e poi arsa dagl i U11ni 11el 906 . restò d~s~
bitata .finchè n el 11 ,,o. vi si ritirarono Erc1n1t1 ~ 

che dagli Annalisti Camaldolesi si voglio110 del 
loro ordi11c, con attribuirle que• barlnn1i, che 
hanno di u11 S. Michele di Pad er110 sp et ta11te al
la loro Badìa di Castel de' .Britti Cora del Col
legio Mo11talto, me11tre, si trova questo Colle 
chiamato Paderni. 

11 Masini dice , che nel I r 2 3. vi stettero 
Ftati Eremitani di S. Agosti110, e 11el r r 97. 
Ca11onici Regolari pure Agostiani , coere11do _ il 
Fe11otto • Certo è , che n~I 1,.,73., e nel 1289. 
vi stavano :Religiosi che nel 13 59. fù rid?tte tal 
luogo a specie di Fortino, che poi demol1_to do: 
po ci11que a11ni fù concesso alli detti Olivetani 
li quali dopo varie vìcc11de guerresche, 011de fù 
questo sito atterrato , dovettero 11 el r 43 o. abban• 
donarlo ritirandosi a S. Maria della .M,i-s-ericordia, 
ma poco dopo vi ritornarono,e nel 1437.fecero por
vi la prima pietra da Eugenio 1v~, e cog.se
crarae nel 1447. la Chiesa, a cui co11 spesa del . .... . 
Senato fù aggiunto aeI r454. Il Monastero r~-
dotti tutti successivan1e11tc alla. presente rnagn..1• 
.fica forma • · 

I 

• 



• 

• 

~"o 
Entrando per t.:nto ~n Chi esa si òsservi la, 

bellissi111a Porta , e suo Fregio di n1artno fatto 
col disegno cli Baldassarre da Siena. A destra 
nell' interno il Deposito ma r1no reo del Ra1naz. 
zotti è del Lo1nbardi • 

Nella terza Cappella, !a S. Francesca R_o
mam.a di rincontro è del Tiarini , e tutte le Pit
ture sul 1nuro rapprese11tanti alcune gesta della 
medesima Santa , s0110 , sì nel l' Architettura , 
corqe nelle figure di Gioacchino Pizzoli • 

Gli Ornati a fresco attorno alle prirne quat• 
tro Cappelle cVi ques5a Chiesa s0110 tutti di_ Do
menico Canuti , in quanto alle figure , ~ J1 Do~ 
menico Santi in quanto ali' ornato. Gl1 ornati 
sopra le Cantorìe late_rali sono di. G ittseppe_ San: 
ti, e quelli all~ :Port1ce_lla , ed . a1 Confes~1onarJ 
son(i) di Domenico Santi detto 11 Mengazz1110, e 
Je Storiette e~1tro , Ii Medaglioni sopra le_ dette 
Porticelle e Confessionali, e li stupendi otto 
Putti11ì in' piedi, che questi a radizzare , e so
stenere si affaticano , sono del Cignani • 

Dopo di esser calati per le. picc?le ScaI~ 
del Confesso detto Io Scuroio, 1n cu I poco d1 
preclaro si amn1ira, si. ritorni_ di sopra, e salen·
do li Scaii11i 111arn1ore1, che 1ntroducor10 nel Co. 
•ro oli Stalli del quale si vedono mirabilme11te 
inttrsiati da Fra Raffaelle Bresciano oblato Oli
vetano • N eI Lunettone la cacciata de' Demonj 
dall'Angelo Michele a fresco è del Ca11uti , e 
Ja quadratura cl1e 1' accompagna è di Mengazzi~ · 

.. no. 
La misteriosa Storia nel la Cupola della Cap .. 

pella è dello stesso, come .pure nel Catino il S. 
'1ioa11nì ca e seri ve sopra .B. V. , la quadratura. 

sot-

• 

/ 

' 

I 

I 
I 

• I 

, .... 
• 

-
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sotto detta· bass:i Cupola è del Tenente liafner, 
che djsdeg11ò pure I' ornato delle due facciate 
ab basso in t reccia11do vi ne' P en n ace hi i P ut ti11 i , 
e rilievi di Monsieur Fabrizio, i due gran Qi.1a
drì laterali, u110 d' u11 1niracolo di S. Benedetto, 
e l'altro copia dell'opera di Guido, eh' è 11el 
Claustro s0no di Gio. Vani. 

Entrando nella so11tuosa Sagrestì~ la S. M. 
Maddalena al!' Altare della Cappella è bella co
pi~ di una di Goido a Ilon1a, fatta dal suddetto 
Canuti. Ma si passi or1n~i a l farnoso Cortj!e, ed 
e11trando per la Porta del Monastero , architet
tata da Fi0rini" e ncll' or11atò della <.ìuale, la ..B. 
V. col Puttino l' Arcangelo Michele , e S. Be-
11edetto a fresco so110 del Colonna , e la Mado11-
11a di ri11contro soqra la Porticella del .Bomelli, 
lo trovere1no architettato da Pie.tro Fiorì o.i, co-
1ne consta. dal!' Archivio di questo Monastero,· 
riducendolo di qLzadraro ad ottangolare , e li or11ati 
di scoltura alle tre Porte di Pietro Antonio Nar
di g•-1ì 11el 1604. e seguenti furono alternati•va-
1nente espresse le gesta di S. Be11edetto nè siti 
n1aggiori , e di S. Cecilia 11e' mi11ori i11 nu1nero 
di 3 7. da valenti professori, ·che hanno sempre 
n1 eri tata· la pub b I i e a s t j 1n a , e l ' u n i versa I e a In -
mirazio11c di tutti • 

Al tre pre giat.e opere de Il e bel le artj si ammira
vano i11questa Chiesa, e vasto Monastero di
strutte alcune in parte , ed altre totalrnente per 
Ja riduzione di esso successa del 1Sox. in Car
ceri per Ii forzati, ed i11 Spedalc per i 1nedesì-
mi , con vero dispiacere degli Am m inìstratori 
delle belle Arti stesse , e suoi in1a11ti , e segua-

• 
Cl • 

N 3 Di-
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zot. 
Di quì poscia 111ette11dosi per 11 strada in 

faccia si salga alle tre gra11 Croci di Macigno, 
ove piegando a destra, e salendo la Scali11ata 
si giunge alla Chiesa , . e Co11ve11to del Mo11te 
~al vario detto co1nu11e1nente li 

I 
I Cappuccini • 

Q'._1esti P'P. ricettati pri111a nel 154t. dal ca .. 
no11ico di S. Petro 11io G ifol a mo Casali 11i , o da 
Ca s l I e e e h i o i n S • L u e i a d i e u ì e r a a 11 c 11 e ll et -
tore · poi per alcuni gior11i del 1553. nello Spc-' . dale di S. Bartolo1neo dietro Re-no,, . e per al-
cu11i meii, nella !\1adonna sul Po11te delle La
me, final111e11te si stal;>ilirono quivi, do11ato lo
ro il sito detto Bel vedere , dal Senato , che 
l'aveva comprato d:i un Manz•oli , ed iniziarono 
il Convc11to, e la . Chiesa presente, che fecer• 
aonsacra.re 11el 1 503. 

Entra11do nella Chiesa nel prirQo Altare, 
il celebre Cristo Crocefisso ·co11 la B. V., il S. 
Gioanni, e la ..hfaddalena è d.i Guido Reni • 

Nei lnuri laterali il S. Anto11io di Padova 
uol Barnbino è di Benedetto Gen11ari, e no11 del 
Guercino, e la Vero11ica sopra si vuole c_he sia 
di Lodovico, ritoccata. da Gio. Giuseppe dal SQ~ 
le • 

Li due· Quadretti di quà, e dì là sono dél 
Ti a r ì 11 i , e 1 i d u e Ovati so 11 o tl no di ..3-t ari ano 
Collina., l'altro di Jacopo Alessa11dro Calvi. Il 
Cristo sotto la finestra di rincontro Caduto per 
le percosse de' flagellatori è di D011ato Crcti a n
cor giovane. Li due Busti ·nelli Pilastri dell' Ec
.cc Hon10 ., e B. V • .Addolqrata, SOll9 de, Fratel~ 

li 

• 

. ' 

I 

I 

• 

' 

I 
• 

' 

. ~~3 

i i Toseili , .e Ii due ~.ua~ri sopra appesi , e he 
rappresentano l' Anr1unz1ata , so·no di Lavi11a 
Fontana . 

Nella pritna Capp,elletta contigua, la Md
do11na ir1 piedi col Puttino i11 braccio è di pie
tro Lauri. Il V. F. Crispino è del Gra1niccia, 
cd il 6 • .Michele d'ignota ma110, così anche lo 
S posali zio di S. Cat terìna nel! a. Cameretta i11-
termedi a alla seguente seconda Cappellina in cui 
la Tavola di M. v~ con s. Giuseppe da Leo-
11es)a, e S. Serafino è di Mariano Colli11a. La 
:B. V. lattante' è del Cig11ani, ·cd il Crocefisso 
è scolpito da un Cappucci110 Genovese • Le fi-
gure di creta cotta n'ei Citniterio, sono di 
Sebastiano Sarti. Si osservino li .Paliotti , Ca11 .. 
clcglieri, e Vasi a tutti gli Altari di la vor0 fi
nissi1no di Paglia tinta, che i1ni~110 il Brocca- · 
to opera 'del. P. F. Sigismondo da Bologna • 

Nella piccola Cappella. 11eJla Piazzetta ver1 
so l'orto; il Cristo 11ell' orto in bel Paese è 
<lelli det7i Mo11ti, e Ferrajuoli • · ' 

Tornando alla Porta di S. M:t1n1nolo, e 
costcggia11do le fosse della Città a 1na110 ma11c1 
:si arriva a q u ella. di Saragozza , e qui 11 di i 11 ... 
camn1i11andosi su la str~da 1n.aestra trovasi la 
Chiesa, e Convento de' PP. Serviti detta di 

S. Giute ppe. 

Es s 2 è :i 11 tic h_i s si ma , e fi 11 () ne I 9 o 9. vi fù 
sepolto il Giurisconsulto Battista Gan1baluncra 
e o tn e da un _a I, api de. i v ì rilevasi , ma • i 11 a 11 ~ r; 
era. detta d1 S • Mar1a Maddalena di Valdi Pie
tri' Gite poi prese il titolo dì s. 'Giuseppe' alw 

l~r - . 
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1 o re h è v ' a 11 <la v a 11 o i P a dr i S e r vi t i d i S • G ì tl -
seppe i11 Galltera I i r 8. 1'4. aggio del r >66 •• 

l.Jell' e11trare i11 Chiesa a rnano dritta la 
Vergine dipi11ta i11 1nuro, e qL1ì tr2.sportata la 
qna!e' porge la poppa al Bamb i110 Gesù, dic:0110 
eh e si a u 11 a. de 11 e p r i tn e cose d' ~I\.1111 i ba 1 e Ca r ~ 

• 
racci • 

Di quì uscendo si vada a11• ainmirabile Por
tico lu 11go presso a tre 1niglia ideato dal P. lvi. 
Paoio Sacci • 

Il prim' Arco· che introduce ad esso fù Ar
chitettato da Gio. Giacomo Mo11ti , e la pri1na 
pietra di qnesto Portico fù posta 11el 1674. , e 
dal!' Arco 300. •1a Gigantesca Mado11na di rilie
vo è di Andrea Ferreri. Il grand' Arco da cui 
co1ninciasi la salita detto il Voltane del Meloncel~ 
lo fatto a spese di Casa Mo11ti a foggia d'Arco 
trionfale fù architettato co11 disegno del ferace 
:Bibiena, _i11geg11osamçnte adattato col!' eiega11za. 
che vi si risco11tra da Carlo Francesco Dotti. 
Ripartitame11te fra gli Arcl1i della salita i11 N. 
di 33 >• vi sono qui.udici Cappellette in cui veg• 
gonsi li Mistcrj del Rosario. 

Q1esto fortico' tcr1nina sul Monte della Guar-
dia. , così detto, perchè vi sta va110 a11tican;iente 
Soldati per guardare la C ittl. / 

Un gra11 Loggi~to che for1na facciata al I a 
Chiesa ha, ai due capi,' due belle Tribu11e , 
l'ultima di ct(i tnette al soppresso tt11ito Co11~ . 
vento ove abita va no al e u11 ~ 1\1011ache· Do 1ne 11 i
can-::-, che vi si trasferivano dall'ex Mo11astero 
di S. MJttìa og11i du~ an11i. La n1agni.fica Chie~ 
s;i chiamasi la .... . . 

• • M ?fdon~ 
• 

• 

• 

• 

• 
, 

• 

Madonna di S. Luc11. 

. Da una miracoiosissima Immagine djpi11ta 
da questo J;:vangelista, e quì traslatata da Co
stanti11opoli nel L 160. da un' Euti1nio Er•1nita, 
ov' era una piccola Chiesa dedicata a. s. ~uca, 
ed abitata nel II 06. da Angela Vergì11e Bolo
gnese, e nel 1240. al dire di Fr. Leo11ardo Al
berti, e piuttosto del 1149. vi ft1ro110 introdot
te alcune Monache diramate dal Con ve11to di 
Ro11zano , a Servigio di questa Chiesa, e all 
intorno del 17$1, , vi si fabbricò la presente C'On 
vera me11te i11gegnosa architettura di Carlo Fran. 
cesco Dotti, sulli cui diseg11i fù poi co1npita la 
detta facciata col Loggiato, e Tribu11e per som
m~ date da Benedetto XI V. 

Le due Statue di Marino laterali all, ester
no 'della. Porta maggiore s0110 di Bernardino_ Co-

• 1nett1 ., 
Nella prima Cappella, s. Pio V. a cui stà. 

davanti un .A'1nbasciatore Polacco è di Gio. Via-
ni e i due Sa11ti laterali sono di Nicola :Ber-, . 

• 
tllZ ZI • 

1,. La loro Coronazione de Ila .B •V• co' tan-
ti Santi, e delle tlltime opere del Ca v. Donato 
Creti. s. M. Maddale11a sotto è di Gio. Viani. 

3. La Macfo1111a con S. Do,nenico , ed i 
quindici Misteri del Rosario è t1110 de' prirni ten
tativi di G Lrido Reni • I Laterali so110 di Giu
seppe Pedretti • 

4. Maggiore ricc:t di Bronzi doratì, e Mar- . 
mi già donati da un Cardinal Palla vie i ni, e nel 
't.760, dipi11ta cl' ornat0, quadratura , e figur~ 

ele 
, 

• 

• 

• 

• 

• 
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2.a, 
elegantissi1namente dall' t111iversaie Vittorio ~i
gari , 1nedia11te, Còllctte di varj Geti di divoti 
Cittadini. La Sant' I1nmagine di M. V. è la già 
detta che portasi 11elle Ilogazioni 1ninori in Cit
tà, e nelle circostanze più rilevanti di comu11i 
bisogni, riporta11do11e sempre singolari argorr1e11-
ti di benefica protczio11e, come è accaduto ne[ 
-s.779. Setnpre me1norabile , e per la preservazio
ne del n1inacciato flagello di Terre1noto , e per 
la pietà dirnostrata 11el divoto, cd universal·e ri -

• 
corso fatta alla rnedesin1a, ed a questa davanti 
11a celebrato 11ell' an110 1 782. Il So1n1no Ponte fi
ce Pio VI. 

5. L' Assunzio11e è di fra11cesco Pavo11a 
Udinese, ed i laterali ,del Bertuzzi •. 

6. La B. V. co' Sa11ri Protett0ri è del sud
detto Cav. Creti. Il S. Anto11io Abate sotto è) 

di Francesco Gatntna • 
7. Il Crocefisso colorito con Ja Madallcna, 

e s. Gio. laterali è di Angelo Piò, e il dipin~ 
to co' Soldati , che ritor11a110 dal con1!11esso Dei .. 
cidio percutient?s pectortt- sua è del detto Bertuz
zi che dipinse stare i due Profeti laterali. 

Tutt'e le statue per la Chiesa, e per le Cap• 
pelle locate so110 di ~11gelo Piò toltone quelle 
della Cappella 3. del Ros~rio, che s0110 di Gae
tano Lollini. 

Nella nuova Sagrcstìa Ii due gran Q.uadrì 
1·appresentanti il Pellegrino che co11segna la S . 
Immagine, e li Mercanti Veneziani, ohe la rub
\)ano 110n sono del Pasciti della scuola Rotnana 

1 

co1ne si disse -11ella edizione del r .73 z.. , ma di 
Gio. Domenico Piastrini con1e v' è Scr.i tto • Il 
s. Greioria poi cl1e pi-ega N. s., 'e M. V. è dì 

6i0 • 
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• 

• 
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Gio. Girola.n10 Balzani • Fuori di Porta S. Isaja; 
11,011 1nolto lontano v' è il vasto, e 1nagni.fico 
soppresso Monlstero· dei cessati Mo11ac i Certo 
sini dedicato a S. Girolamo, il qual Monasttro 
fù ridotto 11ell ' J\11110 r So r. per coinodo dì sep
pellirvi rutti Ii Morti della Città eh e prin1a ve-
11lva110 sepolti alle Parrocchie rispettive sotto Ie 
.IJ~iali morivano, ciò facc11do i11 un gran Clatt
~tro, e nel spazioso Orto , che serviva per li 
Monaci suddetti a tale uso , no11 poca speia, e 
ster1to otti1n:t1ne11te addattata, e co11 t1niversale 
piacere dei Cittadini per aver trovato il modo 
,t• estrarre fuori di Città li Morti, ed i11 sol . 
I uogo collocarli a gt1isa di tlnt' altre ri no1nate 
Città d' Italia • Q.:.testo gra11 fabbricato chiamasi 
oo1nu11e1ne11te la. 

' 

Ccrtorte: 

E' fù i11iziato 11el 133 $. ·da questi Religiow: 
si facendola consecrarc 11el r 3 39., ed il tutto re
ci110-endo poi di n1uri 11cl r367. 11 celebre bel 
:Por~icato, per cui s' in1troduce ad esso si co
strusse 11el r668. co11 . architettura di Giacon10 
Dotti; sopra la L_o~gia. che fa_ fa~ciata. alla Por
ta d'ingresso, e d1v1dc 11 doppio <.,!austro la Ma-
do1111a. col S. Bruno, ed il ·n. Nicolò Ìll trè fre
scl1i disti11ti sono di Antonio Roflì , e Ia Ma
do11Ra pure fra de.tti due Santi nel tin1pa110 dell' 
ornato esteriore alla Porta di Chi esa è del Cc
si. Nell' inter110 poi della Chiesa, il Pa.drone 
sopra la P?rta, c?n I_a risolut~ Nativit~ del s_i
onorc e 11 due Ea11t1 laterali soao .d1 Muzio 
b > ; 

• 
Rossi . 

Fno-

' 

• • 
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• ~eg , 
Fuori di l'orta 1nagtiore i11cami11andosi pel 

lu11go Portico detto de' Scalzi 110n molto ava11- · 
ti vedesi dall'altra parte della strada la Chiesa 
de' Santi Omobono, ed Aldobrando. Di quì pas
sando 'oltre al poco distante Portico d. Archi N . 
92. a sinistra detto de' Mendicanti, a capo di 
questo v'è l' a11tica Chiosa dì s. Gregorio detta 
de' -

Mendicanti di fuori. 

• 
Ove pri1na del 11.s4. stavano Monache del 

Convento di S. Luca sul Monte della Guardia, 
nel quall' an110 fù con ceduta a Cano11ici Rego
lari Agostinia11i , poi 11tl r 3 17. restaurata si die .. 
de nel x 3 r 8. ai Cano.nici Regolari di S. Giorgio 
in Aiegan,a nel 1 508. vi si trasportò l' Ospita
le d1 S. Gi'o. Battista 11el Mercato, e vent' a11-

ni dopo vi si ricoverò buo11 nuin~ro di Zitelle, 
quando nel I f6o. fondata l'Opera de' Me11dica11-
ti, dopo trè a11ni per 1nezzo del P. Teofilo Gal~ 
lini Milanese Agostinia110 Scalzo. · 

Poco distante costeggia11do il Campo che 
servì di Ci1niterio al Lazzaretto quì fissato nel 
1630., e piega11do alla Porta di S. Vitale tro
vasi il Portic0 d' Arcl1ì N. 2.2. che conduce al-
lo Speciale di 

S. Ortola • • • 

Nel qual sito abitava110 nel r408. ]-tonache 
Cistercie11si , poi trasferiro11si a S. Leonardo 11cl 
x43r. cotne a cart. 43., e nel 1567. vi s' i11• 

' trodussero le Donne dì inala vita, ma conver
tite • Ora oltre gl' Incurabili , e Decrepiti vi si 

. ali-

I 

• 

• 

. 1•, 
• • 

~limentano ancora Ii Pazzi, el.tre il curar~1s1 an .. 

t . gl' infetti di 1norbo Gall1co dopo l est1n-
or a . bb . c. , 

zioae dello Speda_le di S. G10 e · 1n 1tta come 
• 

altrove si è e11unc1ato • . . 
QJiivi la cosa pitì cons1dera?1l~ da osse~: 

. · è nna Pietà co11 due Angeli d Angelo Pio vai s1 
iiell' Altare del!' lnfermerìa. delle_ Dondned •. 

Di quì costeggiando, ed _arr1va~1 _o 1dnno~ 
vo alla Porta di Strada Maggiore s 1ntro _ltrr-;i 
nel Portico lungo piedi 1700. con 1 67, Archivol
ti poco pri1na del cui termi11e t~ovas1 la Parroc;. 
chiale, ed A'rcipretale Chiesa d1 

s. Ma.ria degti. Allemtini. 

Il qual nome prese dall'Ospitale per la Na .. 
• AJ 1na11a che v' era annesso fino 11el 1 1~1. z1011e e s . • • 

quando fù. consecrata • Pi~ ava11_t1 al ter1?111e d1 
questo Portico ecco la Chiesa d1 S. Maria delle 
L agrinie detta la 

• 
Jvi.·1t-dortnte di StraJtt, Mazgiort" 

E' più co1nunemente Ii Scalzi dallt ann~ss" 
. ~ d ' soppri:,si Padri Ca:rmc.;l1ta-cst1 nto Convento e . . . l 

. I . d' e- Teresa Essa fù 1n1z;1ata 11e nt Scaz1 1 o. • 

154,s. per le molte grazie fatte. . 
Nella seco11da Cappella di questa Ch1~sa, la 

:B. v. Assunta, portata i11 Cielo da t~n;I Ange
li a gara 1 e festeg_gia11ti è drl ~~batt1111 • 

Nella quinta r1cca_ 1 e 1;1agn111ca 1- la B, V .. 
s. Gi useppe col S1gt1or1no, e bella fatturi, 

~el Pasinçlli , e le Pitture a oiio s~l . 1n~1ro-, e::. 

11 a frese€> sul Volto <;'0110 d.el P1zzol1 .. qu.e e • ~ 'Ei . 

• 

I 

, 

• 

• 

, 
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Ed ;eco sod~is_fat!o più esatt:11nente , certo 

<:~e nell alt.re Ed1z1on1 alla curiosità del Passa .. 
g1ero , e D1letrante. 

. ' ..... 

. ARRIVO, E PARTENZA 
. 

DE' CORRIERI, E STAFFETTE. 

A R. R I V O . 

MAR TEDI' 

~ · Ila mattina giunge il Corriere di B0foon:. 
da Venezia con Lettère di Ferrara , di tutto t> lo 
§tate Venet0 , di Trieste, e di Germa11ia • 

.A'lla Sera giunge la Staffetta di Mìlaa.o con 
l.ettere di Modena, Reg~ìo, 11antova, Creino
!)a, Lodi, l?iemonte , Svizzera, e Gcrma11ia • 

MERCORDl' 

. Alla mattina ritorna il Corriere di Miianlit 
da Pesaro colle Lettere dello State Ro1na110 e 
del Regno di Napoli, di Fulìgno, Macera~a 

• ..Jlncona, Sìnigaglia, Fano Pesaro, Rimini, Ce: 
sena, forlì, Lugo, Faenza, I1nola " 

.Alla Sera giungano le Lettere di tutta la 
Tòscana , e dì Lucca • 

Così pt1re media11te Staffette arri va110 le 
J.~tterç di Modena, B.egiiÒ 1 e Parma, Piace~": 

za , 

I 

I 

r . 

. • 

za , Alessandria , 
gna. 

<;c11ovesato, Francia., 

,sABBATO 

'Alla mattina giunge il Corriere di Milano 
con li Gruppi , Merca11zìe , e Lettere di Fran~ 
eia, G ermania, Ola11da, Fiandra, Inghilterra, 
Da11irnarca, Po1011ia , Russia, Svizzera, Tori110, 
suo Stato, Milano , Lodi, Creinona, Ma11tova , 
lleggio, e Mode11a • · 

Arriva paritnenti Ia matt i11a la · Staffetta, 
colle Lettere di Ferrara, Lugo, e Ve11czia 

Alla Sera arriva la Statfetra colle Lettere 
di Modena, Reggio, Parma , e Piacenza, giun
ge parimenti la Staffetta colle Lettere del Regno 
d i N a po 1 i , de 11 o S t a t o R o 1n a 11 o , d e l l a M are a , 
d ' Urbino ., e di tutta l' ex Emilia, corne al Mer-

coldì • 
DOM.ENICA 

Alla matt ina arri va il Corriere di Fire11ze ~ 
con le Let t er e d i Tosca11a , e di Lt1cca • 

' 

1! A R TE ·N Z A 
LUNEDI' 

Parte al n1ezzo gior110 in 13unto la Staffetta 
colle I,ette rc per Mode11a , Reggio, })arma, Pia
cenza , Alessandria, Ge110vesato , Franci a > ~ 

COll 

MAR TEDI ' 
Al tramo11tarc del Sole parte la Staffetta -;, 
le Lettere per l lnola , Fae nza. , Lugo , l~a"' 



• 

, 

• 

2,! 2, 

v~n_11a , __ Forlì, Cesena, Rin1ino, Pcsa.rQ, Fa 110 , 

S1J11gag11 a , Stato d' Urbino, Ancona Macera
ta, Fo !ig110, Spoleto, Ro1na, suo Sta,to e Rc
g_no di _Na?oli, conte1nporaneamente parte' il Cor
riere di F1re11ze, colle Lettere di tutta la To
scana, e Lucca. 

Alle ore orto della sera parte il Corriere di 
Ealogna per Venezia, co11 Gruppi, e Fagotti di 
.Mercanzìe, e Passeggieri per Ferrara, e Ve11e-
.zia, e suoi Stati, Trieste, e Ge1ma11ia. · 

MERCOLDr• 

. Alle o~e dieci della matti11a , parte· il Cor-
riere per Milano con Gruppi, Mercanzìe, Let
tere per Mode11a, Reggio, Mantova Cremo11a 
L d

. ., , :, 
o 1, M1 ano, Tori110, Piemonte Svizzera 

G 
. ' , 

ermani~ , Olanda, Fiandra , I11ghìlterra, Dani ... 
inarca, Polo11ia , Russia, e Fra11cia • 

GIOVEDI' 

A mezzo giorno parte Ia Staffetta , colle 
Lettere per Mode11a Regiio , Parma, e Piace11 .. 
.za • 

VENERDI 1 

-• 

Alle ore ott0 della Sera parte il Corriere 
per Pesaro con li Gruppi , Mer(:a11zìe ,' e Lette
re, per tutta l'ex Emilia ., .e Reg110 di Napoli, 
co111e al Martedì , conte1npora11eame11te partontt 
le Lettere per tutta la. Toscana i e per Lucca • 

, 

·, 

• 

I 

, 

• 

IBlbllotE?Ctl dell'~rchlgln f1:l5!0 
• 

• 

• 

I 

/ • 
, 

SABBATO 

Alle ore nove della Sera partano le Lette• 
re per Ferrara , Lugo ,, e Venezia • 

Alle ore dieci i11 punto della Sera devono 
essere impostate tutte le Lettere per Mode11a, 
Reggio, Mantova Cre1nona, Olanda , Lodi , Mi
Ja110, Tori110 , e suo Stato, Svizzera, Gerrna
nia, Fiandra, I11ghilterra , Da11i1na.rca, Polo .. 
nia, Russia, Turchìa, F.uropea. 

PARTENZA; E. ARRJ'f/0 
.,. 

Partano ~l Lu11edì , e Giovedì sul mezzo 
giorno, e l' istesso Corriere porta Passeggieri ,, 
e Robbe, lieve Corrieri de' Passeggieri, parto
no poi il Mercoldì, e Sabbato ava11ti 1nezzo 
~iorno, e si }?aga per Per.so11a Paoli 10. con suo. 
Bagaglio • , / 

I 

• 

, 



• 
• 

• 

RETTA CORP'"IGE 

Alla P agi11a 51. dopo la Litiea qui11ta. 

©ttava Capella la probatica piscina dello stes
so Lodovìco Caracci, I ornato delle p1\astrate, 
e ,nell' Arco è di Serafino .Barozzi. 

Nona Cappella M. V, col Ba1nbi110 i11 trono 
accarezzato~ e da S. Catterina col S. Giova1111i 
:Evangelista è di An11ibale Cara~ci. 

La quarta Cappella il S. Filippo B e nizio ge
nuflesso avanti al la· Vergine , che col Sìgnori110 
gii apparve, e li Angeli sotto, so110 principiati 
da · Simone da Pesaro , e fi11it0 11elia parte di sot
to dall' Aìba11i, e li freschi attorno sono del 
'Iorri. 
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